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SIAMO IN GRADO DI RESPINGERE ; 
IL RICATTO ATOMICO DELL'URSS 


«Le riserve delle armi nucleari sono sufficienti a garantire la difesa degli S.U. 
e del mondo libero» afferma Kennedy - Washington non riprenderà gli esperimenti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 31 

«Il Presidente degli Stati Uni- 
ti è assolutamente sicuro che 
la quantità delle riserve di ar- 
mi nucleari, la quantità, di armi 
individuali e il sistema per ri. 
fornirle sono totalmente adegua- 
ti ai bisogni della difesa degli 
Stati Uniti e del mondo libero». 
Questa frase è scritta in una 
dichiarazione della Casa Bianca, 
fatta stamani, dopo un consiglio 
di emergenza tenuto da Kenne: 
dy nel. salone ‘rotondo del suo 
studio. 

Kennedy ha anche. accusato. 
EKruscev «di avere annunciato 
la ripresa degli esperimenti con 
le armi di distruzione totale 
come una forma di ricatto ato- 
mico destinato a sostituire la 
ragione cotì il terrore in que- 
sto momento della vita inter- 
nazionale». 

La dichiarazione è chiara e 
pone nella. giusta prospettiva 
le responsabilità che Kruscev 
ha assunto prendendo la deci- 
sione di troncare ogni trattati 
va per la messa al bando delle 
armi nucleari. Kennedy conclu- 
de dicendo: «Condivido ‘piena- 
mente la delusione che si mani. 
festa in tutto il mondo davanti 
alla brutale rottura di negozia- 
ti tendenti a bandire le prove 
nucleari». li 

Dopo il documento pubblica- 
to ieri sera, questa aperta presa 
di posizione. degli Stati Uniti 
dovrebbe servire ‘a convincere 
il mondo che l'America non in- 
tende scatenare la, guerra atomi- 
ca «verso la quale — stando 
alle prime reazioni di Washing- 
ton — Kruscev ha fatto com- 
‘piere un gran passo). î 

La riunione eccezionale di sta- 
mani, ‘durata a lungo, aveva 
come scopo. di elaborare una 
‘prima linea di condotta della 
Casa Bianca davanti alla sor- 
prendente e drammatica situa- 
zione creatasi con l’annuncio 
del Cremlino: Diciotto. persone 
si sono sedute ìîntorno a:-Kenne- 
dy: tutti i capi della Camera;e 
del Senato — il Segretario di 
Stato, Rusk — Robert Kenne- 
dy, fratello del Presidente e Mi- 
nistro della. Giustizia, il Mini 
‘stro della Difesa, McNamara — 
jl capo della commissione ato- 
mica, Seaborg, eil consigliere 
personale di Kennedy per la Si- 
curezza, MeGeorge Bundy. 

I rappresentanti del Congres- 
so hanno fatto sentire al gio- 
vane Presidente il clima stabi 
litosi nelle due Camere: una 
pesante e forte animosità. con- 
tro la Russia, la richiesta di ri 
prendere subito gli esperimenti 
nucleari, la, proposta, altamen- 
te drammatica, di sedere in per- 
manenza alla Camera e al Sena- 
to, rinunciando alla tradiziona. 
le sospensione annuale dei la- 
vori. «Il Presidente può avere 
‘bisogno di noi, in ogni momen- 
to», ha gridato un senatore al- 
ludendo ‘alla possibilità che gli 
Stati Uniti si trovino nella con- 
dizione di entrare in guerra. 

Gli altri esponenti del Go- 
verno, lo hanno informato, 2p- 
punto, sulla riserva di armi to- 
tali e hanno consentito ia Ken- 
nedy. di affermare che gli Stati 
Uniti posseggono un così forni- 
to «stock» di bombe «A> e «H> 
da poter difendere non solo 
se stessi «ma anche. il mondo 
libero». Questa frase servirà 
certamente a. calmare appren- 
sioni e dubbi sulla possibile su- 
periorità nucleare sovietica. Tut- 
tavia, nel comunicato. della Ca- 
sa Bianca non è detto se e 
quando gli Stati Uniti riprende- 
ranno a far esplodere le armi 
totali. s 

E” il segno di una scelta ‘poli 
tica abbastanza, abile. Kennedy 
non vuole immediatamente far 
esplodere le, sue bombe «Hp. 
egli ha convinto i parlamentari 
a rinunciare alle loro richieste 
«definitive» sulla ripresa. delle 
prove nucleari. Kennedy aspet- 
ta la reazione del m. ‘do alla 
pericolosa scelta fatt.#ua Kru- 
scev e intanto cercherà di rea- 
lizzare una sottile operazione 
diplomatica verso i Paesi e 1 
Capi neutrali. Ù 

Soltanto fra qualche  setti- 
mana deciderà la ripresa degli 
esperimenti: Kennedy sì è reso 
conto che l'annuncio fatto dal 
Cremlino è in funzione della 
conferenza di Belgrado, anzi: 
esso costituisce una forma di 
pressione sui partecipanti al 
vertice dei Paesi non impegnati 
in Jugoslavia. Infatti, ‘alla Ca- 
sa Bianca si esclude che Kru- 
scev abbia dovuto cedere alle 
pressioni dei militari e della 
sinistra del Praesidium per la 
ripresa degli esperimenti. La 
vera ragione della manovra 
(che Kennedy avrebbe definito 
«diabolica» parlando con i. suoi 
consiglieri), è fissata ;in. due 
punti: 1) dopo avere impressio- 
nato il mondo! e ‘intimorito’ i 
neutrali, Kruscev farebbe sape- 
re a codesti Stessi neutrali che 
egli è disposto a rinunciare alla 
minacciata ripresa delle prove 
nucleari al patto che Kennedy 
raggiunga un accordo con lui 
su. Berlino e la Germania; 2) 
davanti ad una simile afferma- 
zione, i neutrali faranno pres- 
sic.i sugli Stati Uniti perchè 
concordino con Mosca una in- 
tesa su Berlino, considerando, 
che Berlino, in ogni caso, non 
vale la pena di una guerra 
mucleare destinata a distruege- 
re l'umanità e, quindi, a rende- 
Te vana ogni azione attuale in 
difesa dell'ex capitale tedesca. 

Im tal modo, pensa Kennedy, 
gli Stati Uniti saranno sottopo- 
stî a una tremenda pressione 
dei Paesi impegnati e, contem- 


poraneamente, essi diventereb- 
bero agli occhi dell'umanità i 
seli arbitri della situazione. E 
cioè: da essi dibenderebbe lo 
scatenamento di una guerra di- 
Struttiva ‘o la conservazione di 
‘una. pace la cui marca non po- 
trebbe essere che sovietica. Co- 
me si vede, se tale è la mano- 
vra. ideata da ‘Kruscev, essa 
merita davvero quel qualificati- 
vo di «diabolica» che Kennedy 
le ha dato. 

‘Posto di fronte a un così gra- 
ve pericolo, nonostante la. cer- 
tezza che il mondo, ‘sul momen- 
to, reagirà. contro i sovietici; 
(Dean Rusk uscendo dalla Ca- 
sa Bianca ha affermato: «Ciò 
Che è stato fatto sarà profon- 
damente riprovato dovunque»), 
ma al Senato tra parentesi ha 
detto: «siamo stufi di vincere 
le battaglie - propagandistiche, 
vogliamo fatti); Kennedy cerca 
il modo di rispondere al colpo 
sovietico mettendo in stato di 
accusa Kruscev, specialmente 
nei confronti dei Paesi non im- 
pegnati. 

Come prima. scelta, il giovane 
Presidente americano avrebbe 
stabilito. di ‘andare a. parlare 
davanti alle Nazioni Unite il 
giorno di ‘apertura dei lavori 
dell'Assemblea generale: il 19 
settembre. Egli direbbe ai rap- 
presentanti delle novantanove 
Nazioni (tra le quali quelle 
neutrali o a tendenza neutrali 
stica formano ormai quasi la 
metà), quali sono le reali in- 
tenzioni degli Stati Uniti per 
salvaguardare la pace ‘e accu- 
serebbe apertamente l'Unione 
Sovietica non solo di «ipocri- 
sia», ma ‘anche di cercare, at- 
traverso uma diplomazia di ri- 
catti, il dominio del mondo. 

Kennedy potrebbe presentare 
alle Nazioni Unite un nuovo e 
originale piano di disarmo, sfi- 
dando Kruscev'ad accettarlo e 
a seguirlo, se davvero Mosca, 
come dice, lavora per un paci- 
fico futuro dell'umanità. D’al- 
tra. parte, Kennedy potrebbe 
chiedere che. il’ problema. di 
‘Berlino sia discusso ‘al palazzo 
di vetro, risultando ormai im- 
‘possibile trattanlo direttamente 
con il Cremlino. 

Si tratterebbe, insomma, di 
‘Un vero «programma per la pa- 
ce che egli lancerebbe dalla tri. 
buna del’ONU. Comunque, 
ogni decisione sulle successive 
mosse di Kennedy è stata. ri- 
mandata a dopo il colloquio 
che egli avrà con Arthur Dean, 
ll delegato americano alla con- 
ferenza di Ginevra sul disarmo 
nucleare, che arriverà stasera 
a. Washington. 

Il delegato. sovietico ‘all'ONU, 
Morozov, ha dichiarato stasera 


ai giornalisti che la decisione 
sovietica per la ripresa degli 
esperimenti nucleari. è stata 
presa <nell’interesse della pa- 
ce poichè può impedire all’Oc- 
cidente di scatenare una, guer- 
ta». Morozov ha aggiunto che 
le precipitazioni radioattive so- 
no meno pericolose per l’uma- 
nità di una guerra mondiale. 


Stelio Tomei 


PRATICAMENTE SOSPESA 


la conferenza di Ginevra 


Ginevra, 31 

Com'era prevedibile lannun- 
cio sovietico della ripresa delle 
prove atomiche ha «bruciato» 
la conferenza, di Ginevra sul 
disarmo nucleare. Arthur Dean, 
capo dei delegati americani, è 
stato richiamato. in. patria. 
L'inglese  Ormsby-Gore parte 
anche lui per Londra. In tale 
situazione la conferenza, è pra- 
ticamente rinviata «sine die». 

Come detto. David Ormsby- 
Gore, capo della delegazione 
britannica alla conferenza nu- 
cleare di Ginevra, è partito 
questo pomeriggio per Londra, 
in aereo, per studiare con il 
suo Governo le conseguenze 
della decisione sovietica di ri- 
prendere gli. esperimenti nu- 
cleari. 

In un comunicato alla stam- 
pa, Ormsby-Gore commenta la 
iniziativa russa nei seguenti 
termini: «L'azione del Governo 
sovietico sarà giustamente con- 
dannata dall’opinione mondia- 
le. La decisione russa è stata 
presa nel momento stesso in 
cui le potenze occidentali sta- 
vano per intensificare gli sforzi 
iper giungere ad un accordo 
sulla cessazione degli esperi- 
menti nucleari. Essa è stata 
presa contrariamente alle riso- 
luzioni adottate dal Consiglio 
dei Ministri dell'URSS, il 28 
agosto 1959, in cui veniva sta- 
bilito che l'Unione. Sovietica 
non avrebbe ripreso. gli esperi 
menti delle armi nucleari». 

Da fonte americana.si smen- 
tisce che i negoziati ‘di Gine- 
vra siano stati ufficialmente in. 
terrotti, come qualche voce a 
Ginevra aveva affermato, 

Dal canto suo, il delegato so- 
vietico  Semyon Tsarapkin, ha 
dichiarato ai giornalisti che la 
declisone di rinviare la riunio- 
né di domani «fino a nuovo or. 
dne», è stata presa «unilateral 
mente» da Dean. che è il pre- 
sidente della sessione. 

Tsarapkin, che parlava nen 
ufficialmente ai giornalisti nel 
giardino della villa, dove ha 


sede la delegazione ‘soviet'ca. 
ha proseguito affermando che 
la Unione Sovietica ha cercato 
«sinceramente» di arrivare ad 
un accordo  sull’interdizione 
degli esperimenti nucleari, qua- 
le primo passo verso il disarmo. 
xInvece di essere un pumo 
basso verso il disarmo» — ha 
detto il delegato sovietico -- 
«la conferenza nucleare è di- 
ventata un primo passo verso 
la corsa al riarmo». 
Commentando' le ragioni che 
hanno indotto l'Unione Sovie- 
tica ad annunciare la ripresa 
degli esperimenti nucleari, il 
diplomatico ha aggiunto: «Que. 
sta decisione non è stata presa 
alla leggera. Essa è stata anche 
‘presa con rammarico. e non ci 
rende felici. Ma di fronte ai 
preparativi di guerra messi in 


atto dagli occidentali e’ parti- 
colarmente dagli Stati Uniti, 
abbiamo ritenuto che era giun- 
to il momento di dare un serio 
avvertimento ai guerrafondai 
del Pentagono». 

Infine Arthur Dean, capo del- 
la delegazione degli USA alla 
conferenza sulla cessazione de- 
gli esperimenti delle armi nu- 
cleari, ha dichiarato questo po- 
meriggio prima. ‘di prendere 
l’aereo per Washington dove è 
stato richiamato per, consulta- 
zioni che il suo Governo ed il 
Presidente Kennedy personal. 
mente continuano ad attribuire 
estrema importanza alla conclu- 
sione di un trattato sulla inter 
dizione definitiva di tutti gli 
esperimenti di questo genere e 
non disperano. di veder ripren- 
dere le consultazioni. 


Dean ha aggiunto che, in sua 
assenza, tutte le disposizioni re- 
lative alle prossime sessioni del- 
la conferenza, saranno, per quei 
che concerne la sua delegazio- 
ne, prese da Charles Steele, che 
lo sostituirà a Ginevra, fino al 
suo ritorno da Washington. 
Dean ha smentito una notizia 
secondo la quale i colloqui di 
Ginevra sarebbero  definitiva- 
mente interrotti. 

Si apprende intanto da Ba- 
silea che il prof. Max Bieder, 
dell’Istituto astronomico della 
Università di Basilea ha di 
chiarato oggi che la gigante- 
sca’ perturbazione sismica sot- 
terranea registrata dai sismo- 
grafi dell’Istituto nelle prime 
ore di stamane potrebbe éssere 
stata causata da un esperimen- 
to nucleare. 
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Rio de Janeiro: poliziotti trattengono ‘una folla di dimostranti favorevoli a Joao Goulart 


IL SUCCESSORE DI QUADROS E° GIUNTO A MONTEVIDEO 


Goulari si avvicina al Brasile 
dove la situazione è ancora confusa 


Voci di interventi armati nel Rio 


Grande e di un bombardamento 


a P. Alegre - Accettate le proposte di compromesso per la presidenza? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rio de Janeiro, 31 

Notizie contraddittorie sono 
state diramate, per tutta la gior- 
nata di oggi, dalle diverse loca- 
lità del Brasile: esse sono indi 
ce di una situazione confusa e 
pericolosa che potrebbe esplo- 
dere, da un momento all’altro, 
in una sanguinosa gverra civi- 
les. Mentre il Vicepresidente 
Goulart è ancora sulla rotta del 
suo «volo di avvicinamento» al 
Brasile, (è giunto stasera a Mon- 
tevideo, nell’Uruguau, dove è 
rimasto nell'aeroporto interna- 
zionale) le opposte forze che 
hanno praticamente diviso în 
due il Paese — il Ministro del- 
la Guerra e gli esponenti mili- 
tari da un lato, e molti Gover- 
natori, politici, sindacalisti dal- 
Valtro — sono giunie a un pun- 
to di frizione al quale non ha 
posto riparo neppure un inter- 
vento conciliativo delle due Ca- 


mere riunite in seduta staordi- 
nana. 

La notizia più allurmante del- 
la giornata è stata diffusa dal 
«Journal do Brasil». Il giornale 
ha riportato ‘infatti un comuni 
cato — definito ufficiale — che 
dice: «E iniziata una azione in 
forze ‘contro il Rio Grande do 
Sul. Prendono già parte alla 
azione combinata ‘il Secondo 
Corpo d’Armata, l'Aeronautica e 
la Marina». Altre notizie ufft- 
ciose, corse nel pomeriggio, par- 
lavano addirittura di «primi 
scontri». Come è noto lo Stato 
di Rio Grande do Sul, uno dei 
più popolati, è stato il. primo 
a schierarsi a favore di un ri- 
torno in Patria. del Vicepresi- 
dente Goulart e di un suo inse- 
diamento nel posto lasciato va- 
cante da Quadros. Governatore 
di questo Stato è Leonel Brizo- 
la, cognato di Goulari, il quale 
ha dalla ‘sua parte la grande 


UNA DICHIARAZIONE DI LORD HOME SULLE MINACCE SOVIETICHE 


Allarme e sdegno a Londra 
perla «cinica manovra di Kruscew 


Dimostrazioni contro l’ Ambasciata russa - Le prove nucleari nello spazio? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 31 

‘Le notizie che la Russia ri 
prenderà gli esperimenti nuclea- 
Ti e farà esplodere la più ter- 
rificante bomba fino ad ora 
concepita, ha provocato allar- 
me e sdegno in Londra. 

Lord Home, che ha .interrot- 
to le sue vacanze per discutere 
al Foreign Office del problema 
di Berlino, ha definito la deci. 
sione sovietica «delittuosa». «E? 
‘una azione piena di cinismo e 
di disprezzo per l'opinione pub- 
blica mondiale», egli ha aggiun- 
to, prima di rendere pubblica 
la dichiarazione . preparata dai 
suoi funzionari. 

Macmillan, che si trova tut: 
tora in Scozia, era stato ‘con- 
sultato telefonicamente dal Mi. 
nistro degli Esteri e aveva per- 
sonalmente contribuito alla ste- 
sura finale della dichiarazione 
stessa. Questa rivela con chia- 
rezza. quale atteggiamento il 
Governo britannico intende as- 
sumere nei confronti di Kru- 
scev a proposito del disarmo, 
e quali scopi attribuisca all’im- 
provvisa iniziativa sovietica. De- 
‘clina ogni responsabilità per le 
terribili conseguenze cui può 
portare, e accusa il Cremlino 
di. non avere mai seriamente 
considerato la possibilità. del 
disarmo, mascherando sempre 
le proprie intenzioni belliciste. 

Eftcone il testo integrale, . 

«L'annuncio della scorsa not- 
te, che rovescia la primitiva de- 
cisione sovietica, ignora sprez- 
zantemente i desideri di tutti, 
riflettuti nella politica del Go- 
verno britannico di giungere 
‘alla cessazione degli esperimen- 
ti nucleari. Il cinismo di que- 
sto comportamento getta una 
nuova luce sulla condotta dei 
russi. a Ginevra da quando i 
negoziati erano stati ripresi lo 
scorso marzo. Si ricorderà che 
gli alleati occidentali presenta- 
tono allora. un, progetto detta» 
gliato per' la cessazione degli 
esperimenti nucleari che essi 
erano pronti a sottoscrivere, o 
in base al quale erano pronti a 
trattare con l'Unione Sovietica. 
Il delegato russo non è mai se- 
riamente entrato in una discus- 
sione su questo progetto, che 
fu modificato in molti punti 
per venire incontro alle obie- 


zioni sollevate dai sovietici in 
precedenti trattative. Soltanto 
questa settimana ulteriori pro- 
poste destinate a dissipare pau- 
re russe furono fatte dal rap- 
presentante . americano alla 
conferenza, ma non ricevettero 
alcuna considerazione», 


Tale testo, e l'immediato ri- 
chiamo da Ginevra del dele- 
gato. inglese David Ormsby 
Gore, confermano che l’inghil- 
terra non crede più nella buo- 
na fede di Kruscev e che consi 
dera nuov$ negoziati una mera 
perdita diftempo. E° anzi atteso 
da un momento all’altro l’an- 
nuncio ufficiale che anche la 
Granbretagna riprenderà gli 
esperimenti nucleari, per non 
causare uno squilibrio di forze 
di cui la Russia approfittereb- 
‘be a scapito del mondo libero. 


‘Whitehall si accingetebbe a 
questa mossa con la, massima ri- 
luttanza, spinta dalla certezza 
che Kruscev ha deciso di ab- 
bandonare la sua politica di dif- 
fusione del comunismo attra. 
yerso la pacifica coesistenza. 
Negli ambienti governativi si 
faceva infatti oggi constatare 
che i neutrali, negli ultimi me- 
si, hanno procurato al Cremli- 
no una serie di brutte delusioni, 
a cominciare da Nasser, che ha 
proclamato il socialismo arabo, 
per finire a Tito, il cui vertice 
di Belgrado. è considerato in 
‘Russia Una vera offesa. Battu- 
to pér battuto su questo terre- 
no, Kruscev avrebbe deciso di 
spaventare i paesi non allinea- 
ti, a costo di inimicarseli ini 
zialmente: quello che non si ot- 
tiene con la pacifica coesistenza 
si ottiene con la paura, 

Le prime reazioni da Belgra- 
do, ‘notavano i portavoce del 
Foreign Office, lo faranno sal: 
tare sulla sedia. Nessuno dei 
paesi ‘neutrali sarà tanto scioc- 
co da credere che la Russia sia 
stata costretta a questo passo 
dall’insistenza dei francesi nel 
continuare. gli esperimenti, 0 
dall’ostilità dell'America. e della 
Inghilterra, Ogni insinuazione 
in questo senso, hanno detto i 
portavoce, sarà respinta. La ri- 
luttanza sovietica che data dal 
lo scorso marzo, la introduzione 
del cosiddetto principio della 
«troika» per immobilizzare le 


Nazioni Unite, il rifiuto a di- 
scutere di fronte alle Nazioni 
Unite stesse, parlano da soli. 
Nessuno si nasconde tuttavia; 
che Kruscev sarà in grado di ri. 
correre a minacce pericolose 
per risolvere la crisi di Berlino, 
Non pare fino ad ora che la ri- 
presa degli esperimenti nucleari 
influirà sulla decisione occiden- 
tale di avviare negoziati a set- 
tembre ma tutto dipenderà 
dall’atteggiamento che assume: 
tà Gromiko a tempo debito. 

Nel coro dei commenti su- 
scitati dalla decisione sovietica, 
vanno inoltre segnalati quelli 
degli ambienti scientifici in- 
glesi i quali sottolineano gli 
effetti poco . rassicuranti che 
nuovi esperimenti russi in mar 
teria di esplosioni nucleari po- 
trebbero provocare. A parte le 
conseguenze di ordine bellico 
che lo scoppio di una bomba 
del tipo di quelle annunciate 
dalla Russia potrebbe avere (si 
nota infatti che si tratta di 
ordigni di potenza duemila vol- 
te superiore .a quelli fatti 
esplodere alla fine della guer- 
rta su Hiroshima e. Nagasaki) 
Ttimane il problema delle ra- 
diazioni che esso produrrebbe 
se effettuato in condizioni nor- 
mali. Bisogna sperare, si ag- 
giunge, che gli esperimenti sia- 
no effettuati o sotto la super- 
ficie terrestre, o nello spazio 
lontano dall'atmosfera. Non si 
ritiene, in altri tenmini, che i 
sovietici vogliano compiere i 
loro esperimenti come è stato 
fatto sinora, cioè nell'aria, per- 
chè la potenza della nuova 
bomba russa potrebbe in que 
sto caso far. correre seri ri 
schi ai popoli di mumerosi pae- 
si a causa della diffusione di 
sostanze radioattive che essa 
provocherebbe sul suolo, nel- 
l’aria e nell'acqua. 

Lord Russel presidente del 
comitato per il disarmo nu. 
cleare ha. oggi profondamente 
deplorato la decisione sovieti- 
ca che a suo giudizio sarà cer 
tamente seguita da nuovi espe- 
rimenti da parte dell’Occiden 
te. L’associazione da lui presie 
duta ha deciso di presentare 
all’Ambasciata sovietica a Lon- 


dra, una nota di protesta con 
la quale si chiede a Kruscev 
di ritomnare sulla sua decisione. 

La polizia ‘londinese ha di- 
sperso questa sera due dimo- 


strazioni anti-nucleari dirette 
verso  l’Ambasciata sovietica. 
Circa 120 simpatizzanti del 


«Comitato dei 100» diretto dal 
filosofo Bertrand Russel sono 
stati arrestati per non aver ob- 
bedito agli ordini della polizia 
di sgomberare, dopo essersi se- 
duti dinnanzi all’Ambasciata 
sovietica. 

Il secondo gruppo, dell’orga- 
nizzazione «Campagna per il di- 
sarmo nucleare», è stato fer- 
mato, prima che giungesse din- 
manzi all’Ambasciata. 


Vice 


maggioranza della popolazione. 
Anche il generale Machado Lo- 
per, comandante della Terza Ar- 
mata con sede a Porto Alegre, 
capitale di questo Stato, si è 
schierato a favore di Goulart. 
Il Ministro della Guerra, Odi- 
lio. Denys, ha destituito. Lopez 
e ha ordinato lo scioglimento 
dell’Armata ribelle, forte di 70 
mila uomini. I suoi ordini però 
non sono stati eseguiti e î di- 
spacci che giungono da Porto 
‘Alegre informano che il Gover- 
natore Brizola e il generale Lo- 
pez. dirigono insieme la mobi- 
litazione ‘generale della popo. 
lazione. 

A Porto Alegre ì primi re- 
parti di civili armati sono sta- 
ti formati dagli studenti. Le 
studentesse della Università so- 
no state reclutate come infer- 
miete: în tutto lo Stato operai 
e contadini sono in agitazione. 
Il Governatore ha letto ai mi- 
crofoni della emittente deno- 
minata «Voce della verità» un 
comunicato con il quale ha 
chiamato alle armi «tutta la 
popolazione valida». 

La prima operazione di. tipo 
militare è stuto il bloccaggio 
del porto: quando è giunta la 
notizia che navi da guerra era- 
no:partite da Rio, dirette pro- 
babilmente verso Porto Alegre, 
il Governatore Brizola ha da- 
to ordine di affondare tre na- 
vi nel canale che conduce nel 
porto, bloccandolo. Il comando 
della Marina, in suo comuni- 
cato, ha deprecato questo ge- 
sto, affermando: «Il comporta- 
mento antipatriottico del Go- 
verno locale sarà certo causa 
di pubbliche calamità. Il bloc- 
co renderà infatti impossibile 
l’entrata nel porto anche alle 
navì che approvvigionano Rio 
Grande do Sul». 

Al fianco della popolazione 
pare sì sia schierata anche la 
maggioranza delle truppe della 
Terza Armata. Ma le trasmis- 
sioni radio da Porto Alegre, ca- 
pitale dello. Stato, non hanno 
fatto ‘menzione, per tutta la 
giornata, delle «operazioni mi- 
litari» annunciate dal «Journal 
do Brasil». Anche il Quartier 
generale della Seconda Armata, 
che ha sede a San Paolo, non 
ha emesso alcun comunicato 
sulle operazioni, I dispacci da 
San Paolo affermano che «tut- 
to è calmo» e che — per quan- 
to alcune unità dell'Armata sia- 
no in stato d'allarme — non è 


stato notato alcun movimento 
di truppe. 

Il comandante della Seconda 
Armata, generale Osvaldo De 
Araijo, avrebbe anzi comunica- 
to ai suoi soldati che il mare- 
sciallo Odilio Denys, Ministro 
della Guerra, sarebbe propenso 
ad accettare il compromesso 
votato dal Parlamento, che pre- 
vede: l’insediamento alla’ Presi 
denza di Joao Goulart, contem- 
poraneamente, però, a una ri- 
duzione deì poteri del Presiden- 
te. Le due Camere che jorma- 
no il Congresso brasiliano, riu- 
nite in seduta comune, hanno 
proclamato che «il rispetto al- 
la Costituzione esige l’insedia- 
mento del Vicepresidente Joao 
Goulari alla Presidenza, con i 
poteri che il popolo gli ha con- 
ferito». Questa decisione è sta- 
ta approvata con una maggio- 
ranza schiacciante: 296 voti con- 
tro it. Ma il Congresso ha de- 
ciso anche di modificare la Co- 
stituzione e di trasformare l’at- 
tuale sistema di Governo. In 
seguito a. tale modifica il Bra- 
sile sì dovrebbe trasformare da 
Repubblica presidenziale — nel- 
la quale il Presidente ha poteri 
di Governo — in Repubblica 
parlamentare, nella quale il Pre- 
sidente è soprattutto una’ figu- 
ra rappresentativa e non ha 
influenza diretta sul Governo. 

Un'altra notizia diffusa e poi 
smentita è quella che Carlos 
Lacerda, Governatore dello Sta- 
to di Guanabara e accerrimo 
oppositore di Goulart, si sareb- 
be dimesso. Lacerda è l’uomo 
che, con i suoì attacchi, deter- 
minò le dimissioni di Quadros. 
Un suo portavoce, dopo che la 
notizia delle dimissioni era sta- 
ta diffusa dalla radio di Rio, 
ha detto: «Malgrado le voci 
persistenti sulle dimissioni di 
Carlos. Lacerda, posso. confer- 
mare che fino ad ora non è ac- 
caduto nulla di simile». 

Mentre il Brasile naviga nel 
le. acque pericolose di una pro- 
babile guerra civile dopo 
cinque giorni ‘di lotta. politica 
per il potere tra le forze avver- 
sarie — il Vicepresidente Gou- 
lart_ è passato in volo su gran 
parte dell'America, diretto: in 
Patria. L'aereo. presidenziale. si 
è fermato a Miami — dove un 
gruppo di profughi da Cuba ha 
inscenato una» manifestazione 
contro Goulart — e poi ha Pa- 
nama, Qui il Vicepresidente 
brasihano ha dichiarato che la 


Il maresciallo Tito accoglie all’aeroporto di Belgrado il. Premier indiano Nehru, giunto nella 
capitale jugoslava per partecipare alla conferenza dei paesi «non impegnati» che s'inizia oggi 


(Telefoto al «Piccolo») 


sua decisione per un ritorno in 
Patria sarà presa a Montevi. 
deo, nell’Uruguay, dove come 
abbiamo detto, è giunto stasera 
e dove riceverà informazioni 
precise sulla situazione. 

Goulart ha affermato che al 
suo fianco sono schierati i la- 
voratori, gli studenti, il Con- 
gresso, la chiesa cattolica e 
da maggioranza dei Governato- 
ti degli Stati brasiliani, L’ae- 
reo ha poi fatto tappa a Li- 
ma, dove una folla enorme è 
decorsa all’aercporto a rendere 
omaggio a Goulart. La Polizia 
ha dovuto creare barriere. pro- 
tettive. 

Stasera alcune stazioni radio 
argentine hanno riferito senza 
citare fonti che obiettivi mili- 
tari di Porto Alegre sono stati 
oggi bombardati dall’aria. 

Stasera si apprende all’ulti- 
ma ora che dopo un colloquio 
con il Presidente provvisorio 


La situazione 


La rottura della tregua nu- 
cleare decisa dalla Russia all’in- 
domani della presentazione alla 
conferenza di Ginevra di nuove 
conciliative proposte-americane, 
ha suscitato in tutto il mondo 
civile’ sentimenti di indignazio- 
ne e di preoccupazione. Le ra- 
gioni addotte dal Governo so- 
vietico per giustificare e far ri- 
cadere sul blocco occidentale la 
responsabilità del provvedimen- 
to. non reggono. La manovra 
sovietica . è: troppo. scoperta: 
Mosca mira solo a costringere 
gli ‘occidentali a negoziare alle 
condizioni sovietiche. e in parti- 
colare a rinunciare, per quanto 
riguarda il disarmo, al rigoroso 
controllo che è.la logica-pregiu- 
diziale di ogni accordo; Anche 
la scelta: del giorno dell'annun- 
cio è stata fatta:con cura e cioè 
alla vigilia della conferenza dei 
paesi non impegnati di Belgra- 
do e della ‘prossima sessione 
dell'ONU, 

Gli occidentali hanno accolto 
senza perdere il sangue freddo 
la’ decisione sovietica. Kennedy® 
ha esaminato la questione con 
î suoi collaboratori alla Casa 
Bianca; ha:stigmatizzato ‘la ‘mos 
sa 7ussa, ma non sembra che 
sia stato. deciso alcunchè: circa 
la. ripresa da parte: americana 
degli esperimenti. atomici. Si 
tratta di una'responsabile presa 
di posizione che parte, tra l'al 
tro, dalla necessità di non pre- 
giudicare la salute dell'umanità 
con una corsa all’armamento 
nucleare, che porterebbe ad un. 
pericoloso aumento della radio- 
attività dell'atmosfera. 

Reazioni negative si_. sono 
avute anche tra i delegati alla 
conferenza dei paesi. neutrali 
che si inizia oggi a Belgrado e 
Mosca ha creduto opportuno in- 
viare un messaggio peri spiega-. 
re, con le, note ragioni che non 
reggono ad un obiettivo esame 
critico,.la sua decisione. La con- 
Jerenza di Belgrado può avere 
una grande importanza nel qua- 
dro della politica mondiale. Se 
da\essa. uscirà una linea' d’azio- 
ne concorde, tra i due: grandi 
blocchi dell'Est e dell'Ovest si 
inserirà un.gruppo di paesi che 
potrà agire da moderatore. 

In Brasile situazione conju- 
sa. Goulart si è fermato a Bue- 
nos dires e forse vi rimarrà 
finchè il Parlamento non avrà 
trovato una soluzione pacifica 
della questione. Mentre il Par- 
lamento. accettava l'investitura 
di Goulart e approvava ‘un 
emendamento alla Costituzione 
trasformando in regime parla 
mentare il regime) presidenzia- 
le, nello Stato di Rio Grande 
do Sul si iniziava una massic- 
cia offensiva militare, In propo- 
sito, però, non sì hanno avute 
notizie precise 


Mazzilli a Brasilia, il deputato 
Ruy Ramos ha dichiarato che 
Mazzilli ha deciso di inviare 
un aereo militare a Montevi- 
deo per cercarvi il Vicepresi- 
dente Goulari. 

4 Ruy Ramos ha aggiunto che 
il Presidente Mazzilli attende 
dai Ministri militari riuniti a 
Rio de Janeiro un messaggio 
în cui essiì si dichiarino: pronti 
ad accettare la decsione del 
Congresso per trovare una ;s0- 
luzione alla crisi, 

U. P.I. 


Il' ricatto atomico 


Le reazioni nel mondo 
all'annuncio sovietico 


Parigi, 31 

La decisione russa di ripren- 
dere gli esperimenti nucleari a 
fini bellici ha destato viva im- 
pressione in Francia. Quello che 
ha maggiormente sorpreso è 
che una delle ragioni invocate 
dalla Russia per simile ripre- 
sa è che la Francia, sotto la 
pressione . dell'America. e del- 
l’Inghilterra, abbia intrapreso 
simili esperimenti negli scorsi 
anni. A Parigi si fa notare che 
non è affatto vero quanto Mo- 
sca afferma e che, al contrario, 
se la Francia ha messo a punto 
la sua bomba atomica, l’ha 
fatto contro la volontà degli 
alleati, che a più riprese han- 
no cercato di sconsigliarla a 
seguire tale via. In tutti i\casi 
Parigi riconosce che la sua 
bomba atomica è ben poca co- 
sa di fronte’ a quelle. sovieti 
che, un semplice «singhiozzo», 
si dice. 

Il Cancelliere Konrad. Ade- 
nauer. ha dichiarato oggi’ che 
la decisione sovietica di ripren- 
dere gli esperimenti nucleari 
sottolinea l’èsigenza per la: Ger- 
mania occidentale ‘di ‘disporre 
di armi atomiche. 

—Adenauer ha detto che la de- 
cisione . sovietica rappresenta 
«una minaccia massiccia» e ‘ha 
ammonito i tedeschi che. do- 
vranho andare incontro; a gran: 
di sacrifici in futuro. Il Cancel 
liere ha osservato che Kruscev 
minacciando Ja distruzione sem- 
bra ignorare il fatto che in ‘una 
guerra nucleare anche. l’Unio- 
‘ne Sovietica sarà distrutta. 

Da. Tokio si afferma intanto 
che con. tutta probabilità, il 
Giappone trasmetterà (domani a 
Mosca una nota di protesta. con 
tro la decisione sovietica. di ri- 
prendere gli esperimenti nuclea- 
ti. La notizia proviene da'fonti 
bene informate. Esse aggiungo- 
no che.il Governo .di Tokio, con- 
siderando la decisione sovietica 
un tradimento contro.il suo de- 
Siderio di pace dell'umanità e 
un segno di indifferenza nei 
confronti delle richieste di Ike 
da, esprimerà il suo ‘profondo 
rincrescimento e deplorerà ia 
improvvisa decisione del Crem- 
lino. 

Da parte sua. Radio. Pechino 
ha dichiarato che la. decisione. 


| dell’Unione Sovietica Wi ripren- 


dére gli esperimenti con le ar- 


[mi nucleari dimostra l’unîtà, del 


campo socialista e la sua «deter- 
minazione di difendere la pace 
mondiale». Essa inoltre dimo- 
stra. che «il campo socialista 
possiede potenti mezzi capaci di 
fermare le avventure militari 
imperialistiche». 

La dichiarazione cinocomuni- 
sta aggiunge che l’attuale situa- 
zione mondiale dimostra che 
«il pericolo di una nuova guer- 
Ta preparata dall’imperialismo 
sta crescendo. Tuttavia. le for- 
ze della pace e quelle del cam- 
po socialista, hanno surclassato. 
le forze della guerra. Sintanto 
che i popoli del. mondo rimar 
ranno uniti e persevereranno 
nella loro lotta, il piano impe- 
rialista di un'avventura di guer 
Ta sara frustrato», 


Venerdì, 1 settembre 1961 
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STAMANE A PALAZZO CHIGI SI RIUNISCE IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Colloqui di Moro con Saragat e Reale 
sulla situazione in seno alla convergenza 


L’on. Malagodi deplora che gli attuali «crisaioli» tendono a sfuggire a un 
dibattito parlamentare - Nenni ribadisce la linea neutralistica del PSI 


Roma, 31 


Domani mattina alle 9 si riu- 
nirà a Palazzo Chigi il Consi 
glio dei Ministri. All'ordine del 
giorno della seduta figurano la 
istituzione della Commissione 
pet . l'Alto Adige; il completa- 
mento del Consiglio di giusti 
zia amministrativa per la Si- 
cilia; Ja prosecuzione dell’esa- 
me sull'ordinamento degli ospe- 
dali e alcuni provvedimenti 
presentati dai singoli Ministri. 
In preparazione della seduta si 
sono avute oggi prese di con- 
tatto tra il Presidente Fanfa- 
ni e i titolari di vari Dicasteri. 
Il Vicepresidente Piccioni, dal 
canto suo, ha presieduto una 
riunione per l'esame definitivo 
del disegno di legge riguardan- 
te l'ordinamento dei servizi sa- 
nitari e del personale sanita- 
rio degli ospedali. Hanno par- 
tecipato alla riunione i Mini- 
stri Scelba, Zaccagnini, Bosco, 
Giardina, e Trabucchi, Questo 
ultimo poi ha a lungo confe 
rito con il Presidente del Con- 
siglio col quale ha esaminato 
i problemi relativi ‘alle agita- 
zioni dei dipendenti dei mono- 
poli di Stato, studiando la op- 
portunità di inserire l'esame 
dei provvedimenti a favore del- 
la categoria nell'ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Fanfani, in precedenza, ave- 
va presieduto una riunione cui 
‘hanno partecipato i Ministri 
Pella, Taviani, Segni, Andreot- 
ti, Colombo, Bo, il Sottosegre- 
tario Natali, il Segretario se- 
nerale della Farnesina, Amba- 
sciatore Cattani A. quanto ha 
dichiarato il Ministro Bo, al 
termine della riunione, sono 
stati esaminati problemi di po- 
litica economica internaziona- 
le, tra i quali i problemi ine- 
renti il MEC 'e il prosramma 
di aiuti ai paesi sottosviluppa- 
ti. Ufficialmente, però, la riu- 
nione è stata presentata come 
dedicata all'esame dei  pro- 
grammi italiani di ricerche e 
lanci spaziali. Il comunicato 
precisa, infatti, che ad essa 
hanno partecipato il presiden- 
te del Consiglio nazionale del- 
le ricerche, prof. Polvani e il 
prof. Broglio, esperto di Missi- 
listica, 

Negli ambienti politici, il col- 
foquio che di prima mattina 
Fanfani ha avuto con Segni, 
viene collegato alia riunione di 
domani del Consiglio dei Mi- 
nistrì. Infatti, per quanto al 
l'ordine del giorno l’esame del 
la politica internazionale non 
risulti, non vi è dubbio che lo 
angomento. finirà per . essere 
trattato. E’ sufficiente, infat- 
ti, che uno dei Ministri rom- 
pa il ghiaccio perchè la di 
scussione abbia luogo. E poi 
chè nei giorni scorsi si sonò 
avuti dei «malintesi», non è 
escluso che tali malintesi sia- 
no .Ghiariti nel corso della riu- 
nione. Dei resto anche l’uffi- 
ciosa. Agenzia «Italia», che in 
questi ultimi giorni è apparsa 
imelto . vicina a Palazzo Chigi, 
prevede che «il Consiglio dei 
Ministri .colga l’occasione per 
fare anche il punto degli \av- 
venimenti di politica interna- 
zionale verificatisi dopo l’ulti- 
‘ma riunione. che il Consiglio 
dei Mini tenne 1’11 agosto». 
In alcuni ambienti si è voluto 
collegare anche agli ultimi ‘av- 
venimenti, di cui è stata prota- 
gonista l’Italia, il colloquio 
avutosi stamane alla. Farnesina 
tra il Ministro degli Esteri Se- 
gni e l’Ambasciatore ‘america 
nc..a Roma, Frederich Rein- 
hardt. Contatti tra. rappresen- 
tanti del. Governo e rappre. 
sentanti diplomatici dei paesi 
‘occidentali si sarebbero avuti 
nella giornata. di ieri. La noti- 
zia, però, non trova alcuna con- 
ferma. 

Nel settore della politica in- 
terna il posto d’onore spetta 
ai colloqui che in serata il se- 
gretario della DC, rientrato 
per brevi ore a Roma, ha avu- 
to con il'.segretario del PSDI 
Saragat e con quello del PRI 
Reale. Facile indovinare  l’ar- 
gomento: la. situazione in se 
no alla convergenza alla luce 
delle recenti prese di posizione 
di Saragat. Questi, stando ad 
alcune. %indiscrezioni. ‘avrebbe 
confermato a Moro. la sua vo- 
lontà di arrivare fino in fondo 
alla sua azione per la più am- 
pia convergenza, e avrebba ri 
condato che -agni decisione 
spetta al comitato centrale del 
suo partito che si riunirà qua- 
sì sicuramente. il. 23 e il 24 
settembre. 

Reale interrogato sui colloqui 
avuti con Moro non ha fatto di- 
chiarazioni, Si è limitato a os- 
servare che l’on. Moro al termi- 
ne delle vacanze ha avuto con 
lui uno scambio di idee. Si ap- 
‘prende che l’incontro con Reale 
si è svolto nell'abitazione di 
quest’ultimo in via del Pollaio- 
lo. e si-è protratto per circa 
un’ora. Altrettanto è durato il 
successivo. colloquio con ‘l’on. 
Saragat. 

La giornata ha registrato an- 
che un articolo sulla situazione 
politica dell'on. Malagodi, che 
si trova a Bruxelles e farà ri- 
torno a Roma verso il 3 set- 
tembre. Malagodi, che inquadra 
la situazione politica italiana. 
nei confronti. della questione 

. berlinese, afferma che nel ne 
goziato l'Italia ha una sua fun. 
zione molto importante ma es- 
ra non deve dare l’impressione 
Zi cedimenti e di diserzioni del- 
l'alleanza perchè i russi alze 
‘ebbero il livello delle loro pre- 
ese, «In circostanze siffatte, 
scrive il segretario del PLI, fa 
pena dover parlare di una pos- 
sibile crisi politica interna. A 
metà luglio i quattro partiti de- 
‘mocratici della convergenza re 
$pinsero una mozione di sfidu- 
tia, dell'on. Nenni. La conver- 

enza fu giudicata insostituibi- 
je non solo da noi liberali e dai 
tlemocristiani, ma anche dai so- 
cialdemocratici e persino dai 
repubblicani. o 

«Da allora che cosa è cambia- 
to? Sul piano interno, nulla, I 
grandi problemi che si chia- 
mano Alto Adige, costruzione 
dell’Europa, futuro della scuo- 
la, sviluppo più celere del Mez- 
Zogiorno sono immutati, Semn- 
mai l'ombra délle nuvole tem: 


poralesche suscitate da Kruscev 
li rende in vari modi più diffi- 
cili. Di nuovo non ci sono che 
quelle. nuvole, e cioè la crisi 
di Berlino e della Germania. 
Questa crisi sarà lunga, diffici- 
le, pericolosa per i motivi che 
ho esposti. E° mai possibile 
scegliere proprio questo mo- 
mento per vedere ancora una 
volta se al sole di agosto il 
PSI sia diventato d'improvviso 
democratico? 

«L'illusione, prosegue Mala- 
godi, che oggi e domani si pos- 
sa avere l'appoggio del PSI per 
una politica di lotta ai comu- 
nismo, di costruzione europea, 
e di difesa die monde libero, 
afferma l’on. Malagodi, non è 
degna di politici responsabili. 
Neppure il partito liberale ve- 
de. nella convergenza la com- 
Dpleta realizzazione dei suoi idea- 
li, o non trova nulla da ret- 
tificare nell’azione govemativa. 
Ma nel complesso apprezza la 
opera del Governo, giudica la 
convergenza in. modo positivo 
2a non vuole la crisi. I motivi 
di ciò li abbiamo detti chiara- 
mente in luglio alla Camera. 
Siamo pronti a ripeterli in 
quella! che è ia sede costituzio- 
nale competente. E* tipico il 
fatto che. gli attuali orisaioli 
tendono a sfuggire a un dibat- 
‘tito parlamentare, che pure sa- 
Tebbe loro dovere affrontare. 
Sanno troppo bene che le. lo- 
To tesi uscirebbero -distrutte da 
un aperto confronto alla Ca 
‘mera. Il sospetto che qualcuno 
voglia tirare le cose in lungo 
fino a. quando non sia più nean- 
che possibile il rimedio estre- 
mo delle elezioni è così grave 
che non vogliamo neppure am- 


metterlo. per carità di patria». 

Va segnalato un editoriale del 
settimanale ufficiale della. DC 
«La Discussione»; l'articolo, an- 
che se firmato da uno dei re- 
dattori del settimanale, non può 
non riflettere la opinione dei 
circoli dirigenti della DC. Dal 
testo di esso che in alcuni pun- 
ti muove critiche serrate al- 
l’operato di Saragat al quale 
viene riconosciuto «il diritto di 
mutare opinione», si trae la 
convinzione che il partito di 
maggioranza ha a sua volta il 
diritto «di non cambiare opinio- 
ne» in merito alla utilità dell’at- 


che dice: «In un mondo divi 
so in blocchi militari di po- 
tenze che hanno tendenza ad 
irrigidirsi, la politica neutrali 
sta espressa dai paesi riuniti 
‘a Belgrado e dalle forze popo- 
lari che, come la' nostra, l’ap- 
poggiano, non è disimpegno 
ideologico e politico ‘ma piena 
determinazione di non subordi- 
nare le scelte politiche e le 
lotte per la libertà, l’indipen- 
denza, la democrazia e ìl so- 
cialismo, alle esigenze e agli 
interessi dei blocchi di poten- 
za, In questo senso, le forze e 
i paesi neutralisti e non impe- 


tuale Governo. Lo scritto re- 
spinge l’accusa di integralismo 
e sottolinea, come l’incremento 
di voti alle liste de significhi 
‘una approvazione degli elettori 
«alla politica perseguita, alle 
realizzazioni portate a compi- 
mento nonostante le numerose 
difficoltà». 

L'articolo fa espliciti riferi- 
menti al congresso della DC 
convocato per dicembre quasi a 
voler sottolineare che le scelte 
invocate da Saragat potranno 
essere decise soltanto in quella 
sede, Esso inoltre confuta l’af- 
fermazione di Saragat circa al 
cuni mutamenti intervenuti nel- 
la politica ‘estera del PSI e af- 
ferma che le-tesi: di. Nenni «so- 
no care al blocco di Varsavia 
ma non condivise nè dall’Occi- 
dente nè dalla maggioranza del 
nostro Parlamento». E una con- 
ferma: di questo giudizio la si rì- 
cava. proprio dal messaggio che 
Nenni ha inviato alla conferen- 
za di Belgrado dei paesi non 
impegnati. 

Il passo più significativo del 
documento nenniano è quello 


L’attrice francese Jeanne Moreau a Venezia per il Festival 


del cinema, non ha rinunciato alla fotografia con i colombi 


gnati verso i blocchi militari, 
sono i più fortemente impe- 
gnati nella difesa ‘e nella co- 
struzione della. pace, nella lot- 
ta. di liberazione dei popoli op- 
pressi, contro l'imperialismo e 
contro il colonialismo in ‘ognu- 
na delle loro fonme, senza tri- 
guardo al vantaggio o. al dan 
no che ne deriva all’equilibrio 
di potenza fra i blocchi, 

Saragat oggi non: ha voluto 
fare alcun commento al mes- 
saggio menniano che riconfer- 
ma la linea neutralistica del 
PSI, ma in compenso domat- 
tina la «Giustizia» lo giudiche- 
rà favorevolmente. 


Italia e Somalia 
Più stretti rapporti 
auspicati da Osman 


Roma, 31 
TI Presidente della Repubbli- 
ca somala, Aden Abdulle 


Osman, ha dichiarato in un’in- 
tervista che la Somalia parte 
cipa alla conferenza di Belgra- 
do tra i paesi non impegnati, 
nell’intento di poter contribui- 
te alla pace nel mondo e alla 
convivenza pacifica tra tutti gli 
Stati. «Certo, ha detto, ci sono 
alcuni principi: cui teniamo so- 
prattutto. Tra questi quello del- 
l’autodeterminazione dei popo- 
li e quello della salvaguardia 
delle integrità nazionali. Penso 
che a Belgrado anche il proble- 
ma di Berlino e quello tedesco 
in generale vengano posti ed 
esaminati nel quadro di questi 
principi per noi fondamentali). 

Espressa la sua soddisfazione 
per l'occasione che il viaggio 
verso Belgrado gli ha offerto 
di fare la sosta a Roma, il Pre- 
sidente Osman ha dichiarato 
che nei suoi colloqui di ieri al 
Quirinale sono stati esaminati, 
nel loro insieme, i vari pro- 
blemi che riguardano la. colla 
borazione tra Italia e Somalia. 


.| «Vorremmo, ha ‘aggiunto, che 


l’Italia seguisse molto da. vici- 
no la Somalia e che la sua col 
laborazione diventasse sempre 
più intensa ed attiva, ciò non 
solo nel. nostro interesse ma 
anche nell’interesse reciproco). 

Il Presidente Osman, dopo 
aver. dichiarato che sia il Ca- 
po dello Stato Gronchi come 
il Presidente ‘del Consiglio Fan- 
fani gli hanno confermato che 
l*Ttalia. continuerà a prestare 
la. sua assistenza e a coopera 
te per lo sviluppo .della Soma; 
lia, ha osservato che il Par- 
lamento di Mogadiscio si ap- 
piesta a ratificare al più pre- 
sto gli. accordi che. dovranno 
Tegolare e rendere maggior- 
‘mente attivi i rapporti tra i due 
Paesi nei vari settori della vita 
somala. «Il Governo italiano 
dovrebbe però — ha detto Os- 
man — venire maggiormente 
incontro alle nostre necessità 
e tra. queste alle aspirazioni dei 
nostri giovani che’ desiderano 
formare la loro preparazione 
professionale in Italia a prefe- 
renza di altri Paesi, special 
‘mente con un maggior numero 
di borse di studio», 

Il Presidente somalo ha poi 
sottolineato che nessun signi- 
ficato politico deve essere attri- 
buito al fatto che la Somalia 
‘ha gliacciato relazioni diploma- 


tiche: con. l'Unione Sovietica e 
gli altri ‘Stati del blocco socia- 
lista. «Ciò anzi è una ‘chiara’ 
dimostrazione. della nostra. as- 
soluta indivendenza — ha ag- 
giunto — tanto più che è.ben 
lontana da.-noì qualsiasi sug- 
gestione verso l'ideologia comu. 
nista», -' ì 
linee 


Giacomello nuovo direttore 
dell'Istituto” di sanità 


È Roma, 31 


Il Ministro della Sanità, sen. 
Giardina;--ha-affidato le fun- 


zioni di direttore dell’Istituto 
al prof. Giordano Giacomello, 
ordinario di chimica farmaceu- 
tica e tossicologica dell’Univer- 
sità di Roma. Il prof. Giordano 
Giacomello è nato a Monterea- 
le Cellina in provincia di Udi 
ne il 26 luglio 1910. 
Ceno 


SI INCAGLIA UNA NAVE 


sulla costa della Sardegna 

Cagliari, 31 
La nave da carico «Aguglia», 
di 800 tonnellate, si è incaglia- 
ta nelle prime ore di stamane 
Sulla costa occidentale sarda 
tra l'isola del Mal di Ventre e 
Capo Mannu. L'unità che, ap- 
partiene al Dipartimento di 
Torre del, Greco, aveva. carica- 
to del erano al pontile di Tor- 
regrande e ‘si era diretta) verso 


degna occidentale. La notizia 


LO SCANDALO DELLE PENSIONI DI GUERRA 


Rinviato il processo 
per l'assenza di un imputato 


Il dibattimento è stato fissato per il giorno 16 settembre 


Roma, 31 

‘AI 16 settembre è stata rin- 
viata dal Tribunale Ja causa 
contro il colonnello Benedetto 
Privitera, segretario della com- 
‘missione medico-legale di Ro- 
ma per le pensioni di guerra, 
il dott. Furio Agostini, addetto 
alla Direzione. generale per le 
pensioni, ‘il grande invalido 
Giulio Pace e l'impiegato Car- 
mine Guarascio, accusati di 
corruzione attiva e passiva e 
di tentata truffa'ai danni dello 
Stato. La causa è stata. rinvia- 
ta per l’assenza dell'imputato 
Pace, 


Il ‘processo ‘prende le mosse 


‘da un episodio verificatosi la 


mattina’ del 12. febbraio 1955: 
nei pressi dell'Ufficio. pensioni 
di guerra, in via della Stampe- 
Tia 8, il funzionario dott. Fu- 
rio Agostini venne fatto segno 
ad un colpo d’arma da fuoco, 
fortunatamente andato a vuo- 
to. Il colpo era stato esploso 
dal grande invalido di guerra 
Giulio Pace, il quale, tratto in 
arresto, dichiarò di aver vo- 
luto soltanto intimidire l’Ago- 
stini al quale qualche tempo 
prima si era rivolto per otte- 
nere dietro compenso la pen- 
sione di guerra di prima cate- 
goria, ricorrendo ad un inter 
mediario, tale Carmine Gua- 
rascio. Nella vicenda, secondo 
l’accusa, era poi intervenuto 2 
favore del Pace, anche il se- 
gretario della commissione me- 
dica, col, Benedetto Privitera. 

Stamane, in apertura di udien- 
za, l’avvocatessa Maria Vitto- 
Tio Palmeri ha sostenuto, nel 
l’interesse dell'imputato Guara- 
scio, la nullità del decreto. di 
citazione, per irregolare notifi- 
ca al suo cliente. Subito dopo, 


dell'incidente è stata data dal! l’avv. Ubaldo Lorardi, difenso- 


il nord, costeggiando la i 


fanalista di Capo Mannu. 


Te del Pace, ha chiesto che il 


processo venisse rinviato a cau- 
sa della malattia del suo assi- 
stito. Il Tribunale, nonostante 
l'opposizione del Pubblico Mi- 
nistero, ha ordinato una visi 
ta fiscale da eseguirsi sulla per- 
sona del Pace ed ha rinviato 
il processo al 16 settembre. 


Nuovi casi di polio 
registrati in Piemonte 


DAL. NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 31 

In Piemonte si registra una 
preoccupante recrudescenza di 
poliomielite. All’ospedale Ame- 
deo di. Savoia si trova ricovera- 
ta una donna di 40 anni, ma- 
dre di un bimbo in tenera età. 
I medici stanno tentando. di 
salvarla con il polmone di ac- 
ciaio. Si chiama Florinda Mas- 
saglia. in ‘Borghesio, ‘abitante 
con. il. marito, dipendente di 
‘una impresa che gestisce l’im- 
pianto del metanodotto, e il 
figlio di 4 anni, a Chivasso in 
strada Galileo Ferraris. Dome- 
nica scorsa si è sentita male: 
si lamentava di forti dolori 
l'addome. Il medico in un pri- 
mo tempo, pensò trattarsi di 
una semplice colica viscerale, 
Le condizioni della poveretta 
si aggravarono. Una nuova dia- 
gnosi stabili che si trattava di 
poliomielite per cui d'urgenza 
la donna è stata trasportata al 
nosocomio. torinese. 

Da oggi, nello stesso ‘ospeda» 
le, è ricoverata, pure in con- 
dizioni allarmanti, una giovane 
sposa diciottenne Tda Zanini in 
Defilippi che abita con il ma: 
Tito nella nostra città in via 
Bernardino Luini ‘2. Anch’essa 
è affetta dalla terribile malattia. 

In una ventina di giorni si 
sono manifestati nella provin- 


L= F = 
COLPO DI SCENA NELLE INDAGINI SUL FURTO DEI 45 MILIONI A ROMA 


Un altro impiegato disonesto 
all'ufficio valori della stazione 


Nel suo armadietto è stato scoperto un emporio di merce 
sottratta dai pacchi in arrivo-Era complice del fattorino Fabrizi? 


Roma, 31 

Le ricerche per il recupero dei 
quarantacinque milioni di valu- 
ta straniera sottratti alla. Sta- 
zione. Termini hanno riservato 
Una clamorosa, sorpresa, Come 
si ricorderà, per il trafugamen- 
to dei tre preziosi plichi fu trat- 
to in' arresto e denunciato il 
portapacchi Gilberto Fabrizi it 
quale avrebbe dovuto consegna- 
re tali plichi e non lo fece. Su 
di Jui gravano indizi molto pe- 
santi e prove indirette della sua 
responsabilità. Tuttavia egli 
continua a protestarsi inno- 
cente. 

Ora è avvenuto. che prose 
guendo nelle indagini, la poli- 
zia ha deciso di effettuare una 
seconda perquisizione, di sor- 
presa, nei locali dell’ufficio va- 
lori della Stazione Termini. Dei 
quarantacinque milioni nessuna | 
traccia. Ma in compenso ‘è sta» 
to possibile smascherare senza 
ombra di dubbio un altro im- 
piegato disonesto, il quale con- 
servava nel proprio «armadiet- 
to» d'ufficio tutto un deposito 
di roba sottratta dai pacchi in 
arrivo: radioline transistors, 


penne stilografiche, giradischi, 
tagli. di stoffa, giocattoli mecca. 
nici: l’impiegato aveva messo 
insieme ùna specie di emporio. 
Chi era il consegnatario dello 
‘armadietto? Saputo che si trat- 
tava del messaggero postale 
Mario Giorgetti, il funzionario 


VANA FINORA LA CACCIA AL GIOVANE DAI CAPELLI ROSSI 


NESSUN PROGRESSO DELLE INDAGINI 
PER L'UCCISIONE DELLA MONDANA A ROMA 


Una ricostruzione sul posto del delitto nell’ora in cui è avvenuto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 31 

Rocco Fabiani e Marcella 
Proietti, che nei giorni scorsi 
furono fermati dalla polizia nel 
corso delle indagini condotte 
per identificare l'assassino della 
mondana Maria Tamagnini, s0- 
no stati associati oggi alle loca- 
l carceri. La donna ‘è stata 
rinchiusa a Rebibbia, dove de- 
ve scontare un mandato di car- 
cerazione emesso ‘dall'autorità 
giudiziaria per contravvenzione 
alla diffida; l'uomo a Regina 
Coeli, sotto l'imputazione di 
sfruttamento e {avoreggiamen- 
to della prostituzione. A quan 
to sembra nulla è emerso u lo- 
ro carico. per il dehito dell’Ac- 
qua Santa. 

Le indagini per trovare l’omi- 
cida non hanno fatto passi 
avanti. Il giovane sconosciuto 
con gli zoccoli e dai capelli 
rossi, che sembra essere stato 
l'ultimo «cliente» della Tama- 
gnini, non è stato ancora rin- 
tracciato. Nel pomerigaio due 
studenti universitari hanno de- 
nunciato alla Squadra mobile 
di aver parlato sulla via Olim- 
pica, angolo via Aurelia. con un 
giovane i cui connotati corri 
spondono a quelli dell’uomo ri- 


“cercato dalla polizia. I due stu- 


denti hanno dichiarato di aver- 
glî negato un passaggio @ bor- 
do della loro «Bianchina». Lo 
sconosciuto dai capelli rossì 
aveva chiesto loro di essere con- 
dotto meì pressi di via Sala 
tia. Appena ricevuta la denun- 


cia. alcuni automezzi della. po- 
lizia e dei carabinieri sì sono 
recati sul posto per effettuare 


lettere e telefonate anonime) 
che indicano o segnalano î mo- 
vimenti dell'eventuale assassi- 
no. Anche questi accertamenti 
sono condotti con particolare 
cura, v 

Anche se l'autopsia non è 
stata ancora definitivamente 
conclusa, una cosa è ormai cer- 
ta: la Tamagnini ju sirozzata 
dopo essere stata picchiata, Se- 
condo il prof. Carella il quale 
ha compiuto l'esame, l'asfissia 
sopravvenne quando l’assassi- 
no, dopo aver rotto le cartila- 
gini nasali della vittima con 
un violento coipo (forse con 
un pugno) le strinse le mani 
attorno alla gola spingendole la 
testa all'indietro fino a spezzar- 
le le vertebre. Quando ha ces- 
sato di vivere, Maria Tamagni-. 
ni era sdraiata bocconi. 

Ancora nessuna ipotesi con- 
sistente sul movente del delit- 
to. Gli elementi fin qui raccolti 
portano a tenere, per così dire, 
di riserva la tesi: della «gelosia 
di mestiere» che sulle prime 
sembrava prevalere e aveva 
portato al jermo di Rocco il ca- 
labrese e di Marcella. La stessa 
furia! selvaggia con la quale 
l'assassino ha infierito sulla vit- 
\tima fa pensare piuttosto allo 
insorgere di una ‘improvvisa 
mania omicida scatenata da un 
fattore del tutto occasionale. La 
notte ‘scorsa si è proceduto in 
‘loco a una ricostruzione del de- 
litto. Si è partiti dal momento: 
in cui luomo dagli zoccoli e 
con. i capelli rossi ha avvicina- 
to Maria Tamagnini mentre, se- 
duta su un paracarro, scambia- 


vicina osteria, Erano le 23.45, 
A. quell'ora, gli investigatori, 
con il Procuratore della Repub- 
blica Mauro, seguito da nume- 
rosì cronisti, erano: sul posto. 
Si è cominciato dalla scena del. 
l’uomo dagli zoccoli che s’avvi- 
einava. Folla di curiosi era te- 
nuta lontana da un cordone di 
agenti e di carabinieri. Un. gio- 
vanotto ha fatto la parte del 
barbuto, una donna ha imper: 
sonato la Tamagnini, Sì è an- 
dati avanti a lungo. Sì son vo- 
lute provare le voci, per stabi. 
lire se le grida della donna (e 
deve aver gridato prima di es- 
sere strozzata) furono udite da 
qualcuno. La ricostruzione vole- 
va rispondere a molti interro- 
gativi. E forse il prato della 
Acquasanta ha rivelato la notte 
scorsa qualche elemento deter- 
minante destinato a imprimere 
una svolta all'inchiesta. 

Il dirigente del Commissaria- 
to di P. S. del quartiere Appio 
dirige il gruppo di agenti che 
battono la piana vastissima del- 
l’Acquasanta punteggiata — di 
fattorie, di cascinali, di barac- 
che, di casette posticce, di grot- 
te e di pieghe del terreno; il 
capo della buoncostume lavora 
intanto nel mondo della mala- 
vita setacciandolo alla ricerca 
di qualcuno che abbia avuto a 
che fare anche fuggevolmente 
con la donna assassinata; il vi- 
ce capo della Mobile e il coman- 
dante del Nucleo giudiziario dei 
carabinieri coordinano l’attività 
di tutti gli investigatori (quelli 
della Mobile conducono indagi- 
ni dirette sulla meccanica del 


una battuta. Sono giunte anche | va quattro chiacchiere con il pa-| delitto), procedono agli interro- 


alla Squadra mobile numerose dre di 


uno dei camerieri della 


gatori (sono state ascoltate fi- 


nora quasi trecento persone), 


dita, malmenata e gettata. in; 
un fossato profondo circa 4.me- 
tri da otto giovani che l'hanno 
rapinata della ‘borsetta ‘conte- 
nente 44 mila lire. La rapina è 
avvenuta. in ‘una località nei 
pressi‘di Cisterna, I carabinieri 
hanno arrestato Franco Spera- 
ti, di 21 anni, e Pietro Saggio- 
ni, diventi. anni, ritenuti re- 
sponsabili di rapina aggravata 
e atti osceni. E' stato arresta- 
to anche.un certo C. A. di 18 
anni, per concorso in rapina. I 
carabinieri sono alla ricerca de- 
gli altri aggressori, 
P.M. 


—_————+——————+& 


Porte terremoto in Asia 


segnalato a Prato e a Faenza 
v ‘Prato, 31 

Alle ore .3.9225” di stamani, 
l'Osservatorio sismologico ‘di 
Prato ha registrato una forte 
scossa di terremoto il cui epi- 
centro risulta, a circa 7500 chi- 
lometri di distanza, L'intensità 
raggiunta all’epicentro è tra, 
il 7.0 e 1’8.0 grado della scala 
Mercalli. Anche l'Osservatorio 
‘Bendandi di Faenza ha regi 
strato questa mattina alle 3 un 
prolungato sismogramma. cau- 
sato da un violento terremoto 
il cui epicentro risulta trovar- 
sì a 7.000 ‘km. da Faenza, ver: 
sa l’Asia centrale. 


grammi. di tritolo e sulla quale 


ha voluto immediatamente co- 
noscerlo. Sottoposto ad un in- 
terrogatorio egli ha tentato sul 
le prime di negare l’evidenza 
sostenendo. di aver acquistato 
tutta quella merce da altri coi- 
leghi che volevano disfarsene, 
ma, alla fine, di fronte alle pré- 
cise contestazioni ha confessa- 
to dando però del fatto tanto 
puerili spiegazioni che non ha 
potuto convincere nessuno. So- 
steneva, il Giorgetti, che gli era 
capitato di trovarsi fra le ma: 
ni dei pacchi mal confezionati 
che dovevano essersi rotti du: 
rante il viaggio e perdevano il 
loro contenuto, Egli aveva preso 
e conservato soltanto quella ro- 
ba che sarebbe andata perduta. 

E’ stata effettuata una per- 
quisizione anche nell'abitazione 
del Giorgetti e vi è stato sco- 
perto un altro piccolo deposito 
di oggetti dello stesso genere di 
quelli trovati in ufficio. L’impie- 
gato è stato denunciato, E in- 
tanto si cerca di sapere se ab- 
bia avuto dei complici. Egli 
stesso potrebbe essere un com- 
plice del Fabrizi, 


Il caso Franchi-Pluto 
Cinque maestre querelato 
per falso e diffamazione 


Roma, 31 

Tl maestro elementare Anto- 
nio Pluto, accompagnato dallo 
avv. Sergio Pavoncelli, ha pre- 
sentato alla Procura della Re- 
pubblica di Roma, affinchè la 
Inoltri a quella di Alessandria, 
una querela-denuncia per falso, 
ingiurie e diffamazione nei con- 
fronti delle maestre elementari 
Lucia ‘Toso, del Comune di 
Oviglio, Anna Maria Valiera, 
del Comune Quargliento, Maria 
Conti, del Comune di Masio, 
Caterina Rossi, del Comune di 
San ‘Rocco di Gamalero, e 
‘Franca Piccinelli, del Comune 
di Sezzadio, tutti situati nella 
provincia di Alessandria. 

Le vicende dell’ex dipenden- 
te del Ministero della Pubbli- 
ca Istruzione apparvero alla ri 
balta della cronaca ai primi, di 


‘| questo mese. Il 9 agosto scorso 


il signor Antonio Pluto venne 
arrestato. sotto la accusa, ‘di 
aver truffato numerose. mae 
stre della. provincia. di Alessan- 
dria. ‘Sosteneva l'accusa che ‘il 
Pluto, spacciandosi per il «dot. 
tor Franchi», segretario di un 
inesistente istituto pedagogico 
italiano, si era fatto consegnare 
varie. somme, di denaro dalle 
suddette diplomate, prometten= 
do loro. il superamento dell’asa- 
me di concorso in cambio della 
iscrizione a un suo speciale cor- 
so, e scomparendo subito dopo. 
dalla. circolazione. Il maestro 
Pluto, dopo dieci giorni di de- 
tenzione, subita perchè le cin- 
que insegnanti avevano creduto 
di identificarlo attraverso una 
foto loro mostrata dalla polizia, 
venne rimesso in libertà a se. 
guito dell'arresto del vero col- 
pevole. Con la querela-denun. 
cia. ora presentata, il maestro 
Antonio Pluto intende rivalersi 
dei. danni subiti dall’ingiusta 
accusa. 


Scatola di esplosivi 


in un autobus a Roma 


LET Roma, 31 
Per due ore una scatola di 

cartone contenente un ‘vero e 

proprio arsenale tra cui trenta 


era stato scritto a matita «esplo- 
sivoy ha viaggiato per le stra- 
de di Roma collocata sul sedile 
di.un autobus e quindi e finita 
nel deposito ATAC di Traste- 


vere. L'ha rimossa un ufficiale 
del Genio artificieri. Contene- 
va' oltre al tritolo una bomba 
a mano, 10 cartucce per mitra; 
4 caricatori per ‘fucile tedesco, 
40» cartucce. idi rivoltella ‘ tipo 
Beretta; una. carica. di. lancio 
tipo «107». Il tutto in ‘perfetta 
efficienza. | È 

La scatola era stata lasciata 
sul sedile laterale dell'autobus 
della linea 1 che stava percor- 
rendo la via Flaminia. E° stato 
il fattorino a notare l’involu- 
cro, Si è avvicinato al sedile 
credendo trattarsi di uno dei 
tanti oggetti smarriti dai pas- 
seggeri. Ma si e fermato ad. un 
passo di distanza, allibito: sul- 
la scatola, che era avyolta in 
un foglio di giornale, era infat- 
ti in evidenza la scritta a ma- 
tita «esplosivo». Il fattorino ha 
avvertito della cosa il suo col 
lega che ha fermato la vettura 
ed è sceso per chiedere istruzio- 
ni. Dal deposito è stato ordina- 
to di non toccare l’involucto e 
di rientrare celermente. L'auto. 
bus ha così percorso il piazzale 
Flaminio, il Lungotevere Sas- 
Sia e il viale Trastevere per fer: 
marsi sotto uno dei capannoni 
del deposito di piazza Bernar- 
dino da Feltre. Il percorso è 
stato coperto a tutta velocità. 
Nel deposito la vettura. conte- 
nente | il pacco è rimasta in 
«isolamento» per altre due ore. 


cia.di Torino sei o sette casi di 
poliomielite. Uno è. registrato 
anche a Cuneo. Il contagio ha, 
colpito il ventitreenne Antonio 
Francesco Tarditi, figlio di ita- 
liani ma cittadino francese, 
sposato e padre di una bimba, 
venuto con la moglie a Melle, 
in Val Varaita, per trascorrere 
le ferie autunnali, L'altra matti- 
na, al momento di stendere 
dal letto, constatava che le sue 
gambe erano inerti. I familiari 
chiamavano prontamente il.me- 
dico il quale diagnosticava il 
male come sospetta poliomie- 
lite ed ordinava l'immediato ri- 
covero dell’infermo all'ospedale 
di Cuneo. La moglie ed i con- 
giunti più giovani sono stati, 
‘per misura precauzionale, sot- 
foposti a vaccinazione. Il caso 
del giovane francese è mòlto 
penoso. Egli. infatti domenica 
prossima bbe dovuto tor- 
nare a ‘Téelohe per riprendere 
il suo lavoro di operaio. Ora, 
dovrà rimanere isolato nel re- 
parto infettivi dell’ospedale di 
Cueo per un periodo non infe 
riore ai quaranta giorni. Il gio- 
vane francese non era mai sta- 
to vaccinato. A Melle il suo è 
il primo caso di poliomielite. 
La malattia era però comparsa, 
sia pure ‘sporadicamente, in 
Val Varaita. 
P. A. 


O n] 


Derubato no pensionato 
con.il tracco dell'eredità 


Firenze, 31 

Settecentomila lire in contan- 
ti sono state sottratte da due 
truffatori ad un anziano. pen. 
sinnato, A. S. abitante a Firen- 
ze. La truffa è stata perpetrata 
con la storia di una fantoma- 
tica eredità. L'A. S. è stato av- 
vicinato per strada da un in- 
dividuo, che parlava un misto 
di inglese e italiano, il quale 
gli ha chiesto informazioni in- 
torno ad uno pseudo primario 
di un ospedale fiorentino, certo 
prof. Rossi, al quale doveva 
consegnare la somma, di tre 
milioni di lire, importo di una, 
eredità lasciata da una persona 
a titolo di beneficenza. Mentre 
lo sconosciuto. stava parlando 
con l’A. S., si è avvicinato un 
altro uomo, che ha. dichiarato 
di aver conosciuto il prof. Ros- 
si, affermando però che il me- 
dico era deceduto ormai da due 
anni, 

Fra i due sconosciuti e, l'A. 
S. si svolgeva quindi una con- 
versazione dunante la quale il 
primo individuo dichiarava che, 
venuto appositamente in Italia 
per la consegna dell’eredità. ed 
essendo scomparso il prof, Ros- 
si, poteva decidere di destinare 
due: dei tre milioni «in -benefi- 
cenza; e..consegnare mezzo mi 
lione di lire. ciascuno alle due 
persone che aveva casualmente 
conosciuto 'e che aveva subito 
giudicato ‘come persone oneste, 
Naturalmente il «donatore» ha 
chiesto una garanzia ed il vec- 
chio ‘pensionato sì è fatto con- 
vincere a recarsi ‘a casa, riti 
rare un libretto nel quale aveva 
depositato appunto i suoi ri. 
sparmi, 700 mila lire, prelevare 
la somma ed esibirla ai due 
sconosciuti. Quest’ultimi subi 
to dopo, con un abile scambio 
di pacchetti, sono riusciti a di- 
leguarsi con il denaro lascian- 
do il povero ,A. S. con in ma- 
no una borsa contenente carta 
straccia. 


Rita Hayworth divorzia 
dal quinto marito 


Santa Monica (California), 31 

L'attrice cinematografica Rita 
Hayworth ha oggi presentato al 
Tribunale un'istanza di divorzio 
dal ‘suo quinto. marito, James 
Hill, di 43 anni, accusandolo di 
estrema crudeltà mentale. Ella 
ha dichiarato che 'rinuncerà 
agli. alimenti, Rita ‘Hayworth, 
che ha 41 anni, ha sposato Jar 
mes Hill il 2 febbraio del 1958. 


MOLTO TRAMBUSTO 


IN UNA CASA DI RHO 


SI INFURIA 


Carabinieri e vigili lo hanno 


Milano, 31 
Questa sera, poco prima idelle 
21, il commerciante. Lui 
pilio, di 58 anni, rientrava nel 
la sua abitazione sita alla' peri 
feria di Rho, dopo una giornata 


ai. propri affari. Dopo un rapido 
scambio di saluti con la moglie, 
Maria, il Virpilio si ‘accingeva 
a mettersi a tavola per consu- 
Inare la.cena. Quando però 1a, 
moglie gli comunicava di aver 
Sottoscritto alcuni impegni per 
l'acquisto di: mobili a rate, il 
commerciante andava su tutte 
le furie, mettendosi ad urlare 
ogni sorta di improperi contro 
la donna, senza però venire a. 
Vie di fatto. Con.ritmo crescen» 
te le \grida del. Virpilio si tra- 
sformavano ben presto in quel 
ile di un forsennato, tanto che 
gli inquilini dello stabile avver- 
tivano i carabinieri. Poco dopo 
due vigili e un brigadiere si pre- 
sentavano davanti alla porta 
dell'abitazione del commercian- 
te intimandogli di aprire, Alla 
richiesta delle forze dell’ordine 
dl Virpilio rispondeva con un 
netto rifiuto accompagnato da 
alte grida, 7 
Visti vani i loro sforzi, i ca- 
rabinieri avvertivano i vigili del 
fuoco di Milano perchè interve- 
Nissero con una scala e un 
idrante, in modo da pervenire 
ad una incruenta cattura del- 
l'esagitato commerciante. Dopo 
‘circa venti minuti i vigili' del 
fuocoerano sul posto, Alla vi- 
sta dei pompieri il Virpilio, co- 
me-per incanto, cessava le sue 
smanie e, aperta la porta, si 


PER GLI ACQUISTI DELLA MOGLIE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE lasciava, docilmente accompa- 


Vir: | coverato in osservazione, 


trascorsa in'paese per accudire Si è spento a Roma 


UN MARITO 


accompagnalo al manicomio 


gnare al manicomio di Mombel- 
lo dove i sanitari lo hanno ri- 


+ M. 


ae 


; Ni 
il prof. Tommaso Pontano 
Roma, 31 

Un grande clinico generale e 
specialista in malattie infetti 
ve, il prof. Tommaso ‘Pontano, 
Si è spento a Roma, sua città 
natale, all'età di 79 anni. Era 
Uun apprezzato scienziato e mol- 
to noto in Italia per il suo 
intelligente, ponderato ed ori 
ginale trattato sulle malattie: 
infettive, I lavori scientifici 
compiuti dal prof. Pontano e 
dalla sua scuola, sono nume 
Tosissimi e costituiscono un va- 
lide contributo per' la più ap. 
profondita conoscenza patologi- 
ca e immunologica delle ma- 
lattie infettive, 

A Roma aveva un largo se- 
(guito di allievi e di malati. 
Infatti era stato primario de- 
gli Ospedali Riuniti di Roma 
da’ 1922 al 1955, e direttore; 
per sette anni, della Clinica 
per le malattie infettive (Cli- 
nica che aveva lui stesso crea- 
to) fino al 1935, anno in cui 
gli successe il prof. Caronia. 

Aveva ottenuto, nel corso del 
la sua lunga e feconda carrie 
Ta, numerosi riconoscimenti, 
attestati » medaglie. Ma il 
professor Pontano teneva ad. 
un unico riconoscimento, la. 
Medaglia d’argento’ al Valor 
militare, 


GORSE E MERCATI 


MILANO 


‘La fisionomia del mercato, non 
è mutata, La mancanza di inizia- 
tive a causa dell'incerta situaziò- 
he politica internazionale, frena. 
ogni movimento \di ripresa dei 
corsi, mentre bastano poche ven= 
dite per produrre flessioni, a vol 
te ampie. Specie in apertura, la 
pressione delle offerte è stata pres. 
sante anche se non voluminosa. 
Nelle successive fasi si è tentato 
di ricuperare qualche frazione, ma 
‘i prezzi di listino risultano quasi 
sempre inferiori a quelli della vi- 
gilia. Colpiti soprattutto. gli assi- 
curativi, Burgo, Italcementi, Me- 
diobanca e diversi altri finanziari, 
Contro. corrente le Magona ‘e. lo 
Monteponi, Stazionari i titoli di 
Stato e stabili i Buoni del Tesoro, 
In buona vista îl settore obbliza- 
Zionario, seppur con modesti affari. 

Titoli trattati: di Stato 23 mi- 
Îlioni; Buoni del. Tesoro 73 milio- 
ni; obbligazioni 271 milioni; azio- 
ni 523.200, 

Titoli di’ Stato: R. It, 5% 106 
(—), 3,50% 83,40 (83,20); Red. 3,50% 
97,50 (97,55), 59% 103,15 (103); Ric. 
3,50% 86,20. (—), 5% 100,65 (100,75); 
Rif, F. 5% 98,35 (98,25); Trieste 
5% 98,75 (98,60). 

Buoni dei Tesoro: 1-10-'66 102,60 
{102,20), 1-1-°62 . 101,95 (101,90), 
1-1-'63 102,30 (102,35), 1-4-'64 102,20. 
(102,10), 1-4’65 102,50 (102,60), 
1-4-'66 103 (102,90), 1-1-°68 103 
(102,80), 1-4-69 103,05 (—), 1-1-70 
103.15 (103,20). 7 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
‘banca 123.100 (124.500), ‘Gim 9460! 
(9850), Centrale 20.500. (20.750), 
Invest 5150 (5175), Bastogi 4030 
(4080), Sviluppo 3600 (3620), Fit- 
mare 710- (720), Finelettrica 1778 
(1780), Finsider 1650,50 (1671) Bre- 
da. 7650 (7805), Pirelli & ©. 10.340 
(10.600), Sifir 2210 (2240), Stet. 4200 
(4300), Italpi 6800 (6830), Gene- 
rali 145.805 (149.400), Ras _ 57.490 
(59.050), Incendio 28.610 (29.700), 
Assicuratrice 83.500 (84.485), An. 
Assic, 20.700 (21.010), Ass. Milano 
69.650. (71.500), 

Trasporti: Nord Mil, 3350 (3365), 
Mittel 5400. (5450), Veneta 2900 
(—), Ausiliare 4590 (4600). — 

Tessili e manifatturieri: Canto- 
ni 36.075 (36.100), Val Ticino 160 
(163,50), Olcese 2280 (2305), De An- 
geli 7050. (—), Cucirini 15,800 
(16.010), Linificio 1600 (1620), Ros- 
sari 41.100 (41,000), Rotondi 60.900 
(61.900), Tosi 6000. (—), Coton. 
Mer. 998 (—), “Unione M, 109.900 
(110,500), Gavardo 5800 (—), La- 
nerossi ‘5000. (5020), Tilane 453 
(©); Fisac 770 (785), Cascami 9700 
(10,000), . Bernasconi. 3710 (—); 
Chatillon. 12.800 (12,950), Snia Vi- 
#scosa 7780 (7910), Snia priv. 6950 
(7010), Pacchetti 1930 (1948), Scot« 
ti 320 (—), Marzotto 3670 (3700).. 

Minerari e metallurgici: Ilssa- 
Viola 4200 (4345), Italsider 1883. 
(1888), Magona. 1575 (1567), Me- 
tallurg, 8102 (8150), Amiata 6750 
(-—), Montecatini 4135 — (4210), 
Monteponi ‘1430 (1410), Dalmine 
2704 (2760), Siele 7800 (7900), Brog- 
gi-Izar 2450 (2500), Falck 14,380 
(14.500), Trafilerie 3590 (3600); 

Meccanici e automobilistici: An- 
saldo 1395 (—), Bianchi 799 (805), 
Fiat 2990 (3028), Flat priv 2440 
(2449), Nebiolo .1350 .{1370), Fr. 
Tosì 1385 (1400), Westingh.' 1565 
(1564), Olivetti 11.400 (11.525). 

Elettrici ed elettrotechici: Sade 
1980 (1995), Cieli 4450 (4460), Di 
namo 3475. (—), Edison 
(6101),  Edisonvolta 2830 
Bresciana 3450 (3486), . 
2250 (—), Caffaro 670 (—), 
darno ‘3880 (3920), Sarda 6782 
(6810), Emiliana 3450 (3470), Seso. 
3145 (3180), Appenn. O. 3890 (3920), 
Pugliese 1900 (1995), Subalpina 
3750 (—), Sip 1868 (1865), Viz. 
zola 4850 (—), Sme 1600 (1603), 
Orobia.. 3000. (2005), Romania 2650 
(3670), ‘Terni 768 (778,50); Unes 878 
(899), Marelli 1201’ (1220), Ma- 
‘gnetì 2290 (2250), Tecnomasio 4800 
(4775), Teti A.4710 (4800), Teti B 
4810 (4820), Sit 1490 (—), Alto 
Veneto: 2700 (—); Calabrie ‘2240 
(+), Lucana 3050 (—), 

Alìmentari: Distillati 4980 (5005), 
Eridania 3900 (3960), Es. Molini 
2200 (—), Certosa 3260 (—-)p Mot 
ta 36.600. (37.300), Romana, .Zuc- 
cheri 450 (—). x 

Chimici: Anic 4642 (4739), Saffa 
12.799 (13.040), Italgas 2300 (2315), 
Liquigas 325 (340). Napol. Gas 
1255 (—), Pibicas 198 (200), Lar- 
derello 4710 ‘(4700), Mira Lan- 
za 48,910 (49.800), Ossigeno 2705 
(2730), Rumianca 2705 (2730), 
Sarom ‘2375 (2395), Carlo Erba 
20.500 (20.900), Brioschi 10.700 (—). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
8525 (8750), Iniziativa 8260 (8250), 
Sagi 3095 (3200), Beni Stabili 7540 
(7620), (Gen, Imm. 1355 (1278), 
Milano ©, 52.400 (—), Silos 8010 
(—), Bon. Fer. ‘812 (—), L'Edk 
ficio 7370 (7380), Risanamento N.- 
8645 (8710). 

Diversi: Baroni 318 (318,50), Bin- 
da 66.300. (66.800), | Burgo: 36.950 
(37.740), Ginori 1435 (1458), Ciza. 
8770. (8890), Italcementi 28.310 
(28.910), Cementir 7960 (8000), Cer. 
Pozzi 1432 (1465), Eternit 7600 
(1700), Reina A. 2600 (2620), Sme- 
riglio 490 (495), Linoleum 6450 
(—), Pirelli S.p.A. 9940 (10.085), 
Ter. Acqui 52.000 (—), Rinascente 
884 (890), C. Acqua 1420 (1400), | 
De Ferrari 1840 (1890), Elettrocar.! 
185.000 (). 

Cambi esportazione: doll, USA 
620,60; doll. canadese 601,90; fran- 
co svizzero libero 143,83; sterlina, 
1740,95; franco francese 126,24; 
marco Germania occ. 155,31; fran 
co belga 12,4675; fiorino olandese. 
172,17; corona danese 90, svedese 
119,93, ‘norvegese: 86,995; scellino 
austriaco 24,05125; escudo  porto- 
ghese 21,71. a: 

Banconote (prezzi ufficiali): dol. 
laro USA 619,50; franco svizzero 
143,70; sterlina 1736; franco bel. 
‘ga 12,31; franco francese 124,90; 
marco 155;18; ‘| scellino austriaco 
23,98; peseta spagnola 10,345; escu- 
| do portoghese 21,60; dollaro cana-. 
dese 598;° fiorino olandese 171,72;° 
corona danese 89,40, svedese 119,60, 
norvegese 86,50; dinaro taglio stos- 
s0 0,68, taglio piccolo 0,74; 
egiziana 950 

Oro e monete, (prezzi intorma- 
tivi): sterlina oro c. v. 6000-6150, 
e. n. 5950-6100; marengo svizzero 
5200-5350; oro ‘703-713; argento pu 
‘to 19,40-20,10. 


TRIESTE 


Ulteriori flessioni di quasi tutti 
4 titoli più in vista dell’azionario, 
a eccezione delle Bastogi che ricu. 
perano trenta punti. Oscillazioni 
nei due sensi per gli statali, Ti- 
toli trattati: 200 Generali, 500 
Shia, 

Generali 146,000 (149.400), Ras 
58.000 (60.000), Gerolimich: 6500 
(—), Istria-Trieste 400 (—), Lus-.. 
sino 2500 (—), Martinolich 3500 
(-), Premuda 58.500 (—), Tripco- 
vich 42.500 (43.000), Picco, Ferr, 4935 
(—), Cantieri 352 (t—), Ampelea 
4900" (—), Arrigoni 2300 (—), 


Ovunque prevalenza di cielo se-' 
reno salvo locali addensamenti sui. © 
rilievi alpini e appenninici, Tempe- 
Tatura stazionaria. Venti da ‘deboli 
a localmente moderati, in préèva-., 
lenza da Nord Est. Mari quasi 
calmi o poco mossi, | 


Temperature minime e massime 


di ieri; Bolzano 12, 82; Verona Vil- 


lafranca 16, 31; Trieste 21, 32; Ve- 


nezia 17, 29; Milano 17, 82; Torino 


18, 31; Genova 24, 34; Bologna 17, 
31; Firenze 16, 34; Pisa 20, 31; An- 
cona 20, 35; Perugia 19, 28; Pescara 
16, 27; L'Aquila 14, 28; Roma 16, 
83; Campobasso 16, 25; Bari 21, 28; 
Napoli 18, 83; Potenza 15, 25; Reg- 
gio Calabria 23, 30; Messina 24; 81; —. 
Palermo 23, 30; Catania 17, 81; Ak 
ghero 18, 31; Cagliari 17,30, 


lira 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 1 settembre 1961 


Caterina € 


ERSO la metà. del 
scorso, quasi 
meamente, due scrittori, l’uno 
attraverso un obiettivo e pazien- 
te riesame dei documenti e dei 
fatti, l'altro aiutato dall’intui- 
zione del genio, giunsero ad ana- 
loghe conclusioni sulla vera per- 
sonalità di Caterina de' Medi 
ci sino allora nascosta dalla ve. 
getazione parassitaria di una 
leggenda infamante che i seco- 
li avevano mostruosamente. in- 
foltita. Eugenio Albèri scriveva 
infatti nel 1838. che, messosi a 
studiare da presso la figura di 
Caterina, era, stato naturalmen- 
te «condotto a rovesciare tutte 
Je opinioni "sino allora” ricevu- 
te intorno .a lei e a purgarla 
dalle tacce imputatele da mol 
ti e gravissimi storici», seguito 
a breve distanza dal Balzac, il 
quale non esitava a definire la 
fiorentina «uma donna straordi. 
maria che non ebbe nessuna del- 
le debolezze del suo sesso» e, 
con. ardita sintesi, «un grande 
te». D'allora la fisionomia di 
Caterina si è chiarita e preci- 
sata in quella di una donna for- 
te, abile, perdurante, attenta e 
arrendevole alla realtà effettua- 
le delle cose, anche, s'intende, 
spregiudicata nella scelta. dei 
mezzi, ma non più degli altri 
sovrani del tempo. 
den 
Im un'epoca di fanatismi esa- 
sperati, essa lottò tutta la vita 
per raggiungere un compromes- 
so tra le due confessioni che, 
affrontandosi in armi, dilania- 
vano il paese, affermando così 
implicitamente per la. prima 
volta il diritto che ha ogni uo- 
mo di pregare Dio come meglio 
gli piace. Questa concezione era 
talmente in anticipo sulle idee 
religiose del secolo, che Cateni- 
ma non riuscì a'farla prevalere: 
la sua opera di insonne pacifi- 
catrice fu circondata d'incom- 
prensione e di diffidenza, mani 


frenetiche si sforzavano di di- 


sfare e lacerare la sua tela a 
misura; che ella Ja tesseva, ma 
se l’unità della Francia non fu 
spezzata, se Enrico IV potè rac- 
cogliere intatta la magnifica ere- 
dità di Luigi XI, su ciò gli sto 
rici moderni sono ormai con- 
cordi, ne va dato merito uni 
camente a lei. 

Caterina è un buon guerrie. 
ro che raramente si spoglia del- 
fa sua armatura; cuore e intel- 
letto sono in lei fasciati d'accia- 
fo, i suoi nervi stessi sono di 
un metallo a tutta prova... E 
nondimeno c’è in questa‘stupen- 
da saldezza un punto debole. Sa- 
rebbe difficile trovare una crea- 
tura meno fanatica di Cateri- 
ma: la sua religione è tiepida 
e tutta formale, ma, in compen- 
so, essa crede ciecamente nella 
‘astrologia e nella magia. «Le 
stelle», scriveva su per giù nel- 
la stessa. epoca il poeta Web- 
ster, «fanno di noi delle palle 
da tennis; ci battono e ci tira- 
no come piace a loro». Queste 
parole esprimono come meglio 
non si potrebbe la fede di Ca- 
‘terina, una. fede che si estende 
‘con la stessa incrollabilità ‘ai 
filtri e agli «envoutements», al 
le rivelazioni degli specchi ma: 
gici e agli avvertimenti conte. 
nuti nei sogni, ai talismani e 
agli oroscopi... Essa è in rela- 
zione con gli astrologi più cele- 
bri del tempo, da Luca Gauri- 
co a Gabriele Simeoni, da Co- 
simo Ruggeri a Nostradamus, 
‘e ad essi ricorre nei momenti 
di perplessità perchè le indichi- 
no la via da seguire o per chie- 
dere loro sia di dedurre dagli 
astri gli oroscopi dei suoi figli, 
sia di fissare, sempre dopo aver 
consultato il grande libro. del 
cielo, la data. più favorevole 
per il compimento di un atto 
importante. 
 Studiata da questo punto di 
Vista, la vita di Caterina pye 
senta al biografo tutta una série 
di fatti singolari e inquietanti. 
Se le cose stanno come ci sono 
‘narrate dai contemporanei, cro- 
nisti, memorialisti, ambasciato- 
Ti, tra i quali vanno tenuti pre 
senti in primo luogo quelli ve- 
neziani, è difficile fare una col- 


“pa a Caterina della sua fede 


nell’astrologia. Le predizioni che 
essa vide avverarsi puntualmen- 
te non si contano: la serie ha 
inizio con la monte del marito, 


‘continua con quella dei figli, 


termina con la sua, E’ noto che 
Enrico II morì per le ferite ri- 
portate in un torneo svoltosi il 
30 giugno 1559 per festeggiare 
due matrimoni che dovevano 
consolidare la pace di Castel 


| Cambresis firmata due mesi pri- 


ma: quello di Elisabetta di Va- 
Jois, figlia di Enrico IT e di Ca- 
terina, con Filippo di Spagna, e 
quello di Margherita di Fran- 
cia col duca Emanuele Filiber- 
ito di Savoia, il vincitore di San 
Quintino. ; 

C'erano sulla morte di Enri- 
co II varie profezie, tra cui due 
particolarmente precise, l'una di 
Luca Gaurico, risalente all’epo- 
ca immediatamente successiva 
‘al suo matrimonio e stampata 
nel. 1552 a Venezia, l’altra di 
Nostradamus, apparsa nel 1555 
a Lione, nel primo volume del- 
le famose «Centuries», Il Gau- 


‘rico, astrologo di papi e di re, 


secolo 
comempora- 


LA XXIl MOSTRA INTERNAZIONALE D'ARTE CINEMATOGRAFICA A VENEZIA 


oli astrologi 


aveva predetto. che Enrico II 
sarebbe. monto per una ferita 
alla testa riportata in combatti: 
mento singolare verso il qua- 
rentunesimo anno d'età. La pro- 
fezia di Nostradamus era chiu- 
sa in quattro versi ermetici di- 
ventati poi famosi, che diceva- 
no su per (giù la stessa cosa, 
ma, se è lecito esprimersi così, 
stringevano più da vicino il tra- 
gico avvenimento che doveva 
prodursìi quattro anni più tardi. 
Eccoli: «Le Lyon jeune, le vieux 
surmonterà — En champ belli- 
que par singulier duelle. — Dens 
cage d'or les yeux lui crèvers. 
— Deux classes, ne seulement, 
puis mourir. Mort cruelle». 

TI giorno del torneo, il re, în 
armatura, la testa chiusa nel- 
l’elmo ageminato d’oro, con. i 
colori, bianco e nero, di Diana 
de Poitiers, la sua amante, spez- 
zò le tre lance regolamentari 
coi duchi di Savoia e di Guisa 
e col conte di Montgommety. 
Ma nello scontro ‘con quest'ul- 
timo, egli aveva traballato un 
po’ in sella, per cui dichiarò di 
voler ritentare la. prova. Allora 
avvenne un fatto ‘ singolare: 
parve.che tutti intorno a’ Enri- 
co II si fossero. accordati per 
impedirgli di rompere un'altra 
lancia col Montgommery. Se Je 
profezie di Luca Gaurico e di 
Nostradamus fossero. apparse 
improvvisamente inscritte nel 
cielo terso di quella giornata 
d'estate che volgeva al tramon- 
to come le tre parole misteriose 
sulla parete del palazzo di Bal- 
dassarre, l’effetto non avrebbe 
potuto essere diverso. Il signore 
de Vieilleville, che aveva aiuta- 
to il re a indossare l'armatu- 
ra, osservò che sua maesta ave- 
va rotto le sue lance con molta 
bravura e che avrebbe fatto me- 
glio a riposarsi. Lo stesso Mont- 
gommery supplicò il:re di rinun- 
ciare alla sua idea, ma Enrico 
non si lasciò smuovere. In quel: 
Ja giunse un gentiluomo inviato 
da Caterina, la quale implora 
va sua maestà di non combatte 
re pet amor suo. Il re ebbe una 
risposta di, una. squisita galan- 
teria: «Dite alla regina che ap 
punto per amor suo voglio rom- 
pere questa lancia»; poi, vol- 
gendosi al Montgommery, sog- 
giunse: «Preparatevi, signore». 

Pare, tuttavia, che all'ultimo 
momento anche Enrico ‘avesse 
un attimo di esitazione. Infat- 
ti egli fu visto sostare alquan- 
to pensieroso all'ingresso della 
lizza; ma se il ricordo dei. due 
profeti di sventura venne a'tur- 
vario per iù istnie.{l«smale | nce li ef i or 

3 È "| tune, i vanti, e un’ bicchiere 
‘gnor de Vicilleville dovette es-{ gi Porto sarebbe quello che ci| 
sere sufficiente per dissipare il| vorrebbe, ma non lo sai. Tor- 
pensiero molesto. Da principio | ni dal lavoro, cammini con un 
tutto andò bene: î due cava-| amico verso la metropolitana 
lieri si scontrarono al centro| dî Ohancery Lane, con la fac- 
del campo, dove le lance vola-| cia stirata, e vedi a un tratto 
rono in pezzi, poi, giunti alle| lumino lontano lontano, în 


due estremità della lizza, volta- Han: sula Cesto: A 
trono i cavalli e ripartirono al| 4; Ancora uUn:poco e Jinalmele 


1 RE te l'idea salutare ti fulmina: 
galoppo per ritomare ai rispet-| «Andiamo a bere qualcosa?» 
tivi punti di. partenza. Il re e 


| Perchè quel lumino altro non 
il. conte s'incontrarono di nuo-.. era che il barbaglio delle vetri 
vo al centro del campo, e qui, 


ne di Henekeys, una taverna, 
fulminea, avvenne la tragedia: 


un vecchio pub: ma più che 

il troncone della lancia che. SI Ce 

) e 30, ‘anche se via via fu par- 

Mononzzen SENIO SECOLO, zialmente ricostruito. | Eccoti 
nel pugno colpì Enrico neli’el b 

mo, sollevò la visiera, entrò nel. 


bere insieme un bicchiere dî 
Ù Ò Porto, che dà un corso nuovo 
l'occhio del sovrano e uscì dal- 
l'orecchio. 


nella ‘storia, con un amico, a 
Il. re. non cadde. subito: ab- 


alle ‘tue fantasticherie, 
bandonato sul collo del caval | IUtti gli incontri 
lo, giunse fino in fondo al cam- 


pe i Ti sei inoltrato per un. an- 
po dove scivolò di sella tra lel dito, ti sei lasciato alla sini 
braccia. degli  scudieri accorsi | stra un localino dove già hai 
esclamando: «Son morto!». La| visto gente che beve, hai pro- 
agonia durò dieci giorni: forse] seguito nella direzione indica 
un’ardita operazione avrebbe po- ta da una freccia che dice: 
tuto salvare il ferito, ma l'uni-| «Long bar». Il bar più lungo 
È del mondo? In verità ti trovi 
co uomo che probabilmente sa-| ;_ una specie di piccola catte- 
rebbe stato abbastanza ardito | groje oblunga, în una prospet- 
da tentarla, Ambrogio Paré, era | tiva da stampa antica, con 
assente. All’assedio di Calais,| soffitto a.capriate di legno, e 
con Ja sua risolutezza, il Paré| qua e là un rosseggiare dì le- 
aveva salvato la vita a France-| Qnì antichi, pilastri di legno, 
sco. di Guisa, ferito anch'egli archi ‘di legno, stalli e cubi 
alla testa da un colpo di lan. 
cia; ma pare che nessuno si 


coli di legno, eun brusio di 
chiacchiere, e tanta gente, fra 
ricordasse di questo precedente. 
I chirurghi presenti a corte, con 


cui manca solo qualche gen- 
a capo Giovanni Fernel, fecero 


tleman ‘in cîlindro e giacca G 
falde; come în quella stampina 
le più varie esperienze ‘sulle te- 
ste di una decina di delinquen- 


dei primi dell'Ottocento uppe- 
ti decapitati a bella posta, ma 


non conclusero niente, Enrico II 
morì nel pomeriggio del 10 lu 
glio ‘(dopo aver ordinato ‘che il 
suo involontario uccisore non 
| fosse inquietato 


appena sette mesi prima che un 
frate fanatico uccidesse Enrico 
INI, l'ultimo dei. Valois. Molti 
anni innanzi, Cosimo Ruggeri 
le aveva raccomandato di diffi- 
dare del «pericoloso. San Ger 
mano», ed essa si era affretta. 
ta ‘prudentemente ad abbando- 
nare il Louvre che. dipendeva 
appunto. dalla parrocchia ini 
tolata a questo santo. Nel gen- 
naio del 1589 si ammalò: Ja vi 
gilia. della Epifania, poichè Je 
sue condizioni apparivano gra 
vi, fece testamento e decise di 
confessarsi. Le si presentò al 
lora. l’elemosiniere di Enrico 
III, un giovane prete col: quale 
si intrattenne lungamente. Alla 
fine della confessione gli chie- 
se il suo nome,.e quando seppe 
che si chiamava Giuliano di 
San Germano, esclamò: «Mio 
Dio, è la fine!». Come Macbeth, 
ella scopriva in punto di mor- 
te che spesso i profeti inganna- 
no gli uomini con responsi am- 
bigui «che manterigono la paro- 
la data ai nostri orecchi, sol 
tanto per smentirla alle nostre 
speranze». 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, 31 
«Come avevamo previsto...» 
direbbe un noto commentato- 
re sportivo della domenica se- 
Ta, e così davvero possiamo di- 
re anche noi che, preannua- 
ciando il film americano «Pon- 
te verso il sole», tra «Il brigan- 
te» di Castellani e «Il giudizio 
universale» di De Sica, par 
lammo di film-cuscinetto. 
‘Ricavato da un romanzo al- 
tobiografico di Gwen Terasaki, 
«Ponte verso il sole» è stato. 
diretto dal regista. ventinoven- 
he Etienne Perier, di cui, po- 
chi mesi fa, è entrato in ci: 
colazione in. Italia +Assassinio 
a 45. giri», interpretato da Da- 
nielle. Darrieux e Michel Au- 
clair. 
Diciamo subito che il film 
presentato oggi a Venezia ha 
di più suggestivo il titolo, an- 
che .se può trarre in inganno 
facendo pensare alla cosmo- 
nautica. Il ponte da lanciare è 


Cesare Giardini L'ex re Leopoldo del Belgio e la principessa Liliana De Réthy a S. Martino di Castrozza 


FASCINO DEI CARATTERISTICI LOCALI DELLA VECCHIA LONDRA 


Nel <pub» la storia si confonde 
con la gente comune d'Inghilterra 


| Accoglie in ogni stagione persone dei più disparati strati sociali 
e alla mescolanza corrisponde un segreto culto del libertinaggio 


le quali il liquido viene spil- 
lato direttamente e consegna- 
to in pinte o bicchieri all'av- 
ventore, che paga subito, e poi 
beve lì, o va a sedersi dove 
trova posto. Sopra le botti, 
scaffali dì bottiglie e un pas: 
Saggio sospeso, come. nelle 
grandi biblioteche. Di ‘fronte, 
in alto, uttaccato al’ soffitto, 
un. ponticello coperto, tutto 
chiuso e segreto come il Ponte 
dei Sospiri, ma di legno, con 
‘piccoli. vetri, impiombati. La 
parete opposta, sulla tua de- 
stra, non è una parete ma ad: 
dirittura un complesso  archi- 
tettonico; în primo. piano un 
seguito di tre arcate, di un le- 
gno che dev'essere mogano 0 
tek, rossastro; lucido, e dietro 
un seguito dì cabine o nicchie, 
pure di legno, nelle quair si 
può stare în quattro, con un 
tavolo. nel mezzo, raccolti. € 
‘come separati dal resto della, 
clientela, ma al tempo stesso 
presenti e saldati all'ambiente, 
E’ una prospettiva a due 0 
ire piani, non profonda, anzi 
piuttosto piatta, come quella 
di certì diorami o presepi, ma 
il seguito delle nicchie, un po’ 
simili a grossi e aperti con 
fessionali, con dentro i bevito- 
ti, crea uno sfondo popoloso, 
vario, che si svolge longitudi- 
nalmente secondo una linea di 
racconto, al modo di un treno 
in viaggio. La serie delle ar- 
cate e delle nicchie (qui le 
chiamano «eubicles», cubicoli, 
forse în ricordo di quando era- 
no separé per amanti) s'inter- 
rompe all'altezza della fine del 
banco e delle botti, dove co- 
mincia un'altra zona; le nic- 
chie passano sulla parete 0p- 
posta, e di qua rimane solo 
una lieve rientranza foderata 
di porpora. Qua e là tavolini e 
poltroncine ricavate da vec: 
chie botti. Anche questa parte 
è piacevole, più fuori mano e 
‘meno popolosa, come un retro | 
scena, come una coda’ di st 
rena o di nave, un'ultima va 
riazione sul tema del viaggio. 
Vedi un indiano, vestito ele- 
gantemente all’europea, sedu- 
to con due ragazze inglesi, una 
delle quali ‘ha un abito nero. 
sbracciato ed è molto anima 
ta e ridente, mentre l’indiano 
mantiene una compostezza di- 
plomatica. Un vecchio signore 
siede per mancanza di altri po- 
‘sti al loro stesso tavolo, ma 
non parla con loro: austero e 
VITA UR NT HTAT DE IA Ep i sa solitario, ‘in grigio scuro, con 
panciotto e. catenine d’oro e 
| ciondoli di famiglia, ogni tan-: 
| to si alza, riporta al banco il 
bicchiere bevuto, torna con un 
bicchiere pieno, è un: rito, una 
‘abitudine di tutte le sere a 
quest'ora, Un. altro personaggio 
con il berretto a visiera ben 
calcato. sulla grassa collottola, 
tozzo e camuso, forse un Ma- 
‘eiste del fronte del porto, pas- 
sa come un fantasma con un| quello inglese è una cosa seria, 
‘chierone di birra, di ritorno | ‘come un diritto derivante da un 
al suo angolino: lo. hai già| codicillo del puritanesimo, u 
visto passare due ‘o tre volte. 
Un terzo è un ometto vestito 
| d'un marroncino rossastro, 
sembra un uomo-castagna, un 
uomo-fungo, come per adeguar-| 
si al colore generale dell'am 
‘biente o al bicchiere di Porto 
che stai bevendo; porta due 
bicchieri, in uno c'è birra, nel 
i D'altro Cherry, e subito si ac-| 
‘cinge a un'opera dì alchimua, 
versa l'uno nell'altro, più vo! 
li te, e eve con aria da fur- 
| bo, ammiccando di sopra. gli 
| occhiali, socievolmente. Tî ha 
| messo @ parte d'un segreto. 
Non solo sei nella storia sen- 
za ‘pensarci, ma hai Gssisti- 
| to alla nascita del cocktail. 
| Due. ragazze bevono in piedi, 
conversando ‘con animazione, 
‘appoggiate a una grande stu- 
fa di terracotta, verniciata di 
| un prezioso e lucido e stagio-| 
nato verde scuro, tutta isto» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, agosto 
Ti capita di entrare nella 
storia senza pensarci, come se 
a un tratto vedessi attorno ca- 
valli e cannoni tonanti e una 
guardia che muore ma non si 
arrende e domandassi: «Dove 
siamo?», e qualcuno ‘ti rispon= 
desse sorseggiando un bicchie 
re di Porto: «Alla battaglia di 
Waterloo». Ti capita una se- 
ra d'essere giù di corda, per- 
ché hai dormito male, perchè 
‘hai fumato troppo, perchè pen- 
si alla vita sciupata, « una 
offesa ricevuta trent'anni ja, 
alle cose più strane che il cre- 
puscolo di Londra ingrandisce 
smisuratamente e fa pesare co- 
me incubî sulla tua coscienza, 


una pernice, qui il cane con 
il suo occhio ‘umano, qui il 
‘cùcciatore con il suo sguardo 
da cane, qui il fuoco, qui la 
favola scheggiata, qui lo sga- 
bello 0 lo. scalino, e il loro 
lavoro era soprattutto ‘un ec- 
cezionale inventario dal quale 
si poteva risalire quasi casual 
mente a un sentimento com- 
plessivo. Davanti al tritume dî 
vita scopri la sapienza di scrit- 
torìj appunto, come quel Sa- 
muel. Pepys. che scriveva in 
ventariando, che è il modo pi 
grifagno e spregiudicato di te- 
saurizzare: la vita prende una 
seconda consistenza. sulla pa- 
gina, beffardamente, parados- 
salmente, grazie alla nessuna 
arte ‘e al jarsi beffe dell’arte; 
e lo scrivere diventa un’arte di 
vivere. E° il metodo del) tac- 
cuino, che Tolstoi disprezzava 
dicendo che l'artista deve «vi 
vere da uomo e senza pensar. 
ci», per descrivere ‘e raccon- 
tare poi, ma la!verità dev'es- 
sere nel mezzo fra lui e Sa- 
muel Pepys., 


La fila delle botti 


Il fatto è che senza taccui 
no (hai pure ogni tanto, bra- 
vuomo, il diritto di non scri- 
vere) ti rimane tutt'al più una 
scenografia, o una scena mol 
to sommaria. L'alba dissolve i 
sogni della notte e ‘il crepitio 
fitto dell’inferno. L’esaltazione 
diventa. un compitino. Ti ri 
mane, appunto, qualcosa come 
una stampina. Hai alla sini 
stra, guardando verso il fondo, 
it lungo e solîdo banco, forse 
d'una trentina di metri, die- 
tro il quale si danno da fare 
i mescitori în giacca di tela 
turchina, lievemente sbiadita e 
consunta, come quella dei vec- 
chi «brindor» torinesi, quei re- 
moti personaggi ‘che portava- 
no sulla schiena le brente. di 
vino al domicilio dei compra- 
tori, senonchè questi mescitori 
londinesi hanno compito e sti- 
le meno, facchineschi, maneg- 
giano «wine and spirits» co- 
me impiegati modello, în bic- 
chieri di quasi cristallo, e qual 
cuno per raffinatezza tralascia 
la giacchetta blu e indossa oc- 
chiali. d’oro. Dietro di loro, 
lungo la parete, è la fila delle 
botti, ognuna accompagnata da 
una tabella. di legno ‘indi 
cante contenuto e prezzo, dal- 


riata e jÎregiata, triangolare, 
con:;un:focalare per' lato, e sen- 
ra canna fumaria, perchè il 
fumo è condotto verso il basso 
e sfogato altrove. La grande 
stufa è spenta, data la stagio: 
ne, ma la sua presenza basta 
ad evocare delizie autunnali e 
invernali, con il domestico rug- 
gito dei tre focolari in squa- 
driglia. Vedi poì d’infilata, lun- 
go il banco, una folla d’altra 
gente în piedi, come agli spor- 
telli di ‘una esattorìia: gente 
d’ogni qualità, giovani e vecchi, 
uomini e donne, e c'è anche, 
în compagnia di ‘amici, una 
biondona. alla Mae West, vesti 
ta dî seta bianca, come ‘un’eter- 
na'sposa, dal viso largo, colori: 
to, dallo ‘sguardo mobile, az: 
zurrò, felice, che sfreccia d’im- 
provviso anche su te, come su 
tutti, ‘ora qui ora là, imparzial- | 
mente, pur continuando a con- 
versare col suo gruppo. Sarà 
una donna curiosa. 

In qualche parte di questo 
avventuroso scenario deve esi 
stere un passaggio segreto che 
conduce ‘ai regni -di Venere. 
L'osteria italiana e .il caffè ita-| 
liano, dei ‘quali il pub. inglese 
è una media con l'aggiunta di 
qualcosa. in una terza direzio- 
ne, non danno altrettanto pre- 
ciso.il senso dell’unità di tuiti| 
i piaceri. Alla mescolanza socia. 
le del pub, alla facilità di con-| 
versare, che è almeno pari a: 
quelli di starsene per. conto 
proprio, corrisponde un segre- | 
to ma universale culto del li- 
bertinaggio come attività com- 
plessa' da coltivare nella sua. 
totalità. E° questo sentimento 
collettivo e sottinteso che dà al 
pub inglese, più di quanto vi 
accada manifestamente, un sa- 
pore un tantino equivoco ri 
spetto all'innocenza dell’osteria 


sa presso l’entrata, o addirit 
tura un libertino in parrucca, 
con uno scartafaccio che gli 
spunta. dall’ampia tasca della 
palandrana marrone a bottoni 
dorati, un Samuel Pepys per 
esempio. 1 

Non. sei un turista, seè una 
anima persa, e affondi nella 
storia senza alcuna erudizione, 
in modo del tutto istintivo € 
naturale; annusi per così dire 
dall'aria che questo dev'essere 
un posto storico, finchè qual- 
cuno ti darà un foglietto dove 
è scritto che lo: è davvero, non 
perchè vî siano accaduti gran- 
di fatti, ma grazie al proce- 
‘dimento più ‘economico, di' la- 
‘sciare che il tempo vi si ac 
cumuli. Qui la Storia veniva 
a confondersi con la gente co- 

È pub è il luogo geo- 
o di. tutti gl încontri, 
vi si ritrovano aristocratici. e 
‘plebei, attivi e. contemplativi, 
apollinei e dionisiaci. La Sto- 
ria, qui, sarà venuta semplice- 
mente a distendersi i mervì, 
avrà bevuto birra, «wine and 
spirits»), avrà ballato e qual 
che volta sì sarà persino le- 
vate le sottane. Ma în un po- 
sto come questo, con tanto che 
c'è da vedere, anche un per: 
sonaggio storico così impor- 
tante come la. Storia în per 
sona passa. in seconda linea, 
‘e diventa qualcosa da pensarci 
dopo, grazie al gacile privile- 
gio ‘di rimandare al poi quello 
che ju, 

Che cosa c'è da vedere? Tut- 
to quello che subito avrai di- 
menticato, anzitutto, perchè fa 
parie dì quel tritume di vita 
‘che trascorre sulla tua sensi 
bilità non meno leggero e 
istantaneo che l’incresparsi dei 
cerchi concentrici sull’ acqua. 
Sono immagini fuggenti, idee 
vaghe, ‘osservazioni ‘ profonde 
«ma ‘inafferrabili, intuizioni ar- 
roventate. ‘ma \înconsistenti,| 
che l'atmosfera del pub javo- 
risce în modo straordinario, 
specialmente con ‘V’aiuto di 
quel fatidico. Porto, ma che 
richiederebbero. l’uncino della 
psicanalisi. Un aliro metodo ci 
sarebbe, almeno per quanto ri- 
guarda la parte esclusivamente) 
visiva della situazione: il ‘me: 
todo di quei pittori veristi, del- 
l’Ottocento che si mettevano 
con pazienza a dipingere, pu- 
tacaso, il ritorno dalla caccia, 
{e facevano quì il carniere, qui 


un tipo di libertinaggio scac: 
cia l’altro, il che sostituisi 


Un particolare galateo 


no spesso luoghi di redenzione 
da piaceri più sfrenati a van- 
taggio d’altrì più bonari, Il pub 
«inglese, invece, ha un signifi- 
cato più generale, e rivela un 
certo suo particolare galateo, 
una certa misura, certi limiti, 
certe maniere, quasi a garanzia 
contro i pericoli dì una dissi 
pazione troppo estesa. Inoltre, 
mentre in Italia il libertinaggio 


‘ma specialmente ai giovani, qui 
è concesso specialmente Ì 
anziani ‘e ai vecchi La mezza 
#a® 

Gli successe Francesco II, il 
quindicenne marito di Maria 
Stuarda. ll giorno. dell’incoro- 
nazione, l'ambasciatore veneto | 
Michieli, scrivendo al suo go 
verno, accennava all'esistenza di 
una profezia di Nostradamus 
secondo la quale era destini 
che Caterina vedesse succedere 
sul trono ‘di Francia tre deif 
suoi figli; ed essa, infatti, vide 
incoronare l'uno. dopo l’altro 
Francesco II, Carlo IX ed Entri-|, 
co TII. Per Francesco, una del 
le famose quartine del Nosira- 
damus. precisava, che sarebbe 
‘morto «avant dix-huit ans», e, 
puntualmente, egli morì il 5 di 
cembre 1560, poco meno che di- 
ciassettenne, dopo un anno e 
mezzo di regno. Carlo IX morì 
nel 1574 dopo un regno durato 
quattordici anni, Enrico III nel 
1589 avendo regnato tun anno 
più del fratello, 

Caterina, lei, doveva morire 


no è essenzialmente birichino, 


cola cattedrale di questa reli- 
gione capovolta, la catacomba 
di quella fede non sbandierata. 

Ti volti a un tratto a un acu- 
to fischio che tì perfora.le orec- 


ire signore e con-notabili vari, 


nella concitazione del discorso, 
per. accompagnare con una 
espressione più incisiva qualco- 
sa che stava dicendo. E° il suo 
libertinaggio. Dove la trovi, în 


Eleonora Rossi Drago festeggiata da un gruppo di ammiratori davanti tal Palazzo det | 


che fischia al caffè? 
Eugenio Galvano 


italiana. Il libertino medio ita-| 
liano è più specializzato e, a|£ 
parte il calderone fiammeggian-|. 
fe della «dolce vita», da moil 


qualche volta la moderazione.| 


Da noî osterie e caffè sembra- 


è în pratica perdonato a tutti]. 


quello dell’amicizia — e della 
comprensione e la sua direzio- 
ne è quella del Sol Levante, 
ovvero del Giappone. Narra in 
fatti di una americanina che va 
sposa a un giovane diplomati 
co. dell'Ambasciata. giapponese 
negli stati Uniti, Poco dopo il 
matrimonio i due vengono tra- 
sferiti in Giappone e subito 
sorgono le prime difficoltà di 
ambientazione per la. sposina, 
superate però dai profondi sen- 
timenti che legano la coppia. 
Trascorre così una decina di 
anni di vita felice, durante i 
quali nasce, loro una bimba, 
finchè, negli ultimi tempi, pri- 
ma. della. seconda guerra. mon- 
diale, l’uomo intuendo l’inevi- 
tabile disastro cui porterà. la 
politica di aggressione del suo 
paese, tenta; di incoraggiare 
con ogni mezzo i sentimenti di 
pace fra i suoi connazionali, 
purtroppo inutilmente. Al mo- 
‘mento di Pearl Harbour la fa- 
migliola si trova a ‘Washing- 
ton ed è costretta a rientrare 
in Giappone. Accusato di pro- 
paganda pacifista, il. giovane 
diplomatico viene messo in di- 
sparte e sorvegliato. Sono anni 
difficili, ai quali, alle persecu- 
zioni e alle sofferenze, sì ag- 
giunge il dolore di vedere la 
figlia crescere in' un ambiente 
di odio per gli americani, so- 
‘prattutto quando una compa; 
gna di giochi le muore duran- 
te un bombardamento aereo. 
Con la fine della guerra il ‘di 
plomatico rientra nei suoi in- 
carichi, anzi proprio a lui viene 
affidato quello di condurre Ie 
trattative per un'intesa tra il 
generale Mac Arthur e l’Impe- 
ratore. Ma la sua’ salute è mi- 
nata da un male incurabile, 
tenuto. mascosto alla. moglie, 
che egli convince: partire con 


la figlia per gli stati Uniti, 


promettendo. di seguirle, La 
donna, che ha saputo della ma- 
lattia del marito, rispetta ugual- 
mente. il suo desiderio, e dopo 
un addio straziante, lascia il 
Giappone sorretta dalla speran- 
za che. la figlia, educata in 
America, possa essere per le 
nuove generazioni quel ponte 
verso il sole che il marito ave 
va sempre sognato. 

Tratto, come si è detto, da 
Un romanzo. autobiografico, 
«Ponte ‘verso il sole» non la 
scia limiti precisi fra realtà 
e invenzione, tanto è vero che 
i due termini di romanzo e au- 
tobiografia. sono in contraddi- 
zione tra di loro. Comunque il 
regista ha creduto più al ro- 
manzo, e questa è l'impronta 
che il film ha. Soggiogato dai 
problemi di fondo, i rapporti 
nippo-ameticani egli ha. credu- 
to «di risolverli una. volta. per 
tutte ‘con; il fascino di un.in- 
treccio ‘singolare, ma bisogna 
essere onesti e riconoscere che 
non è riuscito ad andare oltre 
ad un racconto convenzionale 
e ad una costruzione psicologi. 
ca.appena abbozzata, talchè es- 
si risultano di maniera. La 
stessa Carroll Baker, efficace in 
altre occasioni, qui risulta piat- 
ta, delineata in due sole dimen- 
ioni. Il film, insomma, è un 
| disereto prodotto , commerciale 
! perchè gronda lacrime, commo- 
zione e'luoghi comuni, ma in 
America si fanno cose miglio- 


indipendenti, ed è difficile: far 


nezia, dove, nella stessa sala, 
| nel. pomeriggio la sezione in- 


formativa presenta opere intel. 


ligenti e di rottura, provenien- 
tr. dalla stessa sponda. 


Ed eccoci ad «Accattone», il 


che, presentato. nella sezione 
informativa, è stato tenuto a 
‘battesimo da un folto nucleo 
‘di ‘scrittori, pittori e attori; 
‘una nutrita rappresentanza cul- 
| turale e artistica quale non si 
era ancora mai vista tutta as- 


tì, sia pure tra i produttori. 


credere il contrario qui a Ve 


| film di Pier Paolo Pasolini, 


sieme al Palazzo del Cinema. 


Un ponte verso il sole 
che gronda troppe lacrime 


Soltanto commerciale il film americano presentato ieri 
Il tragico presentimento della morte non salva «Accattone» 


Ciò vuol dire che Pasolini go- 
de molte simpgtie se è riuscito 
a portare al Lido una claque 
tanto illustre. C'erano infatti 
fra gli scrittori Alberto Mora- 
via, Guido Piovene, Carlo Le- 
‘vi, Leonida Repaci; tra i pit- 
tori Mino Maccari e Anna sSal- 
vadore, tra gli attori Anna Ma» 
gnani, Giorgio Albertazzi e Al 
berto Sordi che ha divertito ì 
vicini di posto in attesa del 
buio in sala, Eccezionalmente 
numeroso, il pubblico ha riem- 
pito anche i passaggi laterali, 
fatto ancora mai verificatosi 
quest'anno. 

«Accattone» è la storia di un 
ragazzo di vita che Pasolini 
ha voluto portare dalla pagina 
scritta allo. schermo. Ha 
to dal vero personaggi, 
preti, ambiente, facendoli muo- 
vere e parlare spontaneamente 
sul canovaccio di un. intreccio 
malinconico. «Accattone» è uno 
sfaticato che fa il lenone. E° 
sposato con. figli, ma a casa 
non. lo vogliono e allora fa 
quel mestiere. Quando, per una 
vendetta, la sua «protetta» fi- 
nisce alla Mantellate, egli ne 
cerca un’altra trovandola in 
‘Una ragazzona povera e ine 
sperta, anche se di origini ben 
definite. Soltanto. che al mo- 
mento di metterla in braccio 
agli domini, Accattone sente di 
provare per lei del vero affet- 
to e allora tenta di mettersi 
sulla retta via. Tenta un lavoro 
che lo sfinisce, e quando per 
campare si mette a rubare, al- 
la prima fuga muore con una 
motocicletta schiantandosi con- 
tro un muro. 

Il film ha avuto molti ap- 
plausi e qualche bordata di fi- 
schi, ma è probabile che questi 
ultimi siano venuti da chi si è 
avvicinato. ad «Accattone» con 
certe prevenzioni per la mate- 
ria e per l’autore, perchè «Ac- 
cattone», nelle condizioni e con 
i mezzi con cui è stato girato, 
merita critica e discussione, ma 
non fischi, La sua storia è quel 
la che è, desolante, amara, ma 
non basta per surriscaldare un 
‘ambiente. 

«La notte brava» e «Morte 
di un amico», per richiamarci 
a termini vicini di confronto, 


avevano il pregio di essere un. 


prodotto più. elaborato, e. per- 
ciò più industriale, Questo, in- 
Vece, è ruvido, grezzo, senza 
reticenza. Dice Accattone al 
l’inizio: «Semo tutti ’na mas: 
sa de disgraziati, semo omini 
finiti, ce scartano tutti! Noi 
valemo giusto se ciavemo mil 
le lire in saccoccia, se no non 
semo nienti . E proprio per 
quelle mille al giorno, Accat- 
tone ci lascerà la pelle, in un 
tentativo di ‘resurrezione, dopo 
aver avuto sempre un vazo 
presentimento di morte e aver- 
ila anche sfidata più volte. 

Con queste premesse si com- 
prenderà che «Accattone» non 
è un brutto film, nè un film 
sbagliato, Se esistono, come esi- 
stono, i ragazzi di vita e la mi- 
seria delle borgate romane, puo 
esistere anche il film di Paso- 
linì. Aecorciato un po’ (specie 
tutto il sogno che egli fa della 
propria morte), diventerà un 
film da vedere, con attori non 
professionisti, tutti molto bra- 
vi, tra i quali il protagonista 
Franco Citti, che sì impone con 
la decisione è lo stile di un gio- 
vane Gabin. Un fatto curioso, 
che \.sd. di. nouvelle vague, è 
costituito dalla colonna sono- 
ra, composta quasi interamen- 
te da musiche di Bach. Ed è 
straordinario come la sua ce- 
lestiale bellezza non stoni con 
il crudo realismo delle imma- 
gini, anzi, a volte, le esaltì, an- 
che se la scelta lascia il ‘so- 
spetto di una troppo raffinata 
suggestione culturale, sui pia- 
no di quelli — per intenderci 
— che amano. cenare a lume 
di candela, ascoltando in ste- 
reo un 33 giri di Segovia. 


Libero Mazzi 


SI APRIRA" CON «A FANCIULLA DEL WEST» 


A <formato ridotto» 
la stagione del Metropolitan 


Molte opere tolte dal cartellone 


New York, 31 
La stagione d'opera del Me- 
tropolitan di New York sì apri. 
Ta regolarmente il ventitrè ot- 
tobre, ma sarà «a formato ri- 
dotto», ha dichiarato il ‘presi 
dente della «Metropolitan Ope- 


agli l'ra Association», Anthony Bliss. 


\ L'accordo con il sindacato or- 


età, che ‘in Italia è un punto|chestrali, sulla base di un arbi- 
di arrivo, qui è un punto diltrato del Ministro del Lavoro, 
partenza. Il libertinaggio italia-|è giunto troppo tardi, per per. 


mettere la messa in scena di 


tutte le opere che erano state] 


poste sul cartellone, Definitiva- 
mente cancellata è stata la <Sa- 


ul Un | lomè» di Richard Str: 

po' nascosto, a piè di pagina,|è possibile che ana 
da non ‘gridare sui tetti, ma|cancellazioni 0 
che fa parte dì ciò che un uo-| Gran parte dei cantanti scrit- 
mo e una donna devono sape-|turati per la stagione, che a fi- 
re. E ìl pub è davvero la pic-|ne giugno vennero sciolti dai 


sostituzioni, 


loro impegni in seguito alla pre 
Vista impossibilità di un accor- 
do con gli orchestrali, si sono 
mantenuti liberi e potranno ri: 
prendere le loro parti, ma un 
numero imprecisato, una dozzi- 


chie. Chi mai ha fischiato? |ha sembra, hanno già preso im- 
Nientemeno che una distinta |pegni con altri teatri di opera 
vecchia signora, seduta con al-| europei. 


Un altro problema è quello 


che non fischierebbe mai juori| dei «costumi e della regia per le 
di qui, ma qui ha fischiato, | Opere in «nuova edizione». Il 


impo è assai ristretto, e pro- 
babilmente le novità dovranno 
essere ridotte al minimo. Per 
fortuna lo spettacolo di aper- 
‘tura, «La fanciulla del West» 
di Puccini con la soprano Leon- | 


Italia, una onorevole vecchietta | tyne Price, potrà andare in sce- 


na puntualmente senza difficol- 
ta. Leontyne Price è tornata in 


Germania ed è pronta a ripren- 
idere la sua, parte mentre. scene 
e costumi che erano stati presi 
in prestito dall'Opera di Chica- 
go. sono già, giunti al Metro- 
politan. 


Dono dalla Svezia 


alla Biblioteca vaticana 
i Città del Vaticano, 31 
| L'ammiraglio Erik Wetter, 
‘primo maresciallo. della Corte 
di Svezia, ha offerto alla bì- 
blioteca apostolica vaticana una 
copia del libro: «San Giovena- 
le - gli etruschi, il paesaggio e 
le genti; ricerche svedesi in 
Etruria, con la collaborazione 
/di S. M. il Re Gustavo VI Adol. 
fo». Nel volume, riccamente il- 
ilustrato, sono. raccolti i risul 
tati delle campagne condotte 
in questi ultimi anni nell'Etru- 
ria meridionale dagli archeo- 
logi italiani della Sovrintenden- 
za regionale dei monumenti. 
«Il fatto — serive tra l’altro 
"L'Osservatore Romano” dan- 
do l'annuncio. del dono — me- 
Tita di essere notato tra quelli 
che confortano a sperare l'af- 
fermarsi di una solidarietà. in- 


ternazionale, per mezzo di una © 


delle collaborazioni più sicure 
e feconde, quella della cultura. 
E a questo speciale titolo lo 
omaggio annunciato è giunto 
particolarmente gradito alla bì- 
blioteca della Santa Sede, dove 
tale ideale è stato sempre pro- 
mosso e sì promuove, come fina 


questi giorni a New York dallalproprio e capitale». 


dest 
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IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


LA VISITA DEL SOTTOSEGRETARIO SEMERARO 


Trieste punta con fiducia 
sulle risorse del turismo 


Riconoscimento per l'efficienza dell’organizzazione ricettiva 
e per i lavori di valorizzazione in cerso nella zona litoranea 


La nostra città guarda al tu- 
rismo con sempre crescente in- 
teresse, consapevole di’ poter 
contare su di esso quale fonte, 
già rilevante, di benessere per 
l'economia locale. E’ logico 
quindi che sussista la preoccu- 
pazione di potenziare le attrat- 
tive offerte in questo campo da 
Trieste e dal suo territorio, e 
che del pari nulla sia lasciato 
intentato per propagandare gli 
aspetti positivi del turismo lo- 
cale: oppure per mettere in lu- 
ce i maggiori problemi che de- 
vono essere: affrontati e risolti, 
nel quadro di un miglioramen- 
to sensibile dei potenziale eco- 
nomico della zona. Proprio sot- 
to questa luce va riguardata la 
visita compiuta a Trieste nella 
giornata di ieri dal Sottosegre- 
tario al Ministero del Turismo 
°e dello Spettacolo, on. Gabriele 
Semeraro, il quale ha avuto una 
serie di incontri nel corso dei 
quali ha potuto essere aggior- 
nato sulle più immediate esi- 
genze del turismo locale, visi- 
tando nel contempo le località 
più interessanti dal punto di 
vista turistico. L'on. Semeraro, 
che viaggiava accompagnato 
dalla gentile consorte e dal se- 
gretario particolare dott. Giu- 
ri, è stato accompagnato a Trie- 
‘ste da Venezia dal presidente 
dell'Ente per il turismo, avv. 
Volli, e dal' direttore dott. Ri- 
naldini. Il primo incontro con 
le personalità locali è avvenuto 
nel porticciolo di Duino, dove 
il Sottosegretario era atteso 
dal Provveditore alle opere pub- 
bliche per il Friuli-Venezia Giu- 
lia, ing. Rinetti e dall’ing. ca- 
po dell’Ufficio autonomo del 
Genio civile per la SELAD, ing. 
‘Bonfanti. Fin da questo primo 
incontro l'ospite si è intratte- 
nuto sulle possibilità di inter- 
vento delle pubbliche. ammini- 
strazioni per la valorizzazione 
di tutta la riviera triestina. 


Accompagnato dal presidente 
e dal direttore dell’Ente per il 
turismo, l'on. Semeraro si è 
quindi portato sul cantiere di 
lavoro della SELAD al bivio 
della statale n. 14 con la stra- 
da provinciale che porta a Si- 
stiana mare, per osservare lo 
stato di avanzamento dei la- 
vori della palazzina riservata 
ai turisti, in corso di costruzio- 
ne,. su progetto. dell’EPT, da 
parte della SELAD. Come si sa, 
tale opera ha. subito un note- 
vole rallentamento ‘in seguito 
alla impossibilità della SELAD 
di impiegare muratori nelle 
opere da essa costruite. Altra 
visita è stata compiuta alla 
strada che dalla statale 14 por- 
ta al porticciolo di Canovella 
de’ Zoppoli, destinata a valo- 
rizzare la vasta plaga a valle 
della costiera, 

Nei colloqui con i dirigenti 
dell’EPT e con i due alti fun- 
zionari statali, l’on. Semeraro 
ha assicurato il suo più fattivo 
interessamento per una solleci- 
ta ultimazione di queste opere, 
essendosi reso conto del srande 
valore che rappresentano per 
inserire validamente nell’econo- 
mia generale della Provincia di 
Trieste le attività. turistiche. 
Alle 13 in onore degli ospiti è 
stata offerta una colazione, al- 
la quale sono intervenute le 
massime autorità provinciali e 
cittadine. Il. presidente avv. 
Volli ha ringraziato il Sottose- 
gretario per la sua visita ed ha 
sottolineato la funzione che 
Trieste è chiamata ad assolve 
re, quale città di confine. 

Nelia ‘sua risposta il Sottose- 
gretario ha assicurato che non 
mancherà di concretizzare il 
suo interessamento, per avvia: 
re a soluzione i vari problemi 
prospettatigli. Ha pure manife- 
stato vivo compiacimento per 
le realizzazioni già compiute 
dall'Ente per il turismo, a mez 
zo della collaborazione da esso 
instaurata con le autorità am- 
ministrative e pubbliche della 
Provincia. 

Nel pomeriggio il Sottosegre- 
tario e la gentile consorte han. 
no visitato il Castello di Mira- 
mare ricevuti dal cav. Libutti, 
la sede dell'Ente per il turismo, 
dove i colloqui con il presiden- 
te e il direttore sono proseguiti 
da parte dell'on. Semeraro, e 
infine la basilica e il Castello 
di San Giusto, dove sono stati 
ricevuti dal direttore dell’Azien- 
da di soggiorno dott. Quittan e 
dal consigliere di amministra. 
zione. dott, Gentile. In questa 
ultima sede è avvenuto l’ulti- 
mo scambio di idee sullo svi- 
luppo turistico di Trieste da 
parte del rappresentante del 
Governo. 


Lo sviluppo regionale 
all'esame della Provincia 


La Giunta provinciale si è 
riunita ieri sera sotto la presi- 
‘denza del dott. Delise, per io 
esame di varie delibere di ordi 
naria amministrazione. Fra le 
altre decisioni adottate vi è 
quella che riguarda il conferi- 
mento di due importanti inca- 
richi agli assessori supplenti 
Decearli e Visintini. Al primo di 
essi è stato affidato il compito 
di sovrintendere. ai problemi 
economici e del lavoro, unche 
in vista della ‘adozione di un 
piano regionale di sviluppo, che 
naturalmente interessa a fondo 
Y Amministrazione provinciale 
di Trieste. L'assessore Visintini 
è stato incaricato di curare il 
settore delle pubbliche relazio- 
mi, mantenendo i contatti con 
il pubblico, le varie ammini. 
strazioni e i diversi uffici e 
con la stampa. 

Durante la, seduta della Giun- 
ta è stato deciso di accogliere 
lo invito dei sindacati democra- 
tici per l'effettuazione di una 
senie di incontri aventi per 0g- 
getto lo studio della proposta 
di legge per regolamentare le 


pensioni dei dipendenti dagli 
enti locali; è stato esaminato 
il riordinamento dell’Asilo scuo. 
la di Villa Giulia «Gino Pa- 
lutan» e sono stati considerati 
igli aspetti del problema del 
cantiere Felszegi. Sono stati in- 
fine commemorati il dott. Bor- 
satti, presidente dell’Opera or- 
fani di guerra, e.il rag. Bian- 
colini, consigliere dell'ECA. 
PET 


Sospesa l'agitazione 
al Cantiere Felszegi 


Una confortante schiarita si 
è avuta ieri nella vertenza ve- 
nutasi a creare al cantiere na- 
vale Felszegi di Muggia. Come 
è noto, l’altrieri la direzione del- 
lo stabilimento aveva comuni. 
cato, l'immediata sospensione di 
cento operai, contrariamente & 
quanto era stato assicurato nei 
giorni precedenti, che il provve- 
dimento cioè sarebbe dovuto an- 
dare in vigore dal prossimo 
lunedì. 

Nella mattinata, pertanto, si 
è avuta un’assemblea del perso- 
nale del cantiere, che decideva 
lo sciopero a tempo indetermi- 


nato, Dal loro canto i responsa- 
bili del sindacato metalmecca- 
nici della Camera confederale 
del Lavoro prendevano gli op- 
portuni contatti con la direzio- 
ne del cantiere, proponendo, in 
luogo della sospensione totale, 
di ritornare alla situazione di 
prima. Chiamato telefonicamen- 
te a Jacksonville, dove attual 
mente sl trova, il nuovo presi- 
dente ing. Giacomelli accoglie- 
va la proposta dei sindacalisti 
Di conseguenza l’assemblea rii 
nitasi in serata nella cittadina, 
dopo la relazione da parte del 
la CCdL, decideva di riprende: 
te già da oggi il lavoro, in at- 
tesa delle trattative che dovreb- 
ibero iniziare nei primi giorni 
della prossima settimana, 

Dal canto suo la presidenza 
provinciale delle ACLI, mentre 
esprime la solidarietà del mo- 
vimento ai lavoratori, formula 
l'auspicio di una. soddisfacente 
composizione della vertenza da 
raggiungersi attraverso l’acco- 
glimento delle richieste avan- 
zate idagli cperai del cantiere 
per una revisione della delibe- 
ra di sospensione. 


PER SNELLIRE IL TRAFFICO CITTADINO 


nel <Borgo 


Un importante provvedimen- 
to, che interessa tutti gli uten- 
ti della strada, è stato ieri pre- 
so dalla Ripartizione di polizia 
urbana del Municipio: da do- 
menica, infatti, sulle vie Torre- 
‘bianca, Valdirivo e Machiavelli 
verrà istituita la direzione uni- 
ca di marcia. Le modalità che 
informano tale. provvedimento 
sono le seguenti: via Torre- 
bianca, transito a senso umico, 
con direzione dal corso Cavour 
alla via Carducci; via.  Machia- 
velli, transito a senso unico 
con direzione dal corso Cavour 
alla via XXX Ottobre; via Val 
dirivo, transito a senso unico, 
con direzione dalla via Carduc- 
ci al corso Cavour; via San 
Lazzaro (tratto vie Torrebian- 
ca e Valdirivo) transito a senso 
unico con direzione dalla via 
Torrebianca alla via Valdirivo. 
In queste vie è autorizzata la 
sosta dei veicoli anche sul lato 
sinistro rispetto alla direzione 
di marcia consentita. 

La decisione del nostro Co- 
mune rispecchia il piano «rivo- 
luzionario» stradale presentato 
proprio in questi giorni dal Co- 
mune di Genova, che dovrebbe 
consentire uno snellimento nel. 
la circolazione del centro citta- 
dino. Questo piano — ed in ciò 
sta appunto l’affinità con quan- 
to predisposto nella nostra cit- 
tà — comporta. l'istituzione di 
«sensi unici» in molte strade 
del centro nelle quali il traf- 


= 


Istituiti sensi unici 


teresiano» 


L'importante provvedimento in vigore da domenica 
riguarda le vie Torrebianca, Valdirivo e Machiavelli 


fico si svolge in modo caotico 
e quindi a rilento, favorendo 
lo scorrimento veloce degli au- 
toveicoli; e ciò dovrebbe por- 
tare ad un aumento della capa- 
cità di assorbimento delle vie 
interessate. 

Il provvedimento, comunque, 
è di misura ben più notevo- 
le che da noi, quando si pensi 
che lo stesso rivoluziona radi- 
calmente l’attuale sistema cir- 
colatorio di Genova e sì pro- 
pone di conseguire un’accele- 
razione nella velocità media di 
percorrenza di circa il 50 per 
cento, anche se per ottenerla 
sì avrà un allungamento me- 
dio della percorrenza valutabi- 
le al 27 per cento. 


Illuminazione stradale 
in centro e periferia 


La commissione di controllo 
dei bilanci idegli Enti locali 
deficitari ha approvato nella 
sua ultima riunione una serie 
di delibere riguardanti nella 
maggior parte piani di illumi- 
nazione pubblica. In particola- 
re si tratta del potenziamento 
della illuminazione delle se- 
guenti vie e località: Verniellis, 
Catullo alta, Campanelle dal 
numero 369 al numero 381, co- 
munale da Santa Croce a. Mon- 
te San Primo, S.M.M, inf. pres- 
so il n. tav. 437. 


Ancora 


incerto 


l’aereo per Roma 


Prospettive di un collogamento attraverso Venezia 


Trieste corre ìl rischio di 
essere completamente tagliata 
fuori dai SOA ‘aerei 
anche nazionali. Nei giomi 
scorsi abbiamo infatti dato no- 
tizia dell'intervento a Roma 
del Sindaco di Gorizia per 
scongiurare la soppressione del 
servizio aereo Merna:Venezia, 
che consente di allacciare pra- 
ticamente Trieste con i grandi 
servizi nazionali ed internazio- 
nali, soprattutto attraverso la 
linea Venezia Roma. Nei pro- 
grammi invernali dell’Alitalia, 
pubblicati nei giorni scorsi, e 
che dovrebbero entrare in vi 
gore dal 1.0 novembre, il servi 
zio Merna-Venezia-Roma non è 
difatti più previsto. Tutta la 
regione verrebbe così pratica- 
mente tagliata fuori dalle co- 
‘municazioni aeree, proprio nel 
momento che stanno per rea- 
lizzarsi nella mostra città ini- 
ziative di portata internazio- 
nale, quale l’Istituto di fisica 
teorica, e che richiedono la 
possibilità di rapidi collega- 
menti con tutto il'mondo. 

Nella giornata di ieri il Sin- 
daco dott. Franzil è immediata 
mente intervenuto presso il 
presidente dell’IRI, prof. Pe- 
trilli, chiedendo il manteni 
mento della linea aerea Trieste. 
‘Venezia=Roma, - anche secondo: 
le assicurazioni date il ‘mese 
scorso in questo senso dallo 
Stesso prof. Petrilli. Il Siridaco 
è inoltre intervenuto presso il 
Commissario. generale di Go- 
verno, dott. Palamara, solleci- 
tando ancora una, volta l'adat- 
tamento dell’Idroscalo in modo 
da renderlo agibile al volo ver- 
ticale, e poter così attuare l’au- 
spicato collegamento con elicot- 
teri Trieste-Venezia. Anche la, 
elilinea Trieste-Venezia prati 
camente contribuirebbe a risol- 
vere il problema degli allaccia» 
menti aerei della nostra città, 
perchè già diffusa è la tenden- 
za a servirsi dell'elicottero in 
collegamento con gli aeroporti 
intercontinentali. 

Circa la prevista soppressio- 
ne della linea Trieste (Merna)- 
Venezia-Roma attualmente ge- 
stita dall’Alitalia, è da rilevare 
che in ambienti ufficiosi la no- 
tizia ha trovato conferma, e la 
cosa ha sorpreso soprattutto 
perchè proprio nell’anno in cor. 
so il servizio ha raddoppiato il 
numero dei passeggeri rispetto 
al 1960, ed anzi per i viaggi di 
andata a Roma la locale agen- 
zia dell'Alitalia deve quasi si- 
stematicamente negare 3-4 po- 
sti al giorno. Per il viaggio di 
ritorno, a ‘causa delle gravi 
perdite di tempo per la sosta 
del «Viscount» che copre la re- 
lazione Roma-Firenze-Venezia- 
Merna, il movimento passeg- 
geri subisce invece una certa 
flessione, in parte dovuta ‘an- 


agenzia non è in grado di assi- 
curare già all'andata il viaggio 
di ritorno in aereo ai passeg- 
‘geri che lo richiedono, in quan- 
to i posti vengono assegnati 
esclusivamente dalla sede di 
Roma. 

La notizia della prevista 
soppressione del collegamento 
aereo Trieste-Venezia-Roma ha 
ovviamente destato molta per- 
plessità in mumerosi ambienti 
cittadini. Si rileva però che 
esiste la concreta possibilità di 
non vedere Trieste e tutta la 
nostra regione tagliata fuori 
dalle comunicazioni aeree, in 
quanto il servizio Merna-Vene- 
zia verrebbe gestito dalla So- 
cietà Aeronautica Mediterra- 
nea, una nuova società cui ver- 
rebbero affidati alcuni dei ser- 
vizi minori attualmente gestiti 
dall’Alitalia, e che ne dovrebbe 


ENTRERANNO NEL NUOVO CORPO NAZIONALE 


VENTIDUE POLIZIOTTE TRIESTINE 


PARTITE PER I CORSI DI ROMA 


Le ventidue donne poliziotto 
di Trieste, che per tanti anni 
hanno seguito a fianco degli 
agenti le ‘indagini riguardanti 
donne e minorenni, sono par- 
tite ierì sera. per Roma, dove 
seguiranno un corso al termine 
del quale verranno inquadrate 
nelle file della nuova Polizia 
femminile, di cui in Italia esi- 
ste sinora solo l'apparato diri- 
gente, rappresentato dalle vice 
ispettrici sparse nelle varie 
Questure della penisola. Le ven- 
tidue poliziotte ritorneranno 
quindi sui banchi di scuola do- 
ve s'incontreranno con le altre 
future poliziotte che hanno in- 
viato sinora la loro domanda 
al Ministero. 

Il corso, che durerà sino a 
Natale, permetterà loro di rien- 
trare nel Corpo di polizia fem- 
minile con la qualifica di assi- 
stenti. Assieme alle 22 allieve 
è pure partita per la capitale 
l’ispettrice triestina dott. Bor- 
dari, la quale seguirà l’anda- 
mento dei corsi. 

La partenza è avvenuta ieri 
sera con il direttissimo delle 


22.45. Una folla di parenti ed 
amicì era raccolta sotto le pen- 
siline per porgeré il saluto alle 
partenti. Era presente anche il 
dirigente della squadra Mobile, 
dott. Cappa, dal quale le poli- 
ziotte dipendevano. direttamen- 
te. Quando una di loro lo ha 
scorto tutte sono scese dal tre- 
no e gli si sono strette attorno 
per ringraziarlo di quanto ave- 
va fatto per loro. «Peccato -— 
ha detto il. dott. Cappa — parte 
una squadra di ottime poliziot- 
te, che hanno portato a termi- 
ne un sacco di buoni servizi». 
e 


Pensioni dell'INPS 


e sussidi di disoccupazione 
IL MINISTRO DEL LAVORO 
RISPONDE ALL’'ON. VITTURI 

Rispondendo alla interroga- 
Zione dell'on. De Michieli Vit- 
turi con la quale si chiedeva al 


Ministro del Lavoro di inter- 
venire presso la Direzione ge- 
nerale dell'INPS al fine di in- 
durla a definire il caso dei la- 
voratori che non possono fruire 
dei sussidi di disoccupazione, in 
quanto, secondo il suddetto isti- 
tuto, ai pensionati INPS non 
spetterebbe l'indennità di disoc- 
cupazione involontaria, mentre 
è noto che, a questo -proposi- 
to, è intervenuta, in data 25 
maggio 1960, una sentenza della 
Corte Costituzionale, che ha 
teso nulla ogni disposizione in 
tal senso, e per conoscere se 
non sia ormai arrivato il mo- 
mento di indurre la direzione 
generale dell’INPS ad impartire 
le necessarie disposizioni alle 
sedi periferiche per la corre 
sponsione del sussidio in ogget- 
to.a tutti gli aventi diritto, il 
Ministro ha così risposto: «Co- 
me è noto, l’art. 32, ultimo com- 
ma, del D.P.R. 264-1957 n. 818, 
che vieta il cumulo dell’inden- 
nità di disoccupazione con un 
trattamento di pensione, fia 
cessato di avere efficacia, a nor- 
ma, dell’art. 136 della Costitu- 
zione. dal giorno successivo alla 
pubblicazione della sentenza 
della Corte Costituzionale che 
he ha dichiarato l'illegittimità. 

Tuttavia, l'INPS ha ritenuto. 
di procedere al riesame delle 
domande e dei ricorsi presenta. 
ti dagli interessati nei termini 
prescritti dall’art, 129 del R.D. 
L, 4-10-1935 n. 1827 e dalla legge 
5-2-1957. n. 18, provvedendo 
quindi alla concessione delle 
prestazioni richieste per i pe- 
riodi anteriori alla pubblicazio. 
ne della sentenza della Corte 
Costituzionale. L’adozione di ta- 
le direttiva, dettata da conside 
razioni di carattere sociale, si 
ricollega ad una benevola 
estensione ai casi predetti del- 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


la interpretazione comunemen- 
te data al citato art. 136, secon. 
do la quale le dichiarazioni di 
illegittimità costituzionale pos- 
sono avere effetto sui raporti 
giuridici che al momento della, 
citata pubblicazione non sono 
stati ancora definiti con senten- 
za passata in giudicato, 

Detta interpretazione estensi- 
va non ha potuto invece essere 
richiamata in favore di coloro 
che non avevano presentato nei 
termini la domanda o il ricorso, 
in quanto, evidentemente, tale 
‘omissione ha comportato la 
estinzione del rapporto giuri- 
dico. Comunque, il Ministero, ai 
fini di una soluzione favorevole 
del problema, ha già predispo- 
sto. un apposito disegno di leg- 
ge, presentato alla Camera dei 
deputati nella seduta del 18 lu- 
glio u. sò» 


Nel 600 anniversario di ma- 
trimonio di 
AMELIA e ANGELO 
SINIGAGLIA 
| i figli, le nuore, i nipoti augu- 


Tano ancora molti anni felici; 
Trieste, 1 settembre 1901-1961 


che dal fatto che la locale|P 


rilevare anche gli apparecchi 
di vecchio tipo, quali il «DC 3» 
che attualmente copre la rela- 
zione Merna-Venezia. A. questo 
proposito è tuttavia da rilevare 
che non si conoscono ancora 
esattamente i programmi. della 
SAM. Consta però che il presi 
dente dell’IRI, prof. Petrilli, in 
una lettera inviata al Sindaco 
dott. Franzil qualche tempo fa 
avrebbe dato assicurazione che 
il servizio in questione verrebbe 
appunto mantenuto dalla SAM. 


—____+_— rr 


Lavori. nelle. scuole 
appaltati dal Comune 


Si sono svolte al Comune, 
sotto la presidenza del Sindaco, 
le assegnazioni di una serie di 
appalti per lavori di recintazio- 
ne, restaurazione di pavimenti, 
scale e copertura dei tetti di 
alcuni edifici scolastici. L'im- 
porto complessivo di tali spese, 
cui provvederanno imprese pri- 
vate cittadine, si aggira sulla 
quindicina di milioni. Circa 
quattro milioni di lire sono sta- 
ti stanziati pure per la forni- 
tura di articoli di cancelleria, 
‘mentre per il ricupero delle 
salme dei Caduti al Cimitero 
di Sant'Anna sono stati appal- 
tati dei lavori per complessivi 
2 milioni e mezzo di lire. In 
tali assegnazioni sono stati 
compresi pure lavori di restau- 
to del ricreatorio «Pitteri» per 
‘un importo di circa due milioni 
di lire. 


Il trasferimento. dell’Arrigoni 
in una nota ministeriale 


Rispondendo ad. una inter- 
rogazione del socialista sen. 
Tolloy in riferimento al pro- 
blema della società Arrigoni il 
Ministro del Lavoro on. Sullo 
ha. così risposto per iscritto: 
«Il Ministro del Lavoro non 
ha mancato di adoperarsi per 
una . possibile soluzione della 
vertenza, sorta presso la società 
Arrigoni di Trieste, Peraltro le 
parti non hanno tuttora inteso 
recedere dalle posizioni assun- 
te; la Società mon ha ritenuto, 
infatti, di deflettere dalla riso- 
luzione di trasferire a Cesena 
la direzione dell'azienda, men- 
tre i lavoratori sì rifiutano di 
abbandonare gli uffici occupa. 
ti confidando che la situazione 
con il passare del tempo, pos: 
sa. evolversi favorevolmente. 
Per tale ultimo motivo è stata 
anche respinta nel giugno scor- 
so l’offerta di mediazione del- 
l'Ufficio regionale del lavoro di 
Trieste». 


PARCHI . 
Notiziario scolastico 
La. presidenza della Scuola. se 

condaria statale di avv. prof. «G. 

Brunner» comunica che gli esa- 

mi di riparazione, idoneità e li- 

cenza avranno ‘inizio lunedì 4 set- 

tembre alle ore 8.30. Gli alunni 
interessati sono invitati a pren 
dere visione dell'orario degli esa- 

mi affisso all'albo della scuola en- 

tro sabato 2 settembre, Tutti gli 

alunni che hanno frequentato la 

scuola lo scorso anno, compresi i 

ripetenti, e quelli che intendono 

iscriversi per la prima volta, sono 
invitati a presentarsi quanto pri- 
ima per l'iscrizione. 

La presidenza della Scuola me- 
dia «S. Benco» comunica agli alun- 
nì che gli esami di riparazione, 
idoneità e licenza avranno inizio 
il 4 settembre alle ore 8.30 con la 
prova scritta d'italiano. 


SUPERATO IL TRAGUARDO DELLE 95 MILA UNITA 


Positivo 


bilancio di luglio 


con novecento occupati in più 


Tangibile incremento della produzione industriale 
în presenza di una flessione dei traffici mariffimi 


Dalle rilevazioni mensili della 
Camera di commercio l'anda- 
mento della situazione economi- 
ca è stata caratterizzata nello 
scorso mese di luglio da un 
aumento della produzione indu- 
striale, da un incremento del 
movimento. commerciale marit- 
timo e ferroviario, nonchè da 
un aumento della manodopera 
occupata, con un aumento nel 
mese, di ben 868 occupati, Gli 
affari nei comparti del com- 
mercio all'ingrosso e al detta- 
glio sono rimasti stazionari ri 
spetto a quelli del mese prece- 
dente. Una certa stazionarietà 
è stata riscontrata anche per i 
prezzi; conseguentemente l'in- 
dice del costo della vita ha 
marcato un aumento del tutto 
irrilevante. 

In particolare, il numero! in- 
dice della produzione industria, 
le è stato pari a 203,7 (1953=100) 
contro 187 in giugno e 166,1 del 
luglio 1960. La produzione side- 
rurgica è stata di'8093 tonnella- 
te di ghisa, 4358 tonnellate di 
acciaio e 3450 tonnellate di la. 
miere, Le raffinerie hanno lavo- 
rato 137.122 tonnellate di olio 


l'andamento. delle vendite dei 
colori e vernici e. stazionario 
quello dei materiali siderurgici 
e dei metalli non ferrosi. 


e_ 126.250 tonnellate del luglio 
1960. Nel periodo gennaio-luglio 
sono state trattate 889.991 ton- 
nellate di greggio, con un au 
mento del 7 per cento rispetto 
allo stesso periodo del 1960. La 
locale industria jutiera ha otte- 
nuto 3676 quintali di filati, te- 
le e sacchi di juta, con un au: 
mento del 6,7 per cento sullo 
stesso mese del 1960. Nei primi 
sette mesi la produzione è sta- 
ta di 23.852 quintali, con un 
aumento del 43 per cento ei 


Una conferenza a Budapest 


Accordi tariffari 


italo-cecoslovacchi 


Dal 6 all’8 di settembre si ter- 
tà a Budapest una conferenza, 
per le tariffe Cecoslovacchia» 
Trieste. Verranno trattati, tra 
l’altro, la formazione dei prez- 
zi — tenendo conto della mag- 
giorazione tariffale italiana — 
gli itinerari delle tariffe dirette 
esistenti, come pure la revisio- 
ne generale delle tariffe dirette 
esistenti. Parteciperanno alla. 
conferenza i rappresentanti del 
le amministrazioni marittime e 
‘portuali, nonchè i consulenti 
ferroviari, 


spetto allo stesso periodo del 
1960, Lo stabilimento del Con- 
sorzio Industrie Fiammiferi ha 
prodotto nel mese in rassegna 
60,4 milioni di fiammiferi sol 
forati, contro 69,6 milioni in 
luglio dello scorso anno.. » 

Il movimento commerciale 
marittimo (sbarchi ed imbar- 
chi) ha raggiunto in luglio 
409.825 tonnellate, con un au- 
‘mento del 19,9 per cento rispet- 
to al mese precedente. Nel pe- 
riodo gennaio-luglio il movimen- 
to complessivo è stato però di 
tonnellate 2.952.153, con una con- 
trazione del 2,8 per cento ri 


Domenica convegno 
regionale del PRI 


spetto allo. stesso periodo del- 
lo scorso anno, Il movimento 
commerciale ferroviario in arri- 


minerale grezzo, contro 121.961 
tonnellate nel mese precedente 


DAL FONDO NAZIONALE DI QUARANTACINQUE MILIARDI 


vo e partenza (tonn. 180.694) ha 
segnato un-aumento dello 0,1 
‘per cento rispetto al mese pre- 


Assesinati oltre 730 milioni 
per il potenziamento dell'Università 


890 milioni per il completamento della Facoltà di ingegneria 
L’acquisto di terreni per sviluppare l’intero programma edilizio 


Nel quadro della legge stral- 
cio sul piano della scuola, — 
che prevede l’investimento com- 
plessivo di 45 miliardi — il 
Ministero della Pubblica Istru- 
zione ha assegnato all’Univer- 
sità di Trieste un contributo 
straordinario di 730 milioni 170 
mila lire per far fronte alle più 
urgenti necessità. 


La. somma, secondo la delibe- 
ra ministeriale, va così ripar- 
tita: 180 milioni per acquisto 
terreni e completamento del 
rogramma edilizio presentato 
dall'Università; 390 milioni per 
il completamento della Facoltà 
di ingegneria; 160 milioni 170 
mila lire per arredamenti ed at- 
trezzature scientifiche, 

Per sollecitare un massiccio 
intervento governativo, proprio 
nel quadro dei provvedimenti 
della legge-stralcio, atto a con- 
sentire il completamento del 
grosso programma di lavori per 
la cittadella universitaria, e per 
la necessaria dotazione di attrez- 
zature scientifiche e la destina- 
zione di nuovo personale docen- 
te, il Magnifico Rettore dell’U- 
niversità, prof. Origone, ha in- 
dirizzato recentemente un det- 
tagliato memoriale sulla situa- 
zione del nostro Ateneo allo 
stesso Presidente del Consiglio 
on. Fanfani. 

Nel suo memoriale il Magni 
fico Rettore ha prospettato tut- 
te le necessità dell'Ateneo trie- 
stino, dedicando in particolare 
ampio spazio ai programmi edi- 
lizi per il completamento della 
Facoltà di ingegneria, Per la 
loro realizzazione si rende ne- 
cessario l'acquisto di un'ampia 
zona situata alle spalle dell’edi. 
ficio universitario, e il cui costo 
sarebbe rilevante. Per il com- 
pietamento della Facoltà di in- 
gegneria è inoltre prevista la 
costruzione di alcuni istituti: 
scienza delle costruzioni, stra- 
de e trasporti, architettura e 
topografia, oltre ad un labora- 
torio con vasca idrodinamica 
per l'istituto di architettura na- 
vale. Questi programmi si rive- 
lano, con gli stanziamenti, con- 
cessi, di difficile attuazione, 
mentre dovrebbero restare in 
gran parte aperti anche i pro- 
blemi degli strumenti di ricer- 
ca scientifica e del corpo inse- 
gnante. 

Sarà ora da vedere se il pur 
ingente. stanziamento disposto 
dal Governo basterà per realiz- 
zare l’intero: programma, ciò 
che è negli auspici trattandosi 
di dare un decisivo impulso 
proprio a quelle discipline scien- 
tifiche che sono più legate alla 
formazione dei quadri dirigen- 
ti nello sforzo che impegna 
Trieste e la regione per lo svi- 
luppo delle attività produttive, 
segnatamente con riguardo alla 
industrializzazione. 

e a 


Assegnazione di alloggi 


L'Ufficio regionale del Lavo- 
ro e della massima occupazio- 
ne comunica che le graduato- 
tie provvisorie per l’assegnazio- 
ne di 114 alloggi a riscatto, in 


| CALENDARIETTO | 


Teri: temperatura massima 31,6, 
minima 21,2; umidità 41 per cento; 
pressione mb, 1023, in lieve aumen- 
to; temperatura del mare 23,4; 
vento km. 15 da N-E, 

Oggi: Sant'Egidio. Il sole sorge 
alle 5.25, tramonta alle 18.44. La 
luna nasce alle 22.41, tramonta do. 
mani alle 13,37, 

Maree - OGGI: bassa alle 6,17, 
cm, 15 e alle 20.23, cm. 20 sotto il 
l. m.; alta alle 12:49, cm. 25 sopre 
il i m, DOMANI: bassa alle 6,17, 
cm. 5 sotto il I, m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Cipolla, via. Belpoggio 4; Godina 
E., via Ginnastica 6: Alla Maddale 
na, via dell'Istria 48; Pizzul-Cigno- 
la. corso Italia 14; Croce Azzurra, 
via Commerciale 26; dott. Miani, 
Barcole; Nicoli, Servola, 


| STATO CIVILE | 


del giorno 31 agosto 1961 


costruzione a Borgo S. Sergio, 
di cui al bando n. 17292 dd. 12 
novembre 1960, sono state pub- 
blicate sul Foglio Annunzi Le- 
gali della Provincia in data 25 
agosto 1961, Gli interessati po» 
trano prendere visione della lo- 
ro posizione in graduatoria da- 
gli elenchi esposti all'albo del. 
l'Ufficio regionale del Lavoro 
sezione di piazza Oberdan n. 6, 


eo 


IL CORSO ALL’ATENEO 


Programmi del MEC. 
nel campo aeroportuale 


OGGI PARLA L'AMM. CAPPONI 


Teri, 10.a giornata di lezioni 
al II Corso internazionale di 
studi superiori dei trasporti nel- 
la CHE, in mattinata, presenta. 
to dal Magnifico Rettore prof. 
Agostino Origone, ha tenuto le 
prime due lezioni del suo parti- 
colare corso il prof, Alfredo 
Crocco, direttore dell'Istituto di 
trasporti aerei alla Scuola di 
ingegneria aeronautica della 
università di Roma, Primo te- 
ma trattato: «Problemi econo- 
mici di ‘una politica comune 
degli aereoporti nella CEE»; 
secondo tema: «L'impiego di 
aeromobili in volo verticale nei 
servizi aerei nella CEE», 

Sul primo tema il prof. Croc: 
co sostiene che, mentre per l'in- 
serimento dei ‘irasporti aerei 
nel Trattato di Roma esistono 
difficoltà di ordine giuridico e 
politico che ne hanno consiglia- 
to il differimento, le stesse dif- 
ficoltà non sussistono per l’at- 
tuazione anche immediata di 
una politica comune degli ae- 
roporti. Dopo aver illustrato la 
situazione degli aeroporti nel 
territorio della Comunità, il 
proî. Crocco ha sostenuto in 
tre punti i problemi di struttu- 
ta degli aeroporti comunitari, 
cioè: 1) attuale adeguato svi- 
luppo della rete degli aeroporti 
principali; 2) insufficienza del- 
la rete degli aeroporti seconda- 
Ti; 3) inesistenza di una rete di 
aeroporti per servizi aerei lo- 
cali. 

L'oratore ha affrontato quin- 
di il problema del costo sociale 
dell'aeroporto, problema che è 
oggetto di accese polemiche am. 
ministrative da un lato ed eco- 
nomiche da un altro, Sono stati 
quindi passati in rassegna. gli 
aspetti fondamentali economici 
degli aeroporti: ‘Una economia 
che ci o O Tudi- 
mentale poici nella maggior 
parte dei casi essa viene con- 
fusa con quella della stessa am- 
ministrazione pubblica e della 


amministrazione civile e com-|i 


porta. tutti gli inconvenienti 
della regia burocratica. Occor- 
Te invece giungere ad una com- 
pleta commercializzazione di 
gestione degli aeroporti e della 
loro autonomia, amministrativa 
allo scopo di poter conoscere 
ì costi effettivi dei servizi ae- 
roportuali che costituiscono 
componenti indissolubili del co- 
sto totale del trasporto aereo. 

Il prof, Crocco auspica che il 
problema possa essere trattato 
in sede amministrativa per 
giungere appunto a quei risul- 
tati che la situazione impone. 

La seconda parte della confe. 
tenza Crocco ha avuto riguar- 
do soprattutto «dell'impiego di 
aeromobili ad involo verticale 


MORTI: Cehovin ved. Stua Ma. 
ria anni 84, Grippari Giovanni a. 
70 Zorzan Antonio a. 82, Jerkic 
Francesco a, 48, Cadopres: Eugenio 
a. 59, Buzzai in Zerovnich Vittoria 
‘a, 29, Martelanz ved, Barini Agnese 
a, 83, Calligaris ved. Miniussi Ca- 
terina a, 82, 
Nascite denunciate: 5. 


‘Rientrato l'aliscafo 


Ha fatto ritorno ieri nel no- 
stro porto, la «Freccia del 
l'Adriatico», dopo la forzata so- 
sta a Venezia a causa della 
«panne» che l’aliscafo aveva 
accusato lunedì, 


nei servizi aerei nella CEE». 
Dopo aver: parlato sui princi- 
pali problemi da risolvere per 
portare alla normalità i tra- 
sporti aerei su breve percorso; 
problemi che compendiano la 
costruzione di aeromobili effi- 


cedente. Nei confronti del me- 
se di luglio degli anni scorsi si 
nota una contrazione del 20,8 
per cento sul 1960 e un aumen- 
to del 10,1 per cento sul 1959. 
Nei primi sette mesi del cor- 
rente anno il movimento com- 
plessivo è stato di 1.424.562 ton- 
nellate, con una diminuzione del 
7,4 per cento sullo stesso perio- 
do del 1960. 

Al 31 luglio i lavoratori occu- 
pati erano 93.328, con un au- 
mento di 868 unità rispetto al 
30 giugno. Nei confronti della 
situazione al 31 luglio 1960 il 
numero delle unità occupate 
‘alla fine dello scorso luglio è 
in aumento del 2,5 per cento, 
Alla fine dello scorso luglio i 
disoccupati ammontavano a 
11.644 unità, con un aumento di 
41 unità rispetto al mese pre- 
cedente, Rispetto al 31 luglio 
1960 si ha una contrazione di 
1423 unità. 

Per quanto concerne l’attività 
nel comparto del commergio al 
dettaglio, in luglio le. vendite 
sono rimaste nel complesso sul. 
lo stesso livello del mese pre- 
cedente, ‘anche in quei settori 
merceologici (tessuti, abbiglia- 
mento e calzature) particolar: 
mente favoriti dalla stagione 
estiva. Nella seconda quindici 
na del mese diversi negozi han- 
no iniziato le svendite di fine 
stagione, dei saldi, eccetera, mo- 
vimentando le vendite e favo- 
rendo la diminuzione delle gia- 
cenze e.la rotazione delle mer- 
ci, Il pubblico ha sempre ma- 
nifestato buon interessamento 
per operare acquisti alle miglio- 
Ti condizioni, Sostenute pure le 
vendite a pagamento dilaziona- 
to, Relativamente al commer- 
cio all'ingrosso, affari staziona. 
ri nel settore dei prodotti ca- 
seari, insaccati e grassi suini, 
discreti per le uova\e per i vi- 
ni. Mercato molto calmo per 
il pepe, le altre droghe e il 
caffè. Normali gli affari per i 
legnami e i materiali da costru- 
zione. In leggera diminuzione 


su brevi percorsi, Si aggiunge 
poi l’efficienza operativa che 
consiste nel fissare degli ‘orari 
e delle frequenze determinate 
in modo da facilitare i traspor- 
ti al punto da evitare agli uten- 
ti ogni perdita di tempo. 

Il prof. Crocco ha cichiarato 
che il campo dei trasporti ae 
tei è estremamente vasto in 
quanto tanto maggiore è il po- 
tenziale di traffico su brevi per- 
corsi, tanto più vaste sono le 
Tealizzazioni che si possono ot- 
tenere in questi servizi. Tutte 
queste considerazioni permetto- 
no di affermare che il futuro 
dell’aviazione europea. assume. 
TÀ importanza maggiore di 
quella che si ebbe al momento 
in cui comparvero gli aerei a 
getto. e di quella che potrà 
aversi quando saranno impiega- 
ti gli aerei supersonict. 

Nel pomeriggio di ieri i par- 
tecipanti al Corso hanno ‘visi 
fiato la motonave «Ausonia» 
della Società Adriatica di. na- 
vigazione. 

Vivamente attesa per stama- 
ne negli ambienti economici lo- 
cali, e in quelli armatoriali in 
modo particolare, la relazione 
Gell'amm, Ferrante Capponi, 
presidente del Lloyd ‘Triestino, 
nella quale saranno trattati i 
trasporti marittimi nel quadro 
della CEE. Parleranno, ancora 
oggi, i' prof, Berkenkopf, della 
Università di Colonia, e il prof. 
Crocco, 


Lo SCONTRO FRA ALBANESI E JUGOSLAVI 


Quattro profughi fermati 


per i tumulti a San Sabba 


Domenica prossima 3 setter 
bre presso la sede sezionale di 
Monfalcone, avrà luogo un 
convegno del PRI regiona 
le. Saranno presenti esponenti 
delle Federazioni provinciali di 
‘Trieste, Udine e Gorizia, diri- 
genti delle varie segreterie se- 
zionali e la Direzione regiona. 
le. Verrà effettuato un esame 
dei principali problemi politici 
ed organizzativi del momento. 

Il convegno di Monfalcone 
assume una, particolare im:por- 
tanza poichè si svolgerà nella 
imminenza del Congresso re- 
gionale del partito che è stato 
gia fissato per la domenica 17 
settembre e che sarà benuto 
con tutta probabilità a Villa 
Vicentina, dove funziona. atti- 
vamente una sezione del PRI, 
recentemente costituita. 

Il convegno di Monfaicone 
sarà presieduto dal segretario 
regionale del PRI avv. Ezio 
Volli di Trieste. 


Bagno contro voglia 
nelle acque del Canale 


Un bagno controvoglia ha 
fatto ‘ieri sera nelle acque del 
Canale il panettiere Sergio 
Ponga, di 27 anni, abitante in 
via Baiamonti 63. Egli, in pre 
da. ad etilismo acuto stava pas- 
sando per la parte bassa della 
via Rossini. Ad un certo mo- 
mento senza motivo alcuno, 
non lo sa spiegare nemmeno 
lui, si è buttato in mare. Per 
disgrazia egli è andato a finire 
con la parte destra del corpo 
sul bordo di una delle barche 
attraccate per poi finire in ac- 
qua. Nella caduta egli ha ri 
portato una ferita di taglio al: 
l’emitorace, una contusione e- 
scoriata alla spalla e al dorso 
della mano destri. Alcuni volon: 
terosi hanno tratto a riva lo 
sventurato, mentre qualcuno 
provvedeva ad ‘avvertire la 
CRI. L'uomo è stato accolto 
nella prima divisione chirurgica 
con prognosi di una settimana. 


Dichiaraz. di morte presunta 
(TI pubblicazione) 


E’ stata presentata istanza per 
la dichiarazione della morte pre- 
sunta di ANTONIO GRANDO fu 
Antonio e fu Caterina Crevatin, 
nato a Carsette (Buie) il 17 gen- 
naio 1887, e residente a Carsette 
di Buie scomparso in Serbia nel 
1915. Chiunque abbia notizie dello 
scomparso è pregato di comunicar- 
le a questo Tribunale entro sei 
mesi dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

"Trieste, 9 agosto 1961 


Avv. Ferruccio Stradella 


CI ORARIO 


AUTOSERVIZI 


A, seguito dei gravi tumulti 
scoppiati l’altra sera al campo 
profughi di San Sabba tra 
gruppì di profughi albanesi, 
croati e serbi, si ha notizia che 
la polizia ha effettuato tre o 


zato le brande per poter im- 
possessarsi di sbarre di ferro e 
pezzi di legno robusti da usa- 
Te nello scontro. Gli agenti che 
sono intervenuti in forza han: 
no dovuto impegnarsi a fondo 
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cienti al massimo, in relazione 
&i piccoli aeroporti che si tro- 
vano in vicinanza delle città, 
l'oratore ha precisato che nel 
P'Europa Occidentale esistono 
2000 campi di aviazione che non 


vengono sfruttati dal traffico: 


aereo commerciale e che po- 
trebbero costituire la base «di 
un sistema di trasporti aerei 


quattro arresti. I fermati ver- 
ranno denunciati all'Autorità 
‘giudiziaria, 

Come si ricorderà l'inferno 
a San Sabba è durato qualche 
ora prima, che gli agenti della 
‘Celere, coadiuvati da un repar- 
to di carabinieri, riuscissero a 
domare gli scatenati profughi. 
Anche alcuni agenti sono rima- 
sti feriti ed hanno dovuto, ri- 


prima di ridurre alla ragione i 
profughi delle due fazioni, 


Sei in due giorni 


fuggiaschi dalla Jugoslavia 


Nel breve giro di due giorni, 
questa settimana, ben sei cit- 
tadini jugoslavi hanno varcato 
clandestinamente il confine nei 
pressi della nostra città e si 
sono presentati spontaneamen- 
te alla Polizia chiedendo dirit- 
to di asilo. ‘Tra essi erano an: 
che due coniugi, residenti 
Zagabria. Tutti sono stati av- 
viati al campo profughi 


AGORDO - ALLEGHE - CANA» 
ZEI . ORTISEI martedì, gio, 
vedì, domenica ore 6.30. 

AIDUSSINA via Sesana ore 6.45, 

AURONZO via Ampezzo, Forni, 
Lorenzago, Laggio, Misurina, 
giorn, ore 7, 

BOLZANO - MERANO giornal. 

FIUME giornaliera ore 8 e 18. 

GENOVA. via Mantova, Cremo: 
na giornaliera ore 8.15; 

GENOVA lun., mercol., ven., 21, 

MILANO giornaiiera ore 7 e 21. 

PIRANO via Strugnano, Isola, 
Portorose giornaliera 10.10. 

SESANA-LUBIANA feriale 7.15. 

VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


PRODUTTORI OLIO D'OLIVA 


avirza ONEGLIA c;cc0: 
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IL PRESIDENTE DEL COMITATO E° A SISTIANA 


SONO DUECENTO I SOCI 
DELLA <DANTE» A DUSSELDORF 


Realizzazioni e programmi per la diffusione 
nella Germania della letteratura italiana 


«To non parlo bene l'italiano, 
iledico molto tempo all'organiz- 
zazione del Comitato, ma trop- 
fo poco tempo allo studio del 
ila lingua». Colui che ha pro- 
munciato questa frase è il pre- 
sidente del Comitato. della 
«Dante Alighieri». di Diisso!. 
xdiorî, in Germania, il dott. Karl 
Heinz Groos, ingegnere presso 
una industria chimica di quel 
la città della Renania, 

Il dott. Heinz Groos' si tro- 
wa da alcuni giorni a Sistiana, 
da Castelreggio, ospite dell’En- 
te per il turismo; si fermerà 
ancora una decina di giomi, 
prima di riprendere la via del 
Nord. La sua presenza nel no- 
stro territorio mon è casuale: 
è stato invitato dal dott. Ri 
maldini, nell'aprile scorso, ab 
fiorchè l’Ente per il turismo di 
Trieste, unitamente ad. altri 
organizzazioni analoghe delle 
Tre Venezie, tenne a Diissel- 
dorî una serie di conferenze 
con proiezioni sulle ville vene- 
ie e sui castelli situati nelia 
Italia nord-orientale, dalle Do- 
lomiti a Trieste. 

Sui primo argomento aveva 
parlato il prof. Mazzotti di 
Treviso; sull'altro il dott. Ri- 
maldini. Il dott. Heinz Groos, 
che vi aveva partecipato qua: 
lle presidente del Comitato del 
la «Dante», si era interessato 
in modo particolare. al pro: 
gramma pubblicitario, ‘accet. 


tando con entusiasmo. l'invito 
formulatogli ‘dal dott. Rinal- 


dini, 
Eccolo a Sistiana allora, il 
presidente della «Dante» 2 
Diisseldorf, Gli chiediamo an- 
zitutto come sia nata la sua 
«vocazione» per la lingua e per 
la cultura italiana. Motivi di 
lavoro, all'origine, ma poi in- 
teresse effettivo per la nostra 
lingua. Tanto profondo anzi 
da giungere alla presidenza’ del 
Comitato. Quali siano i. com- 
piti della «Dante» all’estero è 
tibbastanza noto. E attenendosi 
strettamente ad essi, il dott. 
‘Heinz. Groos. sta svolgendo 
una preziosa opera per tutela 
re e diffondere la lingua e la 
cultura italiana, indicendo ma- 
nifestazioni per. far conoscere 
la cultura e. l’arte del nostro 
Paese, promuovendo e assecon- 
dando ogni iniziativa intesa 
ad approfondire e rinsaldare la 
reciproca conoscenza nella su- 
periore unità della cultura. 

Il Comitato di Diisseldorf as- 
segna inoltre borse di studio 
per soggiorni in Italia ai mi 
gliori alunni dei corsi di lin- 
gus, italiana e realizza una par 
ticolare assistenza ai connazio- 
nali che si trovano in quella 
città per motivi di lavoro (e 
sono molti) mediante  biblio- 
teche, doposcuola e soprattut- 
to ‘corsi di lingua tedesca. 

I soci attivi del Comitato 


QUESTA SERA IN CASTELLO 


TUTTI AGLI ORDINI 


DEL MAGO 


SCHAFFER 


i prof. Steno Schaffer rice 
erà questa sera dal pubblico 
del Castello di. S. Giunsto il 
‘saluto affettuoso dei suoi con- 
cittadini ed il meritato plauso 
per la vittoria conseguita alle 
terme. di Sant'Andrea di Par- 
‘ima, dove ha conquistato 1’«O- 
car della magia 1981», Il mo- 
vimento della prevendita in bi- 
glietteria fa ritenere che'ci sa- 
rà un nuovo «esaurito», il ter- 
zo ‘consecutivo dopo i due re- 
centi con «Buone vacanze» di 
‘Kramer. 

Serata varia e divertentissi- 
ma; ad una parte dedicata al 
l’illusionismo ‘orientale ed a 
quello moderno, della «scuola 
Eolok» (il finale del primo 
tempo prevede la fantastica 


trasformazione del. palcosceni- 
‘co in una gigantesca aiuola con 


migliaia di fiori piumati), ‘se- 
guirà la parte scientifica, sulla 
quale si polarizzano le maggio- 
ri aspettative. 

Tl prof. Schaffer, che, ‘previo 
consiglio medico, svolge un ti- 
po di cura basata sulla persua- 
sione suggestiva, presenterà al- 


Nuova iniziativa 

brasiliana 

Apprendiamo dall'agenzia Trip. 
covich che. il Lloyd Brasileiro 
@prirà, con partenza verso il 6 di 
settembre da Santos, un secondo 
servizio marittimo mensile in di- 
rezione del Mediterraneo, in ag- 
giunta a quello già in atto che 
‘giunge, core è noto fino e Trie- 
‘ste. Attualmente il Lloyd Brasi- 
leiro mantiene une linea. regolare 
Brasile-Tirreno-Adriatico, con pe- 
tiodicità mensile, servita da tur- 
bonavi della classe «Lloide». Dato 
il maggior volume delle relazioni 
con l'ambiente Mediterraneo, la 
società armatoriale brasiliane he. 
deciso appunto la creazione di un 
secondo servizio, che inizierà il 5 
di questo mese con il «Loide Sao 
Domingos», turbonave che ‘effet- 
tuerà le seguenti toccate: Algeri, 
Beirut, Tripoli, Pireo ed eventual 
mente: Fiume, Trieste e Venezia. 
L'unità, poi, si sposterà nel Tir 
reno, per riprendere il ritorno. 

f 


Linea del Levante della 
Sperco 

Continuano con regolarità le 
partenze Sulle rotte del Sud e 
Nord Levante espletate. da unità 
dell'armamento Sperco con il se- 
guente carnet: è salpata. ieri 
l'altro la m/n «Carso» con 1000 
tonn. di general cargo; l’unità, 
che ha finito di niempire le stive 
a Venezia con altre 600 tonn. di 
merci, toccherà ì porti di Beirut, 
Port Said, Alessandria, Lattakia, 
Iraklion. 

: Le prossime partenze sono: 
giorno 8 «Borea»; giorno 13, «En- 
ti»; giorno 20, «Carso» e nuova- 
mente il 27 il «Borea». Le unità. 
giungono attualmente in Adriati- 
co con buoni quantitativi di co- 
tone egiziano e tra breve anche 
con. partite di sultanina da Ira- 
klion. In conseguenza di ciò la. 
società informa che le unità non 
faranno altri scali nel viaggio di 
ritorno e che giungeranno diret- 
tamente a Trieste in tre giorni. 

La medesima cosa vale pure 
per la linea del Nord Levante, 
ma con pertenze da Izmir dove 
le motonavi prendono & bordo at- 
time partite di frutta secca. Per 
quanto concerne le partenze, esse 
sono ‘così suddivise: giorno 9, 
«Varo»; giorno 14, «Irma»; se: 
guirà nuovamente il 28 il «Varo». 
Toccano gli scali di Pireo, Latta- 
kia, Izmir, Famagoste ed. Isken: 
derun. 


Nella Mediterranea 
Diamo una. breve panoramica 


delle prossime partenze ed arrivi. 


cuni esperimenti su esseri uma- 
ni; passerà poi ad una esibi- 
zione delle sue magistrali doti 
in chiave umoristica. Così l’ip- 
nosi sugli animali e la sugge- 
stione allo stato di veglia, sia 
collettiva che individuale, che 
prevede gustose «prestazioni) 
sul. palcoscenico. di. volontari 
presi dal pubblico. Molta cu- 
riosità, infine, per gli esperi- 
menti . di telepatia. Il prof. 
Schaffer sarà assistito dal suo 
migliore allievo, già vincitore 
di un «Primo applauso» e di 
‘un concorso nazionale per di- 
lettanti. 


E° stato messo a disposizione 
dei richiedenti un ulteriore 
contingente di posti numerati 
a prenotazione da cinquecento 
lire, mentre per i biglietti da 
trecento lire saranno a dispo- 
sizione quasi duemila sedie. AL 
la galleria Protti, presso la Bi- 
glietteria centrale la vendita 
continuerà fino alle ore 19 e 
dalle 19 all’inizio dello spetta- 
colo saranno aperte le casse 
del castello di San Giusto. Ini- 
zio puntualmente alle ore 21. 


di unità battenti bandiera jugo- 
slava sulle varie rotte per il mese 
în corso: dalle linea del Mar 
‘Rosso giungerà veyso il 4 il car- 
go «Omis», con a bordo alcune 
decine di tonnellate di merce var 
ria; ripartirà il 5 con 800 unità 
di nolo per Cipro, Beirut, Gedda, 
Port Sudan, Massaua, Assab, Gi- 
buti e Aden. Da notare che le 
‘unità non toccano mai il porto 
giordano di Aqaba, in quanto il 
traffico di merci per quella de- 
stinazione ‘è scarso, Sempre dalla 
stessa rotta avremmo in parten- 
za il.7 la m/n «Varazdin», che 
salperà con. discreti quantitativi 
di general cargo, dopo aver sbar- 
cato 170 tonn. di cotone, 

Per il giorno 4, e partenza il 
5, con scalo @ Pireo ed Eleusis, 
avremmo il «Savudria», L'unità, 
sbarcherà nel nostro porto colo- 
fonia e merce varia, Per Cipro 
€ porti israeliani partirà il giorno 
6 il «Plavnik» con a bordo 250 
tonn. di. riso nazionale e merce 
varia per circa 100 unità di nolo; 
destinazione  Caifa. Sempre. dalla 
stessa linea, con,50 tonn. di uva 
fresca sarà in porto, proveniente 
da Caifa, il «Risniak», 

Per quanto concerne la linea di 
cireumnavigazione del globo, giun- 
gerà verso il 5-8 corrente lo «Sla- 
vonija», che, proveniente dai por: 
fi americani, sbarcherà legname, 
grano’ e. 100. tonn. di mangime, 
Lo «Slavonija» ripartirà verso il 
10, con primo scalo) via Mar Kos- 
so, mei porti indiani, dove sbar- 


cherà grossi quantitativi di merce, 


waria, per poi proseguire per lo 
Estremo Oriente. Dalla rotta del 
Golfo del Messico, verso il 6 ar- 
riverà il «Kralijevica» con 70 tonn. 
di carta e general cargo. Infine 
avremmo, le seguenti due parten- 


‘ze: per i Grandi Laghi verso il 15 


l’unità «Natko Nodilo»;. e per i 
porti nordamericani il 28 il «Bo- 
vec». 


Nella agenzia Sperco 


Diamo © una panoramica delle 
prossime partenze. sulle varie rot- 
te espletate da unità nazionali ed 
estere, che si appoggiano alla agen- 
zia Sperco. | 

ÎNord Europa: partirà il 12 set- 
tembre per i vari scali del Nord 
Europa la motonave olandese «W. 
‘Boehmet»; seguirà di 25 il «Franz 
‘Boehmery, 

Spagna - Portogallo: per î porti 
di Barcellona, Valencia, Siviglia 
e. Lisbona. sarà in partenza il 4 
la. motonave spagnola «Virgen De 
Valme»; la sua seconda partenza 
per il mese in corso avverrà il 30. 

Nord Africa: al sette corrente sal- 
perà la unità nazionale «Adriana 


della «Dante» a Diisseldorf so- 
no quasi 200, Ad ‘essi vanno 
aggiunti i familiari ei simpa 
tizzanti, i quali beneficiano del 
la stessa attività, partecipando 
‘a conferenze, film, mamifesta- 
zioni culturali. X corsi perma: 
menti di italiano sono cinque; 
e sono i più frequentati; altri 
due corsi invece trattano la 
letteratura italiana moderna, 
altni due infine la. letteratura 
dantesca. Esistono pure’ due 
classi frequentate. da nostri 
connazionali che vogliono stu- 
diare la lingua tedesca, Nella 
‘sede della. «Dante Alighieri», 
situata «al centro della città, 
sono offerti in lettura giorna- 
li, riviste, libri italiani, La se- 
de. centrale della «Dante» ha 
fornito di recente una grossa 
biblioteca, molto attiva, i cui 
libri sono quotidianamente pre- 
levati dai soci, che li possono 
ottenere in prestito. 

Le «Dante» di  Diisseldorf 
mantiene stretti contatti con 
l’ENIT di quella città, che 
spesso si è fatta parte diligen- 
te per l’organizzazione di ma- 
nifestazioni culturali di vario 
genere, sotto la guida del pre- 
sidente dott. Bonvecchio. E? lo 
stesso ENIT che cura le, tra- 
Sferte in Italia dei soci della 
«Dante», 

Il discorso con il cortese 
dott. Heinz Groos potrebbe fi. 
nire qui, per quanto riguarda 
la «Dante» di Diisseldorf. Ma 
egli ha voluto ancora informar- 
ci che si è ripromesso di .tro- 
vare una città italiana per cer- 
carvi una istituzione desidero- 
sa di stabilire contatti cultu- 
rali con. il suo Comitato, Ha 
pensato a Trieste, ha precisa- 
to, e farà il possibile per con- 
vincere i colleghi del direttivo 
ad. avallare la sua scelta, se 
localmente sarà possibile attua- 
Te l’iniziativa. 

Parliamo un poco del turì 
smo, del suo soggiorno, triesti- 
no, delle vacanze in Italia, E* 
la undecima volta che viene in 
Italia, il dott. Heinz Groos, 
ma a Trieste non era mai sta- 
to. Conosce abbastanza bene le 
spiagge adriatiche, ma ha as 
senito decisamente che quella 
di Sistiana, con i sassi al po- 
sto. della sabbia, è senz'altro 
da preferirsi. «L'acqua è più 
pulita, fosforescente addirittu- 
Ta, e per chi vuol nuotare 
oltreché arrostirsi al sole, è 
‘proprio l'ideale, E non dimen 
tichiamo poi la bellezza. di que- 
sta baia — ha aggiunto — è 
«eine mischung» fra la cava 
scura di Ischia e Maiorca: il 
verde che la circonda, con la 
pineta così fresca di notte è 
‘davvero, incantevole». 

Ti presidente della «Dante» a 
Diisseldorf è a Sistiana ‘con la 
‘moglie, la gentile signora Tru- 
de, e la figlioletta di tre an- 
mi che ‘porta un nome italia- 
nissimo: Claudia. Forse in 


‘omaggio a tale nome parla già 


bene l'italiano, anche conside 
rando la sua età; ed è perfino 
più brava del padre... Il prossi- 


‘mo anno 1a famiglia Groos ri 


‘tornerà a Tirieste, 


LA VITA NEL PORTO 


Nuova linea del Lloyd Brasileiro - La «Schiavuzzi» si trasforma in «Pilamar) 
Minerale per la Cecoslovacchia - Uva fresca e sultanina - Rotaie dal Nord Europa 


Gariano», della Arvie di Bari, per 
glî scali di Tripoli, Algeri, Casa- 
‘blanca, Bengasi, Tunisi, ‘Bona, 
rano, Ceuta, Tangeri e Lisbona. 

USA - Canada: sulla rotta. dei 
Grandi Laghi,. sarà in partenza 
verso il 14 la motonave «Willem 
‘Friso», che toccherà i seguenti sca- 
li: Montreal, . Toronto, Halming- 
ton, Detroit, Cleveland, Chicago, 
Milwauke e Buffalo. 

Finlandia; per quanto concerne 
la nuova linea diretta. Finlandia» 
Svezia-Adriatico, della Oy Finnli- 
nes, salperà dal mostro porto il 
«Kaipolan verso il 5-6. Ricordere- 
mo che questa. linea è stata isti- 
tuita in rapporto alle forniture di 
cellulosa. e carta da parte della 
Finlandia ‘agli operatori nazionali 
ed in particolar modo a quelli del 
settore orientale dell’Adriatico. 

West Africa: in correlazione, al 
grande sviluppo che. sta assumen- 
do la corrente dei traffici di es- 
senze tropico-equatoriali, la Sper- 
‘co, di comune accordo con a 
'K.P.M., ha aperto un servizio re- 
golare con il settore del West Afri- 
ca. I porti che verranno. toccati 
sono i. seguenti: Dakar, Conacery, 
Freetown, Lagos, Apapa, Takoradi 
ed, eventualmente altri. Le pros 
, Sime partenze hanno la seguente, 
configurazione: 15. ottobre la mn 
«Waibalong»; seguirà il 10 novem- 
bre la «Karsiky; quindi nuovamen- 
te la «Waibalongy il 12 di di. 
cembre. 


Cambiata la ragione so- 

ciale della «Schiavuzzi» 

La. locale agenzia marittima 
Schiavuzzi e. Co., S.ar.l. comu. 
nica che a partire dal mese scor- 
so ha mutato la propria ragione 
‘sociale in «Pilamar» S.ar;l agen- 
zia marittima. Ad essa si appog- 
giano unità libere, nonchè tutte 
le. unità noleggiate dalla. Cecho- 
fraht. 


Minerale per la Cecoslo- 
vacchia 

L'agenzia. Pilamar comunica che 
tra breve giungeranno. nel nostro 
porto due unità a pieno carico. 
formato da minerale di ferro, de- 
stinato in transito per conto del- 
la Cechofraht. Gli arrivi dovreb: 
hero avere il seguente calendario; 
giorno $ «Capetan. Antonis» con 
9.500 tonnellate .di minerale di 
ferro, caricato a. Marmagoa; se- 
guirebbe verso il 12 d’unità libe- 
riana «Patapsco. River» con. un 
uguale quantitativo di minerale. 
pure imbarcato in India. 


Traffico dei carboni italo» 
germanico | 

Dal 5 al 6 di settembre si ter 

Tà a Berna una. conferenza per 


‘nici. Oltre lo sviluppo del traffi- 


I ragazzi ospiti nella colonia 
dell'Opera figli del popolo di 
Pierabec. rientreranno domani, 
sabato, in due scaglioni: il pri. 
mo arriverà alle ore 12.05 il se- 
condo alle ore 21.30. I minori 
ospiti della colonia di ©Ovaro 
arriveranno domenica. in. due 
scaglioni: il primo alle ore 13; 
il secondo alle ore 20. I parenti 
dei minori sono pregati di tro- 
varsi puntuali all'arrivo presso 
la: sede dell'Opera, in via Duca 
d'Aosta n. 10. 

La colonia marina di Punta 
Sottile cesserà la sua attività 
il 5 settembre p.v. 


La Pontificia Opera di Assi- 
stenza comunica che. l’arrivo 
delle fanciulle partecipanti al 
secondo -turno delle colonie «S. 
Giusto» a San Quirico. presso 
Recoaro, avverrà domani, saba- 
to 2 settembre con il treno alle 
ore 13.30. Le fanciulle saranno 
consegnate ai genitori nell’in- 
terno della Stazione Centrale 
delle Ferrovie, 


I Commissariato per la Gio- 
ventù Italiana‘ informa. che i 
bambini ospitati al II turno 
della colonia di Banne arrive 
ranno ‘a Trieste — in via Giu- 
stiniano  — davanti al. Liceo 
«Dante», sabato 2. settembre al- 
le ore 17. 

IEEE IRE 


L'assistenza scolastica 


della Lega Nazionale 


La Lega Nazionale comunica 
che'a partire da oggi e fino a 
tutto il 16 settembre i soci e 
figli di soci che frequentano le 
scuole di avviamento, medie e 
superiori della nostra provin- 
cia possono. far domanda su 
apposito modulo ‘da ritirare in 
segreteria per ottenere a pre- 
stito' libri di testo per l’anno 
scolastico 1961-62. 

Gli alunni delle scuole ele- 
mentari potranno invece richie- 
dere un’assegnazione di qua- 
derni. 


IL PICCCLO 


Notiziario delle colonie | BRILLANTI AFFERMAZIONI DEI PILOTI DEL C.U.S. 


SILENZIOSI VOLI AD ASIAGO 
E MOTORI ROMBANTI A GORIZIA 


Nel quinto soggiorno velisfico sull'Alfipiano vicentino 
un friestino baile il record di durata di quell’aeroporto 


‘Hanno trascorso una simpati- 
ca e proficua vacanza sull’alto- 
piano vicentino, gli studenti del- 
la sezione aeronautica del CUS 
di Trieste, che hanno partecipa- 
to alla quinta edizione dell’or- 
mai tradizionale soggiorno volo- 
velistico ad Asiago. L'attività è 
stata svolta con un giusto equi 
librio tra partecipanti, brevet- 
tandi e allenandi che, sotto la 
esperta guida dell'istruttore co- 
mandante Domenico Brazzale 
dell’Aero Club di Vicenza, si so- 
no alternati ai comandi dei ve- 
leggiatori «Canguro», «Passero», 


Lo studente universitario Roberto Umek, dirigente della sezio- 
ne aeronautica del CUS di Trieste al termine della sua bella 
impresa di volo veleggiato durato ben sei ore e sei primi 


«IM 100 S», realizzando un'inten- 
sa attività di volo in soli venti 
giorni di permanenza. Ma ciò 
che va notato in modo partico- 


visto raggiunte le alte mete che 
allora erano state indicate solo 
come ‘ambito. programma; av 
viare i giovani al volo a vela 
con un corso di. principianti, 
per permettere loro di ritrova- 
te in sè stessi lo spirito spor- 
tivo, la passione aeronautica, la 
abilità tecnica e la perseveran- 
za, elementi essenziali per po- 
ter seguire, l’anno successivo, 
il corso. per il conseguimento 
del. brevetto internazionale di 
volo a vela ed affinare poi la 
esperienza di piloti, con i'ati 
vità di allenamento in condi: 
ni particolari e su alianti di ti. 
po diverso. 

Su questa strada sì è incam- 
minato con fiducia anche lo stu- 
dente Umek, che dopo aver fre- 
quentato uno dei corsi di volo 
a ‘vela per principianti, l’anno 
scorso, assieme ad altri cinque 
studenti universitari, aveva con- 
seguito il brevetto «C» sempre 
sull'aeroporto. di Asiago. Oggi 


lare, è il volo. compiuto dallo 
studente Roberto Umek che ha 
battuto il primato di durata per 
l'aeroporto di Asiago con. un 
volo veleggiato di ben 6 ore e 
6 valido per l'insegna interna- 
zionale del «C» d'argento. 
Questa prova, oltre ad essere 
notevole per sè stessa, sottoli. 
nea la validità di un'iniziativa 
che,, sorta con il primo cam. 
peggio ad Asiago nel 1957, ha 


TEATRI E CINEMA TVOGRAFI 


CASTELLO DI SAN GIUSTO. Og- 
gi, ore 21: «Una sera con il prof. 
Steno Schaffer», premio Oscar 1961 
delle magia, Prezzi popolari, Pre- 
vendita, Biglietteria centrale. 
CASTELLO DI MIRAMARE, Ore 
21: «Luci e suoni», in lingua tede- 
sca «Der Kaiseriraum von Mirama- 
re». Ore 22.15, spettacolo in lingue 
italiana. Servizio di autobus da 
piazza Goldoni (Ponte della Fabra). 
TEATRO COMMEDIANTI (telefo- 
no .55-433). Ore 21: «L'antenato», 
di Veneziani, 


ARCOBALENO. 15.39, Imaugura- 
zione della stagione cinematografica, 
1961-62, con il gigantesco, cinema 
scope technicolor: «I mongoli», con 
l'insuperabile Jack Palance, Anita 
Pkberg e A. Lualdi. Vietate le tes- 
sere è gli omaggi. Aria condiz. 
EXCELSIOR. 16. Inaugurazione 
della stagione cinematografica 1961- 
1962, con: «Le vie segrete», Un film 
ececzionale con Richard Vidmark 
e Sonia Zieman, Sospese le tessere. 
EXCELSIOR, Con, domenica pros- 
sima 3 settembre, alle ore 10 e 
11.80, riprendono le proiezioni del- 
le divertenti mattinate ber grandi 
e piccini. «I tre caballeros», cartoni 
‘animati a colorì di Walt Disney, 
ineugureranno queste tanto attese 
mittinate. 

FENICE, 16: «Maciste contro il 
vampiro», in cinemascope technico- 
lor, con Gordon Scott, Gianna Ma- 
tia Canale e Leonora Ruffo. Sono 
sospese le tessere. 
GRATTACIELO, 15, Inaugurazione 
della stagione cinematografica 19681. 
11962, con il gigantesco cinemascope 
‘a colori: «Il coraggio e la sfida», 
‘Eccezionali interpreti; Dirk Bo- 
garde, John Mil'» e M. Demongeot. 


il traffico dei carboni italo-germa- 


Co, verrà pure presa in esame il 
rimaneggiamento delle tariffe italo- 
germaniche per i carboni al pa. 
ragrafo n. 1430, il quale appunto 
tratta la formazione dei prezzi. 


Rotaie, semi di papavero, 
tronchi dal Borneo 


L'agenzia Nord Adria 
circa i suoi ‘prossimi arri 
verà oggi il piroscafo «Lastovo», 
della linea regolare Dalmazia-Cre- 
ta, con 50 tonnellate di sultanina; 
imbarcherà per i porti della rotta 
buoni, quantitativi di carico gene: 
rale; sempre per la giornata odier- 
na, dai porti del Nord Europa, 
giungerà la in/n «Pula», che sbar- 
cherà 420 tonn. di rotaie per i 
MM.GG. e 50 tonn. di merci va: 
rie. Imbarcherà per gli scali nord- 
europei. oltre 400 .tonn. di semi 
di papavero di provenienza. jugo- 
slava, magnesite e general cargo. 

Dalla rotta degli USA giungerà 
il giorno 2 il «Crna Gora» con a 
bordo 100 tonn. di merci varie. 
Per lunedì 4' è atteso il «Radnik», 
che, ‘proveniente dall'Estremo 
Oriente, sbarcherà 3.600 tonnellate 
di tronchi, presi a bordo nel Bor. 
neo e destinati, in parte, alla io- 
cale Cille, ed in parte ad aziende 
mobiliere del Veneto orientale. Dal- 
la linea. regolare Dalmazia-Grecia 
arriverà martedì 5 cm. la m/n' 
«Opatija»; sbarco ed. imbarco nor. 
male. Infine, è salpato ieri per i 
porti del Levante lo «Skoplje», do- 
po aver sbarcato 300, tonnellate di 
cotone ed arachidi. 


Nella «Maritime services» 


La locale agenzia «Maritime Ser- 
Vices», presso la quale si appog- 
giano le ‘unità. nazionali della fiot-, 
ta Onorato, comunica che la pros: 
sima. partenza. per il Mar Rosso 
avverrà, verso il 10.11 c.m. con il 
cargo  «Zaîfiro», 


L'unità, che proviene da vari 
scali, sbarcherà 400 tonnellate di 
general cargo, mentre prenderà a 
bordo per i porti di Aqaba, Ged- 
da, Port Sudan, Assab, Aden, Bér- 
bera e Mucalla grossi quantitativi 
di merci, Questa è la prima par- 
tenza per Berbera e Mucalla dopo 
la fine del monsone. sl 

La. «Zaffiro» uscirà: da Trieste 
& pienissimo carico, soito e sopra 
coperta, formato da camion, auto» 
mobili, chassis per autobus, cari- 
co generale dalla Cecoslovacchia, 
una prima consistente partita di 
tessuti e maglierie ungheresi, tes- 
suti provenienti da Prato, carta 
austriaca, tondino di ferro nazio. 
nale, segati, medicinali svizzeri, 
nonchè compensati di produzione 
triestina. È 


| CINEMA GRATTACIELO 
| Inaugurazione della stagione 


cinematografica. 1961-62 con il 
gigantesco Cinemascope a colori 


«IL CORAGGIO E LA SFIDA» 


Eccezionali interpreti. D. Bo- 
Î garde, J, Milis, M. Demongeot 
bi N 


NAZIONALE, 16: «L'oro dei sette 
Santi», Un classico cinemascope 
‘Warner Bros, delle muova produ- 
zione 1961-62, con Clint ‘Walker e 
‘Roger Moore. Sospese le tessere. 

SUPERCINEMA, 1 «Tototrutfa 
62». Le più formidabili risate, ‘il 
più comico il più divertente e 
spassoso. film della nuove produzio- 
ne 1961-62, Regìa di Mastrocinque, 


ALABARDA. 16.30: «Gli eroi del 
Pacifico». Eroiche gesta di combat- 
tenti nelle più ardite imprese, del 
l’ultimo conflitto mondiale, con 
J. Wayne e A. Quinn, Successone, 
AURORA. (Aria condizion.). 16,30: 
«Tutti pazzi in' coperta», con P. 
Boone e B. Eden. Un. grandioso 
successo comico, Sono sospese le 
tessere è gli omaggi. 

CAPITOL. 16: «La morsa» Un 
giallo sensazionale, con Claude 
Dauphin e Francoise Rosay. Vie 
tato ai minori, 

CRISTALLO. 16.30. (Aria condiz.}: 
«Café Europa». Smagliante e di. 
vertente technicolor, con Elvis Pre. 
sley e Juliet Prowse, Paramount. 
GARIBALDI, 16.30, est. 20.45 e 22; 
«Bandido», in  cinemascope techni- 
color con Robert Mitchum, Ursu- 
la Thiess e Gilbert Roland. 
IMPERO, 16.30 (ultima 2145): 
«Per chi suona la campana», con 
G. Cooper ‘e I. Bergman, Techn. 
TTALIA. 16: «Le vergini di Salem», 
‘Autentico gioiello. d'arte da «Il 


{crogiuolo» di A, Miller, con Mylène 


.Demongeot, Simone  Signoret_ e 
Yves Montand. Vietato ai minori. 
MASSIMO. 16,30: «I figli del de- 
serto». Uragani di risate e trovate. 
irresistibili, con Stan Laurel\e Oli 
ver Hardy, l’indimenticabile  cop- 
‘pia comica dello schermo. Successo, 
MODERNO, 18: «I pirati della co- 
stay, con Lex Barker, Estella Blain 
‘e Livio Lorenzon: In technicolor. 
VIALE, 16: «Capitan Fracassa», 
un film di cappe © spada ‘n tech- 
nicolor, con Jean Marais e Anna 
Maria Ferrero. Intrighi, amori, 
duelli, in una cornice meravigliosa. 
VITT. VENETO. lî. Rassegna del 
giallo, Solo oggi: «X-9 agente In- 
terpol», con Peter van Eyck, Hel 
mut Schmid e Susanne Cremer. 


ABBAZIA (gia Savona), Ore 16: 
«Quelle...», Film eudace, inquietan- 
te e spregiudicato, con ‘Ki Fischer 
e C. Holm. Vietato ei minorì. 
ALCIONE, (Filovie 15, 16 e 30). 
W): «La figlia del dott. Jekyll» con 
John Agar e Gloria Talbott. Giallo, 
drammatico. E 
ALDEBARAN. 16: «Arizone», Un 
classico dell'avventura, con. Wil- 
iliam.-Holden e Jeen Arthur. 
ARISTON, Vedi estivi, vi 
ASTORIA. 17: «Resputin e l'impe- 
Tatrice». Un grande film Metro, con. 
L. Barrimore. 

ASTRA, 16.30: «Italiani all'inter 
nos. La vera storie della disperata 
guerra combattuta dal soldato ita- 
Tiano su tutti i fronti, Domani: 
«Rocco © i suoi fratelli», 
IDEALE. 16.30: «Stella di fuoco), 
Un western în cihemascope techni- 
color. Une storia, d'amore contra- 
stata daell'od'o di due popoli con 
Elvis Presley e Barbare Eden, 
MARCONI. 16.30, estivo 20: «L'as- 
sassino colpisce @ tradimento», Ec- 
cezionale giallo, con Donald Wol 
fit, Robert Bray e Jane Griffiths. 
NOVO CINE. 16: «La storia di 
Rik Martin», Capolavoro con tre 
celebri attori: Kirk Douglas, Do- 
ris Day e Lauren Bacall. 
RADIO. 16,30, ultima 20.30: «Il 
giro del mondo ‘n s0 giorni». Cine- 
mascope in technicolor, con David 
Niven e Shirley Tan 
SAVONA. (Vedi A) 
ODEON. 16. Vittorio De Sice nella 


è nobiluomini», con A, Cifariello e 


|| M. Carotenuto. 


ESTIVI 


ARPNA ARISTON, 20.30: «L'arca 
di Noè». Lo spettacolo più grandio- 
iso che sia mai apparso s sener- 
mo. Îl diluvio che distrusse il mon- 
do, con migliaia di comparse e at- 
tori. Precede: «Il ragazzo € il lupo», 
stupendo cortometraggio in techn. 
ARENA DEI FIORI (via Ghurian- 
deio). Dalle 20 (cassa 19.45) e 22 
circa, due spettacoli di un affasci 
‘nante capolavoro: «Sapore di Par 
rigi», con M. Morgan e C. Boyer. 
ARENA DIANA. wa Revoltella 49. 
20 (cassa 19.4: «La furia di Ba- 
‘skervilles. Avvincente technicoloî, 
con P. Cushing e A: Morell. 
GARIBALDI. 20.15 e 22: «Bandido», 


lin cinemascope technicolor, con R. 


Mitehum, U. “Phiess e G. Roland. 
GIARDINO PUBBLICO. 20.15 (cas- 
sa 19:45), Si ripete ul primo tempo: 
«Amanti imperiali», @, colori, con 
Rudolf Prack, Christine Horbiger 
e Lil Dagover. È 
GINNASTICA. 20.15. (Sì ripete il 
‘primo tempo): «Il portoricano», con 
John Saxon e Linda Cristal. 
‘PARADISO. 20 (cassa ore 19.30): 
«Duetlo tra le rocce». Avventuroso 
cinemascope  @ colori, con. Audie 
Murphy e Felicia Farr. 
PONZIANA. (20: «Arienne»- Un 
fim delizioso ed avvincente per la, 
grandiosa interpretazione di Gary 
Cooper, A. Hepburn e M. Chevalier. 
PRIMAVERA. (S.M.M Int.) 20: 
«Cavalca Vaquero». technicolor we- 
stern, ‘con Ava Gardner, Robert 
Taylor e Anthony Quinn. 

i 


personale interpretezione: «Uomini | 


SECULO (San Giovanni). Ore 20: 
<Il tesoro di Capitan Kidd», con 
Tony Dexter ed Eva Gabor. 
STADIO. 20, A grande richiesta; 
«Appuntamento a Ischia», techni- 
color in cinemascope, con A. Lual 
di, D. Modugno Mina e la musi. 
chieretta M. L, Gezzoni. 
VALMAURA, 20: «La Violetera», 
‘A generale richieste, il film più ap- 
‘plaudito, a colori. con Raf Vallo- 
ne e Sara Montiel. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


EUROPA: «Addio per sempre», con 
Costance Smith Franco Fabrizi 
e Marisa Del Frate. 


ROMA: «Pra di venerdì 17», con 
Fernandel, Alberto Sordi e Tina 
Pica. Technicolor, 
VERDI: «Il risveglio della mum- 
mia». 

_ 


Elenchi degli assistibili 
alla Mutua artigiani 


Si rende noto che dal 1.0 
al 15 settembre si trovano espo- 
sti, presso gli albi dei Comuni 
della provincia. e nell’albo del- 
la Cassa Mutua provinciale di 
Malattia per gli Artigiani in 
via Udine 19, gli elenchi no. 
minativi degli assistibili che 
siano stati iscritti o cancella» 
ti od abbiano comunque, noti 
ficato variazioni nel periodo 
agosto 1960-luglio 1961. Con- 
tro le risultanze di detti elen- 
chi gli interessati potranno 
presentare ricorso alla Com- 
missione provinciale per l’Arti- 
gianato, presso la Camera di 
Commercio, entro il termine 
di 30 giorni dalla pubblicazio- 
ne dopo di che le partite non 
contestate saranno passate & 
ruolo per l’esazione dei contri 
buti, dovuti per legge, trami- 
te l’Esattoria. 

E' data facoltà agli artigia- 
ni, che ne facciano domanda 
alla Cassa Mutua entro. il 15 
settembre, di versare i contri. 
buti dovuti direttamente ed in 
ùnica soluzione ‘mediante  ap- 
posito c/ce postale. 


OGG 


MAGISTE 
VimpiRo 


JACQUES SERNAS 
LEONORA RUFFO 
ANMABELLA INCONTRERA: 
Va a A 
MARIO FELICIANI 
GIACOMO GENTILOMO 


rca. = TOTALSCOPE 


Ù 


’ GIANNA pia CANALE 


ha senz'altro qualcosa da rac- 
contare, quando parla delle sue 
vacanze ad Asiago. Il suo volo 
‘bellissimo non è soltanto un.ca- 
so di fortuna, ma denota una 
indubbia capacità, anche se non 
si può chiamare piena compe- 
tenza e maestria, quando si ten- 
ga conto che dal suo libretto di 
volo risultano al suo attivo so- 
lo 17 ore di effettiva attività, 
nè, è un caso isolato, se si con- 
siderano anche i due veleggia- 
menti di tre ore e voli di oltre 
‘un'ora effettuati dagli altri alle- 
‘nandi che un’indubbia passione 
aeronautica ha radunato sull’ae- 
Toporto di Asiago, con il rinno- 
vato programma concretato dal- 
l’attuale caposezione Franco Pe- 
corari. 

Asiago è stato, dunque, anche 
quest'anno il centro di attività 
estiva della sezione. Gli studen- 
ti universitari si sono dedicati 
con entusiasmo al lavoro sul 
campo di volo, per il recupero 
degli alianti per il rifornimento 
degli aerei, collaborando attiva- 
mente all’organizzazione a terra 
e servendo d’esempio alle nuo- 
ve leve. Gli allenandi hanno con- 
seguito l’abilitazione per il volo 
su tipi diversi di alianti, ese- 
guendo prove di abilità seguite 
da terra dai principianti, per i 
quali è sempre valida l’afferma- 
zione che l’osservare è il primo 
passo nell’apprendimento della 
tecnica del volo. 

Il successo riportato ancora 
una volta dall’iniziativa pro- 
grammata dalla sezione aero- 
nautica del CUS e la calda ap- 
provazione degli istruttori inco- 
raggiano a perseverare sulla via 
intrapresa nell’intento di diffon- 
dere sempre più tra i giovani 
lo spirito del volo a vela anco- 
Ta troppo poco noto in Italia. 

Contemporaneamente è prose- 
guita l’attività di volo a moto- 
re sull'aeroporto di Gorizia che 
ha portato alcuni studenti al 
conseguimento del brevetto di 
pilota civile di 1.0 grado il me- 
se scorso e, ultimamente, con 
‘bella prova, ha concluso la sua, 
‘preparazione di pilota anche lo 
studente universitario Paolo To- 
non. Continua intanto l’attività 
di volo a motore per il nuovo 
gruppo ‘di studenti che si pre- 
parano al superamento dell’esa- 
me di brevetto. 

I piloti di primo grado danno 
inizio all’istruzione per il con- 
seguimento dell'attestato inter- 
nazionale di secondo grado gra- 
zie alla favorevole considerazio- 
ne rivolta dal magg. pilota A. 
Pocar, presidente dell’Aero Club 
di Gorizia, verso gli studenti 
universitari. L'iniziativa  aero- 


nautica universitaria è seguita 
con simpatia nel suo program. 
ma di diffusione del volo tra 
i giovani sia nell'ambiente uni- 
versitario che. dagli enti cit- 
tadini. î 


I AL 


AL FENICE 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO 


I prezzi di ieri 
Derrate di maggior consumo esì- 
tate ieri al Mercato ortofrutticolo 
all’ingrosso, con l'indicazione dei 
rispettivi prezzi. minimi, massimi 
e prevalenti: 
Arance ALL 447 411 
Limoni 9 129 129 
Fichi RA 80 


Mele 36 118 
Pere I 94 19 
Pere II N11 94 
| Pesche E 112 129 


Pesche II 47 94 


Susine IE LAT 
Uva 83. 165 
Bietole 20 80 
Cetriolî 50. 94 
Cipolle RETTO] 
Fagioli da sgusciare 59 83 
Fagiolini 60. 141 
Insalate 60 150 100 
Melanzane 36, 94 
Patate 23 46 
Peperoni 2 7 
Pomodori 2071 36 
Radicchio verte T 200300 250 
Radicchio verde IT 40 150 60 
Zucchine 36 140 106 


T prezzi sopra indicati sono calco» 
lati al netto di tara, 


Oggi a 


————————____——___________r_,__________ __ __ _ _ ___6@corrfrtrt.t'’’60QOQOWuWm-tt@-@Ti:iih@LlIe@IÈIbi 


INIZIO ORE 15.30 


Oggi all’Arcobaleno 


INAUGURAZIONE DELLA NUOVA 
CINEMATOGRAFICA 1961-62 
UNA GRANDIOSA PRIMA IN 
GINEMASCOPE TECHNICOLOR 


STAGIONE 
CON 


UN'FIMGIGANTESCO 


GIN 


JACK PALANCE 
"ANITA EKBERG 
iI MONGOLI 


ANDRE DE TOTH 
ANTONEÎLA LUAIDI] 
FRANCOSILVA: | 


VIETATI TESSERE E OMAGG 
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ici 


REGIA 4 LIEOPOLPO SAVONA = 
UNA COPRONUZIONE + 


ROYAL FILM, ROMA: 


FRANCE (CINENTA PRODUCTA ia 


Funziona condizionamento aria refrigerata 


INIZIO. ORE 15.30 


OGGI all'EXGELSIOR 


INAUGURAZIONE 
DELLA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 1961-62 


LE WIE SEGRETE 
SONIA ZIEMANN.....cxovs 


“RICHARD WIDMARK 


[tera orta 


WALTER RILLA was HOWARD VERNON » SENTA BERGER 
REGIA:PHIL KARLSONI 


Oggi 


Aria condizionata 
L'ATTESO. SUCCESSO COMICO 


TUTTI PAZZI IN COPERTA 


con PAT .BOONE e BARBARA EDEN 
CINEMASCOPE 


IL PIU GRANDE 
FILM DELL'EPOCA! 


RAI 


ALL'AURORA Oggi 


IL PIÙ. GRANDE 
FILM DELL'EPOCA! 


VAAMAREATAZA n 
Hanagtasdstossiazianitit 


Aria condizionata 


TECHNICOLOR 


I NAZIONALE 


«GLASSICO» WARNER BROS 


DELLA NUOVA PRODUZIONE 1961 - 62 


CLinY 


WALKER. 


ROGER. 
MOORE: 


LETCIA ROMAN: ROBERT MIDDIETON:CHIL WILS-GENE EVANS 38%: me ES et ca 


‘saggio delle consegne erano 


la città e di ciascuno dei di- 


«pre interpretare le aspirazioni, 


- tinuità che riveste questo pas- 


dal comm 


Una significativa cerimonia ieri mattina alla presenza 
del direttore generale giunto espressamente da Genova 


Il Direttore generale dell’«Ita- cazione dell'art. 4 della legge 


lia», dott. Giuseppe Ali, giunto, 
espressamente da Genova, ha: 
presieduto stamane. all’annun- 
ciato passaggio delle consegne 
al vertice della Sede triestina 
della Società, fra il comm. Gio- 
vanni Suttora — che lascia il 
servizio per raggiunti limiti di 
età — ed il comandante Cor- 
Tado Pinotti. Al formale pas- 


presenti inoltre il capo del :ser- 
vizio stampa e propaganda del- 
Y«Italiay, avv. Villa Santa, ed 
i dirigenti e mrocuratori della 


Sede locale. 
Nel rivolgere. al ‘caposede 
uscente il fervido ringrazia- 


mento. della Società, anche 2 
nome ‘del Presidente gr. uff. 
Zuccoli, il dott. Alì ha rievo- 
cato le tappe della brillante 
‘carriera che per quasi mezzo 


23 maggio 1956, n. 515, conte- 
nente norme per i concorsi ad 
Agente di Cambio». 

Risulta all’«Agenzia Economi- 
ca Finanziaria» che il «testo» 
approvato dalla Camera è del 
seguente tenore «Articolo uni- 
co: la lettera i), del secondo 
comma dell'articolo 4 della leg- 
ge 23 maggio 1956, n. 515, re- 
cante norme per i concorsi ad 
agenti di cambio, è sostituita 
dalla seguente: «i) Diploma di 
laurea in economia e.commer- 
cio, oppure in'scienze politiche, 
oppure in scienze statistiche, 
demografiche ed attuariali». 

Si hanno fondate ragione per 
ritenere che sul predetto «te- 
sto» la Commissione Finanze e 
Tesoro del Senato si dichiarerà 
d'accordo. Relatore è il sen. 
Braccesi, Va notato che attual. 


secolo, prima alla «Libera Trie- 
stina», poi in seno ‘all'«Italia», 
ha consentito al comm. Sutto- 
Ta di estrinsecare ad alto li 
vello le sue qualità di orga- 
nizzatore e di esperto dei traf- 
fici, marittimi. Ora il ciclo si 
chiude con nostro sincero rin- 
crescimento — ha soggiunto — 
per l’inesorabile ge del tem- 
po. Ma la dinamicità delcomm. 
Suttora è ancora tanto viva, 
che egli' potrà dedicare vali- 
dissime energie al bene di Trie- 
ste, nei nuovi alti incarichi 
che gli sono stati affidati da 
importanti enti locali. 

‘AI caloroso apprezzamento, 
il dott. Alì ha fatto seguire la 
consegna di una medaglia d'oro 
e di una persamena che atte- 
sta la riconoscenza dell’«Ita- 
lia» per la benemerita opera 
del Direttore di Sede, Ringra- 
ziando visibilmente commosso, 
îl comm, Suttora ha rivolto un 
cordiale augurio al suo succes- 
sore ed ha espresso la propria 
fiducia nello sviluppo dei traffi- 
ci adriatici, le cui possibilità 
si prospettano ora attraverso 
molteplici segni di ripresa ed 
il sempre più fattivo interes: 
samento. delle categorie econo- 
miche. È 

Della significativa cerimonia 
il Direttore generale della So- 
cietà ha voluto quindi rendere 
partecipi tutti i dipendenti del- 
la Sede di Trieste, riunendoli 
per comunicare loro a viva vo- 
ce le decisioni del Consiglio di 
amministrazione e per presen- 
tare il comandante Pinotti ai 
nuovi collaboratori d'ogni gra 
do. Dopo aver rinnovato i rin- 
graziamenti al comm. Suttora, 
pe» quanto egli ha fatto non 
soltanto nell’interesse dell’«Ità- 
lia», ma anche per il bene del- 


pendenti, di cui ha saputo sem- 


il dott. Aù ha messo l’accento. 
sul significato di operosa con- 


saggio di poteri da una perso- 
nalità eminente della marine- 
ria triestina ad un brillante 
ufficiale ed esperto dirigente, 
che saprà degnamente prose- 
guire l’opera del suo predeces- 
sore, 

Il passato marinaro e com 
battentistico del comandante 
Pinotti — egli ha. rilevato in 
particolare nel suo applaudito 
discorso — ha avuto un peso 
determinante nella scelta del 
Consiglio di amministrazione: 
era infatti presente a ciascu- 
no degli esponenti della Socie- 
tà Vesigenza di affidare la Se- 
de di Trieste ad un uomo de: 
gno delle tradizioni marinare 
e patriottiche della città, 

‘Al comm. Suttora il persona- 
le della Sede ha quindi offerto, 
a ricordo della lunga collabo- 
tazione, un antico artistico oro- 
logio da tavolo, con l’augurio 
che esso possa scandire per 
molti anni ore di intensa atti- 
vità nei compiti affidatigli in 
importanti gangli dell’econo- 


. mia cittadina. Dei comuni sen- 


timenti si è fatto interprete, 
quale delegato del personale, 
il dott. Frausin, che ha por- 
to anche il cordiale, deferente 
benvenuto dei colleghi al nuo- 
vo direttore della sede, Gli ha 
risposto commosso il comm. 
Suttora che ha rivolto al per- 
sonale il suo più fervido rin- 
graziamento ed al suo succes- 
sore l'augurio d’un fecondo la- 
VOTO, 

‘A sua volta, il comandante 
Pinotti ha preso la parola, per 
formulare i migliori voti per 
la futura attività del suo pre- 
decessore, suggelladoli con un 
affettuoso abbraccio. 


‘Proposte per i concorsi 


ad agente di cambio 


Alla ripresa dei lavori parla- 
mentari, la Commissione Fi 
nanze e Tesoro del Senato do- 
yrà discutere in sede deliberan- 
te il disegno di legge, di inizia- 
tiva dei deputati Alpino ed al 
tri, disegno già approvato dal- 
la Camera, intitolato «modifi- 


mente l’art. 4 della legge n, 515 
non prevede quale titolo di stu- 
dio riconosciuto nè la laurea in 
iscienze politiche nè quella in 
iscienze attuariali, 


Involato dall’auto 
un fappeto orientale: 


I «topi» d’auto sono sempre 
all'erta e lavorano attivamen- 
te, impossessandosi di qualun- 
que oggetto che sia possibile 
trasformare in moneta sonan- 
te. Di preferenza i ladruncoli 
prendono di mira le macchine 
Gegli stranieri che sono soliti 
lasciare ogni sorta di oggetti, 
anche di valore, nelle loro vet- 
ture, 

Così ha fatto pure il cittadi- 
No francese Michel Menof, di 
59 anni, Arrivato a Trieste egli 
è sceso in un albergo di via 
Geppa e nella ‘stessa via egli 
ha parcheggiato la sua «Re- 
nault» senza scaricare i baga- 
gni, Nel corso della notte de- 
gli sconosciuti hanno forato la 
portiera della macchina aspor- 
tando quanto si trovava nel- 
V’interno. Su di un sedile i la- 
dri hanno adocchiato un tap- 
peto orientale di squisita fat- 
tura, una radio a transistors e 
una valigia con dei capi di ve- 
stiario, 


Conciliata la vertenza 
per le lesioni colpose 


Una remissione di querela ha 
concluso il procedimento nei 
quale era imputato il trenten- 
ne Licerio Benvenuti, nativo di 
Isola d’Istria e abitante nella 
nostra citta al n. 10 di Pendice 
Scoglietto. 

Il 16 gennaio di quest'anno 
il Benvenuti percorreva. alla 
guida di un'automobile la- via 


Revoltella in salita, a velocità 
moderata e tenendosi regolar- 
mente sul lato destro della car- 
reggiata. Nell'impegnare l’in- 
crocio con via Rossetti, vedeva 
sopraggiungere dalla sua de- 
stra una motoretta guidata dal 
signor. Sergio Dasri: la moto 
andava a cozzare contro la por- 
tiera destra della macchina e 


a causa dell’urto lo scooterista | 


capitembolava sull’asfalto, ri. 
portando un ematoma alla re 
gione parietale sinistra con 
escoriazioni frontali e ferite la. 
cero-contuse al ginocchio de- 
stro, dalle quali guarì in poco 
più di un mese. 

Al momento dell’incidente il 
Benvenuti aveva dichiarato che 
lo scooterista si teneva sposta- 
to sul.lato sinistro della stra- 
da, ma il Dagri replicava di 
aver sterzato a sinistra quan. 
do s’era accorto che l’automo- 
bile si. stava portando sulla 
sua direttrice di marcia. Viste 
le risultanze processuali, il Pre- 
tore ha dichiarato non doversi 
procedere per avvenuta remis- 
sione di querela. Pretore: Bren- 
ci; P. M.: Civello; Difesa: 
‘Amodeo. 


Gli ospiti del soggiorno esti- 
vo montano dell’Associazione 
nazionale mutilati del lavoro, 
che da parecchi anni ha scel- 
to quale sede della. vacanza 
la ridente località di Moggio 
Udinese, hanno avuto nei 
giorni scorsi la gradita visi- 
ta del presidente del comita- 
to gestore del «Fondo cap. 
Augusto Cosulich» dell’Asso- 
ciazione industriali, ing. Cam- 
piglio, del vicepresidente del- 
l'Associazione stessa, dott. 
Marcello Modiano e del di- 
rettore dott. Albanese. 

I dirigenti, cui va il meri. 
to di una sempre maggiore 
espansione di questa benefi- 
ca iniziativa a favore dei fi- 


FIGLI DI MUTILATI SUL LAVORO 


IL PICCOLO 


NELLA SEDE SR DELLA SOCIETÀ ITALIA, IN V MX ANZ A A M | 
I passaggio delle consegne AL 


Suttora al cap. Pinotti 


(<Giornalfoto») 
gli dei mutilati del lavoro. di 
Trieste e di Monfalcone, si 
sono intrattenuti a lungo con 
gli ospiti dell’albergo, consta- 
tando la perfetta funzionalità 
del soggiorno e il salutare 
beneficio di questa: breve va- 
canza trascorsa dai ragazzi 
tra i monti della Carnia. 

Prima del congedo, il pre- 
sidente dei mutilati del lavo- 
ro comm. Zocco, ha conse- 
gnato all’ing. Campiglio un di- 
ploma di benemerenza, con- 
cesso dalla sede centrale di 
Roma, per la fattiva opera 
di propugnatore e sostenitore 
del soggiorno montano di 
Moggio Udinese. 


Venerdì, 1 settembre 1961 


UNA LETTERA DEL SEGRETARIO DELLA C.C.d.L. 


LA POSIZIONE DEI LAVORATORI 
NELLA VERTENZA DELL’ARRIGONI 


Ribadita la legittimità dell’agitazione intrapresa 
per il mantenimento a Trieste della sede della Società 


Sulla prolungata e diffici- 
le vertenza della Arrigoni, 
dopo la, lettera del presiden- 
te della Società che abbiamo 
pubblicato nei giorni scorsi; 
riceviamo una puntualizza- 
zione dei problemi trattati 
in quell'occasione da parte 
del dott. Lino Novelli, segre- 
tario responsabile della Ca- 
mera confederale del lavoro. 
Ecco il testo di questa se- 
conda, lettera: 


Signor Direttore, 


aderendo all’invito da lei ri- 
voltoci nel corsivo posto a com- 
mento della lettera del prof. 
Galli, presidente della Soc. Arri- 
goni, pubblicata.nel suo giorna- 
le di mattedì scorso, siamo ben 
lieti di fornire alcune precisa- 
zioni che riteniamo indispensa- 
bili affinchè l’opinione pubblica 
che ha sostenuto completamen- 
te i lavoratori ed alla quale evi- 
dentemente si è indirizzato, so- 
prattutto, il presidente della 
Società, possa giudicare e sia 
così convinta di non aver ap- 
poggiato dei rei di illeciti pe- 
nali. 


TImnanzitutto una premessa, 


SEGNALAZIONI 


Un aruppo di ex G.M.A. ci ser 
ve: «Siamo operai dell'industria 
edilizia, in forza @ suo tempo al 
CAM, ed abbiamo chiesto ed otte- 
nuto l'esodo con la legge n. 1600 
del:22 dicembre 1960. L'art, 31 del 
la suddette legge iprevisa che al 
personale che presenta domanda di 
cessazione di servizio entro centot- 
tanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge, è concesso, in 
aggiunta all'indennità di anzianità 
stabilita dall'ordinamento che di- 
sciplina il relativo rapporto, una 
somma complessiva. in relazione 
agli anni di servizio fino ad vn 
massimo di dodici anni. Noi, inve- 
ce — continuano i lettori — sia- 
mo stati liquidati secondo l'ultima 
retribuzione complessiva, senza ‘a 
indennità vestiario ed il 22,30 per 
cento spettante a tutti i lavorato 
ri edili. Pertanto desidereremo sa- 
pere se queste spettanze ci compe. 
tono». (Seguono quattro firme), 

Le indennità rivendicate dai no- 
stri lettori erano già, comprese nel- 
le paghe precedentemente ricevute. 
Injatti la paga oraria goduta era 
comprensiva delle indennità ri 
guardanti jerie, gratifica natalizia 
e festività, costituenti il famoso 
22,50 per cento, e dell'indennità 
vestiario. La liquidazione, però, vie- 
ne computata sulla paga base, che' 
ovviamente è inferiore a quella 


L'AVEVA SCAMBIATO PER UN VECCHIO AMICO 


Una manata sulle spalle 
dell'agente in servizio 


Giudicato per oltraggio a pubblico ufficiale 
è stato assolto per insufficienza di prove 


Tardo pomeriggio di dieci 
giorni addietro, in via Madon- 
nina, La guardia di pubblica 
sicurezza Domenico Lone, ap- 
partenente al locale Nucleo Ce- 
lere, si trova fermo sul mar- 
ciapiede, Ad un tratto una ma- 
no gli batte sulla spalla — più 
che di un colpetto amichevole 
sì tratta di una manata — meti- 
tre all'orecchio gli pervengono 
delle parole in una lingua in- 
comprensibile. 

L'uomo: che gli sta dietro — 
Eugenio Bonne, di 54 anni, al. 
loggiato al n. 5 di via Pondares 
— gli parla in slavo, per rivoli 
gergli infine, questa volia in 
italiano, una frase a dir poco 
oltraggiosa, L'agente si volta di 
scatto e allora l’altro sembra 
allibire: «Ma lei non è il mio 
amico! L’avevo scambiato per 
Tui... 

Errore di persona o no, lo 
agente è in divisa e ritiene suo 
dovers richiedere telefonica- 
mente l’intervento dei colleghi 
della Mobile; poco dopo giunge 
sul posto un maresciallo che 
provvede a trasportare il Bon- 
ne all'ospedale, dove viene ri 
scontrato affetto da etilismo 
subacuto, Immediata denuncia 
per aver.offeso l'onore e il pre- 
stigio di un funzionario di po- 
lizia e rinvio a giudizio del 
Bonne. 

Questi, ieri in udienza, ha 
tenuto’ a- giurare che la guar 


dia Leone somiglia stranamen- 
te — di spalle soltanto, benin- 
teso —.ad un suo caro amico, 
col quale, secondo lui, si sareb- 
be potuto permettere certe li- 
bertà. Ma da qui ad offendere 
— è sempre il Bonne a rile 
varlo — ci corre della difteren- 
za. «Ed è per questo, signor 


Pretore, che io mon ho rivolto. 


alcuna frase oltraggiosa allo 


precedentemente goduta, perchè 
mancante delle indennità sopra- 
citate, già percepite nei precedenti 
periodi di lavoro. Ad ogni modo 
per maggiori delucidazioni gli inte- 
ressati possono rivolgersi presso la 
sezione competente dell'Ufficio del 


lavoro. 
E 


«Con il continuo aumento del'a 
circolazione automobilistica siamo 
arrivati al punto che il problema 
del posteggio debba venire affron- 
tato con urgenza e decisione. Se 
circolare in città è già difficile, tro- 
vare un posto per parcheggiare è 
impossibile. pur essendo. la strada 
‘proprietà di tutti. La strada è di- 
ventata ormai un'autorimessa pub- 
blica gratuita sia di giorno che di 
motte, ed in essa spesso si fanno 
@ddirittura dei lavaggi e lavori di 
pulizia delle macchine contravve- 
nendo «al regolamento di -Polizia 
‘urbana. Urgono perciò i parchime- 
tri, anche in questo la, nostra città 
è all’ultimo posto, e la creazione 
di una zona centrale vasta con 
sosta. limitata, Oggi è pressochè 
impossibile parcheggiare in piazza 
dell'Unità in piazza della Borsa o 
in piazza Vittorio Venéto per re- 
carsi a sbrigare i propri affari alle 
posta o in altri uffici. La medesi- 
mae cosa "vale per piazza Oberdan 
è Diazza Garibaldi è così via. E? 
semplicemente inamissibile, speciai 
mente in centro città, che si per 
metta di parcheggiare a tempo in- 
definito, sottraendo il posto a chi 
con la macchina deve lavorare 0 
sbrigare î propri affari. Ben venga, 
il parchimetro, ed allora si vedrà 
quante macchine spariranno dalle 
zone centrali, T, Pò. 


E 


Le rimostranze per il recente au. 
mento dei prezzi dei pasti nelle 
mense comunali continua ad essere 
oggetto di molte segnalazioni. E a 
conferma, di una situazione, che 
ha riproposto dei problemi finanzia- 
ri a molti cittadini, specialmente 
pensionati, ci scrive il signor T. P.: 
«Anch'io sono un frequentatore 
delle mense comunali e disapprovo 
il recente aumento dei prezzi, che 
mi sembra senz'altro fuori luogo, 
L'impopolarità di tale provvedi 
mento è facìlmente riscontrabile 
nella serie di proteste che hanno 
accolto tale decisione. Le mense -so- 


no nate con lo scopo di favorire i 
meno abbienti, offrendo loro dei 
‘pasti a prezzì modici, ma con il 
passare del tempo tali intendimen- 
ti sono mutat:, aumentando i prez- 
zi. Quìndi se tale situazione conti. 
nuerà non mancheranno le_ defe- 


agente. Sono innocente, io, si-|zioni dalle mense comunali. La 


gnor Pretore!». Il Bonne, d’al. 
tro canto, risulta condannato 
per espatrio clandestino e per 
deterioramento di affissioni au- 
torizzate, nonchè fermato per 
misure di Pubblica Sicurezza 
(sarà stato probabilmente in 
una di queste occasioni che 
avrà avuto modo di conoscere 
qualche agente di P. S,..). 

Comunque fossero andate le 
cose, il Pretore ha deciso di as- 
solvere l'imputato per insuffi- 
cienza di prove dall’imputazio- 
ne di oltraggio e condannarlo 
invece per ubriachezza a 10 
giorni di arresto, che essendo 
già praticamente trascorsi, han- 
no permesso ora al Bonne di 
venir scarcerato. Il Pubblico 
Ministero aveva richiesto l’as- 
soluzione per insufficienza di 
prove per l’oltraggio e la con- 
danna a 10 mila lire per la 
ubriachezza. 

Pretore: Brenci; P. M.; Ci 
vello; Difesa: Amodeo, 


(«Giornaljoto») 


Da sinistra: il comandante Corrado Pinotti nuovo capo della Sede di Trieste della Società 
«Italia»; il comm, Giuseppe Alì direttore generale delia Società; il comm. Giovanni Suttora 


mensa di viale XX Settembre, n 
particolare, risulta forse la meno 
efficiente. A parte questo caso par 
ticolare, però, pér dare una soddi 
sfacente soluzione a questi impor- 
tanti problemi, ritengo che un buon 
contributo potrebbe darlo senz'altro 
qualche rappresentante diretto de! 
clienti delle mense stesse nel pros- 
simo nuovo consiglio d'amministra- 
zione  dell'E.N.C.0,, assecondando 
così una proposta avanzata da al 
tri lettori e ‘frequentatori delle 


mense». 
oi 


Alcuni lettori ci scrivono; «Siamo 
un gruppo di lavoratori e deside- 
riamo richiamare l'attenzione della 
direzione dell'Acegat sulla necessi- 
tà che la filovia n, 1 compia al 
mattino la sua prima partenza dal 
capolinea di via Doda almeno alle 
ore 5.10 anzichè alle 5.30, come 
dall'orario attualmente vigente, La 
proposta trova motivo nel fatto che 
molti operai sono costretti a giun. 
gere in. ritardo sul lavoro, o molto 
spesso ricorrere alla linea 29 che 
è molto scomoda in quanto passa 
troppo lontano dalle abitazioni de- 
gli interessati, a causa della man 
canza dì una filovia nell'ora propo- 
sta, L'accoglimento di questa ri 
chiesta da parte dell'Acezat risoi 


‘verebbe tale problema è agevo:e 


rebbe un gran numero di passegge 


| ri del servizio urbano in oggetto». 


Le prime partenze  mattiniere 
delle linee filotranviarie sono già 
state stabilite in relazione alle esi. 
genze di lavoro della maggior par- 
te dei cittadini. Tuttavia se tale 
richiesta. dei lettori interessa non 
singole persone, ma un buon nu- 
mero di operai della zona, la pro- 
posta potrà essere oggetto ‘di un 
attento esame da parte degli organi 
interessati. 

E 


Facendosi portavoce di altri col. 
leghi, il signor O, T. ci scrive. 
«Siamo ex G.M.A, e, a differenza 
degli statali di ruolo, dal 1954 non 
@&bbiamo avuto alcun aumento di 
istipendio, salvo gli adeguamenti 
‘della contingenza, in quanto era- 
vamo legati al contratto: dell'indu- 
stria. La legge 22 dicembre 1960 è 
divenuta operante il 19 gennaw 
1961, mentre l'inquadramento: for- 
male porta la data del 18 luglio 
11961, cioè di ben sei mesi successi 
vo, Tuttavia anzichè avere un sen 
sìbile aumento degli stipendi, que- 
sti sono rimasti sempre gli stessi 


e anzi da questo mése sono stati 
arrotondati in meno. Così, mentre 
il personale dipendente della ex 
P. C, inquadrato nella P. S., na 
già avuto in agosto i uuovi stipen- 
di, gli ex G.M.A, rimangono ‘sem 
pre in attesa, Ora desideriamo sa- 
pere, possibilmente in maniera pre- 
cisa, quando riceveremo gli stipen- 
ti relativi ai coefficenti assegnati?». 

Appena la Corte dei Conti avrà 
completato l'esame del relativo in- 
quadramento della categoria, verrà 
provveduto. al pagamento della dif- 
ferenza di paga arretrata, cioè com- 
pletando quell’arrotondamento, che 
però non supera le mille lire, della 
paga attualmente ricevuta. 

sE x 

Un provvedimento che, in questi 
‘Ultimi giorni ha destato un gran 
numero di proteste, è quello ri- 
guardante l'aumento dei prezzi nel. 
le mense comunali. La categorie 
che maggiormente ha risentito di 
questo stato di cose è quella dei 
pensionati. Alle proteste già segna- 
late, aggiungiamo quella di un'al 
tra pensionata, la quale dopo aver 
tratteggiato brevemente i menù a 
disposizione dei clienti nei vari ri- 
storanti comunali, fa rilevare come 
con questi aumenti sia caduto un 
po' lo scopo prefissato da tali men- 
se, cioè quello di offrire dei pasti 
‘ad un prezzo ‘inferiore a quello di 


certi altri posti di ristoro. Per que- 
sti motivi, conclude Ja lettrice, 
sognerebbe. che chi di dovere \esa- 
minasse più a fondo la situazione, 
anche per offrire qualche agevola- 
zione alla categoria dei pensionati, 
che in fondo è rappresentata da un 
notevole numero di persone, 
sE 

Il signor B. C. ci scrive: «Sono 
un ex G.M.A. è a seguito della 
legge 1600 sono stato riconfermato 
al mio vecchio posto di lavoro 
presso le officine della Guardia di 
Finanza. Ora, ricevendo ìl già mi 
sero salario di agosto, ho dovuto 
constatare amaramente che lo sti- 
pendio oltre ad essere decurtato di 
alcuni spiccioli, era mancante pure 
di una giornata lavorativa, regolar- 
mente svolta, Alle mie rimostranze 
e alla richiesta di una necessaria 
spiegazione, nessuno ha. però se- 
puto dare una risposta in merito, 
Ora sarei molto grato, e questo @ 
nome anche di altri colleghi di .a- 
voro, se qualche ufficio competente 
si dimostrerebbe disposto ad acco- 
gliere i nostri reclami, risolvendo 
simili situazioni ogni qualvolta do- 
vrebbero verificarsi». 

All’Ufficio del lavoro. esiste una 
sezione competente che non manca 
di dare tutti i ragguagli necessari 
a chi ne abbia bisogno. Il lettore si 
rivolga a quell’ufficio. 


(LE ORE 


DELLA CITTA] 


Consacrazioni sacerdotali 


Domenica, nella Cattedrale di 

San Giusto il Vescovo mons. 
Santin consectrerà sacerdoti due 
profughi istriani, i reverendi don 
Giorgio Bacci da Capodistria e don 
Mario Delben da Umago. Ai due 
nuovi sacerdoti venno le affettuo- 
se felicitazioni e gli auguri più 
fervidi delle comunità, dei profughi 
di Capodistria e di Umago e di tut- 
ti gli istriani, Don Giorgio Bacci 
offrirà ai capodistriani la San Mes 
sa solenne che celebrerà domenica 
10 settembre mella chiesa di S. 
Maria Maggiore. 


I fanti a Torino 


Il 24 settembre avrà luogo in 

Torino il raduno nazionale dei 
fanti in congedo e l'inaugurazione 
del monumento al Fante alla pre- 
senza delle massime autorità dello 
Stato e con l’eccezionale intervento 
delle bandiere di tutte le guerre del 
Risorgimento e dei vessilli di tutti 
ì reggimenti di ‘Fanteria ancora 
esistenti. A questo significativo ra- 
duno del Centenario Trieste deve 
essere partecipe con una forte e 
degna rappresentanza. Pertanto la 
sezione provinciale del Fante rivoL 
ge vivo appello ai suoi associati ac- 
ciocchè si affrettino a dare la loro 
adesione anche per ovvie ragioni 
organizzative. Prenotazioni, tessere 
del raduno, programma, eccetera, 
seralmente in sede — ore 19-20 — 
Casa del Combattente, 


Reduci d'Africa 


Il giorno 30 settembre serà ospi. 

te della sezione di Trieste del 
l'Associazione nazionale . reduci 
d'Africa (A.N.R.A.) il presidente 
nazionale, generale di Divisione del 
C.C. in p. a. Calderari Umberto. 
Tutti i reduci d'Africa, civili e mi 
literi, sono invitati ad intervenire 
alla riunione preventiva che avrà 
luogo il giorno 12 settembre alle 
ore 19 presso la sala della Casa 
del  Combattente sita in piazza 
Oberdan 4 (quinto piano) per co- 
munt:cazioni, 


Ta Grotta illuminata 


Domenica, con orario dalle 14 

‘alle 18.30, la Grotta Gigante ri- 
merrà aperta al pubblico complete» 
mente illuminata, secondo il ca- 
lendario di queste manifestazioni 
predisposto. per l'anno in corso, I 
visitatori possono raggiungere la 
località usufruendo del servizio ur- 
bano Trieste-Prosecco, indi prose- 
guire in coincidenza da Prosecco 
per Borgo (rotta. La Grotta è rag- 
giungibile pure con una passeggia 
ta di circa mezz'ora sia da Opicina 
che da Prosecco, Sul fondo della 
groita funzionerà, come di consue. 
to. il servizio per l'inoltro delle 
cartoline ricordo. 


Pronti per il 2.0 canale 


L'Universaltecnica ha  attrez: 

zato il proprio laboratorio nel 
la maniera più completa per .a 
trasformazione dei televisori che 
attualmente non sono pronti per 
ricevere ul 2.0 canale. Perchè tut- 
ti possano . modificate in tempo 
l'apparecchio e ricevere subito il 
nuovo programma, è necessario che 
le prenotazioni per le modifiche 
vengano fatte in ‘tempo. Approfit- 
tate delle ferie per affidare il vostro 
televisore alla squadra di tecnici 
Specializzati dell’Universaltecnica. 
Al vostro rientro lo troverete pron- 
to.  Universaltecnica, corso Garì 
baldi 4 e via Timeus 7. 


Corso di taglio Jeralla 


La scuola Jeralla, autorizzata 

dal, Ministero della Pubblica 
Istruzione, fondata nell’anno 1929, 
comunica che fra giorni inizierà un 
nuovo corso di taglio. Assicura otti- 
mo profitto a tutti coloro che lo 
frequenteranno. Per iscrizioni, via 
Carducci 10, scuola Jeralla, — 


Onorificenza 


Il rag. Riccardo Grison, ufficià. 

le ispettore del Corpo dei vigili 
urbani, già primo ufficiale e @iu- 
tante meggiore del Corpo. della Po- 
lizia_ amministrativa, combattente 
della  guerna 1940-4845, decorato 
con due croci al merito! di guerra, 
è stato ‘insignito, cor (decreto del 
Presidente della ‘Repubblica, del- 
l'onorificenza di Cavaliere dell'Or- 
dine «Al merito della Repubblica, 
italiane», Al neo cavaliere felicita- 
zioni vivissime; 


Assicurazioni a Trieste 


Una interessante ‘pubblicazione 

è comparsa ieri sull’ultimo nu- 
‘mero del periodico milanese l’«Assi- 
curazione» (notiziario assicurativo) 
sul tema: «Le ‘assicurazioni nella 
storia dei popoli», La pubblicazione, 
‘a cura di Piero Almerigogna del 
Lloyd Adriatico di assicurazioni, 
che ha seguito diligentemente alcu- 
ne conferenze tenute dall’esperto 
sig. Antonio Ciana, sia all'Universi- 
tà che alla «Minerva», ha tracciato 
‘un quadro sintetico dell'argomento, 
con particolare riguardo alla no- 
stra regione, in special modo del 
contributo dato da Trieste agli svi- 
luppi dell’assicurazione. 


Secondo programma TV... 


Applicazione rapidissima a do- 

micilio su qualsiasi tipo di tele- 
Wisore. Elettronica, via Mazzini 16, 
tel. 23-477, 


Gite e soggiorni 


C, A. I. - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Con partenza nel pome- 
riggio di sabato 2 settembre, do- 
menica 3 settembre escursione ai 
rifugio Grego e salità ai Due Pizzi 
per il sentiero Ziffer. Programma 
dettaglaito ed iscrizioni in sede, 
largo Pitteri, 1, Continuano i sog- 
giorni di 8 giornì al rifugio F.lli 
Nordio - R. Deffar nella valle supe- 
riore di Ugovizza (m. 1210). 

C.A.I, - ASS. XXX OTTOBRE. 
Con partenza domani alle ore 16 
gita a Valbruna, Sella Nevea, con 
salita al Rifugio Grego e al Mon- 
tasio per la via dei Cacciatori Ita- 
liani (sentiero «Zuani-Bornettini»), 
Soggiorno in Val Badia, Program- 
mi e iscrizioni in sede sociale, via 
D. Rossetti n, 15, tel. 93329, 


Dal felice connubio fra bar e 
sport nasceva, parecchi anni or 
sono, all’inizio di Viale XX Settem- 
bre angolo via del Toro, il simpa- 
tico ritrovo della più brillante dina- 
mica gioventù triestina. Quando 
poi vennero lanciati i Concorsi ab- 
binati al Campionato calcistico e 
alle gare ippiche il bar ebbe la pro- 
pria Ricevitoria e assunse li più 
indicativo nome di TOTOBAR. 

‘Per tenere il TOTOBAR all’al 
tezza dei migliori esercizi triestini, 
il nuovo proprietario, sig. Luigi 
Pezza appassionato sportivo — che 
ne ha affidata la direzione a Bruno 
e Guido — ha voluto che il locale 
sia consono alle esigenze dei ‘tempi 
moderni e con felice scelta ha dato, 
l’incarico al noto artista concitta- 
dino Urbano Corva di provvedere 
alle necessarie opere di trasforma- 
zione. Îl Corva ancora una volta 
ha dato prova di squisita sensibilità 
e di raffinato buon gusto ed è riu- 
scito a raggiungere effetti dì gran- 
de pregio e di sicuro successo. Ani 
‘mato da suggestivi scherzi di luce, 
il locale riceve una precisa qualifi- 


Il prof. Galli dice che non in- 
tende aprire una polemica, an- 
che se .la sua lettera è aspra- 
mente polemica, dalla prima al- 
l’ultima riga. Possiamo essere 
d'accordo su questo punto — 
che è forse l’unico sul quale 
concordiamo — anche perchè 
il commento fatto dal suo gior- 
nale ci trova pienamente con- 
senzienti. 

E veniamo senz'altro al fatto. 


1) 11 prof. Galli parla di «ve. 
ri e propri illeciti penali» che 
sarebbero stati compiuti dagli 
impiegati della sede di Trieste. 
A loro nome respingiamo, cate- 
goricamente tali accuse e ricor- 
diamo invece agli immemori ed 
agli ingrati tanti anni di lun- 
ga, appassionata, onesta e fat- 
tiva collaborazione. Giunti agli 
estremi denunciati dal prof. 
Galli è il caso di aggiungere 
che in certi casì la richiamata 
collaborazione è andata, in al- 
tri momenti, e va oggi. oltre al- 
l'obbligo imposto al personale 
dalla collaborazione stessa. Co- 
munque il prof. Galli ha inteso 
rivolgersi alla Magistratura. I 
lavoratori hanno piena fiducia 
sull'opera dei giudici e sono 
pronti ad affrontare con la co- 
scienza perfettamente a. posto 
qualsiasi causa, giudiziaria alla 
quale la Direzione dell’Arrigoni 
volesse trascinarli, 

2) Il prof, Gallì ha voluto pre- 
cisare che i dipendenti della se- 
de di Trieste sono 56 e non 70. 
Dice ancora che al principio Gi 
questo anno erano 120 e che 
‘una parte di essi prima’ del 24 
aprile del corrente anno (data 
di inizio dell’attuale sciopero) si 
«era trasferita» (di propria ini 
ziativa?) a Cesena rendendosi 
conto della necessità dei prov- 
Vedimenti riorganizzativi», 

A questo punto ci spiace do- 
ver rilevare che il presidente 
Galli non è stato ben informato 
al momento in cui scriveva la, 


EISSC 


Il rinnovato TOTOBAR 


riaperto ieri con nuova gestione 


sua lettera perchè la Società, 
almeno ber quanto riguarda la 
amministrazione da lui presie- 
duta, non ha mai avuto nella 
sede di Trieste 120 impiegati. 
Nel momento in cui egli ha as- 
sunto la carica (10 aprile 1959) 
la. forza era per Trieste di 87 
impiegati e 9' operai. La cifra 
da lui indicata è stata invece 
la forza di altri tempi e di al- 
tre amministrazioni la cui sag- 
gia ed. illuminata azione non 
solo gli Arrigoniani, ma tutta 
"Trieste ricorda con affettuoso 
rimpianto. 

Fissata così esattamente la 
cifra iniziale i conti tornano e 
la verità cancella la notevole 
differenza che il presidente Gal- 
li vuol far rimarcare al lettore 
per renderlo perplesso. Diremo 
più avanti come 10 persone ab- 
biano dovuto lasciare Trieste 
per Firenze e 13, in vari mo. 
menti ed occasioni, per Cesena 
mentre 8 sono le uscite natura» 
li non rimpiazzate perchè a 
Trieste l’Arrigoni non assume- 
va più (e questa è ancora un 
motivo dell’attuale vertenza). 

E poichè il presidente Galli 
ne accenna, senza nulla toglie- 
Te ai doveri e alla responsabili- 
tà di chi amministra, ma per 
sola doverosa conoscenza del 
lettore, asgiungiamo che 10 me- 
si su 12 l’Arrigoni occupa dalle 
450 alle 500 unità, mentre quale 
punta massima stagionale, oc- 
cupa saltuariamente 3000 lavo- 
ratori, 

3) La verità è che nel marzo 
del 1959, dopo una seduta del 
Consiglio di amministrazione 
tenutasi a Trieste, la signora 
Luisa Sanguinetti, principale 
azionista e figlia del compianto 
comm. Giorgio Sanguinetti — 
fondatore dell’Arrigoni — volle, 
essa ‘stessa comunicare ai rap: 
presentanti del personale che 
ogni loro preoccupazione dove- 
va cessare, in quanto era stato 
definitivamente stabilito che la 
sede della Società sarebbe rima- 
sta a Trieste con tutti gli uffi. 
ci che la componevano, I 9 gior 
ni di sciopero del luglio 1960, 
che il prof. Galli lamenta, tro- 
vano la loro origine nel man- 
cato adempimento di tale ‘pre- 
cisa assicurazione, 

A conclusione di detta ver- 
tenza, la Direzione dell’Atrigo- 
ni, nello smentire l’esistenza in 
atto di provvedimenti di trasfe- 
rimento della sede, affermava 
di avere in corso uno studio ap- 
‘profondito per l'attuazione di 
quei provvedimenti atti a ga- 
rantire le posizioni più salde in 
vista dell’attiva concorrenza, 
sia nazionale sia estera, e che 
l'Organizzazione sindacale sa- 
rebbe stata chiamata ad esami. 
nare tale piano preventivamen- 
te alla sua attuazione assieme 
alla direzione, Passati pochi 
giorni però la Società cominciò 
con l’inviare in trasferta senza 
limite di tempo 10 dipendenti, 
trasferendo di fatto tutta la 
parte commerciale, compresi i 
servizi movimento merci, dadi, 
premi e spedizioni via terra, 

4) Successivamente altri im- 
piegati vennero allontanati ‘da 
Trieste ed ‘altri importanti ‘e 


cazione da due artistici pannelli: 
un grande graffito in oro, a destra, 
raffigurante gli antichi Giochi olim- 
picì, dello stesso Corva; il secondo, 
nella paretè di fondo, pregevole 
opera del Russian, ispirato alle 
Olimpiadi moderne, Naturalmente 
l'ospite d'onore è la Ricevitoria, 
gestita dal popolarissimo sig. Vit- 
torio Petris (sempre alla sinistra di 


fondamentali servizi trasferiti 
dalla nostra città: tutto ciò sen- 
za minimamente peritarsi di in- 
formare nè l’Ufficio del Lavoro 
nè l’Organizzazione sindacale, 
come da impegno preso in sede 
dello stesso Ufficio del Lavoro. 
Di fronte al precipitare degli 
eventi che chiaramente lascia- 
vano prevedere la completa 
smobilitazione della sede di 
Trieste, fu chiesto ai Dirigenti 
responsabili della Società, a vo- 
ce e per iscritto, di voler preci- 
sare chiaramente i loro inten- 
dimenti; fu fatto presente a chi 
di dovere — il prof. Galli si de- 
gni di riconoscere almeno que- 
sto diritto ai lavoratori — che 
il personale non poteva conti 
nuare a vivere sempre sotto la 
spada di Damocle di un avve- 
nire incerto per l’uso e l'abuso 
fatto di allontanamenti repenti- 
ni, 0, peggio, del licenziamento 
e che, lo ripetiamo, aveva il di- 
ritto di conoscere esattamente 
la propria sorte. 

Quale risposta è stata data a 
tale più che giustificata richie- 
sta? Invio di altri impiegati in 
trasferta a Cesena o altrove 
(trasferiti definitivamente ‘poi 
dopo il 24 aprile); disposizione 
che il giorno 23 aprile fossero 
trasferiti a Cesena: schedario 
della, contabilità centrale, mac- 
china.contabile, armadi, scriva- 
nie, macchine per scrivere.e se- 
die (fino al completamento del 
carico); e ciò pur sempre smen- 
tendo, ripetutamente, la chiu- 
sura della sede di Trieste, ma 
informando con corrisponden- 
za del giorno 24 aprile l’intera 
rete di vendita nazionale dello 
avvenuto trasferimento a Cese- 
na di tutti gli Uffici (sia chia- 
r9, dopo quanto esposto, degli 
uffici soltanto e.non del perso- 
nale). 

I dipendenti dell’Arrigoni, e 
per essi l’organizzazione sinda- 
cale che li rappresenta, hanno 
sempre offerto alla Società la 
propria collaborazione, con sin- 
cerità di intenti e non certa- 
mente animati da quella pre- 
concetta ostilità. che il prof. 
Galli attribuisce a loro ed in 
genere a tutto l’ambiente trie- 
stino 

Come è stato risposto a que. 
sta sincera offerta di collabo- 
razione? Smantellando progres- 
sivamente la sede di Trieste per 
mettere i lavoratori di fronte 
al fatto compiuto e privandoli 
così della possibilità di far va- 
lere le. proprie ragioni. 

Tl prof, Gaili sostiene che tra- 
sferimenti di uffici da una sede 
all’altra . delle varie aziende 
hanno luogo continuamente in 
ogni parte d'Italia. Esatto. Ciò 
‘avviene, ma avviene dopo che 
al personale è stato comunica- 
to regolarmente un tanto, nella, 
dovuta maniera: e con la orto: 
cossa osservanza. delle. norme 
del contratto di lavoro. (Ciò va; 
detto, però, esaminando la que- 
stione da un punto di vista ge- 


nerale, Nel caso dell’Arrigoni 
invece, a parte il fatto che si 
sono studiati tutti gl accorgi. 
menti per non atrivare ad un 
simile procedimento, sussisteva 
semmai. l’assicurazione della 
maggiore azionista sulla stabi- 
lità della sede di Trieste e l’ob- 
bligo assuntosi dall’Arrigoni — 
stipulando il contratto di mu- 
tuo di 100 milioni con la Sezio- 
ne Prestiti dell'ex G.M.A. (oggi 
‘Fondo di Rotazione) — di man- 
tenere integra tale sede in per- 
sone ed uffici. 

Queste Ie cause del tanto de- 
precato sciopero del quale si è 
voluto tiversare la responsabili- 
tà sui lavoratori punendoli col 
licenziamento in tronco. 

E° stata fatta colpa ancora ai 
lavoratori di un comportamen- 
to illecito. e. sedizioso, mentre 
siamo certi che, accettando la 
sincera collaborazione offerta 
dall’Organizzazione sindacale, 
col tranquillizzare il personale 
interessato, sarebbe stato pure 
raggiunto lo scopo di evitare lo 
attuale critico. momento. 

TIRI 

Con prognosi riservata è sta- 
to accolto ieri sera nel reparto 
ortopedico dell’Ospedale mag- 
giore il pensionato Andrea Del. 
lore, di 81 anno, che presenta- 
va la frattura del collo femora- 
le destro. Il vegliardo era. ac- 
cidentalmente caduto la seor- 
sa mattina, 


VICE IS IT TANIAN 
ui Il nostro caro 


Ferruccio Caputo 


ci ha lasciati per sempre. 
L'annunciano i dolenti genitori, 
i fratelli, la sorella, gli zii, i cugini 
e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 1 corr. 
alle ore 16,20 partendo dall'Ospe- 
dale Maggiore, 


ESTINZIONE I ONINITA 
Antonio Zorzan 


si é spento il 30 u, s, 


Addolorati ne danno il triste an- 
muncio la moglie MATILDE BIAN- 
CHI, le figlie GIUDITTA ed AN- 
TINESOCA con il figlio EDOARDO 
e i parenti tutti, 


I funerali seguiranno oggi 1 corr. 
alle ore 16 partendo dall’Ospedaie 
Maggiore; 


giorì quotidiani 


Il dott. 


chi entra), dispensatrice. di, spe- 
ranze e di milioni. 


Gli importanti lavori di falegna- 
meria sono stati eseguiti dalla ditta, 
‘Aldo Florit, le opere murarie dalla 
ditta Lepore, le pitture dall’Alberi, 
gli impianti elettrici sono stati for- 
niti dalla ditta Turco e quelli di 
aereazione e riscaldamento dalla 
ditta Svagely, Ieri sera il TOTO. | 
BAR ha festosamente riaperto { 
battenti e una folla di clienti vec- 
chi e muovi, ammirata per il felice 
risultato della trasformazione, ha 
gustato lo squisito caffè ottenuto 
con la famosa miscela della «Eisner 
Caffè» ed ha brindato alle meritate 
fortune del bel locale, 


Per comunioni 
cresime 
>. nozze 
onomastici 


A So 
47] AVALLAR 


VIA SAN LAZZARO 
angolo via delle Torri 


Her informazioni e preventivi di pubblicita su mag 
dell'Europa e d’Oltremare rivolgersi 
all’UPI Trieste. via S. Pellico 4 


VENDRAMIN 


si è trasferito in VIA GATTERI 6 
Ore 16-17 e per appuntamento 


La Segreteria nazionale e il 
Sindacato provinciale della FE- 
DERAZIONE NAZIONALE AS- 
SICURATORI partecipano al 
lutto dei familiari per la tragi- 
ca scomparsa del proprio Segre. 
tario amministrativo 


rag. Adolfo Biancolini 


e del figlio 
Sauro 


Si associano al lutto: 


—— i dirigenti e colleghi della 
Agenzia Generale delléASSI- 
CURAZIONI GENERALI 


— gli ex allievi del Ricreatorio 
comunale di Cittavecchia 
«ENRICO TOTI» 


— ADALGISO CADORINI 
— dott. GUIDO SALVI 

— dott. OSCAR ARMANI 
— rag. RENATO BASIACO 
— GIORGIO FRANCO 

— rag, AMEDEO DI ROCCO 
— PIA BURG. 

— GUIDO GAVINELLI 

— ARTURO MIAZZI 


LI 


Il giorno 31 u. s. è mancata 
‘all’affetto dei suoi cari 


Regina Sanzin 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito AUGUSTO, 
la figlia WILMA con il marito 
BRUNO DE CARLI e il nipote 
ROBERTO e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 1 cotr. alle ore 17.15 par- 
tendo dalla via Panebianco 563, 
Servola. 


Teri 31 u, s. è mancata al 
l'affetto dei suoi cari 


Agnese Barini 
d’anni 83 

Ne danno il triste annuncio 
le figlie, i figli, le nuore, i ge- 
neri, i nipoti, la pronipote e i 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 1 
settembre alle ore 17.30 dal ci- 
mitero di Barcola, 

Famiglie: 
BARINI - FERLUGA » 
SCHWAB - SKROBER 
Trieste-Grar, 1 settembre 1961 


LEI] 
{ Eugenio Caropresi 


non è più. 

Esemplare figura ‘di marito, 
padre, figlio e fratello. 

Lo piangono e lo piangeranno 
sempre la moglie, i figli NEVA 
e TULLIO, la nipotina ALICE, 
la madre, la sorella, i fratelli, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo alle 


ore 17 di oggi dall’Ospedale 
Maggiore, 


UNA PRECE 
BRIATORE VI 


Di Il giorno 30 corr. è spirato 
Ernesto Fortuna 


(Portabagagli) 


lasciando desolati i figli, le fi- 
glie, la sorella, le nuore, il ge- 
nero e i nipoti. 

I funerali avranno luogo oggi 
1 settembre alle ore 16 dalla 
Cappella dell'Ospedale. Mag- 
giore, 


COLIN IEEE 
RINGRAZIAMENTO 


Sentitamente commossi per 
le attestazioni di stima e di 
affetto tributate al nostro caro 
e indimenticabile 


Armando Venturini 


ringraziamo di ‘cuore tutte le 
gentili persone che ‘in vario 
modo hanno partecipato al no- 
stro grande dolore. 


I FAMILIARI 
[eee] 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per la manifesta- 
zione di affetto tributata a 


Diana Fragiacomo 
ved. Fonda 


i figli, il fratello, le nuore, il 
genero e i nipoti tutti nell’im- 
possibilità di farlo singolarmen- 
te, sentitamente ringraziano 
quanti hanno voluto associarsi 
al loro grande dolore. 
Trieste, 31 agosto 1961 
ESSERE 


Commossi per le attestazioni, di 
affetto tributate al nostro caro 


‘ Tiziano Slaus 
ringraziamo quanti in vario modo 
hanno preso parte al nostro dolore, 

LA FAMIGLIA 


Vive più che mai nel cuore della 
figlia ROMANA luminoso il ricordo 
della sua mamma 


Lucia Del Fabro 
ved. Martelli 


Nel II anniversario della sua 
scomparsa. 


Telef. 55255 e 55955 


Dott. U. CIOLI 


Lista 
PELLE e VENEREE 
ore 11.30-13.30 e 18-20 
VIA TIMEUS 1 . Telef, 96-54 
(angolo Viale XX Settembre) 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 
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Primo breve risveglio della bella dormiente 


con «Tribuna politica» - Applausi solo a Lehar 
Oasi sportiva fra un «poliziesco» e un «musicale» 


«Tribuna politica» è rientrata 
l’altra sera dalle sue vacanze 
. estive e per. un'oretta circa ha 
tenuto sveglia la bella dormien- 
te che risponde alla sigla di 
TV. Non. che il dibattito di 
riapertura, svoltosi fra il Mini- 
stro dell'Industria e Commercio, 
Emilio Colombo, e î giornalisti, 
sì sia librato sull’asta d’una vi- 
brante vivacità, ma.il tema pro- 
posto era molto attuale, verten- 
do sull'unificazione delle tarif- 
fe elettriche. appena approvato 
dal. Parlamento. Materia dun- 


que da specialisti, sì dirà, ed è» 


vero, ma suscettibile tuttavia di 
propiziare. una partecipazione 
pubblica interessata e attiva se 
st pone mente che a sensibiliz- 
zare il problema, anche al di 
lù dei suoî aspetti puramente 
tecnici e politici, giocava il fat- 
to determinante ‘e concreto che 
proprio tale problema investe 
tntti i cittadini in: un, punto 
molto delicato: quello della bor- 
sa, della spicciola economia do- 
mestica. Ora, è lecito supporre 
che dalla cortina magari un 
po’ nebulosa dei concetti. gene- 
tali e della terminologia tecni- 
ca, molti telespettatori abbiano 


[ L'ULTIMA OPERETTA i | 


‘Romana Righetti e Giuseppe Campora in «Paganini» 


saputo estrarre almeno è dati 
più semplici e riassumibili nella 
Jormuletta del piede di casa: 
«pagherò di più o pagherò di 
meno?». Ecco perchè, malgrado 
la sostenutezza talora un po 
accademica del tono, il dibatti- 
to ci è parso tempestivo e op- 
poriuno. Come opportuno, in 
questi tempi di magra, risulta 
il. ritorno di «Tribuna politica», 
che d’ora în avanti ritroveremo 
puntuale tutti i mercoledì, 


Dalle speculazioni economico- 
politiche delle tariffe elettriche, 
alle ‘seduzioni inamidate. della 
operetta, ultima del ciclo. Era 
in. programma «Paganini» di 
Franz Lehar mella traduzione 
del concittadino Mario Nordio 
e mell’allestimento diretto da 
Vito Molinari da un regista 
che limitatamente alle risorse 
offerte dal mezzo televisivo si 
destreggia bene in questo gene- 
re di spettacoli. La sessione è 
dunque terminata, più d’uno 
la rimpiangerà. E proprio per 
questo, perchè c'è della» gente 
che coltiva ancora’ l’amore per 
l'operetta, vorremmo. jare. una 
sola, fulminea considerazione. 


LI 


Le opereite che abbiamo wisto 
quest'estate sui teleschermi han- 
no sofferto tutte, quale più qua- 
le meno, d'un male invincibile: 
la scarsa disponibilità dei pur 
bravi (quando cantano) inter- 
preti principali a recitare con 
un minimo di plausibilità. Ora, 
se tale insufficienza a teatro può 
anche non pesare molto, pesa 
invece moltissimo alla TV, dove 
l'occhio implacabile delle tele- 
camere ingigantiscono, spietata- 
mente tutte le goffaggini degli 
attori, così da rendere persino 
incerta l'assoluzione che sì me- 
riterebbero in compenso. delle 
loro ‘indubbie virtù canore. Il 
rilievo vale anche per l’ultimo 
numero del cielo, «Paganini», 
ch'era animato da qualche bel 
nome della lirica come Giusep- 
pe Campora, Edda Vincenzi, 
Romana Righetti. Il più bravo 
di tutti? Franz Lehar, natu 
ralmente. 
«*% 

Una rassegna un po’ più com: 
pleta di queste ultime serate 
prevederebbe un breve passo a 
ritroso con fermata richiesta al 
martedì. Ma d'altra parte spen- 
dere molte parole per quel che 
s’è visto -e avuto corrisponde- 
rebbe a una vera dissipazione 
di tempo e pazienza. Ecco co- 
munque i titoli: «Passo falso» 
della nuova serie poliziesca «In- 
dirizzo permanente», il program- 
mino musicale «Cantate con 
noi» diretto da Gigi Cichelle- 
ro, e infine, piccola oasì per gli 
sportivi, la ripresa da Zurigo 
dei Campionati mondiali di ci- 
clismo su pista. 

. Di «Indirizzo permanenie» sì 
è detto abbastanza la settimana 
scorsa, per cuì oggi; aggiornato 
il titolo e sottolineato che il 
racconto s’incriminava oltre che 
per tutti î difetti congeniti an- 
che per un tentativo mal riusci- 
todì calcare pedissequamente 
un film di Hitehcock, siamo a 
posto; non avremo neppure 
l’incomodo di spostare una vir- 
gola da quanto scritto în pre- 


\| cedenza. 


In merito al programma mu. 
sicale «Cantate con noi» ci li 
mitiamo a dire ch'era la solita 
velina d’un copione battuto în 
cento coppie e che' essendo la 
ultima del mazzo, era ovviamen- 
te anche la più sbiadita. Per il 
momento, si capisce. 


Stasera, per la prosa del ve- 
inerdì, una commedia che pro- 
mette di staccarsi dalle rive 
sterpose delle ultime settimane. 


| In programma «Il granò è ver- 


de» di Emilyn Williams, con un 
«cast» interessante: Elena Za- 
reschiî, Stefano Sibaldi, Angela 
Cavo, Franco Volpi. 

Ber. 


Un piano per rinforzare 
la Giga di Kariba 


j Milano, 31 

L'Tmpresit-Kariba», costru 
trice dell'omonima diga, atten- 
de da un gierno all’altro l’ap- 
iprovazione formale da parte del 
Governo della ‘Rhodesia del 
complesso piano .di lavoro pre- 
disposto — come id’accordo con 
gli uffici tecnici di quel paese 
— al fine di rinforzare il fianco 


fn = 


GRASSONI IN 


GARA A 


«CAMPANILE SERA» 


CALA LA BILANCIA 
IN FAVORE DI LAVENO 


Originale presentazione di una serie di quiz» 


NOSTRO! SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 31 


« «Anche i grassi hanno l’ono- 
trevi è il titolo d’una commedia, 
cui gli ispiratori di «Campanile 
Sera» devono aver lungamente 
pensato in questi mesi di pigra 
navigazione. Ed ecco dunque 
che, sia pure in un’accezione 
volgarizzata di tipo ricreativo, 
essi hanno voluto controllare 
la veridicità dell’asserto. Tutta- 
via, se ci si dovesse attenere 
alle risultanze emerse dalla 
odierna competizione, non si 
potrebbe eludere l’obbligo d’una 
domanda piuttosto insidiosa: 
l'onore è di pertinenza esclusiva 
dei grassi più grassi che stasera 
hanno prevalso sui concorrenti, 
oppure la legge di «Campanile 
Sera» stringe tutti, grassi vitto- 
riosi e grassi vinti, sotto l’usber- 
go d’un unico, inviolabile ono- 
re? La risposta è impervia. Per- 
tanto, steso questo cenno che 
tiassume il tema principale del- 
l’odierno confronto fra Laveno 
Mombello e Francavilla al Ma- 
re, converrà passare alle notizie. 

‘La prima delle quali è la se- 
guente: Laveno ha conservato 
il suo.titolo, per la quinta setti. 
mana consecutiva, conquistando 
al tempo stesso il primato del 
Lago Maggiore. Bisogna però 
aggiungere che, dopo un’inizia- 
le incertezza che l’aveva co- 
stretto alla resa nelle domande 
ai pulsanti, Laveno si era subi 
to rifatta, rimontando gli av- 
versari nella seconda prova in 
collegamento con le piazze, Una 
prova che nel contenuto non 
differiva da moltissime altre già 
sperimentate, ma che sfiorava 
Y limiti d’una, qualche origina- 
lità nella formula della presen- 


tazione. Cinque quadri parlan-|, 


ti, vale\a dire cinque riproduzio- 
hi di tele celebri, con i volti pe- 
ifò di persone vere, ponevano 
delle domande circa l’anno in 
cui il ritratto era stato dipinto, 
o il nome dell'autore, 0 il per- 
sonaggio che vi era raffigurato, 
Il Campanile che avrebbe rispo- 


sto al maggior numero di quesi 


ti avrebbe vinto Ja partita. 


I campioni in carica si sha 


razzavano degli avversari. e 
prendevano decisamente la, te- 
sta. Il gioco dei prezzi e le mar 
terie di attualità contribuiva: 
no ad arricchire ulteriormente 
‘il loro bottino, sicchè alla quin- 
ta svolta del percorso essi si 
trovavano a condurre in van 
taggio di cinque a uno, 


Di questo passo si giungeva 
dunque al numero centrale del 
«duello, vale a dire alla già 
menzionata gara. dei grassi. 
Qualche. dettaglio tecnico non 
guasterà. Le due piazze schie- 
ravano cinque pesi massimi per 
parte. Ora, se si tien conto che 
Laveno portava sulla bilancia 
un campione di 191 chilograni 
mi e che il più mingherlino 
dei suoi esponenti stazzava la 
misura di 160 chilogrammi, si 
fa presto a dedurre che, fatte 
le somme dei rispettivi tonnel- 
laggi, la. vittoria non poteva 
sfuggire ai detentori del titolo. 
Ed erano quindi altri tre punti 
che, aggiunti ai cinque già rea. 
lizzati, portavano il campanile 
lombardo a quota otto, a una 
distanza cicè praticamente ir- 
raggiungibile agli avversari di 
Francavilla, che si trovavano 


RADIO e TELEVISIONE 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


7: Giornale - Musiche del mat- 
tino; 8: Giornale - Il banditore; 
| ‘8.80: Il nostro buongiorno; .9: 
fiera musicale; 9,30: Concerto del 
mattino; 11: Virtuose e interpre- 
ti; 11.30: Il cavallo di battaglia; 
12: Musiche in orbita; 12.20: AL 
bum musicale; 13: Giornale - Il 
trenino dell'allegria; 13.80 Il Ri- 
tornello; 14: Giornale; 15.15: In 
vacanza con la musica; 16: Pro- 
gramma per i ragazzi; 16.30; 
Complesso caratteristico Esperia; 
16.45: Università. internazionale 
G. Marconi; 17: Giornale - 17.20: 
F. Pourcel e la sua orchestra; 
17,45: Ill pianoforte mel ‘jazz; 
18.15: La comunità umana; 18.30: 
Viaggio azzurro, di Morbelli e 
‘Barzizza; 19: La voce dei lavora- 
tori; 19.30: Le novità da vedere; 
20: Album musicale; 20.30: Gior- 
male - Radiosport; 21: Concerto 
| sinfonico; 22.45; Successi italiani 
all’estero; 28.15: Giornale - Musi- 
ca da ballo; 24: Ultime notizie, 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Allegro 
con brio - Canta. G. Paoli - Un 
ritmo el giorno; 10: Questa mat- 
tina si.canta a soggetto; 11: Mu. 


ancora fermi sull'unico puntici- 
no guadagnato in apertura di 
gioco. 

A. ogni modo, Mike Bongior- 
no mandava tutti in cabina, 
dove le operazioni si esauriva- 
no assai lestamente e senza la 
minima favilla. Infatti, Lave- 
no cadeva alla prima domanda 
da un punto, facendo confusio- 
ne fra i film di Federico Felli 
ni «La strada» e «Lo sceicco 
bianco», e Francavilla scende- 
va addirittura sotto lo zero, 
scambiando un. verso di Poe 


per uno di Edgar Lee Masters. 


Conclusione, Laveno conti 
nua a resistere fieramente, Re- 
sta da vedere. fino a. quando. 
La sua sfidante di. giovedì pros- 
simo verrà, pure lei, da un la- 
go, il Garda. Si chiama Salò. 

‘G. B. 


sica per voi che lavorate; 13: La 
ragazza delle 13 presenta: Musi- 
ca, amigos; 13.380: Giornale - Sca- 
tola a sorpresa; 14: I nostri can- 
tanti; 14.80: Giornale; 14.40: Di- 
scorama; 15: Voci d’oro; 15.30: 
Giornale; 15.45: Carnet discogra: 
fico; 16: Il programma delle quat- 
tro; 17: Cantastorie. d’Italia; 
17.45: La bellissima «époque»; 
(18.35: Ribalta dei successi; 18.50: 
Tuttamusica; 19.20: Motivi in 
tasca; 20: Radiosera; 20.30: L’al- 
legra via. L'operetta da Vienna a 
Broadway; 21,30: Radionotte; 
21,45: Musica nella sera; 22.15: 
Attraverso la. Penisola in’ auto- 
treno. Documentario; 22.45: No. 
tizie di fine giornata. 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia; 9.30: 
Aria di casa nostra: 9.45: Musi- 
che spirituali; 10.15: Il Concerto 
per orchestra; 11: Musiche. dode- 
cafoniche; ‘11.30:\\Il1 gruppo dei 
sei e la musica francese; 12,30: 


;| Musica da camera; 12:45: Musica 


‘profana di anonimo; 13: Pagine 
scelte; 13.30: Musiche di Mozart 
e Pulene; 14,30: Musiche concer- 
tanti; 15.15: Concerto del sopra- 
na M, Carosio; 15.45: La Sinfonia 


i catore economico; 


| Musiche di S. Prokofiev; 23,10; 


‘nel Novecento. 


destro della colossale diga del 
lo. Zambesi, dove, nel corso de- 
gli scavi pet la, realizzazione 
dell'opera, si' era presentata 
una zona di roccia decomposta, 

L'inconvenientée — si'fa' osser. 
vare — al momento dei lavori 
non creava un pericolo imme. 
diato, per cui si procedette re. 
golarmente' all’ultimazione del. 
la diga, rimandando a tempo 
opportuno l'attuazione delle mi: 
sure, di consolidamento. 

Quest'anno e scaduto il termi. 
ne per.decidere i provvedimenti 
da prendere, per cui gli ‘inge. 
gneri hanno progettato un com: 
‘plesso di lavori piuttosto este: 
so, comprendente la .costruzio 
ne di un blocco in calcestruzzo 
addossato all'estremità destra 
della diga, 

T lavori, secondo quanto ha 
dichiarato l'ing. Tronconi, capo 
dell’ufficio tecnico dell'impresa 
‘Lodigiani, una delle consociate 
dell’«Impresit», comporteranno 
una spesa che si aggira sul mi: 
lione di sterline. Vi saranno im- 
piegati 40 fra tecnici e operai, 
che si ayvarranno della collabo- 
razione di personale indigeno, 


IL PICCOLO 


Venezia: la giovane e simpa 


tica attrice Serena. Vergano, 


protagonista del film di Renato Castellani «Il bandito» 


Venerdì, 1 settembre 1961 


IL. SEN. SPALLINO. PARLA DEL «SECONDO CANALE TV» 


PROGRAMMI CULTURALI SÌ 
MA ACCESSIBILI A TUTTI 


Affualîtà, sforia, lefferafura, arfe e feaîro in una serie 
di rubriche volfe a inferessare il grande pubblico 


Bolzano, 31 

Il Ministro delle Poste e del- 
le Telecomunicazioni sen. Spal- 
lino, ha chiuso oggi il secondo 
simposium sulla TV, organiz- 
zato dall'Università cattolica 
del Sacro Cuore al Centro cul 
turale del Passo. della. Mendo- 
la. Il Ministro, in un breve 
discorso, ha fornito interessan- 
ti indicazioni sulle caratteristi 
che del secondo canale televis 
vo, di prossima attivazione. 

Le trasmissioni del secondo 
programma televisivo non sa- 
tanno rivolte — ha dichiarato 
fra l’altro il Ministro — a una 
élite di spettatori, ma cerche- 
ranno di andare incontro alle 
molteplici’ esigenze di un pub- 
‘blico, che ormai supera abitual- 
mente dieci milioni di perso- 
ne, offrendogli una produzione 
Ticca di validità umana, oltre 
che culturale. Sono’ state stu- 
diate a questo scopo forme di 
spettacolo sostanzialmente nu 
ve, le quali — pur nella origi- 
nalità della prospettiva — so- 
no appositamente concepite per 


PER SPILLARE QUATTRINI A CHI AMA L’ARTE PIÙ DELLA CARITA’ 


RUBATO DA UN FILANTR 
L <WELLINGTON> DI G 


PI 
YA? 


Un anonimo ha seritto chiedendo per restituire il quadro 
il versamento di 140 mila sterline in opere di beneficenza 


DAL. NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 31 

Il ritratto del «Duca di Wel- 
lington», la celebre opera del 
Goya. valutata. 260 milioni di 
lire, che scomparve alcuni gior- 
ni or sono dalla National Gal. 
lery di Londra, è forse nelle 
mani di un filantropo. Una let- 
tera pervenuta stamane alla 
‘agenzia di stampa della «Reu- 
ter», in Fleet Street, e pron- 
tamente inoltrata a Scotland 
Yard, promette infatti la resti. 
tuzione del quadro dietro paga- 
mento della equa somma di 140 
mila sterline (260 milioni di li- 
Te appunto), da devolversi tut- 
ti.in. beneficienza. «Questo — 
dice.la lettera — è un tenta. 
tivo ‘di spillare danaro dalle 
tasche di coloto che amano 
l'arte più della carità». 

‘La lettera è stata imbucata 
ieri sera in Londra, nel quar- 
tiere postale contraddistinto dal 
la sigla NWI, verso le 6, da 
qualcuno che si trovava nei 
dintorni di Rents Park. E° scrit- 
ta interamente a stampatello, 
indirizzo compreso, e accanto 
a questo è segnata la parola 
«urgente». L'autore della mis- 
siva ha avuto l'accortezza di 
prendere i francobolli da una 
macchina automatica, inseren- 
do un «pence» per volta, e la 
polizia non può quindi ricorre 
Te a nessun ufficio per chiede- 
re schiarimenti sugli eventuali 
clienti. 

Lo scrivente ha naturalmen- 
te conservato l'anonimo, ma 
ha fornito una serie di parti. 
colari sul ritratto che fanno 
pensare si tratti proprio del 
ladro, Scotland Yard, infatti, 
dopo aver ammesso che lettere 
del genere erano già arrivate 
2 decine nei giorni scorsi, man- 
date .0 da profittatori o da 
buontemponi, ha. dichiarato 
che mai i dettagli erano stati 
così precisi, 

Scrive l'ignoto che, il Goya 
porta sul retro un biglietto col 
nome «F. Le Gallais and Sons», 
una casa di vendite che aveva 
tenuto il quadro in custodia 
per qualche mese; che vi è il 
nome «Duca di Leeds», il qua- 
‘le era in'verità.il proprietario, 
che reca la. data 22,8.98, perio- 
do. in cui entrò in deposito; 
che. ha sei croci. Cose tutte 
che un normale visitatore del- 
la National Gallery, per curio- 
so che fosse, non sarebbe riu- 
scito a vedere, se non: staccan- 
do il quadro dalla parete. 

Come è ovvio, Scotland Yard 
Si è subito preoccupata di ac- 
certare che non si trattasse 
soltanto di uno stupido scher- 
zo. Perciò, mentre nel: labo- 


TERZO PROGRAMMA 


17; La Sonata per pianoforte; 
18: Orientamenti critici; 18.30; 
Musiche di P. Hindemith, G. 
Contilli; 19: Due. maestri: Vittori 
Lugli e Diego Valeri; 19.30: Mu- 
siche di H. Purcell; 19.45: L'indi- 
20: Concerto 
di ogni sera; 21: Giornale; 21.30: 
eaTtro di Federico Garcia Lorca: 
«La calzolaia ammirevole»; 22,35: 


La Rassegna. 


LOCALI TRIESTO |. 


7.30: Il Gazzettino giuliano; 
12.25: Terza pagina; 12.40: Il 
Gazzettino giuliano; 14,20: Duo 
pianistico Russo-Safred; ‘14.80: > 
Vecchia estate a Trieste; 14.45; 
Archivio italiano di musiche rare; 
15: Le opere di Riccardo Wagner 
\e Trieste; 20: Il Gazzettino giu- 
liano con «La settimana econo. 
mica - Trieste III e collegate? 
‘13.15: Listino Borsa di Trieste e 
notizie finanziarie, 


TELEVISIONE 


14.80: Telescuola; 18.30: La TV 
‘dei ragazzi: Lanterna magica - 
Le meraviglie del mare; 20.30: 
Telegiornale; 21.15: «Il grano è 
verde», tre atti di Emily Wil 
liams; 23,50: Telegiornale. 


i| furto della «Monna Lisa» dal 


ratorio incominciavano gli esa- 
mi calligrafici, l'ispettore Mac 
Pherson ha fatto il giro di 
tutti coloro che prima o poi 
si erano trovati il «Duca di 
Wellington» tra le mani. Frank 
Le Gallais, direttore della casa 
di vendita, ha subito confer- 
mato che il ritratto era stato 
per qualche tempo nei loro de- 
positi, 

La celebre casa Sotheby, che 
io aveva venduto più tardi, ha 
empresso il parere che l’autore 
idella missiva. deve essere il 
ladro, dato che tutto quello 
oche ha rivelato corrisponde a 
realtà. «Noi segnamo' ogni co- 


sa nei nosùuri cataloghi — ha 
detto. il direttore Johnn Ri 
ckett — ma non quello che 


c'è sul retro delle ‘opere. Lo 
ignoto ‘conosce certamente il 
quadro molto bene». 


Gli unici che. si sono aste 
nuti dal fare commenti sono 
stati i pontavoce della Natio- 
nal Gallery. Questi hanno fat- 
to osservare che il «duca di 
Wellington» è passato negli ul 
timi anni dall’uno all’altro, al- 
la ricerca di un padrone, e che 
almeno un centinaio di persone 
potrebbero essene sospettate. | 

Gli inglesi alla storia non. si 
divertono affatto. Il Goya era 
stato acquistato in un primo 
tempo da un miliardario ame- 
ricano, Charles. Wrightsman, 
che intendeva portanseio a ca- 
sa, per far vedere agli amici 
che cosa fosse «bhe old coun- 
t1y», la vecchia madre patria; 
poi il Parlamento ena interve- 
nuto, perchè il quadro rappre- 
sentava una specie di monu- 
mento nazionale e come tale 
doveva restare in Inghilterra; 
infine, il buon miliardario, per 
‘evitare ùn incidente internazio 
nale in momenti così delicati, 
si era rassegnato a restituirlo, 
previo rimbonso della spesa. 
Ogni volta erano 260 milioni 
che ballavano, ma tra il Go- 
‘verno e la fondazione Wolson 
il Goya potè essere assicurato 
‘alla National Gallery. 

Senonchè il destino aveva di- 
sposto altrimenti. Mentre Chai- 
les Wrightsman andava in va- 
canza, in Grecia, forse per di- 
menticare, qualcuno meditava. 
a Londra sul modo migliore 
di guadagnare tutti quei soldi. 
Forse fortuna, o forse precau: 
zione, dieci. giorni fa, quando 
il ritratto fu portato via, il 
sistema d’allanme non funzio- 
nava, Era il cinquantenario del 


Louvre, e la coincidenza fece 
gridare al pazzo, o all’appas- 


sionato d’arte. Ma se si trattas- 
se davvero di. un filantropo 
sarebbe troppo, Gili inglesi che 


0A 
Per la prosa, la Televisione tra- 
smette questa sera «Il grano è 
verde», di Emily Williams. Nel 
presupporre il problema dell’istru- 
zione in un paese arretrato eco- 
nomicamente e moralmente e nel 
l'affermare il diritto dell'ingegno 
diseredato e povero ai mezzi per 
maturarsi e farsi strada, in chiave 
polemica questi tre atti avrebbero 
potuto essere la severa requisi- 
toria contro una realtà forse an- 
cor più attuale nel nostro Paese 
d'oggi che non nell’Inghilterra di 
ieri alla. quale si riferisce. Fra gli 
interpreti di questa sera, Angela 
Cavo (nella foto) nella parte del- 
la «signorina Bomberry». 


per ‘tenersi .il quadro hanno 
fatto della sua vendita una que- 
stione di amor patrio, non sa; 
Tebbero disposti a versare di 
nuovo, la somma meppure per, 
un motivo umanitario. Tutto 
ha un limite, anche. dl valore 
di un «Duca di Wellington». 

Stasera alle 21.45 locali, ‘una, 
donna che diceva di parlare a 
nome di coloro che avevano 
scritto la lettera, ha telefonato, 
alla redazione londinese della 
‘agenzia di stampa «Reuterì 
chiedendo notizie sulle reazioni 
della polizia. Naturalmente il 
redattore ha risposto: «Non lo 
sappiamo». Al chela donna ha 
chiesto se il riscatto sarebbe 
stato ‘pagato: «Certamente non 
dalla polizia», ha risposto il re- 
dattore, «No, naturalmente — 
ha detto la donna — volevamo 
seltanto: sapere che cosa ne 
pensava la polizia e come an- 
davano le cose», Dopodichè ha 
Tiattaccato bruscamente 

Più tardi, la redazione della 
«Reuter» ha ricevuto la prima 
ofterta di denaro per il riscatto 
del quadro: una dattilografa of. 
friva cinque sterline (ne sono 


state chieste 140. mila).per amo- 
te dell’arte e anche perchè, in 
fondo, l’idea. di rubare un qua- 
dro a scopi benefici non le di. 
spiaceva, 
Vice 
e IA 


Si sfascia contro un pale 
Un: piccolo «aereo da. turismo 


Gallarate, 31 

Un singolare incidente è ac- 
caduto questa sera all’aeropor- 
to ‘della Malpensa, Un piccolo 
aereo monomotore da turismo 
di proprietà dell'Aereo Club di 
Varese, ha attraversato il piaz: 
zale dell’aerostazione ‘ed è-an- 
dato a sfasciarsi contro un par 
lo della luce. ù 

L'ing. Giorgio. Lovato, di 38 
anni, abitante a Saronno, ave- 
va tentato un istante prima di 
mettere in moto il motore, do- 
vendo decollare. Per cause non 
accertate, l'apparecchio. si è 
messo in moto ed ha percorso 
alcune centinaia di metri sul 
piazzale andando a schiantar- 


Si contro il palo, Il pilota: .è 


Uscito ‘incolume dall'incidente. 


rendere ‘accessibili e vivi, anche 
allo. spettatore più sprovvedu= 
to, i temi più significativi della 
società e della cultura di oggi. 

Le principali novità saranno 
costituite. dal rotocalco televi- 
sivo, dagli originali televisivi e 
dalle trasmisisoni culturali del 
e Il mercoledì, il roto- 
calco televisivo, dal titolo «Pri- 
ma Pagina», presenterà un’ora 
di trasmissioni, con un com- 
plesso \di servizi di attualità, 
varietà, sport e avvenimenti 
culturali — realizzati in Ita- 
lia e all’estero — che saranno 
un’analisi ampia dei principali 
problemi del momento. 

Per le trasmissioni del gio- 
vedi sono previste due serie: 
la prima, dedicata a «I raccon- 
ti dell’Italia. di ieri» (celebri 
novelle di autori italiani del 
l’800; sceneggiate per la. TV, 
precedute da un breve docu- 
mientario che inquadri la figu- 
ra dell'autore, o il problema 
ambientale illustrato dal rac- 
conto); e l'altra serie. «I grandi 
processi della storia», sarà in- 
vece una rievocazione dei dram- 
matici processi della Rivoluzio- 
ne francese, 


Le serate del venerdì vedran- 
no. una serie di spettacoli dedi- 
cati alla «Storia d'Europa», con 
trasmissioni riguardanti i gran- 
di problemi, gli avvenimenti e 
{ personaggi di maggior rilievo 
nell'Europa dal 1900 al 1960. 
Infine, per la prosa, gli spetta- 
coli di maggior rilievo saranno 
costituiti dalle tredici trasmis- 
sioni de «Il Teatro di Eduar- 
do», che ‘presenteranno un'inte- 
ressantissimo e ‘vasto -panora- 
ma della produzione di. De Fi. 
lippo. i 


Le trasmissioni di seconda 
serata saranno dedicate a temi 
di interesse più particolare, che 
non possono trovare. collocazio- 
ne negli spettacoli centrali: in 
questa sede saranno trasmesse 
inchieste giornalistiche o di co- 
stume, come pure programmi 
di jazz o di musica leggera, ru- 
briche divulgative e trasmissio- 
ni sportive, 

TI Ministro ha quindi ricor- 
dato alcune programmazioni ci- 
cliche della televisione (Teatro. 
classico; popolare e in dialet- 
to); e alcune ‘inchieste tipiche 
(come «La donna che lavora», 
«Un domani per.i nostri figli», 
«Cinquant’anni di vita italia- 
na», «Aria del XX secolo» e .le 
Tiprese dirette sulle Olimpiadi 
di Roma) e ha rilevato che 
«Tribuna elettorale» e «Tribuna 
politica» hanno detto una. mna- 
rola nuova, per lo sviluppo del- 
la nostra democrazia 

Un altro settore in cui si so- 
no ottenuti risultati significati. 
vi è quello delle trasmissioni 
scolastiche ed educative, il cui 
successo si riverbererà in no- 
vembre in un incontro interna- 
zionale indetto :a Roma, dove 
converranno gli studiosi che 
Intendono ispinare ai sistemi di 
«Telescuola» ‘analoghe iniziati 
ve dei loro Paesi. 

Il Ministro Spallino, premes- 
so che ogni fenomeno di massa 
tende a tradursi in istituti e 
a venire regolato da. leggi, ha 
| poi inquadrato giuridicamente 
la situazione della TV. in Ita- 


UN ECCEZIONALE CASO CLINICO A OSTIA 


Natain cinque mesi 


iveormai da due giorni 


Le complicazioni burocratiche per lo stato civile 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 31 
Parto eccezionale, al Lido di 
Ostia: è nata una bimba da una 
donna al quinto mese di gesta- 
zione. La neonata vive da qua- 
Tantotto ore nell’incubatrice e 
pesa millecento grammi. n 
La madre è una bulgara. Ha 
sposato un macellaio di Ostia, 
Angelo Schiavo, il quale nel 
mese di marzo si era recato in 
‘Bulgaria per trattare l'acquisto 
di alcuni capi di bestiame, Lì 
‘conobbe la ragazza. I due si in- 
mamorarono e si sposarono nel 
paese stesso, nel giro di una 
decina di giorni. Il 15 aprile il 
signor Schiavo lasciò la Bulga- 
ria, mentre la sposina nimase in 
attesa che fossero completate le 


{ pratiche per l'espatrio. Soltanto 


lunedì". scorso potè prendere 
l'aereo e raggiungere il marito 
‘a Ostia. 

Martedì era nella nuova casa. 
Ma la gioia di quell'incontro fu 
‘subito guastata da un malesse- 
re. La sposina venne colta da 
improvvisi dolori addominali, Si 
credette a un aborto. Ma con 
grande sorpresa dell'ostetrico il 
neonato apparve vivo. A bordo 
di un'ambulanza, la donna e la 
bimba furono trasportate im- 
mediatamente al Policlinico, e 
qui i medici pronosticarono che 
la piccola non sarebbe vissuta 
che pochi minuti. Invece vive 
ancora. Le è stato imposto il 
nome di Maria. 

L’avvenimento è considerato 
eccezionalissimo. Pare vi sia 
un solo caso nella storia della 
medicina, precedente a questo. 
E siccome la legge considera ia 
nascita al di sotto dei sei mesi 
di gestazione un vero e pròprio 
aborto, è stato' necessario effet- 
tuare contemporaneamente al 
l'anagrafe due denunce; una di 
aborto e una di nascita. Il caso 
burocratico è molto complesso. 

I medici comunque si mostra. 
no ancora scettici circa le possi 
bilità che la piccina possa con- 
tinuare a vivere, 

P.M. 


ee 


Rubato uno «yacht* 


nel porto di Bandol 
Parigi, 31 

«Qu’importe» non è quanto 

afferma il chirurgo Francis Fa- 

bre, uno dei più noti profes 


sionisti di Tolone, Al contrario, 
la cosa gli interessa moltissimo, 


tanto che praticamente da quat- 
tro notti egli non riesce più a 
chiudere un occhio. «Qu'impor- 
te» è il nome del suo «yacht», 
che è misteriosamente sparito 
dal porto di Bandol, di .cui era 
il vanto. E a ragione, in quan: 
to lo «yacht» in questione, una 
imbarcazione di undici metri, 
era considerato uno dei più mo- 
derni e meglio attrezzati, come 
del.resto lo dimostrava chiara 
mente il suo valore: trenta mi- 
lioni di franchi, 

Costruito dal famoso archi 
tetto navale inglese, il capitano 
Illingworth, era stato acquista- 
to dal chirurgo tolonese, appas- 
Sionato di viaggi in alto mare. 
Egli, insieme alla famiglia, era 
appena. giunto domenica mat- 
tina a Bando] da una lunga cro- 
ciera in Corsica, Dopo aver so- 
lidamente attraccato. il. suo 
«yacht» nel porto, il chirurgo 
con. la famiglia si era. recato 
in un albergo della cittadina 
ed era ritornato al porto sol- 
tanto nella tarda mattinata, E? 
stato allora che, con suo gran- 
de stupore, si è accorto che la 
sua imbarcazione era misterio- 
samente sparita. 


però intraprese solo l'indomani 
mattina, in. quanto ‘mon essen- 
dovi motivo di pericolo per per. 
sone, il dispositivo di sicurezza 
non aveva ragione di entrare 
subito în azione. 

Benchè diverse unità della 
marina nazionale perlustrino le 
acque del Mediterraneo, nessu- 
na traccia del battello è stata 
ancora rinvenuta. Sul motivo 
di questo furto si avanzano di- 
verse ipotesi. E’ quasi da scar- 
tare quella che il battello sia 
stato rubato allo scopo di esse- 
te poi  rivenduto: malgrado 
qualche camuffamento che gli 
potrebbe essere apportato, resta 
sempre un battello non facil 
mente rivendibile, 

Le autorità avanzano quindi 
tre ipotesi: quella del furto da 
‘parte di diverse persone allo 
scopo di raggiungere clandesti- 
namente qualche porto della 
Spagna, dell’Italia o dell'Africa 
del Nord; quella del furto. da 
parte di una «banda» per com- 
piere una crociera e poi abban- 
donare alla deriva lo «yacht»; 
e infine quella dij una rivalità 
che avrebbe spinto qualcuno a 
impossessarsi del battello del 


Denunciato immediatamente 
il furto, le ricerche sono state 


Filiale di TRIESTE - vi 


chirurgo per portarlo al largo 
e farlo colare a picco. 


 PaoloMorassutti ;,, 


Informa che oggi, 1.0 settembre viene aperta al pubblico la propria 


a Carducci 22 - tel. 95-173 


(ex Sede delia S.p.A. Ferramenta Triestina) 


per la vendita al dettaglio di articoli di 


FERRAMENTA -UTENSILERIA 
E CASALINGHI 


Industrie - enti - comunità - imprese - artigiani e privati potranno trovare i 
più completi ed aggiornati assortimenti alle migliori condizioni di mercato. 


lia alla luce, anche, della sen- 
tenza .della Corte Costituziona- 
le e, concludendo, ha. dichia. 
Tato: 

«Mi sia concesso. formulare 
un. auspicio: che l’Universita 
Cattolica, nella sua sede cen- 
trale di Milano — e non sola- 
mente nel periodo estivo alla 
Mendola — trovi modo di orga- 
nizzare corsi sistematici, di ri- 
cerca e di approfondimento, 
per consentire a molti altri stu. 
diosi — attirati da tale esempio 
pionieristico -— di portare la 
voce e il contributo di una cul 
tura, autenticamente tale. — 
perche ontologicamente e deon- 

logicamente ‘cattolica — nel 
mondo. della TV. In tal modo, 
sarà possibile contendere ad ar- 
mi pari e migliori che le prete- 
se di coloro che ritengono di 
essere i detentori esclusivi dei 
valori culturali, unicamente 
perchè non conoscono quelli 
cristiani e non si sono curati 
di capirli prima di criticarli». 


BOSCHI IN FIAMME 
nella zona dell'Aquila 


Roma, 31 

Dalle 12 in Agro di Oricola e 
di Arsoli, 500 ettari boschivi, a 
Tidosso del primo paese, sono 
investiti dalle fiamme. Su pres- 
sante appello di quelle autorità 
municipali, alle 13.20 una squa- 
dra. di. vigili del fuoco ha.la- 
sciato Roma con autobotti e 
carri attrezzi. Alle 16.45, sem- 
pre su richiesta dei Sindaci dei 
due paesi, essendosi appesanti- 
te le preoccupazioni per quan- 
to‘ riguarda la zona pedemon- 
tana di Orgila, sono partiti al- 
tri 25 automezzi. 

L'opera. di ‘contenimento del. 
le fiamme. è ostacolata dalla 
direzione del vento, verso l’abi- 
tato. Tutte le stazioni conter- 
mini dei carabinieri hanno mo- 
bilitato gli effettivi in aiuto dei 
‘pompieri dell’Aquilano e di Ro- 
ma. Squadre di volontari affian- 
cano nella pericolosa fatica le 
forze dell’ordine. La Prefettura 
e la Questura dell’Aquila si 
mantengono in contatto con 
funzionari inviati sul posto. al 
corrente della situazione. A tar- 
da notte, l'incendio ancora non 


era stato domato. 
antes io fe ni 


Nessun nuovo indizio 
sul delitto di Prè St. Didier 


Torino, 31 

Stasera, il furgone mortuario 
giunto dalla Francia è riparti 
to da Pre’ St. Didier alla vol. 
ta del Piccolo. San Bernardo 
per Parigi, trasportando le spo- 
glie di Georges Leon Khaiete, 
il suddito fr-=cese ucciso nel 
pomeriggio o nella serata di 
giovedì scorso in località Pian 
del Bosco, nelle vicinanze del- 
la ‘strada che sale con ripidi 
tornanti da Pre’ St. Didier a 
La Thuile, Il fratello del mor- 
to, Lucien, lo seguiva sull’auto 
che i carabinieri gli hanno con- 
segnato con tutti gli oggetti .e 
i bagagli appartenenti alla vit- 
ima. 


‘Anche oggi Lucien Khaiete è 
stato interrogato. Si è cercato 
di frugare nella vita di suo 
fratello Georges, risalendo an- 
che agli anni prima della guer- 
ra. Nessun elemento nuovo. 

.In questi sette giorni, i cara. 
binieri hanno cercato in tutta 
la zona chi possa avere nota- 
to qualcosa di sospetto in quel 
famoso giovedì 24 agosto, nel 
quale è stato compiuto il cri- 
mine. Sono state interrogate 
centinaia di persone, si sono 
presi in esame i registri di tut- 
ti gli alberghi della valie d’Ao- 
sta; di Georges Khaiete nessu- 
na traccia. 

Le indagini proseguono, I ca- 
rabinieri pazientemente seguo- 
no ogni traccia. Ieri, una segna- 
lazione diceva che una macchi- 
na sospetta era ferma da più 
di un’ora sul piazzale antistan- 
te il pianoro dove è stato com- 
messo il delitto. Le camionette 
sono partite velocemente: si 
trattava di due innocenti fi- 
danzati. 


Storchi a Sidney 


Sidney;.31 

.Il quotidiano della sera di 
Sidney «Daily Mirror» ha pub- 
blicato oggi un articolo in lin- 
gua italiana in cui augura il 
benvenuto all'on. Ferdinando 
Storchi, Sottosegretario agli 
Esteri italiano per l’emigrazio- 
ne, giunto in Australia per una 
Visita alle collettività. italiane, 
e formula l’augurio che molti 
altri italiani giungeranno anco» 
ra in Australia. 

Oggi pomeriggio, l'on, Stor- 
chi ha partecipato a un ricevi- 
mento, cui. hanno. partecipato 


mille tra esponenti della. collet- 
tività italiana e australiana, 
nella residenza del Console. di 
Sidney, Carnevali. In serata, si 
è avuto un ricevimento offerto 
dal Centro medico. degli emi- 
grati, 


rigata re tizia 


PORCI 


Venerdì, 1 settembre 


1961 
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ALL’OLIMPICO DOMENICA LA PARTITISSIMA DEL GIORNO | 


Sarà Angelillo la chiave 
dell'incontro frala Roma e l'Inter? 


La Juventus cerca lumi e punti all’ Appiani - Promessa di spettacolo in 
Fiorentina-Sampdoria - Turno facile per il Milan, incerte le altre gare 


L’Olimpico tiene banco nella 
giornata n. 2 del campionato. 
Vi si disputerà quel. Roma- 
Inter (che, importanza di clas- 
sifica “a parte, vorrebbe essere 
uno degli incontri più polemici 
del nuovo torneo. Il condizio. 
nale non è posto a caso perchè 
è ovvio che l’Angelillo spento 
che abbiamo visto'a Udine non 
è l’uomo che possa inquietare 
l'Inter e risvegliare correnti di 
nostalgia nei tifosi nerazzurti; 
e meno ancora aspirare alla 
rivincita sù ‘quel Herrera che 
di un idolo ne ha fatto una 
mezza figura. Negli occhi di 
‘Angelillo, che sì destreggiava 
goffamente al Moretti senza 
mai trovare uno spunto illu- 
minante, abbiamo scorto sol 
tanto balenìi cupi e angoscio- 
si, come ne può mandare una 
anima disperata. In tutti ì suoi 
atteggiamenti l’Angelillo odier- 


mal d’amore — conclude Ra- 
dio — Herrera non ce l’ha fat- 
ta e non mi sembra che Car- 
niglia stia per vincerla. E se 
così fosse, la Roma ha butta- 
to via un sacco di milioni, 
Da quanto abbiamo. visto 
(Roma) e da quel che abbia 
mo inteso (Inter), l’appunta- 
mento di domenica. all'Olim- 
‘pico non. dovrebbe riservare 
sorprese, salvo appunto. l’inco- 
gnita Angelillo. L'Inter appare 
gia bloccata e le sorgenti di 
gioco risultano fin d’ora così 
vivide, da consentirle qualsia- 
si variazione alla manovra, sia 
in, chiave offensiva che difen- 
siva. ‘Le. riserve sulla Roma 
non si limitano alla minorata 
efficenza del suo numero dieci, 
ma trovano fondamento anche 
nella tattica suggerita da Car- 
niglia, troppo blanda in difesa 
per sopportare l'onere di una 


ne accusa un turbamento pro- 
ifondo, attanagliato ‘com’è da 
una crisi spirituale che gli in- 
torpida i riflessi e ne svuota 
il fisico. L'atleta è integro, ma 
il classico giocatore che abbia- 
mo.tanto ammirato s'è perduto. 
Più che. un consigliere tecnico, 


Antonio Valentin Angelillo 


pensiamo farebbe al suo caso 
"uno psicanalista per ricuperarlo 
lestamente allo sport, alla squa- 
dra che l’ha pagato a prezzo 
d’oro e ci sembra strano. che 
Camiglia ed i suoi dirigenti 
non. vi àbbiano ancora pensato. 
D: ritorno da Udine, Radio che 
era all’Inter con Carver quan- 
do Angelillo vi approdò, mi 
raccontava dell’acuta sensibili 
tà del giocatore, dell'estrema 
fragilità del suo spirito, inta- 
sato di nostalgia, permeato di 
ssentimentalismi, proclive alla 
malinconia, schivo delle com- 
pagnie. Carver, che aquila non 
è ma un tantino psicologo de- 
V'essere, seppe cogliere. Ange- 
lillo per il suo verso e riuscì a 
fargli tornare il sorriso finchè 
il giocatore esplose in tutta la 
sua abilità che è quella di un 
‘asso autentico. A curarlo dal 


offensiva di gran qualità, qua- 
l’è quella che già esprime l'In- 
ter. La partitissima della gior- 
nata ha quindi per noi un netto 
favorito epperò non ci dispiace- 
remo affatto se la smentita al 
pronostico ci verrà proprio da 


quel ragazzo che a 28 anni ha 
perduto il sorriso... 

Gli altri grossi incontri. della 
giornata fanno punto a Firen- 
ze e a Padova. La Fiorentina 
che ha vinto ma non convinta 
in una sortita del resto consi 
derata difficile, sarà alle prese 
con quella Sampdoria che si è 
liberata senza affanni dall’as- 
salto generoso ma. convulso 
‘dell’accresciuto Torino, Il nuo- 
vo impegno dei viola si pre- 
senta senz’altro più serio e bi- 
sognerà ch’essi trovino una buo- 
na vena di gioco per tenere 
validamente testa ad un'avver- 
saria che tecnicamente. è assai 
provveduta, che quanto a grin- 
te sta visibilmente acquistan- 
done. Il regista Boskov s'è su- 
pito ‘ambientato fra i blucer 
chiati (segno di classe indub- 
bia), il regista dei viola, che 


«| dovrebb'essere lo svedese John- 


son, sta ancora annaspando in 
cerca della posizione (il che 
può essere segno di classe acer- 
ba). Mancando di Skoglund, 
squalificato, ‘Monzeglio farà 
‘scendere domenica in campo 
il suo «straniero» n. 2 e non 
‘è detto che Veselinovic, a fian- 
ico del finissimo compatriota, 
non dimostri di valere l’estroso 
e bizzoso Nacka. La gara di 
‘Firenze, se giocata in chiave 
di ‘abilità, dovrebbe ad ogni 
modo offrire uno spettacolo 
calcistico fra i migliori e una 
lotta equilibratissima, anche. 

Il Padova, che ha esordito 
2 Lecco alla maniera forte con- 
fermando che il telaio di ferro 
è sempre integro, stiverà l’Ap- 
piani alla sua «prima» interna. 
Vi arrivano infatti i campioni, 
mon certo in auge al momento 
ed i tifosi patavini intravvedo- 
no la possibilità di una gior- 
neta di gloria per i.propri colo- 
Ti. Ma la Juventus, nonostan- 
fe le sue condizioni precarie, 
non è squadra usa a rassegnar- 
si alla corrente contraria e po- 
trebbe bastare il rientro di 
'Eimoli a ridarle equilibrio, po- 
tenza e fiducia. L'incontro è 
attesissimo non solo a Torino 
e a Padova e riteniamo che la 
classe dei bianconeri debba 
‘prevalere in un duello che. i 
padroni. di casa cercheranno di 
‘sostenere in chiave agonistica, 
‘soprattutto. 

TI Milan, che ospiterà il Ca- 
tania, risolverà in souplesse la 
partita, cercando di emulare 
l'Inter nelle segnature dedicate 
a San Siro. I rossoneri, che re- 
Igistrati del tutto non sono an- 
‘cora, hanno quanto basta per 
risolvere in poche battute que- 
st’incontro che può definirsi 
‘d’ordinaria amministrazione, vi- 


sto che il Catania è in gravi 
‘angustie d'inquadratura e non 
ha ancora trovato il bandolo 
al proprio gioco. 

‘Per il Bologna che ha tanto 
‘stentato a perforare il catenac- 
cio del Palermo, la trasferta di 
Lecco promette se non altro la 
possibilità di un confronto più 
‘aperto e basato principalmente 
sulle doti di abilità. I lariani 
‘hanno puntato quest'anno ad 
elevare il potenziale tecnico 
‘della squadra e un pomeriggio 
minaccioso si profila per il Bo- 
flogna se esso non trova accen- 
ti di gioco più perentori all’at- 
tacco. 

Il Mantova, recluta terribile 
a quanto pare, dopo il clamo- 
Toso esordio dovrà dimostrare 
che non occasionale è stata la 
sua brillante condotta sul cam- 
po dei campioni d’Italia. L’Udi- 
nese, ‘che deve riscattare lo 
sfortunato inizio, punterà sul 
la maggiore esperienza per im- 
‘brigliare gli euforici virgiliani 
e se la calma non tradisce i 
suoi difensori, può puntare 
sulla divisione dei punti. 

Il Torino, dopo. la doccia 
‘fredda di Genova, si appresta 


a riscaldare î cuori dei suoi 
fans con una gara vibrante, 
intesa a scompaginare la dife- 
sa del Lanerossi che accuserà 
sensibilmente l’assenza dello 
squalificato Zoppelletto. I gra- 
nata, se non si avventeranno 
‘storditamente come a Marassi, 
sono in predicato per la prima 
vittoria. Fira Atalanta e Vene- 
zia e fra Palermo e Spal, squa- 
dre tutte in assestamento e 
troppo presto preoccupate, la 
‘sola previsione sensata è che 
si batteranno allo spasimo per 
tendere concreto il secondo 


esame, 
G. B. T. 


I mondiali dei «5.50» 


Weymouth, 31 

La prima prova del campio- 
nato velico del mondo della 
classe «5,50» è stata vinta dal 
francese Jean Claude Cornue 
cavanti ai connazionali Charet, 
Tiriau e Lebrun. La seconda 
prova ha visto il successo del- 
lo, svizzero Rappart davanti al- 
l'inglese Rosier e al francese 
Tiriau. 


Hockey a Torino 


Dodici Nazionali 


ai campionati d'Europa 
Bologna, 31 


Dodici squadre, suddivise in| 


due girom parteciperanno al 
XXVI campionato europeo di 
hockey su pista in programma 
a Torino dal 9 al 17 settembre. 
Belgio, Francia, Germania occ,, 
Germania or, Inghilterra e 
Portogallo fanno parte del gi- 
rone «A» mentre Italia, Nor 
vegia, Olanda, Spagna, Svizze- 
ra e Jugoslavia fanno parte 
del girone «B». 

Ed ecco, diramato dalla se- 
greteria della Federazione ita- 
liana hockey e pattinaggio che 
ha sede a Bologna, il calen- 
dario. degli incontri: sabato 9 
ore 31: cerimonia ‘inaugurale, 
Portogallo-Inghilterra, Spagna 
Svizzera, Germania occ-Belgio. 
Domenica 10 ore 21: Germania 
or.-Francia, Irazia-Olanda, Nor- 
vegia-Jugoslavia, Lunedì 11 ore 
i Norvegia-Svizzera, Bel 
gio-Germania or, Inghilterra- 
Francia. Lunedì 11 ore gl: 
Olanda-Spagna, Italia-Jugosia- 
via,  Portogallo-Genmania .occ.. 
Martedì 12 ore 19,30: Spagna- 
Jugoslavia, Germania or-Ger- 
mania occ.,  Italia- Norvegia. 
Martedì 12 ore 21: Portogallo 
Francia, Svizzera-Olanda, In- 
ghilterra-Belgio. Mercoledì 13 
ore 15.30: Jugoslavia-Olanda, 
Germania. or-Inghilterra, Por 
togallo-Belgio. Mercoledì 13 ore 
21: Germania occ-Francia, Ita- 
lia - Svizzera, Spagna - Norvegia. 
‘Giovedì 14 ‘ove 15.30: Belgio 
Francia, Svizzera -Jugoslavia, 
Olanda - Norvegia. Giovedì 14 
ore 21: Inghilterra - Germania 
focc.. Spagna-Italia, Portogallo 
Germania or. 


A SOFIA L'IMPRESA STORICA DI UN ATLETA SOVIETICO 


BRUMEL SALTA IN ALTO METRI 2.25 
E MIGLIORA IL PRIMATO MONDIALE 


Un altro centimetro rubato allo spazio - La «performance» realizzata 
durante le Universiadi al terzo tentativo - Abbattuta l'asta a m. 2.28 


Sofia, 31 

Il russo Valery Brumel ha 
battuto oggi il proprio record 
mondiale di salto in alto rea- 
lizzando la misura di metri 2.25 
a! terzo tentativo durante i 
Giochi universitari. Il vecchio 
record di Brumel era di 2,25 
«indoor» e 2,24 all’aperto. 

Circa 30 mila persone gre- 
mivano lo stadio Vasil Levsky 
per assistere ‘alla esibizione 
del sovietico. Dopo che nove 
atleti erano stati eliminati la 
asticciola è stata posta a metri 
1,90 e da questo punto hanno 
avuto inizio le finali. A metri 
2,03 erano rimasti in gara solo 
due atleti, Iger Kachkarev del- 
la Russia e Milan Valenta del- 
la Cecoslovacchia, a parte Bru- 
mei che. ha iniziato a metri 
2,05. 


Valenta a questa altezza ha 
fatto cadere l'asticciola ed è 
stato. eliminato lasciando soli 
in campo i due russi. I due 
russi hanno superato metri 2,08 
al secondo tentativo. A 2,11 


CRONOLOGIA DEL RECORD 


; 2,06 W. MARTY (USA) . 
. 2,07 C. C, JOHNSON (USA) 
. 2,07 D. D. ALBRITON (USA) 
2,09 M, WALKER (USA) .. 
2,11 L. STEERS (USA) . «e 
. 2,12 W. F. DAVIS (USA) . è 
. 2,15 C, DUMAS (USA) 
2,16 Y) STEPANOV (URSS) 


BEBBBEBE 


m. 2,17 JOHN THOMAS (USA) . 
m. 2,18 JOHN THOMAS (USA) + 
m, 2,22 JOHN THOMAS (USA)... +00 
m. 2,23 VALERI BRUMEL (URSS) «a sane» 
tti. 2,24 VALERI BRUMEL (URSS) +0 000» 
m. 2,25 VALERI BRUMEL (URSS) +0 004» - 


Brimel è passato al primo ten- 


tativo. Kachkarev ha invece 


fatto cadere l’asticciola a: tut 
Brumel 
al primo tentativo ha superato 
la misura di 2,15 stabilendo un 


ti e tre i tentativi. 


nuovo record per i Giochi uni 
versitari. Poi ‘na fatto mettere 
l'asta a 2,25 che come si è 


‘SI PREPARANO I CAMPIONATI MONDIALI DEGLI STRADISTI 


Candidati alle maglie iridate 


ono Rik Van Loo 


er i «pro» e Schur 


sono KNIK Van L00y per i «pro» e SEIT 
Ma specialmente fra i dilettanti, gli azzurri potrebbero smentire il pronostico 
I corridori russi corteggiano gli italiani - Permane l’indecisione per Cerbini 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Berna, 31 

Chi vincerà il campionato del 
mondo su strada? Questa è la 
domanda. 

Lo vincerà il corridare più 
completo: questa è la risposta 
unanime, Unanime perchè an- 
che la sintesi delle brevi înter- 
viste che ho potuto avere con 
î professionisti italiani giunti 
testè a Berna, la città degli or- 
si, mi sembra perfettamente in- 
quadrata nel giudizio già espres- 
so dagli esperti più illustri. 
Nessuno ha voluto rischiare 
nessuno se l'è sentita di uscire 
dal coro, nessuno sia pure per 
jare solo dello spirito ha detto 
vincerà una mezza manica DUr- 
chè abbia il cervello di Bertol- 
do. Lasciamo quindi che il 
pronostico resti quello che è: 
Van Looy per îì professionisti e 
Schur per ì dilettanti, E pas- 
siamo alla cronaca della gior- 
nata, 

La giornata si è aperta con 
l'improvvisa anparizione sul cir- 
cuito dei tedeschi orientali ossia 
di Schur, Eckstein, Aller, Ha- 
gen con tutto il resto della fa- 
miglia dei Nibelungi. L’anno 
scorso per le Olimpiadi gli stes- 
si biondoni scorrazzavano sulla 
via del mare, quest'anno fanno 
i sentimentali sulle rive dei la- 
ghetti cantonali. IL caldo li de- 
prime e vanno sempre in cerca 
di un liquido che li ristori. Cer- 
to, non può essere sempre je- 
sta come l’anno scorso al Sach- 
sering: in casa loro, con un ven- 
to glaciale, era un sollievo la 
corsa sino all’anticamera del 
polo, 

Il dominio del sole, che di 
giorno in giorno anche in Sviz- 
zera sì è fatto rovente, perdura, 


JIMMY GREAVES SMENTISCE CERTE VOCI 


«Sto bene al Milan 


elacucina italiana mi piace 


Milano, 31 
Jimmy Greaves, l’attaccante 
inglese in forza al Milan, ha 
firmato un articolo che appari. 
rà sul prossimo numero del set- 
timanale «Tempo» in cui smen- 
tisce tutte le voci circolate nei 


sonera. 

«Non ho mai avuto intenzio- 
ne di lasciare il Milan — dice 
Greaves — tutto ciò che è stato 
scritto su di me e su mia mo- 
glie è stato in gran parte fab 
sato dal desiderio di creare uno 
scandalo a tutti i costi». o 

Il giocatore afferma quindi 
che il suo ritardo a tornare dal- 
l'Inghilterra per presentarsi al- 
la convocazione dei giocatori 
rossoneri fu dovuto unicamente 
al desiderio di stare vicino alla 
moglie in attesa di un bambino 
ed ancora scossa dalla morte di 
‘un altro loro piccolo di quattro 
‘mesi, avvenuta qualche tempo 
prima. 

«Alcuni giornali — prosegue 
Greaves — hanno poi pubbli 
cato che, fra le altre ragioni per 
le quali non volevo più venire 
a Milano, c'erano anche quelle 
della pretesa da parte mia di 
altri milicni, della cucina ita- 
liana, alla quale non sapevo 
adattarmi,  dell’appartamento, 
che non riuscivo ad avere. Ri- 
spondo che, finanziariamente, il 
Milan mi ha trattato come me- 
glio non poteva, che la cucina 
italiana è una delle cose più 


gradevoli per un uomo che si 
mette a tavola, che la casa la 
avrò presto e che sarà rallegra- 
ta dai miei due bambini; Lynn 
e Mitzi, che farò arrivare da 
Londra appena sarà sistemata». 
«No, ve lo garantisco io — 
conclude il giocatore — il caso 
Greaves è stato una grossolana 
almeno 


dente, Andrea Rizzoli. Ed il ter- 
mine delle quarantotto ore è 
stato rispettato, così come ri- 
spetterò fino in fondo il con- 
tratto che mi lega al Milan per 
tre anni, felice se — alla fine 
di questo periodo -—— il Milan 
vorra riconfermarmi 


lacominciato il Rallye 
Liegi-Sofia-Liegi 


Liegi, 31 

Ha. avuto inizio la Liegi-So- 
fiasLiegi, di 5.500 chilometri, la 
[corsa per auto, da turismo con- 
siderata la più dura nel suo 
genere. Alla partenza erano al- 
lineate 85 vetture ma al ter- 
mine della prima giornata ne 
sono rimaste in gara 77. Tra 
quelli costreti 
sono gli italiani L. Lombardi- 


Alfa Romeo Zagato ha coper- 
to i 19 chilometri del percor- 
so in 10053”. 
na 

Kenny Lane, il quotato peso leg- 
gero americano, ha annunciato di 
essere disposto ad affrontare il 16 
cttobre a Parigi il campione fran- 
cese della categoria Aisha Hashas. 


ad abbandonare | 


m, E. Agostini, su Alfa Ro-| 


meo 1900, TI, che ha cozzato 
contro un albero lasciando pe- 
rò illesi gli occupanti. 

La vittoria nella gara speciale’ 
odierna a cronometro è anda- 
ta alla coppia francese Oreiller 
@ Masoero, che a bordo di una 


Il trofeo intitolato al com- 
pianto campione triestino di 
‘vela Tito Nordio richiamerà 
a Trieste la prossima. setti- 
mana una trentina di timo- 
mieri tra i migliori d'Europa 


e speriamo che tutti è laghi sì 
prosciughino per far restare al 
lasciutto chi diciamo moi. 

Alle Olimpiadi di Roma però 
anche col caldo infernale che 
tutti ricordano non vinse il vo- 
lonteroso Trapè, ma il russo 
Kapitonov, quello stesso che ab- 
biamo visto stamane sul circui- 
to insieme con î compagni Me- 
likhov, vincitore della Varsavia 
Praga, Petrov Paulov ed altri 
assertori della supremazia sovie- 
tica. Fino però ad un certo pun- 
to perchè anch'essì giurano che 
vincerà Schur il quale tra Val 
tro fa parte della dieta e quin- 
di avrà sempre modo di trarsi 
d’impaccio, se non altro presen: 
tando una mozione. 

I russi seguono gli azzurri fiu- 
tando le tracce come fa il cane 
con la lepre, Rimedio credeva 
di aver trovato un nascondiglio 
imperscrutabile, invece si è vi- 
sto stamane il soviet al com- 
pleto aggirarsi intorno all’alber- 
ghetto degli italiani con una as- 
siduità che non poteva non de- 
stare sospetto, Si è poi saputo 
che tra ì sovietici e gli azzurri 
si era stabilita una certa otti- 
vità commerciale molto più im- 
portante di quella che finora 
sia permessa dall'istituto degli 
scambi con l’estero, con il risul 
tato. che fra pochi giorni cono- 
sceremo anche in Italia alcuni 
esemplari del Lunik ridotto a 
giocattolo. 

La morale è dunque questa: 
che i sovietici sì stanno sfor- 
zando di jarci vedere la luna 
anche nella joresta del Brem- 
garter. Bisogna vedere però se 
î nostri abboccheranno. I dilet- 
tanti azzurri, anche stamane, 
hanno compiuto un allenamen- 
to piuttosto severo perchè so- 
no stati în sella circa quattro 
ore percorrendo, chi più chi me 
no, un centinaio di chilometri. 
Come sempre, la nostra jami- 
gliola che. a.quanto cî assicura, 
il commissario tecnico Rimedio 
fila il perfetto accu*do è uscita 
a scaglioni. 

Zancanaro che in un primo, 
tempo si era accompagnato col 
romano di Fausto ad un certo 
punto sì è lasciato distaccare 
per unirsi a Pifferi, De Kosso 
e Fantinato che seguivano dap- 
presso. Su altri sentieri, Ven- 
demmiati e Storai si sono data 
la morte sino a che quest’ultimo 
è scattato come un cervo e Ven- 
demmiati lo ha poi rivisto in 
albergo dove il dott, Fantini ha 
fatto l'ennesima visita a Cerbi 
ni, reduce da una passeggiata 
solitaria. 

A proposito lì conoscete que: 
sti nostri ragazzi che sabato 
nrossimo difenderanno îi colori 
italiani nel campionato del 
mondo dilettanti? Sono gli stes- 
si, meno Pifferi, del «tour de 
l’aveniry, siamo d'accordo. Ma 
con tanti avvenimenti interna- 
zionali nella testa mon ci sì può 
ricordare tutto. De Rosso, ven- 
tunenne, è alessandrino, Ha 
moltissime doti perchè può dir- 
sì già un corridore completo. 
Soltanto non ha soverchia fidu- 
cia în se stesso. Rimedio ci di- 
ce però che si trova già sulla 
strada buona.. Anche Vendem- 
miati ha ventuno anni, ma è 
di Ferrara. Gli mancano tre 
esami per prendere il diploma 
di panettiere perchè, come sa- 
pete, per jare il pane a Ferra- 
ra, che è il pane più buono del 
mondo, ci vuole îl diploma. Ed 
è appunto l’esame del Brem- 
garter. 

Bruno Fantinato è il più gio- 
vane perchè ha appena venti 
anni, E° ‘di Castelfranco Vene- 
to quindi di origine ortifruttico- 
la e può considerarsi un corri 
dore completo perchè è formi 
dabile nel passo buono. Come 
velocista e in fatto di salite par- 
la il suo primato su l’Aubisque 
e sul Tourmalet, Carlo Storai, 
anche egli ha ventuno anni ed 
è di Firenze. «Ha i mezzi ne- 
cessari per vincere qualsiasi ga- 
ra) — dice di lui compiaciuto 


Rimedio. Aldo Pifferi è il più 
vecchio perche ha ventitre anni 
e ha già jatto il militare, tan- 
to che non ha avuto bisogno 
del permesso speciale per vent 
re in Svizzera, 

Pifferi è il più veloce della 
brigata. quindi dovrà fare ap- 
pello ad altre risorse. Ed ecco 
cì @ Cerbini quello che do- 
prebbe rappresentare il cervel- 
lo della squadra sempre che 
Rimedìo, sciogliendo le riserve 
ormai più ‘che stucchevoli sì 
deciderà & metterlo în squadra. 
«Il perugino — ha detto ii com- 
missario tecnico — ha maturi- 
tà, esperienza, intelligenza e 
ascendente. Indubbiamente — 
ha soggiunto + Storaì si trova 
în migliori condizioni fisiche». 

i due posseggono èl macchet- 
to azionario della maglia a me- 
tà. Come sì vede il poveruomo 
sì trova nelle stesse condizioni 
dell’asino di Buridano. 

«Certo — ha esclamato con 
un sospîro il commissario tec- 
nico — assente Cerbinì dovrò 
rivedere tutto il junzionamen- 
to della squadra. Una squadra 
dijatti si può organizzare solo 
tenendo conto dell’affinità tra 
i vari corridori. Non desidero 
sacrificare nessuno in partenza. 
E’ solo l'andamento della corsa 
che eventualmente può portare 
al sacrificio di qualcuno». 

Come suo ultimo pensiero Ri- 
medio ha. detto che il campio- 
nato si deciderà nei trenta chi- 
lometrì finali. 

I professionisti italiani sono 
arrivati a Berna poco dopo le 
17 con il rapido di Milano, 
Viaggio ideale perchè trascorso 
interamenie mella vettura ri- 
storante. Nencini, che è venu- 
to in Svizzera con la moglie, 
ha mangiato e, pare tutti si tro- 
vino. nelle migliori condizioni, 
Accompagnati da Binda î cor- 
ridori sì ‘sono subito avviati ver- 
so Falbergo Touring per met- 
tersi di nuovo a tavola. 

Domattina sveglia alle 7.30 
‘per andare sul circuito. Ognu- 
no farà la distanza che più ri- 
terrà opportuno. 

A Bremgarter Nencini, Bal- 
dini, Pambianco, Carlesi, De 
filippis, Conterno, Massignan, 
Ronchini e la riserva Ciampi 
troveranno Gaul che ha già 
fatto un primo assaggio stama- 
me, Van Loòy e Poblet giunti 
anch'essi. quest'oggi ‘e ‘molti al- 
tri. 


Alessandro Alesiani 


OE ITA 


Due giocatori americani 
rioforzano la Pellicana 


La Pellicana di baseball, lau- 
reatasi recentemente campione 
regionale della Serie. C, com- 
pleterà oggi la preparazione in 
vista dell'incontro di domenica 
a Udine contro il CUS Pado- 
va. I grigiorossi, se riusciran- 
no a superare la formazione 
patavina, verranno promossi in 
Serie B e potranno entrare in 
semifinale per quanto riguarda 
la conquista del titolo naziona- 
le della categoria. La squadra 
di Lino Dodici sarà rinforza- 
ta per l'occasione da due giuo- 
catori americani di stanza al 
la base militare di Aviano. Evi 
dertemente la Pellitana non 
vuole correre il rischio di ve- 
dersi superare come avvenne 
già lo scorso anno a Bologna 
ima vuole a tutti i costi essere 
promossa in Senie B. 

L'allenatore Dodici avrà a di- 
sposizione | per. l’incontro di 
Udine contro il CUS Padova 
i seguenti elementi: Cossovel, 
Schiavini, Bradamante, Carli- 
ni, Lazzari, Giorgi, Schiavini 
Miani più naturalmente i due 
givocatori statunitensi dei qua- 
li non si conosce ancora i no- 
mi per lo stretto riserbo man 
tenuto dai dirigenti della Per 


2 
Gastone Nencini è il signor 


liana ai campionati del mondo che si disputeranno domenica 


«X» della, rappresentativa ita- 


“eda naso ne 


28-4-1934 Palo Alto 
12-7-1936 New York 
12-7-1936 New York 
22-8-1937 Malmoe 
17.6.1941 Los Angeles 
27-6-1953 Ohio 
29.6.1956 Los Angeles 
13-7-1957 Leningrado 
30-4-1960 Filadelfia, 
24-6-1960 Bakerfield 
1-7-1960 Palo Alto 
18-6-1961 Mosca 
16-7,1961 Mosca 
31-83-1961 Sofia 


detto ha superato al terzo ten- 
tativo. 

Successivamente Brumel ha 
tentato la prova a m. 2,28 sen- 
za però riuscire nell'intento. 


e 
Pugilato a Torino 


Fulminea vittoria 
di De Piccoli su Hatft 


Torino, 31 

Ecco i risultati della riunione 
di pugilato svoltasi questa sera 
al Palazzetto dello Sport di ‘To- 
rino. 

Pesi piuma: Amisano (Casa 
le) kg. 58 batte Possessi (Bre- 
scia) kg. 57.700 ai punti. Inco 
tro mediocre, Entrambi i pugi- 
Ti sono in possesso di una boxe 
alquanto scorretta tanto che 
Possessi ottiene una ammoni 
zione ufficiale. Alla quinta. ri- 
presa Possessi va al tappeto 
contato per 8”. La vittoria toc- 
ca ad Amisano per la maggior 
precisione dei suoi colpi. 

Pesi welters;, Orma (Acqui) 
kg. 66.500 batte Pasini (Forlì) 
kg. 67.800 per abbandono alla 
quinta. ripresa. Incontro inizial- 
mente poco combattuto. Nelle 
ultime due riprese i pug 
cennano ad aumentare il ritmo. 
Alla quarta ripresa Orma colpi- 
sce due volte allo stomaco Pa- 
sini che viene contato fino al 
l’otto ma viene salvato dal 
gong. Nel round successivo il 
forlivese è ancora duramente 
colpito e ad un minuto e mezzo 
tialla fine abbandona. 

Fesi piuma; Scorda (Torino) 

kg. 58.800 batte Ducros. (Bru. 
gelles) kg. 58.400 ai punti în ot- 
to riprese. Scorda ha sostituito 
all'ultimo momento Musso il 
quale è stato colpito da improv- 
visa indisposizione. Incontro 
molto combattuto sin dalla pri- 
ma ripresa. Scorda non riesce 
a sfruttare il maggior allungo 
per cui è raggiunto specie al 4.0 
round da alcuni duri colpi al 
viso. Al quinto è Ducros a tro- 
varsi più volte in difficoltà. 
Nessuno dei due pugili riesce 
però a trovare il colpo risoluti 
vo. Scorda vince ai punti di mi- 
sura, 
‘Pesi massimi: De Piccoli (Me- 
stre) kg. 99 batte per K. 0. al 
primo round Hafft (Berlino) 
kg. 110, Secondo la consuetudi- 
ne, De Piccoli non impiegato 
più di due minuti per sbaraz: 
zarsi del suo avversario, Il tede- 
sco — una nullità assoluta — 
va al tappeto per tre volte, L’ul- 
tima. è la volta buona. Pioggia 
di monetine sul ring e fischi 
del pubblico. 

Medio massimi: Napoleoni 
(Roma) kg. 78,800 batte Scat- 
tolin (Mestre) kg. 78,200 ai 
‘punti in sei riprese. 

Pesi massimi: Amonti (Bre 
scia) kg. 85,800 batte Hack 
(Genmania) kg, 91,500 per k.o. 
al secondo round. Lotta selvag- 
gia tra i due che si colpiscono 
senza rispammio. Hack resiste 


al primo round ma nel secondo 
va ai tappeto per un violento 
destro al mento. Nella seconda, 
ripresa ‘tedesco subis ano 
cora l'iniziativa di Amonti: sul 
finire egli va a terra per dl 
conto totale. 


Il trotto a Montebello 
Afformazione di Lenzara 
nella prova di rilievo 


Lenzara ha tenuto fede al pro- 
nostico che la voleva vincitri 
della maggior moneta di ierse- 
Ta all'ippodromo di Montebello, 
La femmina di Quadri, in ec. 
cellenti condizioni, ha tenuto 
agevolmente a bada gli avver- 
sari che le rendevano venti me- 
tri sulla distanza del doppio 
chilometro, e allo stesso tempo 
ha imposto la sua superiorità 
al compagno di nastro Tzigano, 
In partenza Tzigano ha cer- 
cato di resistere a Lenzara la 
quale dopo un primo assaggio 
passava poi di forza dopo cir- 
ca mezzo giro di corsa. Dal 
canto suo, Merano aveva colto 
un avvio più propizio di Canta- 
storie e si era sistemato in 
terza posizione. Lenzara in te- 
sta attuava una tattica abba- 
‘stanza audace che non permet: 
teva a Merano di prendere con- 


tatto per circa due giri. 'Tziga- | 


no invece rimaneva sempre in: 
collato alla femmina di Quadri. 
Con sicurezza Lenzara percor- 
reva il tratto conclusivo della 
corsa senza mai essere posta 
in imbarazzo, mentre Merano 
attendeva gli ultimi duecento 
metri per portarsi all'altezza di 
"Tzigano. Quest'ultimo si arren- 
deva con una rottura entrando 
in retta d’arrivo, e Merano po- 
teva quindi terminare, pur pro- 
vato, nella scia dell’intoccabile 
Lenzara che si affermava in 
1,243. (tempo da considerare 
buono visto il vento che ha re- 
cato un po’ di fastidio ai con- 
correnti), 

Nelle altre corse da rilevare 
il favorevole esordio della pro- 
mettente «due anni» Donna An- 
na che ha dimostrato di pos: 
sedere della stoffa, la doppietta 
di Checco Mescalchin, con le 
sempre valide Tindari e Texa- 
na, il successo di Niccolino in 
«amatori» con il suo proprie- 
tario Morselli (sempre in gam- 
ba), la prima affermazione di 


Trita (una puledra che piace) 


e la solitaria fuga di Vena d'Oro 
conclusasi con una meritata vit- 
toria dell’allieva di Noè Gran- 
zotto. 

Premio dei Grilli (Lu. 132.000 
m. 1260): 1) Donna Anna (R. 
Feraboli); 2) Elen. 4 parteni 
Tempo al km. 1.29! 
11, 11; (49). Premio Espero (L. 
130.000 m. 2060): 1) Tindari (F. 
Mescalchin); 2) Zuccherino, 5 
part. Tempo al km. 1.25.2. Tot.: 
19; 13, 12; (23) 74. Premio Ve- 
spro (L. 120.000 m. 2060): 1) 
Texana (1. Mescalchin); 2) 
Cricco. 4 part. Tempo al km. 
1.26.8. Tot.: 52; 15, 19; (96) 108, 
Premio Atlante (L. 140,000 m. 
1660): 1) Niccolino (C. Morsel- 
li); 2) Denebola. 7 part. Tempo. 
al km. 1.24.7. Tot. 36; 19, 16; 
(63) 229. Premio Elettra (L. 
120.000 m. 1675): 1) Irita (L. 


Piratti); 2) Curzio; 3) Rosma- 


ro. 9 part. Tempo al km. 1.30: 
Tot.: ‘31; 12, 14, 15; (60) 1 
Premio Andromeda (L. 150.000 
m. 2080): 1) Lenzara (A. Qua- 
dri); 2) Merano. 4 part. Tempo 
al km. 1.248. Tot.: 18; 10, 10; 
(41) 42. Premio Selene (L. 125 
mila m, 1660): 1) Vena d'Oro 
(N. Granzotto); 2) Olocausto; 


3) Vienda. 8 part. Tempo al 


km. 1.25.8. Tot.: 30; 12, 13, 19; 
(57) 61. 
Ger. 


L'INDUSTRIA NAZIONALE IMPEGNATA IN ARDUA GARA 


MONZA CHIAMA L'ELITE 
DEL MOTOCICLISMO MONDIALE 


Prove decisive 


per la classifica di campionato 


Monza, 31 

Di questi tempi, per vecchia 
tradizione, l'’Autodromo di\ Mon- 
za è alla ribalta internazionale. 
Quattro e due ruote nel breve 
volgere. di otto giorni chiama- 
no a raccolta l'«elite» del loro 
mondo, attratta in parte dalle 
necessità connesse alle classifi- 
che di campionato mondiale, di 
cui le due manifestazioni mon- 
zesi sono atti decisivi, ma so- 
prattutto dal fascino di Monza, 
la pista più celebre d'Europa e 
forse anche del mondo e la più 
idonea per conferire lauree ed 
onori di grande e indubbio pre- 
stigio, 

Domenica prossima saranno 
le moto a dare il là.alla grande 
settimana monzese il cui ciclo 
si chiuderà sette giorni dopo 
con il Gran Premio Automobi- 
listico d’Italia. E' di scena ora 
il Gran Premio delle Nazioni, 
una manifestazione che non è 
improprio classificare come la 
autentica gara del motociclismo 
internazionale. In lotta nelle 
quattro classi del Gran Premio, 
saranno j migliori piloti e ie 
più efficienti macchine della sta. 
gione, Una vera adunata gene- 
rale senza defezioni di sorta, 
perchè oltretutto quest'anno, 
contrariamente a quanto di nor- 
ma accadeva nelle più recenti 
edizioni, il Gran Premio mon- 
zese sarà decisivo o quasi agli 
effetti dell’assegnazione dei ca- 
schi iridati, Il Gran Premio di 
Svezia e il Gran Premio d’Ar- 
gentina, che concluderanno le, 
prove mondiali, potrebbero in- 


fatti ereditare da Monza una 
classifica. in: buona parte gi: 
decisa. ; 
Per Monza non è ancora tut- 
to risolto ove sì eccettui la clas- 


se delle mezzo litro, dove ormai | 


la competizione è decisa a. fa- 
vore  dell’impareggiabile bino- 
mio Hocking-MV Privat, auten- 
tici mattatori della stagione. 
Non altrettanto sicuro invece 
può ritenersi lo stesso rodesia- 
no nella classifica delle 350 dove 
il cecoslovacco Stastny, con la 
Jawa, gli insidia il primato. 
Agli effetti poi della gara mon- 
zese in sè e per sè la 350 non 
vivrà in funzione esclusiva del 
duello. Hocking-Stastny poichè 
grandi cose si attendono dalle 
bicilindriche Bianchi che pro- 
prio in questi ultimi tempi han- 
no raggiunto la loro migliore 
efficienza e che puntano i loro 
gettoni su piloti della classe di 
Mac, Intyre, King. Shepherd e 
Brambilla, Inoltre è dell'ultima 
ora la notizia che con tutta pro- 
babilità l'inglese Hailwood, nel 
‘la 350, come nella stessa 500 
sarà in campo con la pluricilin- 
drica MV Privat. Riconoscendo 
la classe di mezzi dell'inglese 
Si può ben capire come egli pos- 
sa mettere in forse la stessa su- 
premazia di Hocking persino 
nella classe maggiore dove, Nor- 


‘ton e Ajs, hanno scarse possibi 


lità di affermarsi. 

Sempre per quanto conceme 
la gara delle 350 è inoltre pres- 
‘sochè certa. la presenza della 
Benelli con due esemplari adi 
250 cc. maggiorati che sareb- 


bero affidati a Spaggiari è 
Grassetti. Questi due piloti sa- 
ranno certamente in lizza per 
la stessa casa pesarese nella 
corsa più attesa della giornata, 
quella delle quarto di litro do- 
ve la Benelli, al fianco della 
classica monocilindrica, presen- 
terà. l'inedita quattro cilindri 
di cui si dice un gran bene e 
che è il primo tentativo del 
genere ‘in Italia per quanto Ti 
guarda la classe 250 sulla scor- 
ta di quanto realizzato dalla 
giapponese Honda. 

La Honda naturalmente è la 
favorita d’obbligo della catego- 
ia per la gara monzese, oltre 
che per il mondiale che non 
potrà assolutamente sfuggire 
‘ad uno dei suoi piloti. I nip- 
ponici presenteranno a Monza 
‘uno schieramento imponente 
nelle due classi minori, con. pi- 
lloti della sevatura di Hallwood, 
Me Intyre, Hartle, Takahashi, 
Tanaka, ‘Taveri, Milani, Red- 
man e Phillis. Quest'ultimo è 
attualmente leader nella gra 
duatoria mondiale per ila clas- 
se 125 così come Haillwood lo 


è per la 250. Nella quarto. di | 


litro. gli orientali, oltre la Be- 
li, troveranno avversari dif 
ficili nella tedesca MZ, che af- 
fiderà le sue bicilindriche a 
Degner, Shephard, Musiol € 
‘Breheme;  nell’altra tedesca 
INSU e nella Morini, che farà 
‘n suo rientro con la monoci- 
Îlindrica e con il grande. cam- 
pione che è Tarquinio Provini. 

Sarà. ancora la MZ a dare 
battaglia alia Honda nella clas- 


‘se 125 dove l’industria italiana 


sarà comunque degnamente 
rappresentata da Ducatie Mon- 
dial, la prima. con. Fama, 


Wheeler, Latini, Balboni, Brar 
‘betz e Zito; l’altra con Villa, 
‘Perfetti, Muscio e Marchesani. 

Ecco la classifica mondiale 
«dopo ‘le precedenti prove: clas: 
se 125: 1) Phillis p. 44, 2) De- 
ener p. 37, 3) Redman p. 25, 
44) Takahashi p. 22, 5) Hail 
wood: p. 16. Classe (250: 1) 
‘Hailwood p. 40, 2), Redman p. 
[36 3) Phillis p. 32, 4) Taka- 
hashi p. 20, 5) Mc Intyre p. 14. 
Classe 350: 1) Hocking p, 30, 
2) Stastny p. 24. 3) Read p. 13, 
4) Me Intyre p. 10, 5) Ha- 
vel p.'9. Classe 500: 1) Hocking! 
p. 48, 2) Hailwood p. 41, 3) 
Me Intyre p. 18. 


FREE 


L'incontro di basket 
con lo «Sfask» polacco 


Oggi, venerdì, nella palestra 
comunale di via della Valle 
avrà luogo un incontro amiche: 
vole internazionale) di pallaca- 


nestro fra il Wojskowy Sporto-. 


wy Club «Slask» di Wroclaw e 
l'Hausbrandt di Trieste. 

Il programma della serata 
prevede un incontro di prece- 
denza per le ore 20,30, cui farà 
seguito alle 21.30 la partita in- 
ternazionale, Prezzo unico d'in- 
gresso, lire 100. 


Un record di trotto 


Du Quoin (Illinois), 31 

Tl trottatore Marlan Dean si 
è aggiudicato ieri sera l’«Ham- 
‘bletonien» dopo aver vinto le 
due «manches» della sara (um. 
miglio ciascuna) in 1'58”2 
1’59”, tempi che battono il pri- 
mato mondiale della distanza, 
‘Il. tempo totale di Marlan 
Dean è stato pertanto di 3'57”2, 
Hl favorito Caleb si è classifi 
cato secondo. 


Tot, 165 
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OGGI S' INAUGURA LA CONFERENZA DEI «NON IMPEGNATI» 


Nervosismo a Belgrado 


per la decisione sovietica 


Una secca deplorazione della «Borba» al ripristino delle prove 
nucleari - Colloqui preliminari fra Tito, Néehru e Nasser 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belgrado, 31 

La conferenza dei 24 Paesi 
«non impegnati» che si apre 
domani alla Skupcina ove ha 
sede il Parlamento . jugoslavo, 
debutta in sostanza sotto il pa- 
tronato di tre «grandi»: Tito, 
Nehru e Nasser. 

Due avvenimenti hanno deter- 
minato questo fatto, malgrado 
lo. si fosse scongiurato varie 
volte: 1) l'aggravarsi della ten- 
sione già pericolosa a Berlino; 
2) l'annuncio della ripresa degli 
esperimenti nucleari, da parte 
della Russia Sovietica, nonchè 
‘una forma di mobilitazione sia 
"pure parziale, e, infine, la cate 
gorica riaffermazione della, in- 
tenzione sovietica di firmare il 
‘trattato di pace con la Germa- 
nia orientale. Questi avvenimen- 
ti si sono addensati sull'atmo- 
sfera. della conferenza non an- 
cora iniziatasi, in maniera così 
preoccupante da indurre a que- 
sto punto i tre «grandi» a riu- 
nirsi subito stamane appena ar- 
rivati nella capitale jugoslava. 

La decisione sovietica ha crea- 
to in seno a tutte le delegazioni 
ormai convenute al completo a 
‘Belgrado, un senso di nervosi: 
smo. Undici Presidenti di Re- 
pubbliche, tre Sovrani regnanti, 
sette Capi di Stato e tre Princi. 
vi reali con numerosi Ministri 
degli «Esteri, in rappresentanza 
di 24 Paesi che contano 670 mi- 
lioni di abitanti sono ,a Belgra- 
do per una conferenza che 
avrebbe dovuto appunto appor- 
tare una parola distensiva fra 
i due blocchi. Il Joro intervento 
si riprometteva di essere collet- 
tivo per aumentarne l’autorità. 
Di questa assise, si attendeva, in 
sostanza, deprecare la incapaci. 
tà dei blocchi opposti di giun- 


gere a una distensione e si vo- 
leva promuovere la ricerca di 
mezzi che; comunque, portasse: 
ro a una soluzione distensiva, 
proprio per i problemi connessi 
a Berlino, al disarmo e alla 
cessazione definitiva degli espe- 
timenti nucleari. 

Quello che la conferenza di 
Belgrado si riprometteva, e do- 
vrà sostenerlo in questo stato 
di emergenza, è piuttosto la in- 
capacità per i due blocchi di 
potersi intendere e di potere 
assicurare una distensione pa- 
cifica e garantire la sicurezza 
nel mondo. Tutto ciò doveva 
essere elaborato nelle giornate 
di dibattito della conferenza dei 
«non impegnati» in maniera di 
giungere a una. decisione col. 
lettiva e di poter raggiungere 
una solidarietà piena e perciò 
valida. 


La riserva sulla reale «equi. 
distanza» dei singoli paesi de- 
cadeva di fronte alla compatta 
azione dei 24 paesi, convenuti 
a Belgrado. In condizioni di 
emergenza i «non impegnati» 
stanno ora rilevando, prima di 
riunirsi in conferenza, le frat- 
ture che esistono fra di loro, 
Se l’atmosfera internazionale 
non si fosse oscurata con la 
maggior tensione fra i due 
blocchi, le fratture sarebbe- 
To potute comporre risoluzione 
più concrete di quelle che si 
avranno. i 

Nehru, per quanto riguarda 
la questione di Berlino, ha pre- 
so in sostanza la mano alla vi. 
gilia della conferenza. Egli ha 
sottoposto agli altri «due gran- 
diy — Tito e Nasser — il suo 
piano di sistemazione della 
crisi. 

Con esso. egli si ripromette 
di partire, prima ancora. che 


la conferenza termini, per Mo- 
sca per sottoporlo a Kruscev. 
‘Egli intende subito dopo pre- 
sentarlo agli occidentali. Il suo 
piano consiste: nel ritiro delle 
truppe d'occupazione dalle due 
Germanie, dopo che i due Go- 
verni saranno riconosciuti da 
tutti; nel fare di Berlino una 
città aperta e nell’assicurare il 
suo traffico, liberamente attra- 
verso i corridoi di accesso. 
Questo piano è risultato alla 
maggioranza delle delegazioni 
convenute a Belgrado troppo 
«rosso», perchè piuttosto vici- 
no alla posizione sovietica. Un 
simile atteggiamento, di Nehru 
non indica un reale sposta- 
mento della politica indiana; 
indica invece che particolari 
influenze, che si esercitano in 
vari settori del mondo, stanno 


raggiungendo i loro scopi. 

Per quanto riguarda l’inten- 
zione sovietica di riprendere 
gli esperimenti nucleari, Nehru 
ha però dichiarato di essere 
avverso a ogni ripresa di essi, 
ovunque possano avere luogo 
e in qualunque tempo si pensi 
di effettuarli. Contro gli espe- 
Timenti nucleari sono tutte le 
altre nazioni «non impegnate», 
e perciò anche la Jugoslavia e 
la RAU. 

Domattina, nella sala della 
Skupcina, il Parlamento fede- 
rale jugoslavo, prospicente lo 
ampio viale della Rivoluzione, 
aperto sulla vasta piazza Marx 
e Engels, i massimi dirigenti 
di una parte notevole del mon. 


do, provenienti dall’Asia, dal 


l’Africa, dall’America Latina, 
prenderanno posto lungo due 
grandi tavoli semicircolari, co- 
perti dal classico tappeto ver- 
de. Malgrado l’atmosfera tesa 
dalle minacciose emergenze di 


SE 
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ISTRUTTORIA A BERLINO PER I DELITTI DEI POLIZIOTTI COMUNISTI 


UNA TAGLIA SUL <VOLKSPOLIZIST> 
CHE UCCISE UN GIOVANE PROFUGO 


Diecimila morchi a chi fornirà notizie sulla sua identità 
L'omicida è stato fotografato - Discorso di Luebke ai berlinesi 


DAL NOSTRO INVIATO 
Berlino, 31 
Sulla. torre di Brandeburgo 
sventola, da. stamane la bandie- 
Ta di Pankow che sovrappone 
un martello e un compasso al 
tricolore tedesco, L'alzabandie- 
ra, decretato dal regime comu. 
mista allo scopo di sancire sim- 
bolicamente «la annessione» del 
settore orientale della città alla 
Zona Est, è avvenuto alla pre- 
senza del Ministro della Difesa 
della, DDR, Karl Heinz Hoff. 
mann, e di un gruppo di alti 
‘ufficiali sovietici, dinanzi a uno 
schieramento di uomini della 
Volksarmee e dei «Gruppi di 
‘battaglia», ima senza alcuna 
partecipazione di folla. 
Quarantacinquemila berlinesi 
si sono invece raccolti a, mezzo- 
giorno intorno al palazzo mu- 
nicipale,. di Schoeneberg per 
ascoltare la parola del Presi 
dente della Repubblica federa- 
le Luebke. L'uditorio era costi- 


scolaresche del settore occiden- 
tale della città, che per la ecce. 
zionale circostanza avevano po- 
tuto lasciare le aule dopo la 
terza ora di lezione. 

Luebké ha ripetuto di essere 

venuto a Berlino senza preavvi- 
so «per vivere tra la popolazi 
ne una parte di queste ore dif- 
ficili». Dopo aver riaffermato la 
coesione esistente tra la Repub- 
blica federale e l’ex capitale te- 
desca («siamo e rimarremo uni 
ti») Luebke ha voluto dissipare 
il sospetto di molti berlinesi, 
che cioè gli abitanti della Ger. 
mania occidentale non si inte- 
ressino eccessivamente alla sor- 
te della città. «Tutte le perso- 
ne con cui ho parlato in que- 
ste ultime settimane — egli ha 
detto — mi hanno sempre ri- 
volto la stessa domanda: qual 
è la situazione a Berlino?». Il 
Presidente della Repubblica fe- 
derale ha quindi sottolineato la 
necessità di sempre più stretti 
legami con gli alleati. Al termi. 
ne del breve discorso, la molti 
tudine raccoltasi nella Rudolph 
Wilde Platz, è stata invitata 
«dal Borgomastro Brandt ad in- 
tonare a gran voce l’inno nazio- 
male «senza accompagnamento 
musicale, perchè non ne abbia- 
mo bisogno», 
Numerosi messaggi di felici 
tazioni sono stati oggi inviati 
da Berlino al generale Lucius 
D. Clay, il «padre del ponte 
aereo», che tornerà il 15 settem- 
‘bre nellex capitale tedesca co- 
me rappresentante personale 
del Presidente Kennedy, Clay, 
che ricevette festosissime acco- 
glienze due settimane or sono 
arrivando nella città al seguito 
del ‘Vicepresidente Johnsson, 
sarà accolto da Berlino — ha, 
affermato oggi il Borgomastro 
‘TErandt — come «un figlio che 
torria a casa». È 

L'annuncio del Cremlino con- 
cernente la ripresa degli espe- | 
rimenti nucleari sovietici ha 
generato particolari apprensio- 
mi tra i berlinesi, che vi intrav- 
vedono l’intenzione della Rus- 
sia di servirsi delle più gravi 
minacce per poter liquidare de- 
finitivamente, e in breve volge- 
re di tempo lo statuto quadri- 
partito della città. Adenauer ha 
oggi affermato che la decisione 
sovietica si propone soprattut- 
to di «intimidire la popolazio- 
ne tedesca» e ha preannuncia 
to l’intensificazione degli arma- 


menti della Repubblica federa- 
le per i prossimi quattro anni. 

Il Senato berlinese ha annun- 
ciato la revoca dei «cambi va: 
lutari di favore» per i circa 13 
mila abitanti del settore occi- 
dentale della città che lavora- 
no a Berlino Est. In base a una 
decisione presa dello stesso Se- 
nato nel 49, i cosiddetti «Grenz- 
gaenger» (attraversatori del con- 
fine) potevano ottenere un cam. 
bio paritario sul 40 per cento 
della paga percepita in marchi 
orientali. Come! è noto, al cam- 
bio ufficiale di Berlino Ovest 
il marco' occidentale vale inve 
ce quattro marchi orientali. 

Dopo aver ieri annunciato la 
apertura di regolari istruttorie 
contro i «Volkspolizisten» che 
hanno ucciso due ‘abitanti del 
settore orientale intenzionati a 
‘raggiungere con la fuga Berli- 
no Ovest, la Magistratura berli- 
nese si propone di offrire dieci- 
mila marchi (poco più di un 
milione e mezzo di lire) a chi 
sarà in grado di fornire notizie 
particolareggiate sull'identità 
del «poliziotto del popolo» che 
martedì mattina uccise un gio- 
vane sul Canale Teltow, nelia 
parte del corso d’acqua che ca- 
de sotto la giurisdizione occi- 
dentale. La «Bild Zeitung» pub- 
blica una foto dello sparatore 
presa col teleobiettivo e invita 
i suoi tre milioni dî lettori a 
collaborare all’identifitazione 
del criminale. 

Alle proditorie uccisioni dei 
fuggiaschi, ha fatto riferimento 
anche il Presidente della Re 
pubblica federale, Luebke, in 
‘un messaggio alla nazione tede- 
sca, diffuso stasera dalle emit- 
tenti radiofoniche di Berlino 
Ovest. «Il sistema comunista — 
ha detto Luebke — ha cambia 
to il suo biglietto da visita, ma 
non ha cambiato carattere: fi- 
no al 13 agosto gli afflussi dei 
profughi al campo di Marien- 
feld furono simbolo dell’illega- 
lità del regime di Pankow; og- 
gi tale simbolo è fornito dal mu- 
To e dai fili spinati; domani lo 
saranno le pietre tombali di 
quanti sono morti ‘mentre cre- 
devano di aver raggiunto la 
libertà». 

A tarda sera si è appresa dal- 
l’Aja che la Compagnia aerea 
olandese «RILM» ha cancellato 
tutti i voli speciali per la Fiera 
di Lipsia, poichè le autorità al- 
leate non hanno concesso i ne- 
cessari permessi. I voli avrebbe- 
ro dovuto avere inizio da do- 
mani al 10 settembre. Un por- 
tavoce della «KLM» ha succes 
sivamente precisato che i voli 
‘sono stati annullati, perchè è 
stata respinta la richiesta di 


‘utilizzare i corridoi aerei per| 


Berlino Ovest inoltrata attra 
‘verso le Ambasciate americana, 
britannica, e francese a. Bonn. 


Luigi Forni 


Sottomarino sconosciuto 
a due miglia dall’Irlanda 


| Greykjavik, 31 

I servizi della base della 
NATO di Keflavik, sita nei 
pressi di Reykjavik, in Islan- 
da, hanno comunicato oggi che 
Un sottomarino di nazionalità 
sconosciuta è stato osservato 
a due miglia dalla costa islan- 
dese di fronte a Hornafjoer- 
dur. Sono stati dei pescatori 
islandesi che si sono accorti, 


verso le 23 che, al largo della 
stazione. radar americana a 
‘Hornajoerdur, ‘si trovava. un 
sottomarino in superficie, con 
le luci accese, sulla. torretta. 
Improvvisamente, il sottoma- 
tino si è diretto al largo a 
grande velocità ed è scomparso 
poco dopo, 


Razzo antimissile 


esperimentato negli S.U. 


Washington, 31 
L'Esercito americano ha reso 
noto che è stato sperimentato 
oggi con pieno successo un mis- 
sile. antimissile ‘a. due stadi 
«Nike-Zeus», Il. missile era do- 
tato di un nuovo apparato pro- 
pulsivo, fondato sull'impiego di 
un propellente solido di mag- 
giore potenza ‘rispetto ai pro- 
pellenti impiegati in esperimen- 

ti precedenti. Gi 


‘Il traforo del Bianco 
Quattro km. di galleria 
scavati dai francesi 


Chamonix, 31 

Alle 6.40 di stamane gli ope- 
tai francesi hanno scavato il 
quattromillesimo metro di gal- 
leria, sotto il Monte Bianco. 
Secondo il contratto, da parte 
francese si sarebbero dovuti 
perforare solo 4 chilometri, ma 
è stato successivamente ‘ con- 
cordato che ne saranno perfo- 
tati cinque. 


questi giorni, essi cercheranno 
di portare un loro contributo 
al processo di distensione che 
l'umanità intera auspica dal 
profondo. 

L'Ambasciata sovietica a Bel. 
grado ha distribuito stasera al- 
le delegazioni partecipanti alla 
conferenza dei «Non impegna- 
ti». — che com'è noto avrà ini- 
zio domattina alle 10 — il te 
sto dell'annuncio sovietico sul 
la decisione di riprendere gli 
esperimenti nucleari. La di 
chiarazione, sovietica era ac- 
compagnata da un’ampia do- 
‘cumentazione sull’atteggiamento 
sovietico circa il disarmo e gli 
esperimenti nucleari. 

In serata, fra i principali di- 
rigenti presenti a Belgrado, e 
in particolar modo fra gli ini- 
ziatori della conferenza, si so- 
no moltiplicati gli incontri e 
gli scambi di vedute, Il Presi 
dente Nasser era atteso al 
l’Hotel Metropole, dove si do- 
veva, incontrare con il Presi 
dente indonesiano Sukarno. 
Quest'ultimo doveva. recarsi 
quindi dal Maresciallo Tito, e 
non è da escludere che i tre 
Capi di Stato abbiano in segui- 
to avuto una riunione comu- 
ne. Negli ambienti delle dele 
gazioni non si è potuta avere 
alcuna indicazione sull'oggetto 
di tali incontri, ma la maggior 
parte degli osservatori concor- 
dano nel ritenere che al cen- 
tro ‘delle conversazioni sia il 
recente passo russo sugli espe- 
rimenti nucleari, L’unico capo 
di delegazione che ‘abbia volu- 
to prendere. posizione in meri- 
to alla decisione sovietica è 
stato — come si è detto — il 
Presidente. indiano Jawaharlal 
Nehru, il quale si è nettamen- 
te dichiarato contro gli espe- 
rimenti nucleari «sempre, do- 
vunque e comunque». 

Le altre delegazioni, pur non 
prendendo ufficialmente posi 
zione, hanno ‘dato segno di un 
certo fermento, fermento di cui 
si è avuto riscontro nelle ani- 
mate discussioni intavolate da 
gruppetti di Ministri di tutti 
i paesi al ricevimento offerto 
stasera al Ministero degli Este- 
ri dal Ministro degli Esteri ju- 
goslavo Koka Popovic. 

Stasera la «Borba» critica la 
decisione russa di riprendere 
gli esperimenti nucleari e _met- 
te in evidenza tutti i pericoli 
che all'umanità possono deriva- 
te dagli esperimenti stessi. Il 
quotidiano belgradese calcola 
che per ogni essere umano, 
comprese le donne e i bambi- 
ni, sono riservate venti tonnel- 
late di tnt., giacchè le bombe 
nucleari ‘già pronte sono pa- 
ri, per potenza, a 60 miliardi 
di tonnellate di questo esplo- 
sivo. 

Tale impressione negativa 
non può essere e non è dimi- 
nuita da nessuna ragione che 
‘possa in questo momento esse- 
re adottata, per la sua decisio- 
ne, dal Governo sovietico. «La 
gravità della responsabilità che 
ricade su chi ha preso una'simi- 
le decisione non dovrebbe per- 
mettere l’inizio di un nuovo 
«round» di una pericolosa e ca- 
tastrofica competizione». 


Renato Loffredo 


Offerto dalla Snia 


Credito all'URSS 


per acquisti in Italia 
Londra, 31 


Una delegazione italiana a 
Mosca ha offerto al Governo 
sovietico un credito di 75 mi- 
lioni di dellari per l'acquisto di 
prodotti italiani. 

La delegazione, guidata dal 
presidente della Snia Viscosa, 
Marinotti, ha presentato una 
‘serie di proposte per la spedi- 
zione in URSS di attrezzature 
italiane. 

La «Tassy ha dichiarato che 
gli specialisti sovietici conside- 
Tano che buona parte delle pro- 
‘poste avanzate da Marinotti so- 
no di interesse per l'URSS. 


attende un terzo figlio? 


New York, 31 

Malgrado la smentita della 
Casa Bianca continuano a circo- 
lare voci secondo cui la signora 
Kennedy aspetterebbe un terzo 
figlio. Secondo queste voci, una. 
conferma o una smentita preci. 
sa e fondata non potrà, aversi 
prima della metà di settembre. 

La ragione, sì afferma, è che 
l’ostetrico della signora Kenne- 
dy, che l’assistette nel parto del 
suo secondo figlio nel novembre 
scorso, il dott. John Walsh, è 
in vacanza e non è atteso a Wa- 
shington prima dell’11 settem- 
bre, Anche se le voci raccolte e 
diffuse da un giornale newyor- 
kese rispondessero a verità, non 
si crede che la Casa Bianca sol 
leciterebbe il dott. Walsh ad 
anticipare il suo ritorno; ragio- 
ni di correttezza professionale 
impedirebbero inoltre che ia 
notizia venisse data da qualche 
altro medico. 

Questo spiega perchè la dot- 
toressa Janet. Travell, che è il 
medico personale del Presiden- 
te, ma che funge normalmente 
come consulente sanitario an- 
che per gli altri membri della 
famiglia, si è rifiutata di yi 
spondere alle domande rivoltele 
al riguardo. «Non posso snenti. 
re le voci — essa ha detto — 
ma neppure posso confermarle. 
La signora Kennedy ha un suo 
ostetrico, e io non vorrei con- 
sultarla in simile materia». 


LA SIGNORA n lo 


CONTATTI DEL MINISTRO FRANCESE CON I MUSULMANI 


JOXE IN ALGERIA 


PREPARA L'AUTODECISIONE 


Parigi, 31 

Il Ministro degli Affari alge- 
rini Joxe è giunto ieri sera, 
subito dopo aver partecipato 
al Consiglio dei Ministri all'Eli- 
seo, ad Algeri dove la sua pre- 
senza è stata mantenuta segre- 
ta, Gli algerini infatti atten- 
devano l’annunciato arrivo di 
Joxe per questa mattina, Il Mi- 
nistro ha avuto così la possi- 
bilità per tutta la notte di in- 
contrarsi tranquillamente con 
personalità locali. 

Si tratta — così si afferma 
negli ambienti ufficiali — di 
‘un normale viaggio che riettra 
nel. quadro delle sue attività 
governative, ma il fatto che ta- 
le viaggio avvenga fra Y? an- 
muncio del cambiamento di di- 
versi uomini in seno al GPRA 
e la prossima conferenza stan 
pa del generale De Gaulle, la- 
scia, adito a diverse voci negli 
ambienti politici. 

Il «Giornale d’Algeri» è del 
parere che la missione affida- 
ta al Ministro Joxe è di tro- 
vare, fre l’altro, elementi mu- 
sulmani che possano far parte 
di quel comitato di cui si par- 
la, da tempo e che dovrà pre- 


parane ‘l'autodeterminazione. 
Quale sarà l’esito di tali contat- 
ti? Sempre secondo lo stesso 
giornale, il recente mutamento 
di direzione del direttivo ribel- 
le potrebbe indurre molti mu- 
sulmani ad accettare più facil 
mente tali proposte, mentre al 
tri invece, preoccupati delle 
eventuali rappresaglie dell'F.L. 
N., ne saranno scoraggiati, In 
tutti i casi il viaggio di Joxe 
— è confermato — non si li 
miterà solo ad Algeri, ma an- 
che ad altre province, fra cui 
quella di Orano, centro ieri e 
l'altro ieri di violenti scontri 
fra le due comunità. 

Oggi ad Orano, benchè una 
certa tensione si noti ovunque, 
è ritornata la calma e i com- 
mercianti hanno riaperto i loro 
negozi. A proposito dello sciope- 
ro indetto ieri pomeriggio rima. 
ne l’incognita di chi l'ha lan- 
ciato. Stamane l’OAS'nega la 


paternità di tale sciopero. Nu- 
merose forze di polizia hanno 
pattugliato la città per tutta la 
giornata e la loro presenza ha 
permesso che i funerali delle 
Vittime di lunedì si svolgessero 
dalla calma. 


Venerdì, 1 settembre 1961 


L'attimodella selagura 


Questa eccezionale fotografia è 


stata scattata da un turista che 


era a bordo ‘della tragica teleferica dei ghiacciai, Si vede 


chiaramente una delle cabine, 


ormai sganciata dal cavo trai- 


nante, che va a cadere contro le rocce del Gros Rognon 


IL CAPITANO ZIEGLER E’ INAVVICINABILE, FORSE E’ AGLI ARRESTI 


Sempre più chiara Ila colpa 
del pilota che sorvolava il Bianco 


Troppo bonaria la versione ufficiale dell’«incidente» della funivia 
Singolare coincidenza: il padre dell’aviatore inaugurò la teleferica 


DAL NOSTRO INVIATO 
Chamonix, 31 


E° l'ora delle polemiche. Sei 
morti, 81 salvati in circostanze 
drammatiche (senza parlare dei 
rischi corsi dai generosi salva- 
tori e dei danni materiali agli 
impianti) chiedono energia e 
soprattutto chiarezza. La scia 
gura alla funivia del Monte 
Bianco è troppo grave e irop- 
po strana perchè possa finire 
archiviata — è accaduto altre 
volte — dopo un simuluero di 
inchiesta. Per fortuna la in- 
chiesta delle autorità. giudizia- 
rie francesi è cominciata in un 
clima rassicurante e promette 
di scandagliare a fondo. e. seve- 
ramente ‘nelle responsabilità. 

Diciamo: questo perchè ‘è {a- 
cil: ed ‘ingiusto ‘attribuire alla 
«fatalità», come ha già fatto 
qualcuno, un disastro come 
quello di martedì. Fatalità è 
una valanga, una bufera, un 
terremoto, un'alluvione: là do- 
ve l'uomo vi è estranco 0 ri- 
copre solo un ruolo minore, Se 
davvero la fatalità ha giocato 
una parte anche qui, sul ghiac- 
ciaîo, è stata una parte secon- 
daria e trascurabile ed.in ogni 
caso è agli uomini che sì ha 
da fare îl processo. Non al de- 
stino. 

A quali uomini? Ai pilota 
dell'aereo a reazione «F-84»; îl 
capitano Ziegler, di cui nessu- 
no, fino ad oggi, ha potuto ve- 
dere il volto, nessuno ha potu- 
to avvicinare, nessuno ha po- 
tuto ascoltare. Il comunicato 
distribuito ieri sera dal Mini 
stero dell'Aria, che tenta di ri- 
costruire la disgrazia e le sue 
cause, ha suscitato polemiche 
violente. Offre una versione 
che non è accettabile di primo 
acchito e non lo sarà fino @ 
quando î magistrati. l'avranno 
sigillata ed avallata con le. lo- 
ro persone. Non si vuol met: 
tere în dubbio la buonafede del 
Ministero, ma il tono del co- 
municato' ci pare assolutamen= 
te. bonario, quasi una  giu- 
stificazione del capitano. In 
sostanza, a leggere attentamen- 
te le righe, si apprende che 
il pilota viaggiava «sulla rotta 
stabilità che passava in pros- 


| simità del Monte Bianco»; che 


ad un certo punto un altro ae- 
reo, col quale Ziegler andava di 
conserva, lo perse di vista; che 
Ziegler «effettuò la manovra 
abituale consìstente in un lar- 


= 


E' SEMPRE TESA LA SI 


TUAZIONE NEL KATANGA 


Oltre 500 detenuti evasi 
dalle carceri di Elisabethville 


L’O.N.U. ha chiesto la destituzione del Ministro Munongo 
sospettato di aver cospirato contro il personale delle N.U. 


Leopoldville, 31 

Una trentina di consiglieri 
tecnici e politici belgi, in ser- 
vizio a Leopoldville, sono stati 
giudicati indesiderabili dal Go- 
verno centrale del Congo e so- 
ino stati invitati a lasciare il 
‘paese. 

Lo ha annunciato una fonte 
ufficiale a Leopoldville, precisan- 
do che il Ministro degli Esteri 
congolese ha comunicato la li 
sta dei suddetti funzionari eu- 
ropei al comando dell'ONU, af- 
finchè quest’ultimo disponga per 
il loro rimpatrio. Sembra che 
alcuni di questi funzionari 
europei non siano stati reclu- 
tati ufficialmente dalle autori- 
tà congolesi, ma siano dei pri- 
vati chiamati individualmente 
da alcuni Ministri congolesi, i 
quali li avevano posti alle' pro- 
prie dipendenze. 

D'altra parte un cittadino bel- 
ga, ex ufficiale paracadutista 
della Legione straniera france- 
se, Andre Cremer, ha fatto im- 
portanti rivelazioni ai membri 
dell'ONU a Elisabethville, ai 
quali ha chiesto protezione. Egli 


ha dichiarato che da alcuni me- 
sì era stato incaricato dal Mì- 
nistro del Katanga, Godefroid 
Munongo, di effettuare vari col 
pi di mano contro le forze del- 
l'ONU, e, in particolare, di uc- 
cidere o di rapire il sostituto del 
tappresentante dell'ONU nel 
Katanga, Michel Tombelaine. 

In seguito a queste rivelazioni 
il rappresentante dell'ONU nel 
Ratanga, O'Brien, ha chiesto al 
Presidente Tshombe di sospen- 
‘dere immediatamente dalle sue 
funzioni il Ministro dell’Inter- 
no Munongo sospettato di ave- 
Te organizzato «una cospirazio- 
ne omicida contro il personale 
delle Nazioni Unite e di avere 
organizzato atrocità contro una 
gran pale della popolazione 
katanghese». 

‘A Elisabethville un altro av- 
venimento clamoroso ha con- 
tribuito ad ‘accrescere le ten- 
sione, La prigione principale 
della città è stata teatro di un 
ammutinamento in grande sti 
le: si dice che oltre 500. dete- 
nuti siano riusciti ad evadere. 
Tre carcerati sarebbero rima- 


sti uccisi e molti altri feriti 
dal fuoco delle guardie di cu- 
stodia, Gli evasi hanno trovar 
to rifugio nella boscaglia adia- 
cente al carcere. Diversi dete- 
nuti, poi, si sono presentati al 
le autorità dell’ONU, afferman- 
do di essere stati condannati 
per motivi politici, Comunque, 
nella prigione e nei dintomni 
è tornata la calma. 

Il corrispondente dell’«Asso- 
ciated Press» raggiunta la lo- 
calità in. cui sorge la prigione, 
è stato ripetutamente fermato 
e malmenato da. agenti della 
polizia katanghese, che hanno 
steso un cordone attorno alla 
zona e. ha dovuto rinunciare 
ad avvicinarsi all'edificio, 

Nel Nord del Katanga inci- 
denti sono scoppiati con la 
gendarmeria in particolar mo- 
do nel centro minerario di Lue- 
na. Un comunicato governativo 
affermava questa sera che la 
calma era stata ristabilita, Si 
apprende infine che le autorità 
dell'ONU hanno. accettato di 


lasciare al loro posto nella 
gendarmeria katanghese 17 
Ufficiali belgi, 


go viraggio, per permettere al 
l’altro aereo di ritrovarlo»; che, 
durante la evoluzione, «sentì un 
urto di cuì non seppe attribui- 
re î motivi»: aveva tranciato, 
îl cavo della funivia ed ucciso 
sel persi 2. 

Rotta stabilita, manovra abi- 
tuale, urto casuale. Sono defini- 
zioni che suonano false. E° pro- 
babile che Ziegler abbia riferito, 
ni suoi superiori, cose del gene- 
re: ma credervi è un altro affa- 
te. E che il comunicato non 
abbia ‘convinto alcuno, attri- 
buendo implicitamente alla fa- 
talità il disastro, lo rivela la 
secca dichiarazione fatta dal 
generale De Loustel, comandan- 


te della Quarta. regione aerea, 
e capo del gruppo di alti uffi- 
ciali che conducono l'inchiesta 
militare sulla sciagura. De Lou- 
stel ha detto: «Non è mai stato 
dato ordine a piloti francesi di 
volare a bassa quata nella Val 
lée Blanche. Il dramma è dovu- 
to ad una infelice iniziativa del 
pilota, che non ha certamente 
vîsto il cavo, ma che ha avuto 
il torto e la colpa di volare a 
bassa quota în un settore dove 
si trovavano le attrezzature di 
una junivia». Ed il Commissa- 
rio Barbier, della polizia della 
aria, che ha avuto un colloquio 
con il capitano Ziegler nel cam-. 
po di aviazione di Luxeuil, ha 
dichiarato: «Ziegler non aveva 
ricevuto disposizioni. di sorvola- 
re, nè a bassa nè ad alta quo- 
ta, la Vallée Blanche». Quindi 
Ziegler ha violato gli ordini del 
suo comando, comméttendo 
una imprudenza — per mon: de- 
finirla pazzia 0 bravata assur- 
da — e rischiando non soltanto 
dì provocare una carneficina 
fra i passeggeri della funivia, 
ma anche di schiantarsì contro 
ì cento picchi del massiccio. 
Che Ziegler sia un pilota pro- 
vetto, addestrato ai corsi della 
NATO, partecipante a numero- 
se e difficili missioni, tutto ciò 
mon depone a sua favore nè ser- 
ve a scagionarlo. Esclusa — ùl- 
meno; dalle autorità francesi — 
la jollia di voler passare fra i 
due cavi della teleferica, resta 
la stupidità di aver compiuto 
una manovra eriminale..IL Com- 
missario Barbier, che parla sent- 
za peli sulla lingua, non sì pro- 
nuncia sul dilemma: follia o 
stupidità, dice che la causa 
principale della catastrofe è sta- 
ta la «foga eccessiva» del gio- 
vane capitano, E’ una definizio- 
ne abbastanza esauriente, equi- 
vale ad un giudizio di coscienza. 
Ziegler, rientrato dopo il tragi- 
co volo nella base di Luxevil 
con un serbatoio di carburante 
in meno fe pare che il compa- 
gno dell’altro aereo sì sia ac- 
corto della mancanza del serba, 
toio e glie lo abbia, fatto sapere 
via-radio, prima  dell’atterrag- 
gio), è ancora nella base, Fot- 
se è agli arresti, certo è a di- 
sposizione degli inquirenti. La 
consegna è di non lasciarlo con- 
versare con nessuno, nè colle- 
ghi del campo nè giornalisti. 
\ Domani sarà interrogato da tec- 
mici giunti da Parigi e dovrà 
pur fornire ‘una spiegazione 
chiara. della «manovra abitua- 
le» e del «largo viraggio» a due- 
cento metri dal ghiacciaio, alla 
velocità di mille chilometri al- 
l'ora, con un apparecchio che 
non gli consentiva, di vedere 
ostacoli a distanza ravvicinata. 
Ma tutto è strano în questa 
disgrazia: anche le circostanze 
familiari dello Ziegler. Suo pa- 
dre, Henry, dirige attualmente 
una fabbrica di velivoli ed anni 
fa rivestiva la carica di capo 
Gabinetto del Ministero dei La- 
vori Pubblici: nel 1957, quando 
si inaugurò l’ardita funivia del 
Monte Bianco, a rappresentare 
il Governo francese fu invitato 
proprio lui; e tenne anche un 
discorso. Qualcuno sostiene (ma 
îl particolare è privo di împor- 
tanza: vale, semmai, a tirare 
in ballo la bizzarria della sorte) 
che il capo Gabinetto era ac- 
compagnato, alla cerimonia, dal 
figlio in divisa di sottotenente 
dell'Aviazione. Adesso è în viag- 
gio per Chamonix, vuol rendersi 
conto di persona dell'accaduto, 
Che cosa troverà, il pover'uo- 
mo, nella Vallee? Un filo d’ac- 
ciaio spezzato, tre cabine di 
duralluminio verniciato ‘in ros- 


so ridotte in bricciole, qualche 
traccia di sangue sulla neve: 
è quel che rimane della disgra- 
zia, Troverà, non è improbabi- 
le, anche qualche. zelante che lo 
rassicurerà affermando che în 
taluni ambienti si fa strada la 
ipotesi di un guasio all’aereo dì 
suo figlio, un guasto iche avreb- 
be causato l'improvvisa perdita 
di quota dell’F-84. Farà bene il 
signor Ziegler, a non credere 
sulla parola a costoro: e ad 
aspettare che gli esperti, i qua- 
li hanno già messo le mani sul 
velivolo sequestrato e lo stanno 
smontando pezzo per pezzo, di- 
cano se‘; comandi funzionava- 
no regolarmenie oppure no. Le 
notizie. da Lureuil escludono la 
verosimiglianza di queste «ipo- 
tesi di comodo». 

Le. polemiche, che abbiamo 
raccolto per scrupolo, continue- 
ranno ancora per settimane,  fi- 
no a quando saranno noti i ri- 
sultati dell’inchiesta giudiziaria, 
di quella militare e di quella 
tecnica. Polemiche invece sino- 
ta non ne sono nate a propo- 
sito della efficienza e degli ap- 
parati dì sicurezza della funi 
via. Responsabilità da parte del- 
la società che gestisce sono 
escluse, a meno di improvvise 
scoperte dei giudici e dei gen- 
darmi. Il cavo rotto dal serba- 
toio del velivolo era stato sosti- 


tuito appena due anni fa: ju 
cambiato con uno di 22 milli- 
metri, in grado di sopportare 
pesi. parì a 50 tonnellate. Per 
costruirne uno analogo ed adat- 
tarlo sulle carrucole dell’Aiguil- 
le du Midi, del Gros Rognon e 
della Punta. Helbronner. occor- 
reranno almeno tre mesì di la- 
voro, sempre che le condizioni 
atmosferiche non costringano 
gli operai a rallentare. 

Ciò vuol dire che per que- 
stanno, la spettacolare funivia 
dei ghiacciai è immobilizzata. 
E sì considera che fino a deri 
l'altro erano stati venduti 78 
mila. biglietti ad altrettanti 
passeggeri (e la tariffa è di: 
tre mila franchi, tre mila 750 
lire), si ha un'idea del danno 
che. si va accumulando sulle 
spalle della società. La quale 
— è qui sì inserisce un curioso 
‘problema giuridico — è sì as- 
sicurata per la responsabilità 
civile in caso di incidenti (e 
le famiglie delle vittime saran- 
no regolarmente risarcite) ma 
non lo è contro i danneggia 
menti‘ alle installazioni. Le 
compagnie di assicurazioni. si 
sono sempre rifiutate di garan- 
tirli. Il direttore della società, 
îl torinese ing. De Francisco, 
ha lasciato capire che il risar- 
cimento dovrà venire dall’aero- 
nautica francese, essendo il 


IL RACCONTO DELLA TREMENDA AVVENTURA 


Rientrata a Milano 


una delle 


superstiti 


«Ho visto Adolfo Biancolini e suo figlio 
poco prima che accadesse la sciagura» 


NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 31 

Verso mezzogiorno ha fatto 

ritorno alla sua abitazione Ma- 

ria Gianella, ia ragazza mila- 

nese che ha vissuto le 18 terri- 


DAL 


gedia del Monte Bianco. E’ ar- 
rivata nel cortile della sua’ abi- 
tazione in via Bocconi 9, gui- 
dando la:sua «600» come se rien- 
trasse da una piacevole gita. 

Maria, una ‘biondina dai li- 
meamenti delicati, dopo avere 
abbracciato i familiari ha rac- 
contato i momenti della sua 
drammatica avventura. Quella 
che per Maria rimarrà come la 
esperienza più memorabile del- 
la sua vita avrebbe dovuto es- 
sere, invece, una gita di tutta 
tranquillità; un paio di giorni 
in compagnia di una delle sue 
più care amiche, Luisa Scavar- 
da, di Torino, conosciuta in In- 
ghilterra dove la signorina Gia- 
nella ha studiato per qualche 
tempo, 

Maria era appunto a Torino, 
ospite della famiglia Scavarda, 
quando Luisa aveva avuto la 
idea dell'escursìone sul Monte 
Bianco. Sulla «600», portando 
con loro la mamma di Luisa, 
sienora Piera, avevano rag- 
giunto Courmayeur e di li ave- 
vano. cominciato  l’ascensione, 
‘accedendo, naturalmente, alle 
funivie che portano, in una ca- 
tena ininterrotta di salti sopra 
i ghiacciai, da La Palud al Pa- 
villon, di qui al rifugio Torino, 
al confine del Pizzo Helbron- 
ner, a 3462 metri e, infine, con 
un grande balzo attraverso la 
Vallée Blanche, fino all’Aiguil- 
le du Midi, a 3842 metri. Giù 
a Courmayeur, dove ‘avéèvano 
lasciato la macchina, le ragaz: 
ze e la\signora erano state scon- 
sigliate dal ‘portare appresso 
abiti pesanti: «Fa caldo lassù», 
avevano detto loro i montanari. 

Maria aveva lasciato sull'auto 
il suo confortevole di «lodeny 
e si era avviata con un paio di 
pantaloni lunghi di tela, i piedi 
nudi calzati da due scarpette 
‘basse, un maglione neppure 
molto pesante sopra una tenue 
camicetta. Le altre non erano 
più vestite di lei. 


bili ore degli scampati alla tra» 


Nei vari trasbordi da una fu- 
nivia all'altra le tre donne era- 
no state frequentemente vicine 
ad Adolfo Biancolini ed a' suo 
figlio Sauro, l’uomo e il ragaz- 
zo che di lì a pochi minuti 
sarebbero morti entrambi nel 
‘tragico volo di uno dei vagon- 
cini schiantatisi sul ghiacciaio: 
«Il signor Biancolini era un 
uomo di temperamento allegro 
— racconta Maria Gianella — 
scherzava, disse un paio di bat- 
tute, che ci fecero sorridere: 
il ragazzo era eccitato e felice 
e indicava festosamenté gli stor- 
mi dei corvi sul candore della 
neve». Soltanto un caso fortui- 
to, quasi miracoloso; ha fatto 
sì che la ragazza milanese e 
le amiche non seguissero i due 
simpatici. compagni di gita sul 
vagoncino della tragedia: alia 
partenza della funivia, infatti 
Maria. Gianella volle scattare 
una foto in mezzo a. quello 
splendido panorama di nevi 
eterne folgorate da un sole ‘ec- 
cezionalmente caldo. Le cabine 
della morte partirono senza di 
lei che prese posto invece su 
una delle tre successive. 


G. M. 


cap. Ziegler un militare — an- 
che. se. risulterà, come ormai 
sembra, probabile, che il pilo 
ta non ha ottemperato agli ob- 
blighi ed alle misure precau- 
zionali ordinate dai suoi su- 
periori. 

Per evitare il rischio di al- 
tre ‘sciagure ‘mortali, l'ing. De 
Francisco la chiesto al Gover- 
no di Parigi che vietiì ufficial- 
mente ed' in modo' definitivo il 
sorpasso da parte di aerei sul- 
la Vallée Blanche e lungo la 
linea funiviaria, E’ il minimo 
che può chiedere, alla luce dei 
tragici fatti: perchè questa: è 
la. terza sciagura ‘gerea sul 
Monte Bianco, Quattro anni fa 
un. piccolo, «Piper». da. turismo; 


attrezzato per. atterrare ‘anche 
sulla: neve;. si. era -abbatiuto: 


contro è ‘cavi fortunatamente 


senza spezzarli (pilota: -e- pas. 
seggero.- si.-erano.:-uccisi).- Tre 
anni ga, durante l'operazione. 


di salvataggio di Un gruppo: di. 
alpinisti in pericolo, un elicot» 
tero era finito ‘anch’esso- com 
tro i filì d'acciaio: în quel mo- 
mento, per duona sorte, ron 


vi erano. guasti nella junivia; 


Gino Nebiolo 


La duplice morte. 


di un giovane belga 


Bruxelles, 31 

Un giovane meccanico di 18 
anni, Guy Malavaud, è morto 
due volte nel pomeriggio di ie- 
ri, a Ussel. Egli stava lavoran- 
do nella sua autorimessa, quan- 
do un motore gli è caduto ad- 
dosso. Guy Malavaud è stato 
trasportato in ospedale, ma ì 
medici hanno constatato che il 
suo cuore aveva cessato di bat- 
tere. Si è deciso allora di ten- 
tare. l'impossibile: far risusci- 
tare il giovane. Per tre quarti 
d’ora sette medici si sono dati 
i cambio per mi 
cuore. Infine il «miracolo» si 
è verificato: dapprima una de 
bole pulsazione, poi, lentamen: 
te, dei battiti sempre più nor: 
mali. 

Ma nel tardo pomeriggio, 
quando ormai il suecesso della 
operazione sembrava sicuro, il 
cuore di Guy Malavaud si è 
fermato. per ia seconda volta. 
Questa . volta non vi era; più 
speranza. 


Le truppe spagnole 


ritirate dal Marocco 


Madrid, 31 

E’ stato annunciato. ufficial- 
mente stamane a Madrid, che 
la Spagna, dopo 49 anni di occu- 
pazione militare del Marocco, 
ha richiamato in patria gli uì- 
timi contingenti di truppe spa- 
gnole dislocate sul ' territorio 


marocchino. Un comumicato del .. 


Governo annuncia oggi che xil 
processo. di evacuazione delle 
truppe spagnole dal Marocco è 
stato portato a compimento». 


GHINO ALESSI 
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predisposto 0 non 
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‘ vecchio o di recente costruzione; 
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IL PICCOLO 
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MINIMO 10 PAROLE 


Gh avvisi economici ,posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U, P. I. via Silvio Pellico 
n..4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, ailo stesso indirizzo, 

Agli Importi degli avvisi sì 
fievono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 

« in ragione del 4 per cenvo 
-del--costo dell'inserzione, e 
PImposta “Generale sull’En- 
trata del 3/per cento. 

In testata di ogni singola 
tubrica è indicate il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per ia 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Le offerte debbono, a nor- 
‘ma di legge, essere affrancate 

© (con affrancatura semplice, e 
nofi raccomandata o espres- 
so) e spedite per posta. 

Coloro che ‘non intendono 
dare il proprio indirizzo nel. 
l’avviso, possono servirsi, per 
{l recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri 
‘uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni, 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re. 
capito alle cassette saranno 

sestinate. 


B Rich. pers, servizio L. 25 


DOMESTICA con referenze sta- 
bile o prestaservizi cercasi. Te- 
lefonare 92011 dalle 11 alle 14. 

47445 B 
DOMESTICA brava cucinare 


DOMESTICA capace cercasi. Te- 
lefonare 74286 ore 11-12. 68788.B 


DOMESTICA stabile, pratica cu- 


paga adeguata. 
dalle 14 alle 17. 
PRESTASERVIZI dalle 8-11 cer- 
casi. Tel. 49475 dalle 8-10. 68782 B 
STABILE veramente capace sa- 
lario trentamila. mensili cerca- 
si. Telef. 96941 ore 8-12, 16-18, 
47373 B 
STABILE referenziata 2 persone 
cercano. Tel, 26788 841 e 1417. 
41412 B 


C Richieste d’impiego L. 10 


A.A.A.A.A, PITTORE capace 
offresi. Tel. 65824. 68709 C 
A.A.A.A.A. PITTORE capace of- 
fresi. Telef. 68327. 68748 C 


CUCITO, stiro, offresi. Telefo- 
nare 58087 dalle 14 alle 16. 
47410C 
GEOMETRA 26enne militesente 
un anno pratica lavori stradali 
due anni pratica rilievi topogra- 
fici Italia ed estero offresi. Cas- 
setta 47440 C, a 
IMPIEGATO, magazziniere, cu- 
stode, riscuotitore, offresi anche 
mezza giornata. Telef. 96629. 
68760 C 
SIGNORINA: 33enne colta cerca 


CC. Artigianato L.20 


PARCHETTISTA, raschiatura 
meccanica, applicazione lacca 
originale germanica garanzia 10 
anni con il nuovo ritrovato an- 
titarlo; riparazioni. Tel, 44101. 

47453 CC 
PAVIMENTI, rivestimenti con 
piastrelle «Vinjlamianto» -appli- 
cabili. anche su vecchi pavimen- 
ti. Garanzia. Telefonare 24752. 

47399 CC: 
PIASTRELLISTA, lucidatura 
‘meccanica piastrelle, terrazzi; 
preventivi. Tel. 44101. 47453 CC 
— —————————— 


D Off. d'impiego L.25 


A. MEZZELAVORANTI e garzo- 
ne .cercansi. Sartoria .signora, 
Carducci 14, Tominez.. 28362 D 
AIUTO commesso. alimentari 
circa ventenne cercasi. Telefo- 
mno-90208. 47447 D 
APPRENDISTA pratica e. one- 
sta, 15-17 anni, orario diurno, 
stabile. Tel. 55861. 68756 D 
APPRENDISTA. banconiera pra- 
tica cercasi. Tel. 90342. 47381 D 
APPRENDISTA commessa ‘15-16 
anni assumerebbe negozio cal- 
zature. Cassetta 68751 D, UPI. 
APPRENDISTA 14-15enne volon- 
teroso per alimentari cercasi. 
Telefonare 96115. 47456 D 
APPRENDISTE e apprendisti 
banconieri cercansi. Bar Nettu- 
no, v. Imbriani 18, ore 10-12. 
68739 D 
APPRENDISTI cercansi per ma- 
celleria. Udine 59. 47434 D 
COMPAGNIA estera istruisce as- 
sume propria organizzazione gio- 
vani dinamici sufficienti studi 
medi inferiori. Ottime possibi- 
lità carriera retribuzione. Offer- 
te manoscritte: a cassetta 68480 
D, UPI. 
CUOCO provetto 0 cuoca cerca 
trattoria Panada. Presentarsi 
ore 15.30 alle 17.30, via Rossini 10 
47431 D 
GARZONA pratica cercasi. Sa- 
lone Dina, via Ginnastica 25. 
47423 D 
GORIZIA sub-agenzia assicura: 
zioni cerca’ elemento pratico. 
Offerte dettagliando, cassetta n. 
47324 D, UPI. 
INTERNISTA per bar buffet 
San Domingo cercasi. Carducci 
33. Presentarsi ore 15-18. 47428 D 
LAVORANTE barbiere cercasi. 
Pisani, .via. Teatro. 5. 47413 D 


« RAGAZZA 14-lTenne assume la- 


boratorio borsette, via. Lamar- 
mora 5. 47419 D 
RAGAZZO i8enne ‘aiuto came- 
riere cercasi. Bar Hotel Vano- 
li, piazza Unità. 47416 D 


RAGAZZO 14 anni alimentari | PU 


tercasi. Caprin 5. 47442 D 
RAGAZZO 14-15enne ‘ volontero- 
50; posto stabile, per salumeria, 
solo servizio al banco, cercasi. 
Via Marconi 32, tel. 31895. 150 D 
SALONE centro cerca esperta 
parrucchiera. Tel. 74262, 42125. 
; 47446 D 
STENODATTILOGRAFA perfet- 
ta buona conoscenza inglese cer- 
casi. Telef. 35238. 68742 D 
TAGLIATORE uomo esperto 
tonfezioni, di provata abilità 
tecnica. «Inviare offerte e refe- 
tenze via Besenghi 13, Beltrame. 
2510 D 
WENNE commessa .per negozio 
articoli. regalo cercasi, Offerte 
tassetta 68787 D, UPÌ. 


E Rich. camere - pens. L. 25 
CAMERA‘a 2 letti modesta ‘pres- 


#0 sola cercano coniugi; nessun 
Nsturbo. Cassetta 47427 E, UPI. 


MATRIMONIALE una vuota cer- 
cano tre persone, uso cucina. 
Telefonare 37419. 47429 E 


_ —— 
F. Off. camere e pens. L. 25 


A. CENTRALISSIMA elegante 
mobiliata bagno affittasi anche 
breve soggiorno. 31998. 47454 F 
CAMERA mobiliata 2 amici af- 
fittasi. Via L. Frausin 8 (ex Scuo- 
le Nuove), presso Bevilacqua. 

47415 F 
MOBILIATA esoluso donne af- 
fittasi. Via Roma 28, II, sinistra. 

4T7411F 
MOBILIATA centrale tranquil- 
la affittasi comodo cucina. Piaz- 
za Rosario 4, II. 47424 F 
MOBILIATA affittasi Barcola. 
Telefono 65685. 687686 F 
STANZA eventualmente matri- 
moniale affittasi. Ireneo della 
Croce 5, I. 47439 F 
STANZA ingresso scale affittasi 
uso ufficio. Zovenzoni 5, I pia- 
no. 92839. 47437F 


a Istruzione L. 25 


A. CONTABILITA’ paghe: com- 
petenze, ritenute, contributi; li- 
bro paga. Un mese: 2000. Isti- 
tuto specializzato: ONERE 


A. DATTILOGRAFIA, stenogra- 
fia, contabilità moderna (rical- 
co): nuovi corsi (2 mesi: 3500). 
DIO specializzato: Teatro 1, 

887186 
SERIA School lingue estere 
lezioni individuali e collettive 
traduzioni, perizie esami. Corsi 
anche estivi. Fonterosso 2, te. 
lefono 23121. IT 
QUATTROCENTOCINQUANTA 
(mensili): pianoforte (settima- 
nalmente) qualsiasi uso. Violi 
no. Solfeggio. Telefono: 41346. 

68783 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


CANE bracco tedesco taglia pic- 
cola mantello marron chiazzato 
da macchie a peli bianchi ri. 
spondente nome Lilla smarrito 
Opicina. Mancia al rinvenitore. 
Telefono 21018. 47449 H 
CARTA. d'identità. con tessera 
tram smarrita. Rinvenitore tele- 
fonare 53952; mancia. 47422H 


I Off. appart. bott. L. 25 


A.AA, AFFITTANSI: ALVI 

NO 7, ultimo disponibile, 2 st: 
ze, accessori, primini . Vi 
sita sul posto 10-13. LEO -(Pic- 
cardi), piano I, 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, grande antica- 
mera, bagno, prontingresso. In 
formazioni, contratti, Ammi- 
nistrazione Immobiliare Italia 
61512, Ponterosso 3. 182.1 


A.B. AGEP, passo Goldoni 2, af- 
fitta: RONCHETO-BAIAMONTI 
3 stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, centralnafta. RONCHETO - 
BAIAMONTI, muova. palazzina 
zona verde, tranquillissima, 2 
, cucina, lo, cantina, 
24.000. Zona UDINE-ROIANO 3 
stanze, cameretta, poggioli. E- 
scluse informazioni telefoniche. 
47450I 
A. APPARTAMENTO 2 stanze 
stanzetta soggiorno cucinino ba- 
gno riscaldamento autonomo 
poggiolo cantina affittasi Baia- 
monti-Svevo, Altro 2 stanze sog- 
giorno cucinino riscaldamento 
zona Boschetto. Telef. 28300. 


SEOCco prontoingresso tri. 
stanze accessori panoramico so- 
leggiato affittasi. Via Commer- 
ciale 156/1 terzo destra. Visita- 
Te 17-19. 4T407I 
APPARTAMENTO moderno, sa- 
lone bistanze stanzetta, autori. 
scaldamento, III, ascerisore, at- 
fittasi. Visitabile via Pascoli 8, 
DoBrilla, 10-12, 16-18. 687801 
APPARTAMENTO 2 camere ac- 
cessori, rinnovato, comforts mo- 
derni, mobiliato, centro, affitta. 
si prezzo modico, Visitare 9-13, 
16-20. Indirizzo UPI. 68789I 
APPARTAMENTO 5 stanze, stan- 
zino, cucina, bagno, riscalda- 
mento, rimesso a nuovo affitta. 
si. Carli, piazza S. Antonio 6. 
13586/31 

APPARTAMENTO Chiadino, ca- 
mera, cucina, gabinetto, affitta- 
si prelevando mobili. Carli, 
S. Antonio 6. 13586/4I 
APPARTAMENTO nuovo parag- 
gi F. Severo camera cameretta 
cucina bagno affittasi 23.000 men- 
sili. Barriera Vecchia 11 angolo 
Pondares. 47443I 
CAMERA cucina affittasi 7500 
prelevando mobili. Barriera Vec- 
chia 11 angolo Pondares. 47443I 
LOCALE affari in casa nuova 
23 ma. affittasi via Fonderia. Al- 
tri vie Donadoni Marconi Giulia 
Rossetti Sanzio Pindemonte. Te- 
lefono 28300. 68768I 
LOCALI affari per uso frutta 
verdura, drogheria, salumeria, 
panetteria, barbiere parrucchie- 
re ecc. affittansi in nuovo com- 
plesso condominiale ‘via Lamar- 
mora. Telef. 28300. 687681 
MAGAZZINO asciutto affittasi 
passo carraio. Martiri Libertà 13 
(ex Commerciale). 687301 
NEGOZIO grande con retrostan- 
te magazzino affittasi via Baia- 
monti. Telef. 94226. 47382 I 
Z. APPARTAMENTO casetta zo- 
ma Autoparco 2 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, affittasi. Ju- 
Jia, Imbriani 10. 8511I 
Z. GIARDINO Pubblico 2 stan- 
ze, stanzino, cucina, wc, 12.500 
‘mensili 200.000 spese affittasi. Ju- 
Tia, Imbriani 10. 84921 


ppart. bott. L. 25 


A. APPARTAMENTO 34 stanze 
cerco in affitto. 38663.  47441L 
APPARTAMENTO 2 stanze, sog- 
giorno, bagno, cercasi affitto. Te- 
lefonare 23317. 8513 L 
APPARTAMENTO centro 4 stan- 
ze possibilmente doppi servizi o 
possibilità realizzarli ascensore 
riscaldamento preferibile cen- 
trale in stabile costruito prima 
del 1940 cercasi affitto. Indiriz- 
zare offerte cassetta 47385 L, 
UPI. 
APPARTAMENTO bnistanze, 
quadristanze, piani bassi, cen- 
tro cercasi affittanza. Telefono 
23143 ore ufficio. 68773 Li 
APPARTAMENTO 1-2 stanze, 
cucina, bagno, casa nuova, cer- 
casi în affitto, telefonare 23362. 
13565/1 L 
APPARTAMENTO 2-3 stanze op- 
re stanza stanzino cercasi af- 
fitto. Telef. 91783. 28353 L 
DONNA sola cerca camera cu- 
cina, piccolo, orto, periferia. Te- 
lefonare 27294 (9-12). 68778L 


M_ Vendite d’occas. L. 35 


A.AJA.A.A, TELEVISORI d’oc- 
casione pronti per il secondo 
canale a lire 50.000 cadauno so- 
lamente per pochi giorni. Uni- 
versaltecnica, Corso Garibaldi 4 

2474 M 
A. CARROZZINE grandioso as: 
sortimento: pieghevoli 3500. due 
usi 13.000; tre usi 18.000, seggio- 
loni, parasole, tricicli. Tutto per 
il bambino. Tarabochia 6. 

Ù 68702 M 
FRIGORIFERI. Lavabianche- 
ria «Hover». Cucine elettrogas. 
Scaldabagni. Acquai. Armadiet- 
ti. Lavapavimenti. Aspirapolve- 
re. Deposito: S. Lazzaro 16. 
Zennaro, 28390 M 


G | Milano 16. 


MACCHINA Singer 12.000; per- 
fetta rientrante, seminuova mo- 
biletto. Altre. convenienti zigzag 
semplici. Assortimento mobilet- 
ti. Riparazioni rimodernature. 
«Gramaccini», tel. 41051. 47386 M 
MACCHINA «Singer» 12.000; 
rientrante perfetta seminuova 
25.000 «Diamanty zig-zag nuove 
automatiche massima garanzia 
buoni prezzi. Assortimento mo- 
tuletti lussuosi 15.000 in poi, Ri- 
parazioni, rimodernature accu- 
rate. Cosulli, via Manzoni 4, 
telefono 96925, 27948 M 
MACCHINE per cucire germa; 
niche Pfaff, nazionali Vigorelli 
e Jarvis, motorini e vasto as- 
sortimento mobiletti, massime 
facilitazioni vere occasioni mac 
chine usate, officina riparazioni 
Delponte, Timeus 12, tel. 90279. 


28 M 
MACCHINE cucire Necchi, Sin- 
ger d’occasione vendonsi con ga- 
ranzia. Tullio, Battisti 12 - Mon- 
falcone . Cervignano. 28316 M 
PELLICCE persiano da 150,000, 
castorini, castori, ocelot, rat- 
mousqué, lontre, visoni, volpi, 
modelli ‘ultime creazioni prezzi 
bassi. Pellicceria Ziliotto, via 
28364 M 
TELEVISORI usati completi 2.0 
canale, con garanzia presso Elet- 
tronica, Mazzini 16, PETRI 


N Acquisti d’occas. 


A-AALA.A.A.A.A.A.A, ACQUISTO 
soprammobili, tappeti, quadri, 
cineserie, cucine, stanze letto, 
pranzo, mobili ufficio, mobili 
singoli, per Veneto. Tel. 31428. 
47451 N 
A.A.A.A.A, COMPERO sopram- 
mobili, quadri, rami, bronzi, mo- 
‘bili in genere, Telef. 30358. 
47438/N 
A.A. ACQUISTIAMO quadri, ci- 
neserie, soprammobili, 
Tetto, pranzo, cucine. Tel. 23485. 
47448 N 
A.A. ARMATURE Innocenti ac- 
quistansi quantità anche rile- 
vante. Studio Nicolini, via Ma- 
iolica 1 8500 N 
A. BOTTIGLIE, ferro, metalli, 
stracci, carta, Acquistansi. Car- 
pison 20, tel. 38008. 64 N 


NN Mobili e pianof L. 35 


A.A.A.A.A, ACQUISTO stanze 
letto, pranzo, salotti antichi, so- 
prammobili, cineserie, bronzi, 
rami, Telef. 31037. 47452 NN 
A. ALABARDA Zanchi, assorti- 
mento mobili, salotti, carrozzi 
Ne, ecc. Rossetti 4, ricordateri: 
convenientissimo. 47306 NN 


A.ATTENZIONE: assortimento 
armadi, guardaroba diverse mi. 
sure, attaccapanni, librerie sve- 
desi, scrivanie svedesi, divano- 
letti; -poltroneletto, panchettelet- 
to, lettini con materasso 6500, 
cromati 12.000, carrozzine pie- 
ghevoli 3500, doppio uso 13.000, 
salotti, matrimoniali, tinelli, cu- 
cine; occasioni speciali.  Tara- 
bochia 6. 68702 NN 
CUCINA americana tinello oc- 
casione. Viale Raffaello Sanzio 


CUCINE: assortimento ultimi 
modelli, paniforti-formica, anche 
angolo, singoli per cucinino. 
Nuovissime cucine-tinello svede- 
si, convenientissimi soggiorni 
tutto formica. «Polli», D'Annun- 
zio 26; esposizione Petronio 32. 

58/1 NN 
MATRIMONIALE vendo subito 
occasione causa partenza. Tor- 
ricelli 6, falegname, 47426 NN 


(0) Commerciali L. 35 
A RATE lenzuola, tovaglie, tut- 


to per il corredo. Telef. 23080. 
687370 


——————= 
P_ Rappr. piazzisti L. 25 


PRIMARIA Editrice testi ele- 
mentari cerca per lancio pro- 
duzione 1962 agenti aut collabo- 
ratori veramente introdotti pro- 
vince Gorizia Trieste. Scrivere 
cassetta 6482 P, UPI, Trieste. 


D. | RAPPRESENTANZA avviata cer- 


co. Offerte cassetta 28356 P, UPI 


__——————__—@ 
Q Auto, moto, cicli L. 40 


A, AUTOSTAZIONE servizio 
«candele», l’unica specializzata 
in Italia SCReo della Candela», 
via Milano 4. 68791 Q 
A. FAMILIARE 103 *55, 1400, Ap- 
pia, . Alfasuper; permute. 'Bo- 
sco n. 20. 47402 @ 
AUTOAGENZIA B. Catania 
vende 1100 Export, 750 D Spy- 
der, nuove pronta consegna. 
Occasione Fiat 2100-59, 1109 
lusso, 1100-56-54, 600-57-56, 500 
N 159, Scambi rateazioni, Gep- 
pa 8, tel. 29714. 8494 Q 
BMW BMW BMW.. 700 coupé 
normale e sport, limousine. Con- 
segna immediata; visita e pro- 
va Garage Regina, Trieste. 
68457 @ 
FURGONCINO 500 C. buone con- 
dizioni vendesi. Fonderia 3. 
47430 @ 
VESPAGENZIA San Francesco 
44, telefono 28940. Approfittate 
della nuova rateazione da lire 
4500 con minimo anticipo Va. 
sto assortimento scooters, mo- 
to e motofurgoni usati. 67885 Q 
103 perfetto funzionamento ven- 
do contanti 340.000. Garage, via 
Galilei. 47433 Q 
103 ’56-55, 600 ’58, 500 N ‘60, 
1400 A, Belvedere ’53. Autori- 
messa Mare, Matteotti 33. 
68793.Q 


i —r——— 
R' Cap. soc. cess. az. L. 50 


A. FINANZIAMENTI in gene 
re, assoluta rapidità, discrezio- 
ne. «Julia», Imbriani 10. 8497R 
A. RAPIDI finanziamenti ad a- 
ziende commerciali, industriali 
a condizioni vantaggiose. Assi- 
curata segretezza. Per appunta- 
menti telef. 68616 ore ufficio. 
47435 R 
AMBULATORIO dentistico se- 
minuovo o solo attrezzatura af- 


57677, Udine. 
BOTTEGHINO frutta verdure 
avviato cedesi 550.000, Corso Ita- 
lia 29, II, Failla. 47455 R 
MAGAZZINO centro licenza cer- 
ca socio socia qualsiasi attivi 
tà possibilmente elettrodomesti* 
ci. Telef. ‘40091. | &T417TR 
NEGOZIO frutta verdura con 
retrobottega, casa nuova, cede- 
si. Carli, piazza S. ‘Antonio 6. 
13585/5.R 
PRESTITI doppio stipendio ces- 
sione quinto mutui ipotecari. 
Riservatezza informazioni 95056. 
47420 R 
PRESTITI rapidi a tutti purchè 
improtestati, Tassi modici, Te- 
lefonare 24752. 47400 R 
TRATTORIA avviatissima, cen- 
tralissima, 300. pasti giornalie- 
ti, forte smercio vino, vendo. 
Telefonare. 37703. 8499 R: 


S. Case, ville, terreni L. 50 


A.A.A, CASTAGNETO 11-13, 
Aldisiani con mutuo approvato, 
visitate oggi 17-19, appartamen- 
‘ti da 1-2:3 stanze, ecc., conse- 


L. 35 


camere 


ECCO IL NUOVO RASOIO 
per l’uomo moderno 


VE un rasoio meraviglioso, automatico, 
‘di grande perfezione, che non si asciu- 


ga dopo l’uso perchè 


e 500 


Tl rasoio Gillette Giromatic, contenu- 
to, in elegante astuccio, è *corredato 


delle nuove fantastiche 


Blu Extra in dispenser-lampo. 
Oggi il sistema Gillette assicura la ra- 
satura vellutata, tapida e pulita che 
nessun altro metodo può eguagliare. 


‘CON UN. GIRO SI APRE 
CON UN GIRO SI CHIUDE 


inossidabile. 


GIRATE 
N rasoio. si apre 


lame Gillette 


INSERITE. 
la nuova lama 
dal dispenser 


RIGIRATE 
ll rasoio è pronto 


con le 
nuove lame 
Gillette Blu Extra 


gna gennaio 1962. XX SET- 
TEMBRE 97, unico disponibile, 
piano I, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, poggioli, ascensori, riscal- 
damento vendesi. Ufficio vendi 
te Immobiliare Italia 61512, 
Ponterosso 3. Consulenza tecni 
co-immobiliare gratuita. Inin- 
terrottamente 9-20.30. 182.S 
A.A, LOCALE nuovo centrale 
100 mq. vendesi. Telefono 37397. 

8508 S 
VILLA 45 stanze servizi 


AA, 


. |giardino cercasi per acquisto. 


Dettagliate offerte cassetta 8510 
S, UPI. 

A. ALLOGGI 3 Camere, Corso co- 
struzione; negozio prontingres- 
so adatto | qualunque genere. Ma- 
gnifiche posizioni. Massime fa- 
cilitazioni. Impresa: via Baia. 
monti 58, 474148 


A. APPARTAMENTO 3 stanze 
cuciria ampio bagno tutto a nuo- 
vo vendesi libero. Telef. 37397. 
A. CONDOMINIO 2-3 stanze cer- 
co. 38663. 47441 S 
AFFARONE liberi tricamere 
2.500.000, 4 camere 3.200.000, 
altri occupati tricamere came- 
retta 1.200.000, magazzino 180 
mq. vendonsi, pagamento ra- 
teale, Ore 16-18, via dei Fab- 
bri 2. 28307-1 S 
AFFARONE liberi restaurati 
pagamento rateale camera cu- 
cina 1.150.000, 2 camere cucina 
1.780.000, ore 11-13, Cancellieri 
1, Sangiacomo. 28308-1 /S 
AFFARONE liberi restaurati 
pagamento rateale 45 camere, 
doppi servizi, 
centralnafta giardino poggiolo 
serra garage, vendonsi. Visitare 
ore 16-18 Ciamician 17. 

28309/1 S 


riscaldamento | tonio 6, IL 


APPARTAMENTO pronta entra- 
ta cucina soggiorno stanza ba- 
gno 2 poggioli riscaldamento 
centrale ascensore vendesi. Pub- 
blicasa, piazza Goldoni 4. 192 S 


APPARTAMENTI nuovi pron- 
ta entrata 1-2 tricamere pog- 
gioli riscaldamento centralnaf- 
ta ascensore vista mare, ven. 
donsi pagamento rateale 0 af- 
fittansi, Ore 11-13, Revoltella 
113 penultima fermata 11, 
28308-2 S 
APPARTAMENTI corso costru- 
zione via Istria bistanze, cuci- 
na, altri 2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, poggioli, ascenso- 
re vendonsi. Carli, piazza S. An- 
13585/2 S 
APPARTAMENTI via Baiamonti, 
3 stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, ottime facilitazioni vendonsi. 
Carli, p. S. Antonio 6. 13586/6S 


Per le vacanze 


fate un abbonamento speciale a 


IL PICCOLO 


INTERNO 


6 numeri 


con ediz. 
del lunedì 


ESTERO 6 numeri 


Ovunque 


»1100|30. » 


»1650|45 » 
»2150|60 » 
»3250 |tre mesi 


settiman. 


15 giorni L. 500|L. 600|15giorni| L. 750 
71450 
»2175 
»2900 
»4350. 


con. ediz. 
del lunedì 


== 


L 850 
»1600 
»2400 
»3100 
»4700 


vi rechiafe potrete 


APPARTAMENTI 2 in villa, tre 
stanze, soggiorno e stanza, sog- 
giorno, servizi, giardino, garage 
vendonsi. Carli, piazza S. Anto- 
nio 6. 13586/2 S 
APPARTAMENTI via Revoltella 
stanza, stanzetta, soggiorno, al- 
tri 2-3 stanze, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, poggioli, centralnaf- 
ta, vendonsi facilitazioni. Carli, 
piazza S. Antonio 6-II. 13585/3 S 
APPARTAMENTI prossima con- 
segna, zona signorile, salone, 2 
stanze, stanzetta, cucina, 2 ba- 
gni, centralnafta, cantina, pog- 
giolo, terrazza vendonsi. Carli, 
piazza S. Antonio 6. 13586/5S 
APPARTAMENTI 2-3 stanze cu- 
cina bagno ascensore poggiolo 
palazzina nuova vendonsi zona 
Sonnino, Corso Italia 29, II p., 
Failla. 47455 S 
APPARTAMENTI moderni co- 
struzione iniziata 1-2-3 stanze 
servizi poggioli ascensore cen- 
tralnafta via Giulia prenotansi. 
Amm.ne stabili rag. Buzzi, San 
Lazzaro 19, tel. 31981. —47432S 
APPARTAMENTI liberi 3, 4, 5 
stanze centralnafta, poggioli, 
doppi servizi, Rossetti, Ana- 
nian, Coroneo, viale D’Annun- 


‘| zio, Fabio Severo, via Romagna, 


piazza Carlo Alberto; vendonsi. 
Pubblicasa, p. Goldoni 4. 192:S 
APPARTAMENTO centralissimo 
7 stanze, cucina, bagno, vende. 
si. Carli, piazza S. Antonio 6. 
13585/1 S 
APPARTAMENTO stanza, sog- 
giornò, cucinetta, bagno, poggio- 
lo grande, centralnafta, ascenso- 
Te, armadio muro corso costru- 
zione vendesi. Carli, piazza S. 
Antonio 6. 13585/4 S 
APPARTAMENTO casa recente 
costruzione \acquistasi pronta- 
| mente, Telef. 23317. 8512 S 
(APPARTAMENTO 2 stanze sog- 
giorno cucinetta bagno central. 
nafta ascensore terrazza primin- 
gresso zona Molino Vento ven- 
fiesi 3.500.000. Amm. stabili Fail- 
la, corso Italia 29, II. 47455S 
ATTICO salone, 9 stanze, dop- 
pi servizi, poggioli, muovo, ma- 
te, sole, vendo 6.300.000, Telefo- 
nare 37703. 84985 
TERRENO adatto. costruzione 
villetta vendesi anche in permu- 
ta. Carli, piazza S. Antonio 6. 
13586/1.S 
TERRENO. panoramico . piccolo 
periferico cercasi costruzione 
casetta, Cassetta 68779 S, UPI. 


_r—_——_—————m— 
T Villeggiature L. 50 


A CARANO (Cavalese - Trenti 
no) metri 1000, Albergo Bagni, 
soggiorno ideale, ogni comforts, 
dal 20 agosto in poi prezzi ri- 
dotti. Per informazioni telefo- 
nare 92049, Trieste, giorni feria- 
Ii dalle 16 alle 19. 65858 T. 
ALPE DI SIUSI (Bolzano m. 
1860). Albergo Bellavista, telet 
2722, casa moderna, cucina ita- 
liana, prezzi modici, posta a Siu 
si Chiedere prospetti. 6082 T° 
ANDALO 1050, Molveno lago 
900, Dolomiti Brenta 30 alber- 
ghi, vensioni, 400 appartamen- 
ti. Azienda Andalo. tel. 538-836, 
Molveno 58-924. 61432 T 
ARTA - Albergo Moderno. Nuo- 
va gestione, prezzi modici, cuci 
na familiare, garage. 2047 T 
BOGNANCO (m. 700) a. 7 km 
da Domodossola, cura fegato, 
stomaco, intestino. 6102 T° 
BORCA DI CADORE (m. 942), 
prato ‘appartamenti, ville. 
SPESO tranquillo, prezzi mo. 
dici. Informazioni: «Pro loco», 
telefono 82015 160T 
CALALZO CADURE (metri 806) 
Soggiorno ideale fra lago e bo. 
sco, Capolinea FF.SS., Dolomiti 
e autoservizi, Alberghi, pensioni. 
appartamenti di ogni categoria. 
Informazioni: Associazione Tu- 
ristica, telef. 4127. ALBERGO 
«MARMAROLE», II categoria, 
taccomandato. 158 
CANAZEI, Hotel Dolomiti, Il 
categoria. Aperto tutto l’anno. 
Ogni comfort. Cucina bolognese. 
Bar. Ristorante, Dancing 
6081 T 
CAMPO TURES (Valle Aurina - 
Dolomiti m. 865). Stazione cli. 
matica incantevole, alberghi ed 
appartamenti per ogni esigenza, 
cinema; TV, pesca, tennis. in- 
formazioni Pro Loco, Campo 
Tures (Bolzano). 5967 T 
CAREZZA (Trentino, m 1700) 
Albergo Savoi, tel. 61024. Ideale 
soggiorno estivo, garage, bar, ri- 
storante. 5992 
CARNIA frazione di Soccnieve 
Lungis, camere con comodo cu- 
cina, Osteria Mecchia; prezzi 
modesti. Informazioni tel. 55708 
Triaste. 27781T 
CARNIGA (Trento) m, 850, Al 
bergo Bondone, tel. 48101. Ogni 
comfort, tranquillità, pinete, 
passeggiate. Prezzi modici, © 
6100 T 
CASTROCARO Terme Forlì) 
Cure salsobromoiodiche e soltu- 
ree, reumatismi; sterilità fem. 
minile, Affezioni ginecologiche, 
sordità rinogena, ricambio, na- 
so, gola. Informazioni: Grande 
Albergo Terme. 6090 T 
CAVIOLA (Belluno) . Istituto 
Lumen, tel. 8, Soggiorno alpino 
sempre aperto. Iscrizioni Scuo- 
la Media. Preparazione accura- 
tissima,. 6191 T 
CHIANCIANO Terme . Hòtel 
| Plaza - Telefoni 3518 - 3276 - 
tutte le camere con terrazzo. 
bagno. doccia. telefono 
COMANO DI TERME (Trenti 
no) malattie della pelle, facili. 
tazioni nei mesi di maggio e 
ottobre. Informazioni: .Direzio- 
ne Terme. 5854 T 
FIERA DI PRIMIERO m. 720 
(Trentino) affittasi appartamen- 
tino 8 stanze (5 letti) bagno cu- 
cina tinelletto, luglio et settem- 
bre escluso agosto. Telef. 97544 
mattina. 26322 T: 
FORNI DI SOPRA (m. 907) Al 
ta Carnia, sotto le Dolomiti. Sa- 
lubre, amena, ridente località 
dotata di tutti i servizi. Alber. 
ghi, pensioni, 350 appartamenti 
mobiliati, televisione. Informa. 
zioni: Azienda Autonoma di on 
giorno. telefono 24, 154T 
FRASSENE?’ (m. 1082). Centro 
ideale per villsggiature. Stagio- 
ne estiva e invernale. ALBER- 
GO «POSTA». Proprietario An- 
gelo De Marco. Autorimessa, ac- 
qua corr. calda e fredda, bagni 
Posta e telegrafo interni. Scel. 
ta cucina. Ottimo trattamento. 
Sala ritrovo. Telef. 8. 161T 


FRASSENE? (Belluno) in. 1100. 
Dolomiti Agordine. 150 apparta- 
menti, alberghi; rifugi, seggio. 
via, tennis, Trattenimenti Parco 
laghetti. Rivolgersi Pro Loco. Te. 
lefono 93. 6104 T 
IMER (Dolomiti) Albergo Pavio- 
ne. Pensione completa: 'uglio 
1800, agosto 2000. Ottimo trat: 
tamento. 5970 T 
GRESSONEY TRINITE’. Hotel 
Busca Thedy, tel. 26. Prezzi 


ricevere il vostro giornale 


(GU abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data e per l'edizione preferita, 
Versamenti presso l'Ufficio di via Pellico 8 oppure sul c/c postale 11/5398 Qualsiasi 
Uiutamento d'indirizzo verrà effettuato su invio di una semplice cartolina postale. 


speciali, luglio, metà agosto. 
settembre, Taverna, tennis, te- 
IERiona, Trattamento prim'or- 
dini 6327 T 
LAGGIO Cadore, Pensione «Cen. 
trale»; cucina casalinga, retta 
1500. Prenotazione agosto. Tele 
fonare 34008, 33181. 67580 T 


LAVARONE m. 1170 Soggior- 
no. incantevole, Lago, boschi, 
passeggiate. Alberghi, ‘pensioni, 
400 appartamenti. Informazio- 
ni: Azienda Soggiorno, Tel, 9, 


T.| Loco. 


LEVICO. Terme m. 520 — Ve. 
triolo m, 1500 — Trentino; 55 
alberghi, pensioni, 300 apparta- 
menti. Informa Azienda Autono- 
ma — Levico. 6101 T 
LOZZO il CADURE (m,. 53), 
sul lago Cadore. Pensioni, ber: 
ghi, appartamenti, ogni com. 
fort moderno. Prezzi modici. 
Informazioni: Ass. Turistica Re- 
vis. telefono 147. 1577 
MADONNA GCAMP:GLI) 
(Trento). Hòtel Rainaiter, te 
lefyno 5. Soggiorno estivo idva 
le, tennis, golf, autoparcheggio 
gratuito. Prenotatevi per tem- 
po. 6146 T 
MOLVENO LAGO 900 . Andalo 
1050, Dolomiti Brenta, 30 alber- 
ghi, pensioni, 400 appartamenti 
Azienda Molveno tel. 58924 An. 
dalo 58836. 6143/11 
PAULARO (m. 690). ALBERGO 
«IMPERO». Ambpliato, moderna 
attrezzatura, acqua Corr., gara 
ge, terrazze, bagno, cucina scel. 
ta, biliardo, riscaldamento cen. 
trale. Telefono 6. 1521 
PIANO D’ARTA. ALBERGO RI 
STORANTE. «POLDO». Tel. Cen. 
tralino. Parco, tennis, acqua cor- 
rente. Prezzi modici. 151 T 
PIEVE DI CADORE (metri 900). 
HOTEL «PROGRESSO». Am. 
biente rinomato e confortevole. 
Sconti giugno e settembre. A. 
scensnre. T'elet. 3138. 159T 
PORRETTA TERME. Cura 
villeggiatura a 400 mt. nel ver- 
de Appennino ‘Tosco-Emiliano. 
Grande Albergo Terme. Signo 
rile, tranquillo. 6190 T 
PORRETTA TERME. Cura e 
villeggiatura, binomio ideale. 
Soggiorno piacevole a 400 mt. s. 
l.,m. Informazioni: Azienda Au 
tonoma di cura. 6190.T 
PORRETTA TERME. Tutte ie 
cure salsobromojodiche e sultu- 
ree. Stagione maggio-ottobre. 
Informazioni: Azienda Autono 
ma di cura. P..E. 119 
PORRETTA TERME. Cure sal 
sobromojodiche e sulfuree. Cen- 
tro di cura per la sordità rino- 


EA Informazioni: Società 
Term ‘Pb g19 
PORRETTA TERME. Grande 


Albergo Terme. Cure salsobro 
mojodiche interne. Parco, giar- 
dino, laghetto, Stagione: mag- 
gio-ottobre. Informazioni: So 
cietà ‘Terme, P. E. 119 


PORRETTA TERME. Gioiello 
nel verde Appennino Tosco-Emi- 
liano - altitudine 400 mt, Cure 
salsobromojodiche e sulfuree. 
Informazioni: Societa Terme. 

RIGOLATO, ALBERGO «D’AN- 
DREA». Tutti i comforts, ottima 
cucina, pensioni, prezzi modici. 
acqua corrente calda e fredda, 
garage. Telefono 15. ALBERGO 
«SAN GIACOMO». Acqua corr. 
calda e fredda, telefono nelle 
stanze, solarium, prezzi modici, 
DINE cucina, sconti bassa Di 
RONGEGNO - Trentino - Vi at- 
tende dopo il mare o l’alta mon. 
tagna per una cura Ticostituen- 
te o per un soggiorno veramen- 
te distensivo. Il «Palazzo delie 
Terme» vi offre la migliore ospi- 
talità. 6301 T 
SALBERTRAND (Torino) alt. m 
1032. Albergo Ristorante Galam 
bra. Ideale villeggiatura monta: 
na. Cucina piemontese. Preno- 
tatevi!, Tel. 8603 6103 T 
SAPPADA. RISTORANTE AL 
BERGO «AL SOLE». Aperto tut- 
to l’anno. Gestione Nini. La me- 
ravigliosa cucina del Longobar- 
do di Cividale vi attende. Pen. 


sioni. Saloni per feste e ban. 
chetti 155T 
SOPRABOLZANO Albergo 


Pensione Renon, telefono 24864, 
rinnovato ambiente familiare, 
camere con acqua corrente cal 
da e fredda, giardino. cucina 
italiana. prezzi miti. ‘5989 T 
TARVISIO (Udine) m. 751 al. 
bergo ristorante Italia. — Aper- 


TT |to tutto l’anno. Tutti i comforts. 


Telefono! 61041, 5905 T 
TARVISIO. La vostra villeggia. 
tura preferita. Monti, laghi, fu- 
nivia, seggiovia. Tennis. Mani. 
festazioni varie. Azienda Auto- 
noma di Soggiorno, telef 61135. 
TESERO - Dolomiti. Pensione 
Eozzetta. Ottimo trattamento 
familiare. M. 1000. Tel. 41.65. 
Camere con acqua calda So 


TESERO Fiemme Dolomiti 

soggiorno familiare, tranquillo, 
clima ideale, attrezzatura ricet- 
tiva turistica. Informazioni Pro 
6106 T 
VIGO. Pozza Fassa (Trentino) 
Dolomiti, località soggiorno, po- 
sizione incantevole Informazio- 
ni: Azienda Soggiorno Ufficio 
Vigo, Tel. 128. Ufficio. Pozza. 
Tel. 136. 5901 T 
VIGO DI CADURE. (metri 951). 
LAGGIO m. 947, PELOS m_ 7185. 
PINIE” m. 800. Incantevole sog- 
giorno estivo. Boschi. prati, pas: 
seggiate, escursioni. Alberghi, 
pensioni, appartamenti. Infor- 
mazioni: «Pro loco», Viso, te 
lefono 84002 1561 
VILLABASSA (Pusteria - Dolo 
miti, m. 1154), Ideale villeggia. 
tura estiva, alberghi, pensioni, 
appartamenti privati. Informa. 
zioni: Pro Loco Villabassa 
VODO Cadore, m. 910. Alberghi, 
ville, appartamenti. Informazio- 
nì Pro Loco. Tel 82112. 6189 T 
ZIANO DI FIEMME - Dolomiti 
metri 1000 - Soggiorno. preferi- 
to, confortevole attrezzatura tu. 
ristica, alberghi, pensioni, ap- 
partamenti. Scrivere PRO LO. 
GO. 6300 T 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli. avvisi economici ven: 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente. all’ogget 
to delle inserzioni. minimo 
10 parole; la disposizione av. 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La. U. P. I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche: 
parola degli annunci, 

La U.P.lI. non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, né per error) 
di stampa od omissiom. La 
responsabilità verso ‘il fisco. 
ll pubblico e i terzi. delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Errorì. di stampa. che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

I. reclami possono essere 
presì in considerazione solo 
dietro ‘presentazione della ri. 
cevuta dell’importo pagato 
per gli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
‘avviso è subordinata all’ap 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di- 
ritto di veto. 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati, 


Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


PARIGI .- ROMA BARI 
VENEZIA MILANO 


PARTENZE 
5.32 A Cervignano e Porta. 
gruaro DE 
6.10 R._ Bologna - Milano (*) 


6.35 D Venezia . Milano - Ta. 
rino . Roma 

8.48 R Venezia . Roma 

10.14 DD Venezia Milano » 
Genova (I1). Parigi 

10.24 A. Portogruaro 

12.53 R. Cervignano . Venezia 

13.34 A. Venezia 


14.52 D Venezia . Milano 
Parigi 
16.35 D Venezia - Bari 


16.50 A Monfalcone . 
gruaro 

17.40 DD Venezia . Parigi (letto 
Trieste » Parigi) (cuce 


Porto» 


cette Trieste . Parigi) 
18.38 A Monfalcone . Porto. 
gruaro 
19.22 A. Monfalcone » Cervi. 
gnano 


20.50 R__ Venezia 

22,10 DD Venezia . Milano - To 
Tino . Genova » Ven- 
timiglia Marsiglia 
‘letto e cuccette Trie- 
ste . Genova) . Mae. 
stre - Bologna - Roma 
(letto e cuccette Trie. 
ste. Roma) © 


(*) Solo I classe. 
ARRIVI 


Cervignano «+ Monfak 
cone 

Portogruaro . Monfal- 
cone 

1.55 DD Torino +». Milano 
Venezia - Roma (let 
to e cuccette Roma » 


6.22 A 
7.28 A 


Trieste) 

9.25 D Marsiglia - Ventimi. 
glia . Genova . To 
Tino . Venezia (let- 
to e cuccette Genoa 
va - Trieste) 


10.27 R. Venezia 
11.35 DD Parigi | Milano . Lam. 


brate Venezia (iet. 
to Parigi Trieste) 
(cuccette Parigi . Trie- 
ste) 

13,30 D Roma . Bologna - Ba. 
tì . Ancona - Venezia 

14.00 A Cervignano 

15.33 D Parigi . Milano - Ve: 
nezia ; 

17.07 D Venezia . Porvogrua 
To. Cervignano ‘ 

18.06 A Monfalcone (*®) 

13.48 R. Bologna ‘Venezia 

19.15 A Portogruaro... Monfak 
cone 

19.55 DD Parigi . Milano» Ver 
nezia È 

21.22 R Roma - Milano . Me 
stre (*) 

22.30 A Venezia 

23.55 DD Torino . Milano‘; 
Genova (II). Roma è 


Bologna . Venezia . 


(*) Solo I classe + (**) Sospeso 
la domenica, 


UDINE: VIENNA 
SALISBURGO-MONACO | 
PARTENZE 
Udine . Tarvisio 
Udine È 
Udine + Tarvisio 
Udine 
Udine . Tarvisio 
Vienna » Amburgo 
Udine 
Udine + 
Vienna 
Udine 
Udine . Calalzo (®) 
Udine i 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
naco 
Udine 
Udine 


ARRIVI 


Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Vienna +. Monaco 
Tarvisio . Udine 
Tarvisio . Udine 


345 A 
6.18 A 
6.16 D 
6.21 A 
7.06 D 


9,45 A 
1220 D Tarvisio, 
12.30 A 
13.55 DD 
14.30 A 
16.12 A 
17.28 A 
19.06 D 
19.45 D 


20.28 A 
21.32 A 


107 D 
7.05 A 
8.06 A 
8.23 D 
Qi A 
9.48 D 


11.59 A 
15.08 A. Udine 

16.56 A Udine 

18.28 DD Tarvisio » Udine 
19.42 A Udine H 7 
21.03 A__ Udine 
22.47 A. Udine 
23.10 D Amburgo » Vienna. 

Tarvisio + Udine 

24.00 DD Calalzo + Udine (0 


(®) Sì effettua giornalmente dal 
lo al 31 agosto; solo il sabato dal 
24 giugno al 30 luglio e dal 2 al 
10 settembre e dal 16 dicembre — 
al 25 febbraio 1962, 


POGGIOREALE —, 
LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 
0.19 D Poggioreale . Fiume 
Zagabria. Belgrado 

7.22 A. Poggioreale 

8.28 D Poggioreale + Lubiana 

11.57 DD Poggioreale . Fiume 
Lubiana Belgrado © 
Atene - Istanbul 

13.41 A. Poggioreale 

18.00 A Poggioreale 

‘20.00 A Poggioreale 

20.20 D Poggioreale » Lubiana 
« Belgrado 

ARRIVI 

5.30 D Belgrado . Zagabria: 
Poggioreale i 

7.13 A. Poggioreaie RNA 

9.40 D. Belgrado . Lubiana » 
Poggioreale 

11.24 A Poggioreale 

17.18 A Poggioreale 

1728 DD Istanbul Atene |; 
Belgrado: - Lubiana 
Fiume . Poggioreale 


20,06 D Lubiana < Poggioreale 
21.48 A Poggioreale 


iena 


ti 


